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só fceglierc Protcttione più vene- 
rabile deli’ Auguftifsima Aufttiaca Afsiftenza per 
difèndere i parti della mia penna dall’ ingiurie di Sa- 
turno^ Ella imitatrite delinquile Auite non permet- 
te , che corrano alla luce i fuoi figli pria di condurli à 
vagheggiare Tvnico Sole di grandezza riftrettonelT 
alta Fronte della M,V.,da i cui raggi reftano indorati 
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ancoi Noui Mondi, non chc’l noftro Emifpero:Ecco- 
la per tanto ad humiliare al Tuo piede 1 * Hiftorie Cro- 
nologiche della vera origine di tutti glOrdini Eque- 
ftri,e Religioni Cauallerefche,confagrandole al Nu- 
me tutelare appunto della Religione, (perando,che 
collocate lòura d’Ara Suprema fìano per ottenere la 
grafia d’vn riguardeuole Patrocinio . 

Fiorifconoin quella raccolta gl’ antichi pregi del- 
le Spagne fertilifsimi Campi della Cattolica Fe- 
de , nei quali fecondarono à gara in ogni fecolo gl- 
Ordini Militari, e 1 ’Equeftri Religioni piantate dalla 
vigorofa delira dc'Clememilsimi Tuoi Progenitori^ 
ad onta dell r ©bliuione rinuerdono le palme depref- 
fe , ed i tronchi Allori 3 lò!o,e douuto Serto dc’Gran- 
d’ Aui immortali . 

II rammentare la Magnanimità da Tuoi Prodi A- 
Icendenti eflercitata nelle tante Iftitutioni di Caualie- 
ratÌ3èfuperfluo3 mentre chiunque fi Ha le pupille dell’ 
intelletto nella conlideratione della ML V. troua , 
che TEternità, ammaliati in vno li molti loro falli dif- 
perii lihà ripolli tutti nel Regio fuoSeno 3 perche 
follenuto vn tanto pondo di gloria da vn benché te- 
nero Alcide , non riabbia più à vacillare lopra gl* ho- 
meri decaduti Atlanti. 

Egi'è à ballanza noto all r vniuerlò effere la Mo- 
narchia delle Spagne vn luminoloCielo raggirato da 
intelligenze perfette di Politico Gouerno, ond ’è, che 
fouente cadong da quello gl'influlsi fauoreuoli à luoi 
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diuoti , e non cedendo punto alla Munificenza di piti 
generofìRegnanti/i fa adorare al giorno d’hoggi per 
vero afilo dè letterati ^quindi è, che volano i miei fogli 
à così eminente ricouero,e dalla Regia liberalità della 
M. V. fùpplicano gratiofbraccoglimento non meno 
per loro fregio, che per efficace motiuo di maggior- 
mente impiegare que pochi talenti , che m’impar- 
tì r Altifsimoinnuouo cimento d’imprefapià fblle- 
uata di quella in fèruigio dell’ Ifpano Diadema? à cui 
riuerente m' inchino. 


Uujnilifs.OJfequiofifs.Diuotifs.Seruitorf. 

BERNARDO CIVSTINIANO: 

L'AV t 
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L'AVTTOHE A CHI LEGGE. 

’ Jlpprefento le Hifiorit Cronologiche della vera Origine di tutti gl* Or- 
dini Equeflri,e Religioni Cauallerefche y &c^nella Coppa delle Stam- 
pe: Cedrai tra quefie introdotte varie Figure dal l{ame , e dal Legno 
impreffi ; attribuifci , ti prego , la per/i tt ione del difegno di quefie all * 
cf per tenga del Sig.Gio: sintonia Labari fiudiofa profcffore di Tittura, 
th'cruditamente tutte le delincò , ed alla diligenza del Sig.Gio: Frmccfco Cagioni 
celebre intagliatore , che l’efpreffc nel legno; ammira pofcia f intelligenza , con cui 
la Madre Suor ifabella Vicini Monaca in S- Croce di Veneti a incife i Homi, e di tut- 
ti tri formane quella J lima . che ricerca vn' applicai ione cosi virtuofa v acciò refiiw 
aggradite noumeno le loro, chele fatiche dcllamia {renna. 

E perche fi fcopo principale delli Signori Cambi . e Laìqoù di portarti con ogni 
celerità maggiore queflo parto alla luce, fri pregato compatire qualche trafeorfo del- 
la Stamperia nell' emendare gl’ errori d’ ortografia correttigli, che fofli per incontrale 
nella lettura dell' Opera ; mentre de più effóndali , ammettendo li meno cenj'ur abili > 
Irò qui fiotto fatta porre qualche corretdone , M marni y che t' hò folle nato . 
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'NOI riformatori dello stfdio 

DI PADOVA. 


H Auendo veduto per fede del Padre Inquifitore 
nel Libro intitolato Hiftorie Cronologiche della 
nera Origine di tutti gl' Ordini Eque [tri , e Reir. 
gioni Cauallerefche di Bernardo Giuftiniano^non 
edemi cofa alcuna contro la Santa Fede Cattolica; 
e parimente per atteftato del Segretario noftro 
niente contro Prencipi, ebuoniGoftumi ; conce- 
demo licenza à i Combi 3 e LaNoit di poterlo ftam- 
pare.ofleruando gl’ Ordini, &c. 

Dat. 27.Giug. 1669. 

c 

$ AndreaPifani Proc. Ref. 

XBatttfta Nani Cote. Proc. Re f. 


Ungilo Hicflofi Seg*; 
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PREFATIONE 


AGL'AMICI. 

La gloria il vero Simbolo et 'urtammo 
nobile all’heroiche imprefe: Quefl a con 
gtnerofo defio tra (J'el’aflratta Idea dal 
negletto letargo dell'otto , per condurla 
ad'vn poflo , che fe bene degno accom- 
pagnando lo fpir ito alla qualità de na- 
tali ,non è pero che non foggiacela agl '- 
in nidi colpi della [cure maneggiata daglAnjìarcht de' 
no fri Secoli .Chi f piegai volo peri' Jr acinto non creda 
di gi ungenti fcnzJ alcuna interuttione , poiché non man- 
cano gl' agnati di Momo per diuertirlo : E pur mifere 
farebbero t E taf e ofìafferoallerudite penne le malcon- 
tente lingue > rejlarcbbe fommerfo nell' onde di Lete ciò > 
che ad'ontadi Saturno s eterna nei fogli, e fenzA i ban- 
di public ati dà Lic mio , e da E ame fi vedrebbero e fisi - 
Hate le numero fe falangi de' Sapienti dal Mondo . 

Confolifi pure chi è f coppo de maldicenti , non odian- 
do l' ombra a anno fa Quercia fe non i bafsi virgulti , 
che da quella ricemnoil nocumento : s aggrandì feono le 
margherite tra le tempefle di C lauco,e fe acc ade che vn 
Saggio compari fc a co raggi della virtù à difendere 
o (file dorè de pr opriq tal enti , fi dileguano gl' ignor anti ,à 
ui fa di tenebrof eL arue all’ apparire delì'aiuror a. Qui. 

A dinac- 
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di nacque che inanimite le penne con generoso ruolo di 
Dedalo 'ufcite dallabtrlto della mutolezjc^t fi folle nano 
al cielo dellagrandez^z^a nel ridire à poderi le glorie de- 
gl' Ani: Molti, e molti fudorono nell' adorato impiego di 
cofi ben fiagrificate fatiche d’ e f altare i fatti piu celebri 
de propri f Reggile onche fi fero nell'antro dell' Eternità il 
loro nome , che per altro nella camera labile del tempo 
farebbe precipitalo nell’ obltuione , Riportarono pari à 
quefii glorio fiafiama quelita he al tocco del proprio gènio 
diedero le mofifie allo fcriuere , e fenz^a mipulf l ‘veruno 
di parti ale affé tt ione portarono fiotto l'occhio del mondo 
i parti delle loro fatiche , tanto più di fi ima, quanto di - 
fintereffatt i ‘vnicaparte pretto fia dell' l fiorivo . Da fil- 
mile defilo fu condotta la mia fienle idea che fenica 
fiperanZja di gloria fi riduffe per fiodts fare à fie fleffa in 
cofi grane cimento, ine ut fi ricerca coraggio , e cogni- 
tione j quefia fiomminif remi l' applicattone allo (indio 
Htfioricoi quello me lo mantengono gl' amici , che con 
affé tuo fio fi molo giornalmente mt aggiongono impulfi 
gagliardi, per che co pegni quefia mia raccolta alle pam- 
pe ( peraltro lontano dall' awbitiofa prete fa di fi ritto- 
re ) promettendomi eglino /' ’vntner fiale compatimento - 
Fu l'Ordine Eque fere quella marca Cauallerefca ri. 
trottata da Grandi per di fi mgnere con e fifa da populari 
gl'Heroi , che colle proprie attieni fepperofar inchinare 
anco da pofieri la memoria del proprio nome.Appena.po - 
palato il mondo (per cosi dire ) fi ‘viddero feorrere per le 
C àmpa^ne gl E fière iti formidabili, che quali tumidi tor- 
renti cti ferro quelle innondando fiotto l Impero bora 
d'uno, ed bora d'uri altro contendeuano ai regnanti le 
poffedute grande &z>e . Non ve punto di dubbio,che l’- 
Heroiche imprefie ccntrafcgnorono fiempre tGuerrteri , 
e re fiero di finti dal commune t Campioni : eque file come 
figlie del valore portando fiopra del crine ai fiouran- 

in mi c- 
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ru nume cerone pmtero meritare vngiufto riconofci- 
meniQ . Premio più difimto non ifiimcrcno gl' Antichi JfifffifP 
dt quello di rendere venerabile il nobile fogge Ito col 
-comrafegno della di lui generofa vtrt 'u , d’onde douef ? 
na fi ere nell’altrui Ceno, e l emulai ione alla gloria, eia 
r inerenza ver quella deflra dalla veemenza d’vno fe- 
rito folleuato tanto valeiia a meritare prefio del firn Si- 
gnore *, fu quefia l' tnfhtutione dell Ordine Equefirc , 
per a fendere al quale gran portenti de' ‘Trionfi fi 
vedeuano vfiire dalla defira de prodi guerrieri , e 
dal parere de faggi , gareggiando in quefii Adar te con 
P allude nel partorire all Immortalila Adecenati più 
degni . 

Le più vetufte memorie che al giorno d'hoggi viuano Primo o- 
fopra di fimile infili t ut ione fono della Centellebreagid film fS 
diletta dell' Altifsimogmentre fi raccoglie che fi còfer tea- M * 
ua parimele in que' fecali nobile il Rito appreffo de Re- 
gi di contra fognare i Va falli con la Alare a Caualle- 
refea dell Ordine Equefire , ogni volta che alla loro ve- 
rità compariuano faggi difcepoli di Aline rua ne' Con- 
figli , e valorof feguaci di Bellona nelle battaglie , Il 
Primo dunque per quello fi rileua dalla Sacra Ce- 
ne fi cap. 41 , è che Gtofiffo Nifi ori co rtficrifce al 4. 
ca. nel t. fuo libro delle Antichità Giudaiche fu l'ordine 
Equefire della Collana d'Oro , e dell' Ann e Ilo, con ambi 
li quali 1 Regi inai panano all'Ordine Equefire 1 loro Coiu™ J‘- 
V a falli, così legge fi figuifie per mano di Par acne à 0 ” u f % An ' 
G ufi fio all' bora, che J piegatogli l fogno delle Vacche , e 
fpiche , lo tnalz .0 alla dignità della porpora, dandoli la 
Collana, ed Annodo dell'Ordine hqueftre. Pafso queft' 
vfo parimenti in Adusò , e nel di lui facce fior e Cio fuè ^ * 
come fi raccoglie dado f te fio Scrittore , da quali re fia- 
li ano contrafcgnati , e conftituiti nell'Ordine me de fimo 
1 ptù merdaioli . 

A i I pofie- 
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Ifo fieri, che ri trottano fetnpre le glorie maggiori nelP- 
tm gattoni degl' Aui , conferuarono cosi no bue infuturo: 
Si mantengono ad onta di S aturno le memorie incorrotte 
ne 1? Hiftorie , che nella Repubhca Romana fi efferci- 
« 5 . ***** l'Ordine Eque ftr e dell' ' Anne Ilo tra Canali eri '.pii* 
ft • nà » R> - valorofi . Teftimonio erudito è quello di' Annibale quan- 
do datte le rotte memorabili a Romani preffo del Trafì- 
r Ann\b»it mena , ed a Canne , con fangumolente eccidio de pii* 
Vti\*?nc”r. “Valorofì Romani, fece appltcatamente leuaregP anne- 
**£<»'• lià tutti li defonti guerrieri , ed i nidiandoli àC art agi- 
rle preti 'fé con quelli di dare ad tnt edere quanto memo- 
rabile , e grande doueua- dalla Patria riceuerfi quell ai 
Vittima , m cui nmafe la Romana grandezzata Pedona 
di tanti Canali ieri . 


Ed era tanto in r veneratnme quel ? Ordine apprefi v 
de' Romani , che ad altri non conce deuano l' Anne lo d'- 
oro doppo de Canali ieri fe non à Senatori più celebri ne ? 
l'efercitio militare . AnZziche giunfe in tal ftima( eh' ol- 
tre Centrare loro nel Senatore prouwc ie della Capado- 
ci a, Egitto ed altre dell' Afta non erano gouernate fe non: 
da m agi f frati fo urani dell'Ordine Eque ftre . 

Riconobbe fimilmente il publico Impero di Romaco la: 
jSitr'OrSì- propria fondatione da Romolo,e Remo P inftit ut ione an- 
eora dt nou Ordini Eque ftr idei Cornee ul arij , e ne' loro 
*» Raduni, face e f sor i ancora, cd Imperatori, quali furono- que' de 
Rudi ani, R am enfi , Tatienft , e d'altri l AnZzi chegl'- 
lmperaton pojìo 'l piede fourano fopra del Capo libero • 
della Repubhca , non foto conferuarono gl'Ordìm Eque - 
ftr là quali rejlaua raccomandata, e commeJJ'aconi! 
loro giuramento pr sfiato , àCefan la cuftoaia dell’- 
Impero , rintuZjZzare l'Orgoglio degl ‘ Inimici , e pro- 
curarne la quiete dell’Imperatore , ma etiamdio ne 
tnftituirono de noni tra i molti de quali piu cafpicui fu- 
rono gl' Augurali infittati da Tiberio del qualOrdine 

f r T~ 
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fregio Drufo fuo f gitolo Tito Claudio, e Germanico 
fuoi Nipoti 3 ed altri . 

Sentii à quefiti l'Ordine Eque [tre del Cinto # Sproni Q ^ 
d'Oro h oggidì pot tramutato nel Cinto della fpada , ed quc/in dei * 
'ufo de f proni che ned" armare ogni Caualiere d'honore c „\ n fff r °' 
fi accostuma da Prenctptfono dtuerfi di parere cheque 
fio precedejfe a gl' Ordini Romani di già narrati , ne 
fenfa fondamento d' Hi ftoria , mentre fu memorabile 
la vedetta d’Achille per lo Cinto di Pallate leuatoli da 
Ettore i proua baftante, che anco ne tempi de Greci 
e Troiani fi efscrcitaua quefta marcaCuallcrefca,la 
quale pofeta riformata come se detto fu piu frequente- 
mente praticata daPrencipi de noftn fecoli vicini non 
folo col marcare t Vajfalli , ma fi ftefsi .Ma perche 
quef Ordine non hebbero fufsi flemma in vn Corpo (la- 
bile ammetterà (si de mede fimi il r azionamento, nulla 
hauendo circa di loro di comendabiì t da ragguagliare , Q £ 

f emendo loro follmente ad honore . Quindi farà bene qut/hiperfo- 
l’ ac cinger fi à quelli che nell'Hiforie f ommtntfirorono ‘(àffif* u 
materia importante di fcriuere agl' aut tori con le ri- 
marcabili attioni 

Concordano communemente i Politici, che lo (labili- 
mento de Regnanti, la prima bafe de Stati, l’vmco fon- gui- 
damente degl' Imperq fi a la Religione fenz^a di cui non 
può ’/ Prenctpe confricare vnittgf animi de f udditt al- 
la deuotione del fuo dominio • mafsima tanto eia fica, 
quanto per la di lei prona fono ripiene le carte d‘ tnnu- 
mer abili e fi e pi. Que(ìa,intraprefa da Gran di fu di fo- m " c f cf 
ne te la de (Ira benefica dell'eterno G ione, che li mcltìpli- Uit!tr d e • 
caua al crine le Corone, anz>i che ben tmprefa nel cuore 
de va falli, ridotta in nobile Marca C aualler e fca, fotto 
il di lei ve fililo accolfe in vn genio co forme (e più vaga- 
ti, e di fratte meti,che gir afferò pel mondo-, indi fognati 

A 5 di mi- 
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di mi feria fa imprefa , militando per la Fede Cattoli- 
ca pa forano gli Stati da Regno à Soglio , da Dominio à 
nono Impero y e moltiplicò ben fpejfo ad'vna giufa fron- 
te con quefio meZjZjO i diademi Regali, che per l'addi etro 
con indegno innefto formano / 'opra Barbare: cigle. Piac- 
que all’ Eterno Motore mediante 1‘ infinitagrandeZjZja 
della fua Effonda increata ,. s aggionge [fae all’ e fai alt a- 
tione de Prenctpi l’honore di quel fcgno glorio/ o, che pr- 
ue di con/, alone à mihtantt feguaci della fua Fede, quel- 
lo dico, la dicui nobiltà refa a fu fficienZjaillufìrata coll’ 
hauere fofenuto / Eterno Verbo ‘Trionfante della mor. 
te Redentore di tutto il Genere humano , laonde con prò - 
digiofi mtra coli et diede più 'volte à cono feere nelle re pii- 
cate apparitioni dall’Etra, che delle pompe e fa fi mon- 
n tulipani. dant era fola difpenfatrice la Croce , come fu dell e glo- 
rie del Cielo. ^ uteri corono le traditiont de più Scrittori 
Sf facce fi del Sourano decreto dtfperfamente 

tra la 'varietà de II' Ht i (torte rapprefentati. villa raccolta- 
di quefii s àccinfe la mia penna ( nona tramandare al 
mondo di proprio morte p art t roz>i ed imperfetti) ne piu 
nobile termine feppe fcteglere alle, proprie fatiche de 
più che nobili 'Trionfi di quefo Segno Supremo, non già 
per offendere la degna memoria di tanti celebri Scrittori,, 
unt.it <t che dottamele li r agguagliarono jma per raccogliere in' con 

rif retto trattato quanto d'effa conferuano i farli 1 forici., 
ylfp ir orano molti a quefa Imprefa ma ( fenz,a punto 
falliti tu offe dere la dottrina loro)mi fa l cotto il dir e, che tratti da 
scntttn. partiale affettionc toccatane riftrettamente parte dell’ 
eque fari Religioni diedero/ loro ftudio piu all e f aitai io- 
ne d’vna particolare , che ali'vmuerfale de feriti ione di 
tutta ecìnmotiuandod'efporrelagrandifsima rei atto- 
rie dell’ Orìgine di quante ne haueffae riiterile il Mondo 
fa fermò nella fola faci cita delle più confavi ette che al 
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giorno d’hoggi fioriscano. 

Trote fio agl' amici che p attenteranno la lettura del f 
pr e fin te epitome , che come candidamente tra fisi le re- - 
lattoni pofiibili à Icuarfi dagl’ auttoreuoli Hi fiorici , co- 
sì con effe ho pretefod mudarli la loro fincera purità fen 
ta 'veruna dipe denta, fiimado troppo affettato trafcor- 
fo ‘voler offendere la fama di eh t mi sÒmtniftra tanta co-' 
gnitione , contaminandola ‘verità co /’ eccedenza dell’- 
affetto 3 e fe in tal ' ‘vna rie fico copiofo , in altra rifiretto t 
afiriuafi àgioria di quella la moltipltcità degl' Autt ori , 
c he copto f am ente mi porgono di fi in ti li particolari 3 e 
minutamente riferiscono la materia dello fcriucre j di 
quefia incolpifi la forte per la fcar fetta a egl’Auttori > 
e per la loro auara tradi (ione 3 dai quali poco racco- 
gliendo , non ho 'voluto co /’ amplificattone alterare la 
'vera e fi mta del fatto . 

Scrino edall'intelligentiyed agl' ine pp erti de fatti Hi- p r , Mt p, s 
fonerà quelli perche con la lettura della prefente ope- 
ra riduràno à memoria li già cono fiuti fecce fisi dell'età v ' Uo p di 
trapaffataà quefiiperche habhiano in r vno raccolto qua. a fu )àm*. 
to fopra di ciò habbia compendiato la penna finta fian- 
car fi la mente cola 'vifìone di tanti difperfi\e rarifcrit- 
ton . E perche 'viddi coll’occhio di Lince lontano lo fico - fifffjff* 
glio, nel quale poteuo inciampare nella difpofìttone de 
Capitoli per le precedente degl- Ordini militari , tanto 
maggiormente quàto la di loro dignità magiflrale re fi a 
appoggiata alla fouramtà de maggiori potentati (C Euro- 
pa,m è par fi nccefiano f canfarlo,bramàdo più di catti- 
narrai l'vn user fiale ajf et tiene 3cti Umore particolare. Pre 
fa dunque r vn ordinaria Serie de tempi ,c hi prima truffe 
nel Mondo l' origine primo refla de fritto 3 non pregia- ^ 

dicando l'età alla ragione di fiato » come 'vedrafsi dalla 
difpofitione de medejìmi,à cui breuemente m accingo 
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pregando chi legg e no offendere la memoria degl * H ilio- 
rie t, che rn'afstfiono, ne tafiare l'humile 'volo della mia 
penna } ma corraggiofamentc [bruolmo con piti eru- 
dita intraprefa 3 che acqui fi era 7 nomeptk dt addotri- 
nato , che dt maligno . 

La Sacra Genefi c.41. 

Giofeffo Hiftorico lib.2.c^4- 
Commentarij di Roma. 

Tito Liuio Hiftoria di Roma . 

Cornelio Tacito negl* Annali. 

Aurelio Vittore 

Iurifprudentia Eroica de Iure Belga- 
rum circa Nobilitatem & infignia. òca 
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CAVALIERI ANGELICI 

Aureati Coflantiniani 


DI S. GIORGIO- 


On hebbc p iù temuta riuale l’acciccata Gen- 
tilità nell* orbe della religiofa radunanza de 
Chriftiani: odiano i grandi quei molli, c te- * cfcr '^'* 

w , ^ neri papaueri , dall’ accreflim ento de quali 

prelàgilcono quanto perniciofa ila per fòrtire la di 
loro eminenza foura degl* altri j Conobbero l’inde- 
gno 
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IO HIST0R1E DELL'ORIGINE' 

Simà'M & ne ^ ettc 13olatre,che fe bene debole fi correua l’ vinone 
Atti coiìtr» de Fedeli, era più da temere quella picciola potenza vni- 
cbrifhtm. ta s c hc vna grande conftituita da molti , nella quale co- 
me di numero così moltiplicauano pur anche nelle dif- 
cordanti opinioni , de chc da quella fi andaua compo- 
nendo vnlolo ma ben' organizato corpo conferuatore 
incorrotto de Stati cGouernià quali afpirando s’auan- 
zaua*, gPcmoli nelle glorie, le in apparenza rafiembra, 
ch’aumentino la Monarchia, hanno però l’oggetto in- 
dirizzatoalladileidcprcfiìone. Quindi nacquero le tan- 
St • de te perfecutioni de Cattolici , lutante ftragi de Martiri. 
fattoi o t Roma che à vn tempo fu allevatrice di molti Eroi , fotto 
vna fola potenza , non fapcua fubordinata all’ Impero 
Roma sorte correggere la vaftitàdel genio col nudrimento d’vnico 
Operante del Mondo, chepcrciò tramutato il publico 
* dominio nel comando d' vna mente ben fpeiTo ne di- 
ueniuahomicidadcproprijparti , col rnezo de Stranie- 
ri , per rinouarne il Monarca . Non odiaua l’Impero, 
Tragedie <j' come fcriflèCiccronc à Bruto ma rimperadorejche per- 
imnerMon. {cagliandone l’vnocon l’altro ne giua in traccia con 
nono Signore ,di migliore fortuna -, bramaua la pace , e 
c„, entrivi, pur nel fèno nudriua la guerra , tanto più abbomincuo- 
1 ‘ • le, quanto ciuile j «aufeatatrà la libertà della Rcpubli- 
ca volontaria fi annodaua ferua dell’ aflbhito Imperio, 
Lìbere, r„. * nc li lagnandoli de Ceppi compiangala la propria libcr- 
man.ferau- tà refa cattiua , e Ri mando di fpezzarli,c rende rfi libe- 
ra , non s’auuedeua di moucrc la guerra mtcflina per mu- 
tarteli , non per leuarli . Quando l’innariuabile Clemen- 
za, chea prezzo di Sangue filiale decretò rifcattarc 1’- 
h umanità dalle Catene d’ Auerno perniile, che nella 
Culla de prodi s’allcuafie la grandczzadel filo Santo no- 
me , de ad onta degl’ Impcradori infedeli nel loro pro- 
prio Soglio fi fiabilifTe l’Impero di Chiefa Santa . E per- 
che 
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che dall’iniquo Stuolo de Gentili quali dal morfo di 
Remora tenace parea, che rimancffe arrecatoli corfo 
alla Natie di Pietro, con lo Cedo ferro, che ne riceueua, 
ioffefa ne (cagliò laura degl’Empi ilcadigo-, Imperciò- 
che tutto feruendo di dclìderio,che la Sacrofanta fua fe- Ce ^ MJjr 
de dafse principio à rilucere al MondOjterminOjche fot- Cloro Jmpt~ 
to il dominiodi Codanzo Cloro li fquarcialse 1 imperia- mo che felce 
le dia dema per piùaggiatamente debilitarne ^Phodey - 

Non patifee maggior crollo vna Monarchia, che la dilu- 
itone de Stati , i falci di moltiplicate verghe fono gero- 
glifico dell indomabile ; sà pero POmnipotente la for- 
ma di fcioglierle per renderle foggette alla fragilità » o 
che pi ù facilmente tedino fpczzate : 

Rimalero compartitele prouintie età Codanzo , e - v:al ^ Hg 
Galleria» dalla diliinione de quali ynì t’Eccelfo Rettore deh’ [mjieia 
le forze de fuoi feguaci , quando della profapia del me 
delimo Codanzo fece Icielra d’vn’ At lcta perla fede ,a!e - 
Cattolica y raccoglie dall’Occidente l’inuito Collanti- CtjEwf| . w 
no,ed’eccolo in campo con retrogrado giro mi nacciare ed Occidat- 
all’Oricnte fioccalo delle lue glorie y Quelli vnito alla' 4, 
madre con le proprie imprelè vallicando dal reprobo CùnU 
al rafsegnato fi guadagnò con la marca di lantità l' vni- 
uerfale adoratione , etrài lècoliàloro prelenti,cnel[ e- Anindm. 
tàde poderi „ Non auanza con l’elsercito che numeran- 
do vnttecon palli le inumerabilivittorie,echenonl’in- 
lòrganolempre nuoue l’im prelè, e cimenti, non permet- 
tendo il Son.mo Iddio,che li fugilsero fi Trionfi , 

L’alsenza di Gallerio dall’ Efperia fu per cedere ad - 
altri quel lòglio,- Roma con la fua (olita fecondità di 
Monarchie viueuagrauida de nuoui matricidi , poiché 
non cosi todo redauanoDarroriti alle grandezze y che 
col ferro non aprilscro il (cnoalla lorollelsa Genicrice,c 
perche incempcdiuoriufciuail parto, mandò alla Luce • - 

non 
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non dirò nouello Imperadore , ma il più inhumanomò- 
flro, che vomitaflero già mai fattoficate foci di Dice * 
Si formano le Legioni vn'Imperadore,e godono del gio- 
go d’eiTo, perche col prezzo delle loro catene decreta 
raltiflìmo al popolo di Roma , &c all’vniuerlò il rifeatro 
Muffcntìo della perduta libertà . Maflcntio viene acclamato pria 
imfìZmt Tiranno che Imperadore, preparandoli la Tomba inan- 
daUc Lej- zi del trono ; E perche crefcano gl’impulfi alla punitio- 
K ° ned’efTo fi fa miniftro di più federate imprefe . Si duole 
Tirerò, il Senato, flridonoifiudditi,cfclama Roma tutti, nefa- 
pendo à chi farne ricorfo porge le dolenti querele per 
co}»,,;™ via d’Ambafciatori à piedi di Collantino il Grande . Hc- 
co piegato quel fafto, acuì le più eccelle corone adora- 
l*' trici sinchinarono j ecco prollrata quella grandezza che 
dalle più fourane monarchie deilviiiuerfo fu idolatrata. 
Egli l'accoglie , e giurala vendetta di Roma contro 
Mafientiojmifèrogiùtoairoccidcte pria di vedere lale- 
renitàdell’orientc alle proprie dignità: calca quelli l’api- 
ce deH’Honore , ma di breue l’vdiremocó più tragica 
metamorfòfi precipitare nel profondo d’vn fiume per 
giungere, e nell’imo delle milèrie, e nell’abbifsod'A- 
rietnde ttu cheronte . Sono quelle le vicende della fòrte *, non tclso 
fiMf- gl'Oltri per le dignità dell’vno , che non ifpieghi la tela 
Arbelle per lo rogo dell’altro: le cadute de grandi hanno 
fouente per heredi degl'abbattuti falli le profperc form- 
arne de fuccclsori: liidano i fette col h per l’clcttionetrà 
le Legioni di Malsentio:ed indi à poco dello llelso nai>* 
feati gli preparano fatale l’eccidio, corri fpondentc alla 
fatalità del Dettino. 

Di già l’Italia fai utauagl’altri vefiìlli del vero Celare 
c°!hnti* Coflantino‘,di già l' Au fonia da lungi inchinaua legitime 
giongt in P Acquile Romane , e di già dalle flette ne attendata* 
itaiin. vo j Q j[ a libertà > quando l’indegno Mafsentio, qual fe- 
roce 
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cc Leone negl’intricati ccfpugli d’vn Bofco da velcri , e ^ 
Cacciatori infidiato, fremédo tutto auuampa di idegno, forma eferct. 
ruggendo tutt’incendia nell’ire, difarma Roma per ar-"*"^' 
ma rii contro l’acclamaco Imperadore, fpopolailLatio 
pcrpopularnegl’ererciti , dee dalle foglie di Romulo 
clìiliandofi volontario da quelle per quelle più libero 
dominare, vieta al liberatore del Campidoglioit valli- 
care del Teucre con l'antemurale d’vn efercito armato, « deiT*m. 
e folo gli deftina il varcofoura d'vn Ponte con cui li ma- r Li Tende 
china", negl' appall iati tradimenti , la morte : Quiur d'vn ycncc » 
nel feno dell’Impero Romano deuono reftardecifecoi 
ferro le pretenfioni dello ftefsos fi dà il legno dal belli- 
colo Tuono de ftrepitofi oricalchi-, applaudirono infuria- 
te le Falangi -, nitrifeono impacienti deftricri, e I’vne,c 
gl’altri crucciofi attédonoil deftinato Cimentoj Ma per- 
che ncll’ardue imprefe non può l’animo cimencarfi con 
fere ni tà tranquilla > rilòlue Coftantinodi raccomandare 
al Dio de Chriftiani l’ elìco della battaglia, perche da.* Cbrfha- 
quello ne prouenga le lolite vittorie j volge diuotamen-"'' 
te le luci al Cielo, ed à filsa puppilla gli viene permelso TedelrrCro- 
venerareil falutiferolegnodei Verbo incarnato, saffi!- " 4 $*™ 
là ne campi cdefti *, non le viene permelso vagheggiare 
li fulgori del fole, che fplendbrc più lucente gli ccclifsa > 
e formando di raggi ardentifuglida Croce reltadaNon- 
tiodel Ciclo additato quel légno gloriofo , col di cui 
mezo decreta le vittorie, e della Celeftiaie, e della Cor- 
te Coftanciniana , &C acciò à quel Grande fianoluellaci parare drf- 
gParcant della, fourana Prouidcnza vn Angelo diuienc st 
i piegatore, onde n'ode da quella voce Beatifica il pre- 
foggio delle fue glorie IN HOC S1GNO VINCESJ^'.-! 
Non parla il Cielo, che con voci prodi gioie, ma perche iW 

rimanghìviuamente impreca nclf animo ddl’lmpera- 
dorc L’ardenza del rutilante fegno,foptagumc0datfoano, 

cota- 
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dai fono vi. conferma 1 Eterno con noua vifione il Veflìllo in vir» 
mata la vi- rù del quale reftano desinate alla Ina Santa Chicla le ri(l 
jio„c. forte , hnanimike all’imprefa , e le promette il fuo elo- 
riofo patrocinio. Scaccia Coftanrino con gcnerofa vi- 
gilanza dalla (opita mente le cieche lame di Panto , e 
Sue ., iato Vegliato dal Tonno non meno, che dalla Gentile funer- 
ali adorare ltitione fa, che Toma de Veffilli adori ogn’vno la CRO- 
J ucro«? • Et che per Labaro Imperiale rcfti (piegato all’aria 

uttZfc cor onato da nobile ferro di Gioie l’infralcritto fegno fo- 

naii . ura dello ftendardo . 



“[oura]~ Bacciano riuerenti i Zcffiri le diuore infegne,ed egli 
deiformi . ft e fso s’ingemma Tarmi di quella marca iourana -, afi- 

clsem- 
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eflempio d'effo ogn’vno à concorrenza volle effigiata 
ne brandi la Croce , che quaff Cometa infaufto , con 
moltiplicati afpetti maligni più ferma ne predice al Ti- faZ' u % 
ranno la morte - Guarniti di ral ingématura celeffe que’ J*#* 
campioni attendono impacienti le mofl'e . Correua 
per appunto l’anno della Commune Redcntione T(mfo dr , 
tempo degno d‘ effer eternato nel Ciclo , non che con- l'apparìuc- 
Ternato nel mondo per la memorabile Apparinone, 
quando Coffantino con le Sacrofante infegne auanzato cimento tu» 
alla fronte dell'inimico diede principio alla formidabi- Af *ì' n ‘ h - 
le pugna*, l'incontra il Tirranno con altretanta intrepi- 
dezza, &eccofatcoilTeuerefoffenitore , e riualc di 
Farfaglia per lui decidere col valore di tutto’l mondo 
l’Impero appunto del mondo tutto : Nel più folto de 
cimenti n vede Coffantino col fulmine nella de- ; j; 
ftra , Gioite tonante dell' Efferato, e tra le annodate Coftan:i/ t o . 
Zuffe fatto Allefsandro perfuilluparic.Mafscntiodoue 
feorge periclitanu le forze , procura di porui rimedio j, A M,fa 
con machinati tradimenti , c mentre s’accinge alla di" 9 - 
loro indegna e (sedinone , lui primo col precipita- 
re nel Teucre n'cfperinaenta gl’effétti , e credendo col^ . 
Ponte Miluiofabricare la morte forma al gloriofo Mo ntg’ Astuti 
narca l’arco Trionfale della Victoria, A tale caduca-””'"' 
imitatricedellaBai bara Traccia con l’allegrezza cele- 
bra di Maflcntio l’efscquie , perche col piantodiede 
alle di lui grandezze i natali -, Chi mai ne haurebbe ac- 
tefi li precipiti) di quella (off cnuta Tirannide tant’orgo- 
gliola? Cosi va, tanto più prodigiolì (ono i Colpi della 
Fortuna , quanto d’improuifo traboccano i Prencipi , e 
da Regnile dall'orbe . 

A tanto Trionfo del Magno Imperatore,tnrta giubi- £>/&*»«»# 
lo Roma > tutta confolata la Chriff ianirà , (palancano il Trionfate. 
proprio feno per accoglierlo vitcoriolò 3 porta egli la li- 
bertà. 
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Imi !ìRo. berta nel fenato, e nelle ftatue à fua gloria incalzate vuol- 
** . ne che nella dcftra vi rimaga ingionta la CROCE ,e che 
scrutinai di lei Santi trionfi ne relti incifa (opra de Marmi 1- 
in Eterna memoria : he come al Popolo Romano haueua 
Rima. pezzati i ceppi , cosi dalle Ceruici de Chriftiani , icol- 
incoronato fo l’indegno giogo da mano Tiranna importo. Quiui 
incoronaco Imperatore dell’vniuerfo, ne afeende alla 
/o.‘ ' gloria ; ma perche il Sommo Iddio maggiori progrcrti 

deftina nella mano di Coftantino per laida Santa Chie- 
jaiia'upra. ^ a > lo vuole non più d’infedeli , ma de fedeli gloriole) 
Mecenate , anguftiato dalla lepra col falubre lauacro 
Ricette ii del Santo Battesimo per mano di Silueftro il Santo Pon- 
sjì'Qìti* cefice ne reftò imantincnte liberato deludendo le fu- 
pcrftitiolè, c dannate propofitioni de Medici per la fua 
fallite : Nc fi puote già mai con fondamento chiamar 
libero Imperatore le non all’hora , che dall’anima fi 
a f I(i allibai Icofse le catene del Gentilcfmo , che lo teniuano ancor 
fi.u icfim» . che finirà del foglio fchiauo di Pluto. Ed oh mirabile 
• fuccelso J nel punto, che riceuè quella Sacrolànta depu- 
ratione perche compitamente ferteggiafse la Chiefa, 
vidde il Santo Vicario fccndere da Chioftri del Paradi- 
si PEtcrno Creatore corteggiato da numcrofe coppio 
de Spiriti Angelici , che abbandonate l’ecceUè foglie 
con encomi j aurini, per vdirne le fuperne lodi da gl’ An- 
geli intuonate , concorlè ad honorare l’alma Celarca 
già dertinata ne Cicli ; Ne trafeorfe ( vaglia dir il vero) 
gl’efFetti di buon Chriftiano quello , cheben ftimò d’efi- 
Vnìuer/aie fere de Chriftiani il prottetore,che per ciò cò editto vni- 
*v>rt > ltChù uerfalmcntc accettato impofè fino nelle più rimote re- 
fiiani. gicmi l’adoratione del Figliolo d’iddio non permctten- 
Non fi un i do, che più reftafsero puniti li delinquéti foura la Croce, 
[cani p!kin non cftcndo conueneuole , che quel fegtio , il quale ap- 
hnqumi f ‘ portò al Paradifo Iplendore rcftaisc nell’orbe per inftru- 

mento 
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mento di fupplitio d‘ indegni federati . Vedeua però 
che l’eflempio de’ Grandi lerue di norma nell’ opere à 
vafIalli,laonde lui primo ne additò la forma d’ arrollarfi 
fotto il veflìllo efi Chiifto con il fregiare faugufto 
petto del Santo fegno della Croce riceucndola dalla 
fomma delira del Santo Pontefice , perpofciainfignir- <>«« 
ne( come ottenne per autorità Apoltolica ; 1 primati «5. 
dell’Impero &i più pronti alla d ile fa , & aumento del fU 

Santo nome del Redentore , conforme fece armandone 
Caualicri della CROCE , come fino al giorno d' hoggi lh '~ 
fi conlerua di tale funtione la gloriofa memoria in vna 
pietra in Roma, nella quale apparifee (colpito Collanti- 
no fituato (òpra d’ vn Trono armato della CROCE,che 
viene fregiando i Caualieri d’elio Santo gioiello, c co- 
me lo fpiega rinfetittione lotto d’efla elprefia , e quiui 
addotta. 
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CON5TAKTIKV5' VlAX I^IBEKATOR FOSTTQVAM. 
jW.vxdatvs' à Lepra Per Midivm Baptis.watis. 

MILITES. SIVE EOVITES DEAVKEATOS CREAT IN 
TVTELLAjK. CH R I STI ANI No^UNI5^' 
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Fù memorabile l’ impreca fuffeguentc di quello gran 


<3efarc contro Licinio nella Tracia 


oue accampato 1 - i ' ann < 1 dtl Rt 

dentare 317 . 


<flcrcito, pereflerncgloriofo punitore de ribelli della duodecimo 
Corona Imperiale nell’ arduità del (uccellò agitando ^ JZpZm- 
la mente ne prouaua l’inquietudine delPanimo. 

I Prencipi non hanno maggior’occafione di temere * 
delle proprie cadute , che nella falita alle grandezze: 
come nell’auge della Ruota di fortuna riconol cono daU 
la delira gl’auanzamenti, cosi dalla finillra ne veggono 
il procipitio delle loro dignità il timore caufa nella, 
mente maggior maturatczza,nc manda l’idea nel mon- 
do parti piu perfetti, fc non all’hora quando dalla incer- 
tezza dell' efito prende giufto monuo di renderli tali 
con la prudenza. Volge per tanto quello grande la men- 
te al Cielo, c dallo dello ne implora l’affidenza in aiuto. 

Riuolgc Coftantino le pupille al Cielo, e fommergédolc 
in vn’abbilTo di luce vede la feconda volta formato di 
raggi tra que’ lumino!! giri il grande , e primo Stendar- 
do della Rcdentiqnc del mondo,dico la CROCE di già 
fotto Roma inchinata fiammeggiante ; e perche rima- 
neffe dalla vacillante credenza fpenta ogn’ ombra d i ?*••/*- 
dubbio, da Diuina tromba gli viene Tuonato costantine 7“ d * L c “' 

CVM HOC EODEM SICNO TVOS SEMPER PlNcES HOsTES : fue- 

glia à quelle voci l’Imperatore Io fpirito guerriero, e 
tutto corraggio auanzandol’ efferato contro gl'inimici ?•"*** cm 
non fi fà vedere nel Campo di Marte, che vindice no n uc!Zl' iZ 
apporti la morte . nbtiibni. 

Quiui non fermò le grandezze del Regno de Cieli l’- 
eterno Signore -, gl’alcendenti non feguono i Prencipi 
per vn lol punto, ne lànno quelli lambire per vna fol vol- 
ta gl’orli al vaio della gloria} Ella fù chiamata premio G ioru tre- 
adattato all’eroiche fatiche , ne fatica fi deue (limare 
per aumentarla ; c perche fallì mezo valeuolc all’acqui- X, 
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2.o HISTORIE DELL'ORIGINE 
fio dell’immortalità, la procaccia ildominanteperpri- 
uarfidell’odiato titolo di Mortale . Annoueraua il Mo- 
narca di Chrifto più Vittorie , che battaglie, più trionfi, 
copulino che accampamenti , quand’ecco a nouo fuo fregio , no- 
c entro Bif*» uo fìfielle contro d’ e fio riforge -, Mira le mura di Bi- 
fantio , e vedrai (opra d’efle argini di ferri Barbari , per 
contendere lo Scettro , e la fede a Coftantino ; E g li pun- 
to non s’auilifce, anzi conintrepido valore ne incontra la 
congiuntura della pugna per accrefcere il numero delle 
vittorie. Ma perche non fepeliuainLethe per anco le 
grafie, che dagl’eccelfi giri dalla defila aperta d’vm 
Dio con lettere di luce furono alle di lunnuocationi 
Ricurrt ali' promefse di nuouo, e fà ricorfo àquel fommo Fautore, 
jcvI'ÌhC' che fopra del crine li fà ftillare moltiplicate le corono . 
ie h- Intercede l’aiuto diuino dall’eterna Aftrea , ne guari 
rfri và , che lo confola. AU’hora appunto, che volavcr- 
ne dtUa Co fol’occidcntc il (ole , riuolfe le luci al Cielo, vidde,&: 
adorò di nuouo la Croce formata d’ardori attorniata dal. 
u,.ci^uio\. le parole hoc ipso sk;no hostes omnes finces *, Incontra 
Coftantino i cenni fontani , riuolgc le luci ne Cicli, e 
Croce™ U mira adoratore ammirante la ftelsa CROCE, di cui di 
prima n’hebbe duplicato l’honore di venerare la fpet- 
to ; s inchina a tale fulgore , e proftrato nell’adora- 
tione ne prefagifee i trionfi -, forge quel grande tutto va- 
aifctlafil lore; perche il Ciclo glie lo comparte ; s’accinge al com- 
mem». battimento, nc tantofto s'auama, che atterra; eprùu 
conobbe di trionfare,che di combattere .Quiui fede la 
terza vittoria dal Cielo in Cofiantino , e di Coftanti no 
Vnunt ' agloria del Ciclo -, Vuoi d’auantaggio j fono più ch’o-‘ 
nufte rifloric de’ prodigiofi trofeiCoftantiniani; baffi 
[ut vittorie . il dire che le più fegnalatc vittorie che ottenefsc quefto 
gran Campione di Chrifto tanto contro ribelli, quanto 
contro degl’infedeli , non le concefse l’Altiflìmo, fe non 

per 
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per ladeftrade Caualieri , gloriofi foftenicori del Tuo 
immortale ftendardo •, ladiuina potenza non opra che 
con miracoli , ne può contendere i’humano valore coi 
volere fourano . 

E la Croce di qucfV ordine di velluto crcmefe orlata 
d’ oro con l’eltremità in torma di giglio , nella quale v’- 
apparifconoquattrolettere 1 . H. S. V. fimboleggianti 
ladileiformiprefilsanel Cielo, all’ hora che l’Angelo 
cantò à Coftantino IN HOC S 1 GNO VINCES, retta in- 
tertecata da vn X che abbraccia vn P.trà due lettere gre- 
che A. & cu l’vna per parte, come apparifce nella figura- 
prefsa nel principio del prefentc capitolo, il lignificato 
delle quali fi rilcua, lefks Chrifius Prmcipium & Ftnis> 
incendendoti d’ ogni bene all’ humana generatione . 

Coftituitonel mondo per Coftantino il Magno , & 
il Santo quctV ordine Eqticftre , come dall’ Altiflimo 
li venne importo, rcftorot\o chiamati li Caualieri d’ctso, 
col concorfo di S. Silueftro Angelici Aur,eati del- 
la Croce di Coftantino detti Angelici dall’ Angelo, che 
dettò quel Sacrofanto-, .Segno Aurcati dalla Collana d’- 
oro, che‘portano giù dal Collo pendence, e dall’ Ordine 
Equeftre Imperiale,che formò ai fola Croce d’ oro oltre 
della Religione infra fcritta. Fu d’indi conlecrato lòtto 
il patrociniodclGloriofoMartire S, Giorgio Nobile di 
Cappadocia, la memoria del cui martirio viueua recen- 
te,come quello, che teguì l’anno 505 il dì 2. y. Aprile j ac- 
tefa la dichiaratione per erto latta in faccia de pertecu- 
tori della Chieta Diocletiano , e Maffimiliano , ond’- 
hebbe coll'honorc del Cielo quello nel mondo d’erter 
chiamato da Coftanzo Protettore , e difenforedcChri- 
rtiani,che perciò dalla detta confccratione li chiamanoli 
Caualieri di S.GEORGIO come protettore d'erta fonia 
na Militia, elettodal Pio Coftantino , allertando ciò, 1 '- 
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ifcrittione delle di lui monete , che da vna parte rap- 
prefèntauano la Santa Croce col moto Gloria C Afa- 
rum Georgianorum . 

ordì. Si diftinguono doppo il gran Maeflro in tre ordini di. 
Caualicri, il primo de quali fi chiama co titolo diTOR- 
"• QV ATI da Collare, ò Collana d’oro,cbe portano, ò vo- 

Qrd gliam dire Gran Croce , che coflitififconoil numero di 
cVurtdtir cinquanta Senatori in memoria de cinquanta Guerrieri 
Sl ’ dcftmati da Coftantino alla difefa dei Labaro Imperia- 
le , e quelli hanno la Croce pendente nel petto frapofta 
tra diuerfi Labari , alla quale vi è appefa di fotte l’ ima- 
gine di S. Giorgio , nella forma Seguente . 



%°fcmc II feconda de Catialicri di Giuflitia, Chierici . c Gra- 
na, 


Digitized by Googl 



DE CAVALIERI. 
tia,la Croce pendente dal Ceno di quelli rapprefenta 1 
frafcritta Figura . 


Croce yfht 
IO- li Cavalie- 
ri ai G t affi- 
tta i e Sai er- 
don portano 
in petto . 


Etambidue quell’ ordini Copra del lato finiltro por- c l‘ o 
tano la Croce di velluto di Copra accennata, ecceduto li 
Sacerdoti che portano la Croce fopra del lato dritto, e li 
Capellani portano la ftefla Croce , ma di pano ere me* 
fé in vece di veluto . Sono obligati alle proue di quattro 
gradi di nobiltà, che fono otto quarti, per altro non rella- l'°ì, 
no ammelfi all’ordine Ce non con fpecialedifpcnlà,e gra-f"” 
tia del gran Maeftro difficile d’ottencrfi . 
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Terzo è l'ordine de Sementi , e quelli {piegano Ia^ 
Croce fopra del latofudettorolsa.priuaperodell’eftre- 
mitàdifopra,efenzalelettere , c Labaro prenarrato ; 
nell’ armar de quali inuece d’habito capitolare li vien 
data vna (arpa azurra con la Croce infrafcritta in elsa- 
cfprcfsa 
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H ABITI SOLENNI* 

E CAPITOLARI 

Delle Religioni. 

C Onlerua parimente il Gran Maeftroli Caualieri, 

come di Religione in certo modo ofleruante de /*«**« 'W- 
particolari voti , anco il manto capitolare , conforme ,0 ' 

portano tutte l’ altre Religioni militari , di cui Cc ne fer- ,bhro di ^ r 
uono nelle publichefuntioni de capitoli, di Radunanze , tar l ’ hab "' ‘ 
di Armare Caualieri, e di comparire auanti'l Santiflimo 
Sacramento dell’ Eucariftia > come quelli che di ciò ne 
tengono ipeciale obligatione . 

HABITO CAPITOLARE 

ESOLENNE 

Del Gran Macflro. 

E Dunque l’habito (bienne del Gran Maedro, princi- 
piando dal capo vn bcrcttone ad’vfo della Grecia Habito del 
( o voglian dire della Macedonia, col qual nome fu anco- Gr4 ” 
ra chiamata ) formato di veluro cremefino di altezza p irtlline 
fottod’vn palmo, foderato aldidentro di bianco; ha que- 
llo quattro ali voltate all insù , che l’attorniano , e fo- 
ura di quella, che s’inalza dalla fronte vi è formato di fi- 
lo d oro il carattere miftcrioiodiCoftàtino giàdeferitto 
X e da vn lato di quello vi porta affifife penne di Arione 
Il Manto magifiraie c formato di veluto di colore 
celeftefoderatoditela d’argento nella parte fuperiore Manto . 
infilzato con vn cordone di feta cremefina legato al 

collo 
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còllo con due ticchi fiocchi dello fteflb colore lunghi vn 
palmo pei parte, (òtto la cui legatura con due altri bot- 
toni fi ([tinge verfo del petto , dilcende fino al Talone , 
sirjfiwt c p ej; j a p arte poUeriore s'cl'cende in lungo firalcino, vol- 
garmente chiamato coda > dalla parte lìniftra vi porta 
Crtce affida la Croce dell’ Ordine di vellico . Sotto à quelto,e 
s«* M * foura degl’ habiti ordinari) vefee d’ vna corta (orana di 
tela pur d'argétOjches’citende fino alginocchio.es’alla- 
ciaful fianco > nel mezzo del petto lofticne la delcritta 
chiare Croce di veluto . Adorna pofcia quell’ habito il collare 
Solenne già dimoferato, il quale portandoli da vn‘ ome- 
ro all’alcro forma pompofa collana , c perche poffi cias- 
cuno più al naturale comprendere diltinta quella for- 
Figwa ma d’nabico, la Seguente figura lo dimoierà 
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HABITO SOLENNE 


CH' VSANO LI CAVALIERI 
DI GRAN CROCE, 


Nelli Capitoli Generali , e Rroumciali , ed in 
, ogn altra publica funtione , 

i'itv croci. T L Beretcone medefimo è comune alli cinquanta Gran 
X Croci, efiendofolodifitintonellapartedellaCorona 
che alerò non è permefifa, quando per propria dignità 
non v’appartenga , e nelle penne, poiché a queftinon of- 
fendo concefso l’Arione portano quelle di Sgano . 
kat>ì no . L’ habito Capitolare è della figura medefima,difcor- 

dando folo nella materia ch’è di erme fino ceruleo fode- 
rato di zendale bianco con la Croce alla finiftra , attor- 
fo tuna . niat0 dall’Ordine , ò collare nominato, che s’eficndein 
hingo Icralcino ; portano fiotto di queftolafotana dc- 
ficritta di ermefino bianco, e nel petto fioiiraia fitefisala 
Croce di veluto, efsendo legato il manto al collo da va, 
cordone grofiso di ficca cremefina,che termina con due 
fiocchi fino à Terra, fimbolo del giogo nobile della Re- 
gola e Religione da erti profetata , e più didimamente 
fanne fisa figuralo dà ad intendere . 
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FORMA DELLHABITO 

SOLENNE 

VSATO DA CAVALIERI 

Nelli Capitoli Generali , e Prouinciali , ed in 
egri alita pub Ite a f arnione . 

O Gn alerò Caualiere di Giuflitia , o di Croce fem- 
plice porta il Bt rettone di veluco turchino fodera- 
to di candido ermelìno della llefsa figura , lènza corona 
c con le penne di ftruzzo bianche. 

Il manto è della torma, e materia medefima alacciato 
al collo dallo Itelso cordone con la Croce di velutoalla 
finiftra , con ftrafeino , c di lotto vellono della ftelsa lo- 
tana *, In vece del collare portano al collo vna catena 
d’oro, da cui pende la Crocetta pur d’oro fopradel petto 
come qui dalringionca figura li raccoglie . 


Li 
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Cavalieri 
Sacrofami . 
Clàmide . 


Collare . 


Capelloni . 
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Sciarpa’ de 
Scudieri * 
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Li Sacerdoti non variano mai la verte nera à loro 
dalla Sata Sede prefcritta,portano vna Clamide, ò Cotta 
della ftefsa matcria,e colore foderata di bianco con Cro- 
ce alla dritta di vcluto (è fono di gran Croce ò Com- 
mendatori portano la Croce di veluto nel petto, e l’Or- 
dine come gl’altri Priori , Temendoli della Beretta Sa- 
cerdotale . 

Li Capcllani (cruenti d Officio portano vna Cotta or- 
dinaria con la Croce loro preferitta alla dritta , c di que- 
lli non fi adduce effigiato efsem piare, non cfsendo diffici- 
le comprendere l’vlo di limile verte . 


FREGIO CAVALERESCO 

VSATO DA SERVENTI, 

O SCVDIERI, 

Nelli Capitoli Generali , e Proutmiah ed in 
ogn altra publtca fmtione . 

L ICaualicri Tementi, ò vogliali! dire lcudieri,che> 
coftituifcono il terz' Ordine de Caualieri nella 
Religione, fono difpenfati dall 1 habito,ò manto , e lotta- 
na f udetti , mentre in giorno folenne , ed in publica fun- 
tionc altro non portano,chc vna banda, ò (ciarpa Tur- 
china della ftefsa materia, vfando di quella come li rilc- 
ua qui delineato intaglio . 
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Qucfta forma d'habito, ò manco detto ancora da di- 
ncrfi cappa magna quando è chiufa dinanzi è commu- 
nemente abbracciata da ciafcuna Religione, variando 
folo nella materia, mentre molte, e per la maggior parte i 

delle medéfimc lo fannodi drappo di lana come di fag- 
gi» , di ciambelloto , e d’altre fabriche : perciò da quelti 
efsemplari addotti farà facile comprenderne la figura, 
mentre in cadauno capitolo ritroueranno defcritta la 
materia , c la forma . 

La Nobiltà di quella milicia làcrolànta riluce fino dar 
proprio inftituto,e perche traile da Iddio l’Origine, nò vol- 
s^owrg,/' le egli, che giamai rellalTe abbolita , fc in tempo alcuno ri- 
male abbattuta-, s’ofcuiò in parte ncll’vniuerlàle fciagura 
r*u. J " all’hora che dalla fetta Ottomana fu data la totale efpulfi- 
ua dall Oriente alla Ch rifila nità ; noneperò, che tràla> 
folca ecclifse delle lue cadute non diffonda lo fplendore di 
Imptreten fettantaduc Celàri conlanguinci , & Attendenti della SE- 
jJ^RENISSL CASA ANGELA fLAVIA COMNENA, 
cìr an Mat- della quale ne vanta trentaqnactro Gran Maeftri fino a! 

' giornod’hoggi j come pure l’honoredi diuerfi Santi . S. 

santi Cau.i- Demetrio, S. Procopio, S Hippolito, S. Mercurio, S.Mar- 
/,cn • tino, S. Teodoro, SS.Mena, e Gimimano , S. Vitale, & al- 

stp fari tiene tri Martiri , che caderono pc’ riforgcr’aH’Eterna gloria» 
dis. Giorno nc l| a p re f a di Gcrolòlima nel punto , che dalle mura com- 
ta di Gero/o parnel inuittoS. Giorgio làura candido deftriereinhabito 
hmd. bianco ingemmato di CROCE Rolla nel petto , c. 
colmarmi alla mano in fàuore de Cauallicri Chriftiant, 
che in quell’afsedio fi lègnalorono -, e ben fu degno chcd - 
ellìcantalscil Tafso. 

Son cinquanta gttcrrier , che in puro argenta 
Spicgan la Trionfai Purpurea Croce . 

Fùconolciuta la grandezza di quello Cauallierato da 
più Prencipi de Maggiori Potentati del Mondo-, come 

vuole 
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vuole Nauclero t.i f 8 6. , e li fiatati d’elsa religione fanno 
mentione fotto d’ISACIO ANGELO FLAVIO CO 
MNENO Imperatore gran riflauratore, e Maeflrodel- » freno rifl au 
h medema,onde filmarono molto condecorato il loro fé- ordL àeU ' 
no con quello nobile collare, e Caualierato, ottenendolo 
dallo ftefso Federico Imperatore d’Occidentc, Enrico fuo 
figliuolo, Filippo fecondo Rè di Francia, Riccardo Rè d’in- Ctttt Alidi [ 
ghilterra, Guglielmo Re di Sicilia, Baldafsar Rè diMifia, 

Qfimiro Rè di Polonia , Alfònfò fecondo Rè d’ Arago- 
na, D.SancioRèdiNauarra ,D.AlfònfoIX. Re di Carti- 
glia con rinfànteD. Emanuele fùo figliolo, Ottone Duca 
diBorgogna, Tancredi Guifcardo , Tomafo Conte Allo- 
brogo,Obizzone Marchefc d’£fte,Eraclione Cantacuze- 
no , Michicle Sebafle, Gio: Federico Gonzaga , Alberto 
Conte d’ Afpurgh , D. Filippo Conte di Fiandra , Lazaro 
Herzocouichio , Il Conte Michiel Cataplafle, Don Guido 
Turiano Vicario di Raucnna ; come pure fi glor iorono d’- 
cfserc dello ftefso freggiari vltimamentc Carlo V. Impera- 
tore, cheneirAlemagnaerter volle capo della Religione 
feruendofi per flendardo del detto Santo Segno di Croce, 
e Don Giouàni d’Auftria conno de Turchi per difefa del- inA ' 
la Catol. Fede: ne potcua fe no erterc vittoriofò quel legno 
pe’lgrege di Chrifto che della ftcfsa ne fu il Confalonc . 

Ottenne queft’Ordine Sacro molti priuilegij Imperiali, 

Bolle, Breui, Motupropri^ Fulminatorij Pontificij doppo Vrimitgu 
della confirmatione di S. Silueflronella perfona dell’in-ciJfSà- 
uincibile Coftantino,e fùoi difendenti-, ce lo ateeflano pri- *'£ s - sn ‘ 
ma le lettere del Santo Pontefice Leone primo 45 6 . diret- ' 

te à Marnano Auguflo in fauore di ALESSIO AN- 
GELO all’hora Gran Maeflro ; II Priufleggio di Leo- R tttUccKfir 
ne Imperatore concefso l’anno 489. ad ALESSIO , 
MICHELE padre, e figliuolo ANGELI Prencipi di Citi- "'imperai 
zia , c Macedonia : quello d’ISACiO ANGELO FL A- l'/ffe'” 9 

C 1 ViO 
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VIO COMNENO Imperatore 1 191. in ALLESSIO fuo 
figliuolo, e fiiccefibri, da cui rimale riformata , e rift aurata 
queftamilitia . Volle pure Michiclc Imperatore Paleolo- 
go dopp’ hauere occupato l' Impero degl’ Angeli appro- 
uarin elfil’efTercitio di tal lòurana facoltà come ad’elTì, 
e fuccedori legitimamente alpettante, onde la confirmò 
co’ replicati Priuilegi 1L9J., e 1194. poco primadellalùa 
'Anduì t À«. morte nelle perfone di MCHIELE,& ANDREA Padre, 
aì Tr*" c Angeli difcendenti dall’inuitto Gefarelfacio fu- 

at u detto . Concorfe medefi diamente Paolo IlI.Sommo Pon- 
Boiit * pdt - tcficc con motupropri], Cum Jìcut accctnmusfit C u pr&- 
■ mtH dccejfores noftri , &C altronde , Cum fcut accepimu s , e 

replicate Bolle fufièqucnti , 1 540. 1 54 j. 1 545. 1 545. con- 
7>4a/«, « An- ce flT e à pi ò de priuilegij , efacoltà fudetta nelle perfone di 
xMlu 1 ' PAOLO, & ANDREA Fratelli Angeli Flauij Comneni , 
oran Mot- con f crrnan do à loro fauore le approbationi, c Bolle di Ca- 
lifto IIL, Pioli ,Sifto IV., Innoccntio Vili., ed’ altri Roma- 
, timi tome . ni Pontefici, fulminando rigorofa Scommunica contro de 
jìaftMon . pgfjurjjatori^ di chi volefle oliare all’ Eflcrcitio delle lo- 
ro dignità, facoltà, c Priuileg j. Approuò le prenarratc con- 
ceffiom Giulio ili. Pontefice con fuoi motupropij ,Cum 
GeroUmofìcut accepimus,& Cùpr&deccfsorcs NoftrifrAh 1 y yo 
3 n*!t'Ior Brcue 1551 . & altra Bolla lyyi.m ANDRE A, e Gh RO- 
’ LIMO Angelo Précipi di Telsaglia &c.G.Maeftri di detta 
militia,hcrcdi,c lùcceflori della Seren Cala Angela Flauia 
Comncna come pure Paulo IV. Sommo Pontefice \ con 
Bolle 1 5 y 5 1 5 $6. 1 y 5 9 , c Pio VI. con motuproprio ri- 
leuato 1 5 64 , Se nella Bolla 1565» P |0 V. con altra Bolla 
in vigor della quale fono li Caualicri Colìantiniani di S. 
Giorgio capaci de benefici) Ecclelìaftici anco con cura tut- 
te nella perfona di felice memoria di G ROLAvtO An- 
gelo Prencipc fudetto, heredi,fucclIori Sec. Ri mafero con- 
fccraci , c conualidati , per il* Emincntiflimo AlLlTandro 

Cardi- 
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Cardinal Riario Auditore &c. con tré Tuoi Fulminatori) 

1 j7j. ,e 1 578 lotto ilPont.diGreg.XIII.indicóvnrootu 
propr io, Curri Jìcutacccpwus di Siilo V. Som. Pont., per 
Bollaancodelquale fù confìrmata la capacità de bencfitij 
Eccle. anco con cura nelli medefimi Caualicri di S. Gior- 
gio, dopo de quali vna Sétenza dell' Auditor 1 59 1 . à fauor 
di detto Pietro Angelo Flauio Comneno Prencipe di Gili- T!th ., An ; 
eia córro Gio: Giorgio della Zeffalonia fallano, altra dettai"’» 

1 594. àfauor di D.Gio; Andrea Angelo Flauio Comneno AUtfa. * 
Prencipe di Macedonia centro il detto Gio: Giorgio - , Vna 
ccdula di Filippo 11 . Monarca delle Spagne 1595. ,n Gio: 

Angelo Prencipe Indetto ; altre due fentenze dell’ Auditor 
inRoma . 1 597. infàuordi detto Prencipe Gio. Andrea , c \ 0 .A*irt* 
contro Nicolò d’ AlclTio fallò Cernouicnio , e monitorio 
1 60 j.di Papa Clemente Vili, in fauor d’ elfo Prencipe, c Ai^fìn. 
fuaSanta Militia ; doppo delle quali tutte confirme A- 
polloliche fe^ui Sentenza in Contradittorio nell’ eccella 
Rota 1613. apro de llefil Priuilegij , & Ordine Equc- 
llrcAurcato Collantiniano di S.Giorgioad’ inllanzadel 
Prencipe fudetto , il quale pria di pallàre ad altra vita la- 
fciò quella Militia conualidata con vn Priuilegio di Fcr- 
rimando Secondo Imperatore 1630. concedo nella Dieta « f ■ *«««• 
di Ratisbona.à cui fucceffclegitimo crede de titoli, dignità, 

&c.D. ANGELO MARIA Angelo Flauio Comneno , Mari* An. 
iure fanguinis per ereditaria attiene, e Genitura Celare 
Flauio Augullo Prencipe di Macedonia Duca, eCont sfrtrmntt. 
di Driuallo , e Durazzo Sourano Signore, c Gran Mae- 
llro al prefente di queft’Ordine , e Religione non foggetto 
à Prencipe veruno , nella di cui perlòna, eredi, elegitimi 
Succclsori con monitorio Pontificio d’ Alelsandro VII. 
fù confermatali;., l’abbattuta Grandezza del quale, 
compiangendo conocchio clemente l’inuitto Ferdinando nlItnfirZi 
Maria Duca dell’ vna|, e l’altra Bauicra Elettore delS.R.I. 

C j &c. 
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&c. volle (occorrerla , con ampio diploma di (curano 
JSZ 5 Z Protettore 1667. per indi tutti darne più euidcnti gl’ef- 
Bmura. (ètti d'vna reiigiola , c magnanima inciinatione alla ri£ 
forca di quell’ Ordine, c Famigliai 
Ghdithà'i Così parimente la ScrenilIIma Republica Veneta con 
uscre. ^.dilpaccio del Collegio EccellentilTìmo de XX. Sauij del 
Corpo del Senato 6. Mar. 1 67 1 .in Cótrandittorio giuditio 
confirmò nello (lefio D. Angelo Maria tutte le auite gran- 
dezze*, Doppò del quale il gloriofiflìmo Celare Leopoldo 
Ccnfirm * , , Imperatore Auguftiffimo de Romani &cc. con (pcciofiifi- 
ctu'r’T' ma confirmationc l’anno medefimo 15. Giugno grande 
*’ imitatore dell’ A uo Ferdinando II. diede contralegni di 
cordiale patrocinio in fauorc dell’ Ordine ,e Gran Mae- 
flro medefimo. 

Nonfi reftringc peròl' Augufta dignità della Seremflì- 
Faciki na- maCafà Angela Flauia Comnena nel folo Magiftrato de 
fàjrgtu* Caualieri Angelici Coftantiniani di S. Giorgio, ma per li 
FiontM. fudetti priuilcgij , c Bolle tiene con fooi difendenti fàcul- 
tà di concedere li titoli di Prencipi , Conti , Baroni &c. 
Crear Caualieri Aureati,e Spron d’oro, onde la Religione 
fichiamaancora Aurcata*, fare Nodari ,Scriuani , laurear 
Dottori , e Poeti, legittimar Baftardi.fpurij , c nati d’ ince- 
ftuofo coito , &à loro come qual fi fia infamato abboli- 
rela nota d’infamia , con altre immunità, priuilegij, & 
innumerabili efsentioni,efsendo dichiaraci tutti li Succfsori 
di detta Scrcmflìma Cala PerpecuiCommcnfali de Som mi 
Pontefici , riconofciuti Tempre dalla Chielà per (boi Benc- 
Hafiiìcbefon fattori.efondatori come heredi di Coftantino il Magno del- 
,c Bafiliche del Vaticano, Laterano,S. Paolo , S. Croce, 
udì caftan- S. Agnefe, S. Marcellino , SS. Pietro , c Paolo , & altre re- 
mo jjg, 0 fe mo li Collantinianc . 

RagaU deiu Militano quelli Caualieri fotto la Regola del Patriarca 

Retane, s. Bafilio Magno , fono partecipi dell’ indulgenze tutte 

conctfsc 
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concede al detto Ordine Monaftico-,profc(sano votod’ob- 
bcdienza, e Caftità coniugale , fono capaci de Benefici) 
Ecclcfialbci, anco curati, per Bolla di Sifto V. &c, Man- m>. 
cando la linea di Coftantino , cioè la ScrcmfTima Cafa An- 
gela FlauiaComncna(auod Deus auerrat ) pofsono tra li 
Gran Croci deuenire all’ elettione del Gran Maeftro in 
cafo pei ò {blamente , che l’vltimo di quella Grande Fami- 
glia non hauefie nominato ilfiiofùccdsorc , e non altri- 
menti -, Quel Caualiero,che fonda Commende in elsa Re- 
ligione gode d’else lui, e tuoi dilcendcnti»poitando iemprccj»»»#»^, 
lliabito*, cadendo la di lui linea rimane la coliauoned’ ef- 
fe Confonde alta Religione . E perche detti Cauakri fu- 
rono in ogni tempo i Lottatori ai Santa Chielà , come 
controdegl’ Ariani, per Terra Santa , & altre innumerabiji 
imprcfe> conlcruano perciòStendardoNobililfimodcir- « 
Ordine per procefsione, e da Guerra , ficèdaynaparteT- Stendardo 
Imagine della Gloriofa Vergine Maria , confottoilCoI- *«<**""» 
lare dell’Ordine colla Croce, da cui pendente fi vede la fi- 
gura d’vnS, Giorgio àcauallo debellante il dragone, ani- 
mandolo il moto 1NHOCS1GNQ V1NCES 5 come fi 
feorge dal leguentc impronto. 



C 4 dall- 
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Dall’altra vi apparilcel arma del Gran Macftra, cioè vn- 
Aquila Imperiale d oro con due capi coronati, & il diade» 
ma Imperiale in campo rofso con vn Scudo nel pet- 
to diuilo i n quattro, nel primo , &c vltimo punto j ti c Sbar- 
re rofse, due bianche , e due corone d’oro nel campo a- 
zurro : vna corona d’oro in campo rofio foftenutada due 
braccia veftite di manica bianca larga alla Greca antica 
nel fecondo, c terzo puntojnel mezo delle quali imprefe ri- 
fiede fòpra la Croce dell’Ordine vn altro Scudo con vn- 
Angelo,chc riccuc vna Palma da yn braccio, eh' efee dalle 
nubi , & efso Scudo intiero fbftiene vna Corona aperta 
refta attorniato dal Collare fudetto , come il tutto nella 
figura di fòcto fi delinea . 

• Quan- 
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Quanta TodisTattione fia per apportare ad'vnavirtnofi > 

curiofità la notizia del modo praticato nell’annarc li Ca- 
ualicri della Croce rclla Tuficientemente perfuafo dalla 
Nobiltà della funtione-, Quella comccorrilpondentc alla 
materia di cui fi tratta, e del tutto dipendentejflimafi ne- 
ceflario di riferirla . Quindi fuccintamcnte s’ haurà del- 
ia incdefimala Tegnente compilata eTpofitione. 

Se la folennità fi dourà Tare appunto Tolennememc re- 
tta àqueftapreTcritto il qui annelTo rito : Nella publica 
Chiefa ? ciò dellinata. CompariTceil GranMaftroaf- 
fiflitoj da tutti li Caualieri, che nella città s’attroua- 
no cadauno col habito della Religione tutti ne' lo- 
ro 
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ro Seggi.e nelle Veci del Gran Maftro que’ Caualiere 
Commiflario,à cui reità Ipcdita patente di tale Tuntio- 
ne. Alla delira del Gran Maftro cui ftabilita vn altra Te- 
dia deftinata per il Prelato Sacerdote,Toura la quale 
veftito de Sacri adobbi deue rifiedere .. 

Alla prelènza di quelli s’introducono due, ò più pag- 
gi.liqualifopra baccini d’argento portano Thabitolo- 
lenne proprio della militili » vna torcia , la l'pada > cinto, 
e Sproni dorati appogginoli foura dc’lìti à loro dcltina- 
ti. Seguono quelli due Caualieri Pattini rogati, nel mez- 
zo de quali s’ auanza il caualiere da armadi, inermeed.’- 
in Tottana bianca , li quali vmtamentc sdorato l’altare r 
inchinaiioil Prela to„e Gran Maellro,c ritirati di rimpet- 
to de medelìmi neiluoghi apparati, accefa la face da- 
ta nella delira del Caualiere pretendente Thabito lì ce- 
lebra il laerifìtio dello fpirito Tanto, nel quale proci» a il 
Caualiere col lacramcnro della Sant'Eucariftia di ben 
ftabilirli la Grana diuina . 

Terminata la meda leuandoTi li paggi prelì di nuouo 
i baccini colli delcrittiarnelt Cauallerelchi s apprelèn- 
tano manzi al Prelato, ò Saccrdote > che loura vi Torma 
le lèguenti benedtttioni . 

f. Adiutorium Noflrum in nomine Domini 
Qui feci t c alum & terranr 
f. Dominus Vobtfcum 
i p. Et cam Spirita tuo 

Oremus 

f. Deus inaiti* Viri ut is 'Triumphator y & omniumt 
rerum creator s & fantitficator intende pr&ces nofiras , 
CT hoc indumcntum militar is glori * mtnijiro tuo fruen- 
dum,ore tuo proprio b enei die ere , Santità ficare di- 

gnerts y .Ethunc fcruum tuum.qut tpfo 'vtetur tibi de- 
noti , & landabthier fcruientem grat um efficere dignc- 

rts y 
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ris 3 ter Dominum Nofirum . 
fy.Amen. 

Oremus 

f. Deus Omnipotens honorum r virtutum datorjtf om- 
nium bene di fior largus infufor terogamus , *ut mani- 
bus noflrisopem tu a benedtfiioms infundas , & hoc pal- 
lium ad <vfum huius militi s ar mandi pr&paratnm %>/r- 
tute S. Spiritai benefdicere , & Santificare dignens , 
*vt ipfo certe 3 'ut decet , f/us , tandem ab bumanis fio- 
lutus 3 in confpetu tua J anéiitatis immaculatus , atq-, 
irrcprcb&nfibilts appare at auxtl tum tua, mi [incor- 

di £ accjutrat . Per dominum Nofirum . 
lì*. Amen . 

f. Ciò facto leuanfi li Caualieri Padrini col Applican- 
te, &auanzati,inginochiatofi quello à piedi del Prelato, 
cGran Macftro , vn degl’aflìilenti efpone riuerente il 
defiderio del pretendente di edere armato >(efe nelle, 
veci del Gran Maefcro ridiede vnCaualiere CommiA 
fario in vece di tale edpofitione prefcntala patente ma* 
giurale autentica, la quale dallo lidio riceuuta e fatta* 
leggere da vn C aualiere feruente d’Officio, ne commet- 
te l ellecutione , l’altro dcgl’adìfcenti voltato al fuppli- 
cante con fuatie protefta li lignifica, che non fi ad merce 
nell'Ordine de Caualieri alcuno, il quale con le voci, c 
col cuore non profeti! prima la S. FedcCatolica Apo- 
ftolica Romana, all’mtuonarc de quali accenti di dubi- 
to il pretendente aperto dal Sacerdote il Libro delti E- 
uangeli poftaui foura la mano deftra recitale parole di 
tale profèdìone contenute nella bolla di Pio IV. fpedita 
di Roma l’anno i> 64. à 15. Nouembre del tenore Se- 
guente . 

£go N. firma fide credo, & profiteor omnia, fingala , 

cfuA commentar in Simbolo [ idei t quo S.R.p. •vtitur 

• vide - 
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* vl delicet . Credo in vnum Deum Patrem Omni potè n- 
tem f attorcm cali , (fi terra , vtfibilium omnium , (fi 
inuifibilium , (fi in vnum Dommum lefum Cbriflum 
filium Dei vnigenitum , (E ex Patre naturn ante omnia 
f&ctila Deum de Deo , lumen de lamine , Deum ve- 
rum de Deo vero, genitum , non fattum confubflan. 
tialem Pàtri 3 per cjuem omòia fatta funt Qui propter 
nos homines , (fi propter nofiram falutem defcendtt de 
calisi Et incarnatus e fide Spirita fanto ex Maria 
Vtrgtne , (fi Homo fattus e fi. Crucifixus etiam prò nobis 
fab Pondo Pilato , pafius , (fi fepultus e fi. Et refurre- 
xittertiadie fecundum fcrtpturas\ (fi a (condii in Ccc- 
lam , fedet ad de x ter am Patri s . Et iterum uenturus 
e fi cum gloria tudicare viuos , (fi mortuos,cuius regni 
non erit finis . Et in Spiritam S. Dommum , (fi ‘vinifi- 
cante™, cjut ex Patre, Fihocf, proc e di t . Qui cum Patre 
(fi Fiho fimul adoratur , (fi conglorificatur , cjtulocu- 
tus e fi per Propbetas . Et vnam Santtam Catbohcam , 
(fi Jlpoftolicam Ecclefiam . Confiteor vnum liaptif- 
ma inrem ifstonem pecatoru. Et expetto refarrettionem 
rnortuorum , Et vitam venturi feculi\amen . ylpofioli- 
cas, t fi Ecclefiafitcas tradii lones , relujuascji emfdem 
'Ecclefiu obferuationes , (fi confiitntiones firmijsimc 
admitto , (fi amplettor . Iterum S. Scrtpturam mxta 
eum fen Cum, quern tenuit , (fi tenet S. Mater Ecclefia, 
cuius e fi indicare de vero fenfa , (fi interpretatione fa- 
crarum fcripturarum, admitto : nec eam vncjuam nifi 
iuxtavnanimem confenfum Patrum accipiam, (fi m- 
terpretabor . Profilo or quoq; feptem effe vera, (fi pro- 
prie fdcramenta ncua legis a le fu Cbrifio D. Nofiro 
inflit ut a , atq-, ad falutem h umani generis , licet non om- 
nia finga lis ne ce fi ari a , fci licet Baptifmum , C on fir- 
mai ionem , Euchar/fiiam , P&nitenttam , extremam 

vnttio- 
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wnd tenerti , Ordinerà, (ST Matrimomum > iliaq> gra- 
ttavi conferre0 ex his Baptifmam^onfirmationem, & 
ordinem fine fiacrtlegio re iter ari non pojfe . Receptos 
quoq; & approbatos Ecclefìa CatbohcA ritus in ftipra- 
didorum omnium Sacramentorum folemni admintjlra. 
tione recipio0 admitto . Omnia 0 fìngala, qua de pe. 
calo originali 0 de iuftificatione in Sacro [anta Triden- 
tina fynodo definitagli de clar at a fuerunt , ampie fior , 
€? rectpio . Profiteor par iter inmijfa ofìerrt Deove- 
rum proprium , & propitiatorium (acrtficium provi - 
uis0 defundis ,atq, in S andifstmo Eucbarift ìa Sa- 
cramento ejfe vere yealiter , Z5 fub [tanti alitcr corpus , 
& fanguinem vna fub anima , & diuinitate D.N. 
le fu Chrtftifieriq, conuerfìonem totius fubftantu pa- 
nis in corpus, tot ius fub [tanti a vini in fanguinem, qua m 
conuerfìonem Catholtca Ecclefìa tranfubfìtantionem 
appellat. Fateor etiam cum altera tantum fpccie,totum , 
atqs tntegrum C briftum, verumq ; Sacramentum fumi. 
Con fan ter teneo Purgatorium efìe , anima fq\ ibi deten. 
tas fìdeltum fujfragijstuuari. Simihter0 Sandos vna 
cum Chrifto venerandos , atq~ eorum Reliauias effe 
venerandas . F irmiter a ([ero tmagines C hrifìt, ac Dei- 
para fem per Virginis , necnon aliorum S and or um ba- 
bendas , & retmendas efìe , atq eis debitum honorem , 
ac venerationem tmpartiendam . Indulge ntiarum e- 
tiam potefiatem à Cbrtfto in Ecclefìa reltdam fuifìe, il - 
larumqi vfum Cbrifiiano populo maxime f aiutar em 
ej[e afp'rmo . SandamCatholicam , Apofìolicam 
Rom.Ecclefìam omnium Ecclefìarum matrem0 magi - 
fìram agno fico , Romanocp Pontifìci B.Petri Apofto- 
loru Principis facce fiorile le fu C bri (li Vicario ver am 
obedientiam fpondeo,ac luro . C Ater a item omnia a 
fiacri s Canoni bus € 5 * ALcumenicis Conctlqs, ac pracipuè 

à fa- 
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à Sacrosanti a Tridentina fynodo tradita , definita , & 
declarata indubitanter r capto, atq:profiteor ,fimulq\ 
contraria orini a , atq-> b e, fere s quajcumqi ab he eie fi a 
darinatas0 reietìas0 anathematizuztas ego par iter 
dàno,rei]cto0 anathemattz>o . Hanc 'vera C atholicà fi-> 
deri , extra quam nemo faluus ejfe potè fi, quam in pre- 
ferii fponte profiteor , (fi 'ueraciter teneo, eamdern i nte- 
gjramfS immaculatam (ufqiad extremum <vite fpiritum 
cònfiantifstmè , Deo adamante , retinere , (fi confiteri , 
atqi à meis fubditisfeu illts quorum cura ad me in ma- 
niere meo fpcólabit, tener 1 ,( 5 “ doceri, (fi predicar i quan- 
tum in ine erti curaturum . Ego Idem N. N. Spondeo , 
uoueo, ac iuro,fic me Deus adiuuet,(fi hecS.Det Ettan - 
gelia . 

Terminatala proferitone li due caualieri patrini leua- 
liodal baccine l'habito capitolare per ripiegarlo 4 nel 
qua l'atto il Sacerdote proferite (opra lo Ite rio le te- 
gnenti confecrationi • 

f. jìdiutorium Noftrum in nomine Domini 
fy.Qujfecit ccelum0 terram 
f. Dcminus Vobifcum 
nt. Et cum fptritu tuo 

Oremus 

f. Deus omnipotens , qui Crucis fignum prettof o fili] 
tui fanguine decorafit ,qui per e ad em Crucem fili] tut 
D. N. le fu Chrifii rnundum redimere 'voluifii , (fi per 
uirtutem eiufdem r vencrabtlts Crucis humanum genus 
ab antiqui hoflis chirographo ltberafli,te fupplicit er exo- 
ramus/vtdigneris bone C rucem paterna pietate benet - 
dicerefifi cele ftem Dei gratiamffi uirtutem impartir!, 
<vt bic nouus armandus miles 0 ad dignitatem Noftrt 
Ordinis promouendus , qui eam in paf stonis 0 Crucis 
Vnigeniti tui fignum ad tutelari corporis, (fi anime fu- 

per fc 
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perfegeftabit, caleftts gratta plemtudtnem in ea& mu- 
nimennoaleat tuabene\diEionis accipere 3 & quemad- 
modum virgam Aron ad Rebellium perfidia repellendo, 
benedixiftt, ita & hocfignìt tua dextera bene \aicerep 5 \ 
cotra omnes dtabolicas fraudes 'virtutcm tua benediétio * 
nis impendas , vt portanti illud anima pariter^E corpo - 
risprofperitatem conferat falutarem , (E fpiritualia 
ineis dona multipliccti per eumdem Chriftttm D. No- 
ftrum . 

yt. Amen 

Oremus 

f.Rogamus Domine S. Pater Omnipotens Eterne 
Deus /ut digneris bene\ dt cere, hoc fignum Crucis chara- 
ciere illofignatum , in quo Conftantinum Auguftum ad 
bella profictfcentem cdtra Djrrannos (E infide le s Vitto- 
rio fum promi Jtftt , qjt fit remedium f aiutare buie fa- 
mulo tuo fit tilt foli dus fidei profettus ,bonorum opernm, 
redemptto, anima fuafitfolamen , protettio , Cd tutela 
contro f ma iaculo . Per Cbriftum D. Noftrum . 

iy. Amen 

Ed immediatamente conclufa la detta benedittione , 
li due Caualicri affittenti vedono dcU’h.ibico capitili a re 
il fupplicantednterponendoui la mano anco il Gran Ma- 
stro, ed il Sacerdote li viene dicendo l’infraicritto Vcr- 
fetto 

f. Accipe hanc • veftem immaculatam, quam fecurus 
pr afer as ante tribunal Dei. Su felpe lugum Domini fua- 
ue ,C> onus leue, quò non granari fect acquie fiere ani- 
mus debet . De parente s (E affine s pnorum po' hòc- 
opernm partìcipes faetmus , qua per ‘vniuerfum a Ido- 
ftro Or atnefiunt , (E impaperimi fient . 

Rifpondeii Cauaiierc Amen 

Doppo di quello Apprefencano al Prelato la Croce 
... doro 
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d’oro appefa alla Collana fofcenuta davno de paggi fòi> 
ra del baccine , c quefto inginochiatofi prende il Sacer- 
dote il toribaio,® tré volte lincenla, ed indi viene dicen- 
do 

Bertesche D. I. Chrifte hanc Crucem tuam,per quam 
eripuifti mundum à damonum potè fiate , & fuperafti 
paf sione tua figge ft or em peccati , quigaudebat in pr Aq- 
uari catione primi hominis per tigni veliti fumptionem . 
Ber Chriftum D. Noftrum 

yt. Amen 

Edoppodiquelta, con voce poco più eleuata lègue 
1’infrafcntta oratione # 

Oremus 

Deus glori a ,Det*s Excelfe fabaoth ,forttfsime Emo. 
nuel,Deus Pater ueritatis , Pater faptentu , Pater 
Beatitudrnis , illummationis , ac uigilationis noftra , 
qui Mundum regis, qui curili a regna difponis , qut&\ 
honorum cotlator munerum , 65* honorum omnium attri- 
butor 3 eutomnes gentes,popult , trtbus , (Sf lingue. fer- 
uiunt ycut afsifùt omms Angelorum legio , qui largir is 
famulis tuis fidem , €5° tandem tur nomtnis , ut debtta li- 
bi oliata perfoluant , cui prtits fide $ offerenti tum com- 
placet x de inde fdcrificatur oblatto , quafumus e x or a bi- 
le m mi feri cordi a tue pietatem , ut fanéiifices> e p, ibi hoc 
fignum crucis , quod tota mentis deuotione famulo* 
rum tuorum re ligio fa fides conftruxit tropheum feilieet 
nitori a tua , acredempiionis no fra, quod in amorem 
Chrijlt trmmpbahs gloria eonfecrauit : Afipice hoc fi- 
gnum Crucis tnfuper abile ,per quod Diaboli eft ex ina* 
mtapoteftas , mortahumreftituta libertas , qua licet 
fiuerit ali quando inpeenam, nunc uerfa eft in honorem, 
per grattarti , e a qua reos quondam puniebat fuppticio , 
nuncftS noxios ab fluii a deh fio , & ubi quid per hoc 
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piacere potuìt , nifitd, per quod tibi placuit nos redi - 
mere s & nullum tibi debitum amplius munus e fi 
quarzi hoc tibi fune corporis dedicauit affixio : Nec tibi 
efimagts familiare chiatto , quarti qua familiari ma 
nuum tuarum exten filone (aerata eftAllis ergo manibus 
banc Crucem acctpe , qui bus illam ampie xuses , de 

Sanili tate Ulti hanc fi nullifica , & ficuti per illam 
Mundus expiatus eft reatu , ita hanc geftientis fa- 
muli tui anima deuot fisima buine merito Crucis omm 
careat perpetrato peccato , & tua 'vera Crucis oh te Ah 
enitefeat , facce fsibus afisidui triumphator . Radiet 
hic 'unigeniti D. N.fplendor diuinitatis in auro , emi- 
cet gloria pafsionts in encaufio , in Cruce rutilet 
no firn mortis redemptio ,fit tm profetilo >• fpei certa fi- 
ducia , eum fide confirme t , fpe , & pace confociet , 
augeat , triumphis ampli fic et , infiecundisproficiatei 
adperpetuitatemtemporis , adviiam Aternttatis , 'Vt 
eum temporali florentem gloria mumat , ( 5 “ ad perpe- 
tuam redemptam coronam ad regna cale fi ta potenti 
*vir tute per due at : prtfta perpropittationem fanguinis 
eius , per ipfium datorem 3 qutfie ipfiumdedit redem - 
ptionem prò multts , qui fic hofitam prò delitiis offerre 
dignatus e fi , qui exaltatus in Ugno Crucis fiuA princi- 
pati 3 & potefiates humiliauit 3 equi tecum fy dereo 
concidi t throno indijfolubili connex ione Spiriti S. per 
infini ta f&cula fi&culorum . 

j j:. Amen 

E prefa la Croce nelle mani baciata la porge al Gran 
Maellro , il quale parimente baciandola la pone al 
collo del pretendente , e fatto quello s* auanza l'altro 
paggio con la (padane cinto riporti Umilmente foura del- 
l’altro bacine , & inginochiaco à piedi del Gran Mae- 
* D " ftro 
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Uro , e Prelaco incuona .ilfecondo le fotto aone/Tc bc- 
neditti©ni... 

p. ddtutorium Noflrum tn nomine Domini 
p. Quifecit C dum , 0 Tderram ■/ \ 

p. Dcmir/us Vobifcum 

: • ri. Et fum f piriti* tuo \ 

Oremus. 

p. Exaudi qiufmus domine premei Nofiras , & hunc 
.{firn , quo ìjic famulus tuus circumetnei de fide rat 
■laieflatis tua dextera dtgnare bene>f.dtcere, quaterna 
ìpfsit e fa defenfìo Viduarum , Orpbanorum j ornm- 
i mq; infide liurn, alqfqi ttbi infidtanttbus fitterror j 0 
formido , preftaqueeiAquA p erfe cut ioni s , 0 iufta de* 
fnfioms effcdum . Per Chrijìum D, Nofirum , . 

< ty.jdmen . * . . 

: ; . Oremus. 

'. •> Benedic Domine S.fater /Eterne Deus per insto \ 
cationem S. Nommis tut, 0 per aduentum Chrifii fifa 
taiD. N. ,0 perdonum S.fpiritm paroditi , 0 pet{ 
ménta B,M. V.yoc Martyris tm Ceorgq bmc enfeen-j 
M hic famulus tuus qni,bodierna die eo ( tua concederti^ 
pelate ) prtu wgitur , mwfilnles inimtcos fui pedihus^ 
conculca , 'vUtoriaqi per omma potitus fe.mptfò:W4* 
qv4HfUfus . bri fiuto D. : ò 4 v<\&\ 

^Yìfi-ddmen u-:. 0 ‘ » \ tv.wh uVnvw* 

P.G lorta patri 0 filto0c. tù 

Sicut er at , 0 c. kva&v 

:--2 t- Saluumfqc ferhum tmm Domine o ;.I sb-jn j 
** Deus mepfpravteminfi . i •; ; h t oifbfiM 
c ; *: '$ftq Jdpmjrif Turriffodmdims * . vj^ic. bbolioa 
-Ì Jfarf faciejttimjei . .. b?.;. ;'.lnojoi02£« 

K*Dmm e ftMmmeam - nbsd cr^'I 

tf.Èt 
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fy. Et clamor meus ad te r vemat 
jr. Benedicami Domino 
fy. Deo gratias 

Finite le preci narrate vno de C aualieri prefa la fpada' 
nella mano la fnuda , ed inginochiandofì la porge al 
Gran Maftro , c nel mentre fegue il- Prelato dicen- 
do^ 

ir. N. N. acctpc G ladiu hunc in Nomine Vatrts>$*£$\ 
Ftltj & fpirttusS. 'vtaris eo ad defenfionem S. 

Dei E ccleJÌAiRom. Cat botici Imperq^Pi otedorum No. 
ftrorum , fupremi Prmctpis , Magi f tri Noftri 

Ordims , & tu am : quo ad autep egregièferentts ant- 
wipr&ftantta fuadet , ilio neminem Udas , quodipfe 
pr & fi are dignetur , qui cum patre & fpiritu S. re- 
gnai Deus infecula f&culorum * 
fy. \\Czu3.\\cxe,Amen 

All’hora il Gran Madiro riconfcgna al Padrino la 
/bada il quale baciandoli la mano riceuuca la ripone 
dentro delia guaina , &c vnito col Tuo compagno la cin- 
ge al lato del Caualiere,. che fi leua in piedi, nel qual 
punto intuona il Coro .. 

jf. Speciof us pr&fitqs bomtnum accingere gladio tu» 
fuper ftmur tuum potenti fstme - 
£t il Prelato. - 

ir. Hoc fìt libi in nomine D. N.Iefu Cbrifti0 attende 
quod Santi i non in gladio x fed infide r vicerunt Re- 
gna. 

Ritirali pofeiaif Cauaiiere armatovi pafloàdietra r 
e nudato’! ferro tre volre lo vibra nell’aria.ed altretante 
Finch na àterra,facendomoto di forbirlo (bara detbra- 
ciò finklro con che loripone al di lui lato’ , c di nuooo 
portoli inginochione , li Gran Maertro imbrandirà la 
propria fpada, li percuote tré volte lcggerméte grOmcri- 
*- J 0 2- Col 
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col dire. 

E fio miles paci ficus , ftrenuus y & Deo deuotus 
Ed il facerdote percotendoli leggiermente l’vna dette 
guancie, li dice 

Exciteris à formio malitid/vigtla in fide C brifti , £51 
fama laudabili . 

E baciandolo 
Pax libi 

Doppo quello apprelèntall al Gran Maeltro Ti fproni do- 
raci, ed egli poltauifoura la delira li rimette à Canal ie- 
ri padrini , li quali preli li fanno allacciare al Nouello» 
Caualiere , da due fermenti d’officio ed il Coro ripete . 

Speciafus forma prsfilijs homtnum 3 &’ c. 
al quale fegue il Prelato 

f. Exaudiat Dominus preces noflras 
ijjt. Eaficfi clementer adtmpleat 
jr. Omnipotentem infundat benedi>f<ttioncm 
qi. De brachio alti fumo 

Oremus .. 

Omnipotens JEtcrne Deus,qui cun tt a folus ordìnas „ 
& rette di fponis 3 qui ad tollendam malitiam reprobo- 
rum j. & tuendam t ufi ti i am armorum r vfum in terris 
tua falubri difpofitione tnfìituere r uoluifli > clementiam 
tuamfupplicitcr exoramus , 'ut fuper hunc famulum 
Utum , qui gladio accinttus efl , tuufqs miles armatile 
grati am tu a bene^ditionis infundas , inde ficut Datùd 
puero tuo gtoriam fuper andtìargitus es 3 acf acuitale , & 
ludam Macbabdum de feritate gentium 3 & nomcn 
tuum non inuocanttum triumphare volu/fli 3 ita 3 
buie famulo tuo 3 qui nouiter militi a tugo collafupponit 3 &\ 
pietatt cale (ti 'uires 3 & audaci am ad fi dei 3: & infli- 
tta defenfionem tribuas 3 praflaq^fidet , fpei , car ita- 
tis augmentum 3 & da ci timarempariter nominis tui 3 

crnde- 
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crudelitatem in hofies infideles , vt neminem ifiis cum 
armis l&dat , omnefq ; (ho brachio conterai, ac reólè fi- 
dem Cathohcam defendat, tuamq; glori am auge a t ,per 
Chrifium D.Nofirum . 
y. Amen . 

Quiui termina la funrione , poiché apprettatoli ’l 
Caualiere a piedi del Gran Maefrro , e da quello tene- 
ramente abbracciato , e baciato fi lena , cfalutando 
tutti li Caualieri dell’Ordine , che fono prelènti, fi ritira 
nel pofto deltinatogli, oue tutti li fuoi amici concorrono 
à congratularli col bacio, e coll’abbracciamento. 

Ma lè’l Caualiere delìderadi fay la profelUone imme- 
diatamente doppo d’eflèr armato prima di portarli al 
fuo feggio, attrouandoli inginochione a piedi del Prela- 
to , e Gran Maltro reità interpellato dal primo, le tiene 
piena cognitione del contenuto nella ftatuti dell’ordincà 
capo per capo, ed eglideuc rifpondere, che sì, indilo 
interpella, s’cgli è dilpofto di pienamente olìèruare con 
efsi la regola prelcritta alla Religione militare, e rispon- 
dendo che sì, apprefentano due giouinidi coro loura, 
le Ginochia del Prelato Umiliale , c ftatuti dell'Ordine, 
foura de quali col Giuramento diuoto pronunciai! Ca- 
ualiere la Seguente professione. 

lo N. N. figliuolo di N. N. Giuro, e prometto a Dio 
Trino ed Vno,allafempre V argine Marta, ed à S.G eor- 
gio , d‘ e fiere fempre fedele afmio Principe Naturale, 
e d all' b umili fs imo , e Religiofifsimo D. N. N. figura- 
no, e Gran Mae (Irò dell' Ordine di S. Giorgio fiotto la 
Regola di S. Bafilto Magno Patriarca, ed a puoi Legi- 
timi fucce fiori in futuro. Se alcuno contro li fiati loro , e 
perfione machinafie per cjualfi fi a per fona , tficopren- 
do , lo farò noto . 0 feci ut ero li Comandi della Chie- 
fa Cattolica, ed Apofiolic a, e dei fuoi P afiori, folleuerò 
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e difenderò le ve dotte , i pupilli , e per fané mi ferali 
li dall' opprefsioni con parole , e con opre per quanto mi 
fi tra concejfo . Seguirò l’ejf errilo, e l' in fogne della mi 
ritta Coftantiniana di S. Giorgio . Ojferuarò cafiità 
coniugale , abbraccialo quanto mi fa pofisibtle l' burnì l- 
ta , ed obedienz^a prefcritta , effercitarò la Carità , 
perdonalo Coffe fc, amerò gl' Inimici, e li beneficherò per 
quanto permette l'humana fragilità . Ofieruerò inuio- 
labilmente tutte le leggi , e fiatati dell'Ordine così pre- 
ferite come da preficriutrfi . Portaro di continuo la 
Croce de u Or dine . Interuerrò ad ogni Configlio Gene- 
rale , ò Prouinciale e fendo chiamato , mentre da l egi - 
tima caufa non reftafs' impedito . Nell vlt imo perio- 
do di mia vita laf ctero qualche co fa alla mia Religione, 
e non lo facendo , o morendo fienz^a tefitare quejt'hora 
per alt bora dò , e la feto cento feudi d’oro , per li quali 
obbligo tutti li miei beniprefenti e futuri j e Voi Santi fisi- 
ma 7 rtnita , B. Vergine , e S. Giorgio , vdite queftì 
miei voti, fiate pr e fieni al proferire di quefit vi tima mia 
volontà , e nel giorno del G tudttio fiate della medefima 
7 e ft ini onq . 

Proferiti ii fopraferitti Voti , bacia’l Caualierc il mif- 
falc , indi preià dal G ran Madtro la Collana con la Cro- 
ce dell’Ordine , dice il Sacerdote . 

f. Credis ne hoc effe vinifica Crucis fignum , à quo 
Chrifitus pependit,vt fiua morte nobis vitam concilia- 
ri? 

Vji. Credo 

Replica'l Sacerdote . 

jt. Et hoc efit militi a Nofitr a fignum, quo d femper tuo 
Rettori adhareat. 

Il Caualierc baciala Croce ,cd il Gran Maeftroglic 
la pone al Collo nel mentre, che 1 Prelato viene dicendo. 

* c r • 
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gufcipe hoc fgnum in Nomine Santi ifsima Erinita- 
tìs B. JVLfernper Virgtms , & S.Ceorgq NLartyris in 
fidei 0 Chriftiani nomini mcrementum , petiort ideò 
Crucem commendami, vt tuo fit cordi proxtmior , 
dextera fortiter dimicans tllam defendas , & defen- 
fdm foto z^elo reuerearis s alias fi prò Cruce decertans 
tu fto in bello eris profugus , iniuftum te militi a No/tra 
Profefforem putabtmus , & ex decreto h abita fpo - 
liaberts,vt mtles indigni, & deprauatorVotorum . 

Ed immediate ammetto 1 Caualiereal bacio della^ 
manodel Gran Maeftro , viene ribaciato dallo fteflb 
nella fronte,, e dal Prelato ,, ilquale pofeia porcatoftal- 
l’altare intuona il Salmo 47. 

jr. Ai agni domini, & laudabilisnimis in ditate 
Dei No/tri. 

Seguendo le ingionte preci 

f .Kyrie Lleifon . Chrifte elei fon s kyrie Elei fon* 
Poter Nofier Secreto .. 

f. S al uum fac ferttum tuum 
Deus meus f per antem tn te 
f. AJtt te et Domine auxiltum de SanRo> 

Et de Syon tuere eum 
jf. Ntl proficiat inimici in e<y 
i$i. Et pltus iniquitatis non apponat nocere et* 
ir. E fto et Domine Eitrns fortitudini 
fy- A facte mimici 

f. Domine ex audì Orationemmeam 
v/. Et j Clamor meus ad te ventat 
ir. Domini Vobifcum 
v/.Et cum fpiritu tuo 

Oremus, 

jr. Deus , qui iuftificas tmpium , CT non vis mortemi 
peccatori, mate ftatem tuam fuppliciter deprecamur/vc 

D 4 hunc 
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hunc famulum ttwmN. Nde tua Mifericordia confi- 
denternC&leftiprotegas benigniti auxtlio, £ 5 * afsid.ua 
protezione conferues vt tibi iugiter feruiat , & nulla 
tentationibus afe feparet . Per C hrijtum D.N 
. 92, Amen 

Oremus . 

f. Suf cip iat te Deus in numerum fide Imm <vtnos li- 
cet indigni fufcipimm- in or attorni noftras ; conce * 
dattibt Dcmtnus locum benigne agendi fvoluntatem per , 
feuerandi , & grati am ad Aterna 'vita beatitndinemfc- 
lìciterperueniendi , (Sf ficut nos caritas fraternttatis- 
iunxit interrii, ita diurna pietas, qua dtLciionis auxi- 
liatrix exiftit cum futs fidelius te comungere dtgne- 
tur ìnC&lu, profani e D.N.I.Chrifti qui cum Patrc& 
Spirita S. <viuit, & Regnai in fccula feculorum .. 

i}r. Amen . 

E quiui termina la feconda funtione del professare, 
doppodicuifefia vnita,òpoflcriorc alla prima di quali- 
che tempo, ([pratica l’odìcio di. congraculatione di già: 
efprefTo . E perche Cadauna Religione rautatis mu- 
tande conferita quefto rito nell’ armare Caualieri di. 1 
Croce, variando folo in qualche parola propria ed atti- 
nente a gl’Ordini fletti, ma conformando nelle funtioni: 
del tutto , s’e (limato neccfsaria per fòdisfàre piena- 
mente à curiofì lettori porre quefto metodo nel primo 
Capitolo, perche refti nel corfo della Itetura degl’altri à. 
parte à parte applicato ad-ogn’vno . 

Circa poi la particolarità più- diftinta intorno- ad 
efsa Religione, per quello riguardano li (latriti , c bolle y 
mi rimetto al Bollario , e Regole medefìmamente della 
ftefTa .. 

Seguendo In ciò .- 

Eujebio Nell’ Biftorta Ecclefiafticatibj.c.y. 
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Eufebio Pamfilto in e utta Confitantini hb. 3 .c.47. 
Socrate , e Sozomeno nell' Flfitoria tripartita tìb.t. 
£•.4. 

Ciò: Zonera Pari. 3 . 

Leonardo Arrotino nell’ Acquila Volante. 

F rà Giacomo Filippo Bergomenfie nel fi upplimento delle 
Crome he di Si lue (Irò Papa, e Co [tantino . 
il Platina nella Vita di S. Siluefitro 
Ville [cas nella 'vita de Pontefici ,in quella di Leon De~ 
cimo fol. 1 84. 

Il Aìaluenda Itb.y.c. 1 8. 

Francefilo Menenio. 

L Idea del Caualiere di Gioan SoranZjO fiol.66. 
ìli ce foro G regora 
Onofrio Panuinio l. z.f. 177. 

Il Cardinal Baronto ne fi annali T. 3. anno 311. •vfique 
3 3 o .nel Pontificato di Milciade , e S. Siine fitro. 

C ir olamo Bardi F iorentino nella fina Cronologia vni~ 
uei fiale Part. yfiol.8 j . 

Fra Paulo Morigia dell origine de Crociferi c.y 1 fi$ j - 
JN anelerò T.z.f.%6. 

Il Dogi ioni nel Compendio Hifit.c.$.f,6 3... 

S. Ambrogio E pific. 19. /. 5 . 

Rafael Vcllateranno 
S.G10. Damafceno - 

Il Reuerendo Padre Lorenzo Finichiaro definita nelle 
G Ione del G ran martire S ,G eorgto fi. 6 
Ciò: Caramuele nella Teologia regolare Part y.Epifit- 
'v.nu.z 335. 

Agofitin Monaco degl Anglolidi Fiorenza ne lì Hi fi. 
C amaldol. c. 3 1 fio Voi. 

D Andrea G uarintf. 1 . 

D.Giofieppe de Michieli nel T e fioro militare fi 1. 

E Re- 
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llReuerendo Padre Andrea Menda de ordinibus mili- 
tartbus f.4. 

Croniche del Dottore Armano Schede l di Norimbergh v 
fol.it 9. 

p rance fco S anfanino della prima tmpref sione 1 570. 
cap. j^6.libro fecondo £4 j .. 

Fra Ambrofio Saffo nel f ito G loriofo Elogio della fanti f- 
fima Croce cap.primofiZ, Cap.i.f.^o 1.507.508.5 18». 
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D I SLA ZARO- 

Ecifoj che fù dalla forbice fatale lo (lame di 
vita a Coftantino il Magno , che nuouo Alci- o/fcwù*» 
dcdiChrifto con ineforabile ferro, e con la> 
face ardente della fede Chriftiana rifeca- 
ua Idre più arrabbiate dell’ Arianefmo, pullularono da 
cjuell’infelte ceruici moltiplicati venefici tefehi d’idola- 
tria , poiché Ce bene il Magno Celare coftituì di tré fi- 
gliuoli vno Cerione all’ Imperio Romano feorgendoui 

però 
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t pipe™ <ri- pel ò tripartire l'aquila Romana quel Diadema , che ad 
p 1 r ’ , J 0 raÌ' vn folo capo fi richiedeua , arruotòil rofl.ro contro del 
tìn». proprio corpo, cftimo piu caro vedere! Imperio vacil- 
r . lante (òpra a’vnVnico figlio, che ftabilito nella triforme 

'^gIÌiuko diuifione di fe medefima . Giuliano nominato l’Apofìa- 
yfpo/fara • ta } perche ribelle à quell’Iddio,di cui per il pafiato vifle 
fedele lucceflc al foftenimento non lòlo dell’Imperio, 
; ìoiatra che dell’Idolatria , onde come non vantò più valorofo 

Gmn campione di Chrifto la Chiefa dell’ImperatorCoftanti- 
ftUm ‘ r ‘ no , cosi non temè maggior pcrlecutore del fuo Santo 
Nome Giuliano . Di qui il Santo Bafilio prode manu- 
tentore della fede Chriftiana Véfcouo della Città di 
Cefarea l’anno di noftro Signore 360. 360.0 370. co- 
me altri vogliono , eflendo in ciò dilcordante l’opinione 
degl’auton(verocche,fù nel tempo delle feorreriedi 
Giuliano nell’Oriente, che feguirono del <6 3. finoal 
366. nel qual anno cade l’iniquo idolatra , e nel Pon- 
tificato di Felice fecondo)di qui dicoprefe ocafione d’ i- 
jnfìitMort jiftituire vna religione Caualerelca , che àgioria di Dio 
^Unejc4 C *' inuigilafi'e alla etile fa di Santa t hiefa contro gi'inietci 
heretici, che giornalmente inlorgeuano con nuoui do- 
gmi per luicitare nuoue fattioni contro la medema, 
cZliurTa, onc ^ e armò diuerfi con l’vsbergo di Santa Croce , la qua- 
Croct deli', le in color verde Spiegarono in verte bianca fopra del 
ordine. l at o fj n ;ft- ro ne j p C ct 0 , & i leruenti nella militia nel Iato 
deliro come dalla forma di (òpra fi può raccogliere. 
Tempo deli- imperando Valentiniano , e Valente fratelli af- 
inftimtbn* fonto nella Sede Papale S. Damalo Pontefice huomo 
di Santa vita, Sceflemplaricoilumi , che accettò , 8C 
ammelfe quella rcligioi^ non meno di quello che l’au- 
mentallè , facendo moltiplicare à Chriltiani cattolici 
heroi , che concorrenti aahonoredell’Altiflìmo, fotta 
il Veflillo di Santa Croce militauano nell’ opere mora- 
li, co - 
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li , come pofteriormente fotto Balduino primo Rè di^j^fjj 
terra Santa, inftituirono vn’hofpitale , col titolo di S.Gtrofohm » 
Lazaro fuori di Gierofolima , ouc affiftiuano alla cura in. 
della lepra . Se altre infermità concagiofe à beneficio de. 
poucri peregrini . 

Vanta quella Caualleria più confèrmationi Pontili- 
eie , mentre Innocentio 1 1 1 . Honorio III. luo fucceflo. lichedi qucjfe 

re l’arollorono fotto la procectione , ÒC obedienza di San- R ‘ 
taChiefa. 

OlTeruano la regola di S. Agofiino,.& il lòmmo Pon- r^us s. 
tefice Aleflandro quarto l'anno njy.glie la confermò^#»»* 
vintamente con quei priuilegij che godcuano , ne qui fi 
fermò la protetuone di quello Santo Pontefice , poiché 
l’addotodibenillabili, polTelfioni , e luoghi confide- adorata di 
rabili , de quali Federico primo Imperatore nominato 
Barbarofia l'haueua arrichita , fpecialmente nella Si ci- 
lia >Puglia,Callabria , e terra diLauoro, 

E perche quella Religione, che dall’antichità del 
proprio rlliciitò non ofeura nobiltà vantaua à pian 
pafsoveniuaad anichilarfi, con prudente rifolutione, 
perchenon perifse r kmdcentro Vili. di felice memoria 
iòmmoPonccfice l’anno 1 490. vnì quali tutti li caualie- r 4S»- ^ 

ri di quell’ordine à quello di San Giouanni di Malta . In- nurntre do 
dià Pio IV. l’anno di n olirà fallite 1 565. lembrando itv "4; * 
eonuenience,che fi nobile fulgore Equellre refi alfe ellin- M^ta. 
to, de adombrato con la conginnrione ad altro, con cu i ^ p<utt 
nonriteneua veruna fimi litudine, decretò, che nuoua- 
menterifplendefic nell'orbe , onde creò di lui Graia. 
MaelltoGianotcodi Milano deH’UIullre fa m igh a Ca- 
lliglione fregiata della dignità Pontificia da Papa Ce- 
id tino IV. luo afeendente , condecorandolo di molti ^' <> £ C 3 G ’£ 
priuilegij y immunità . Seguitala morte di Pio 1 V./-»i^< * 
vedendo Gianotto^chc à gloria d’iddio s’ampliaua detra c,/fJ? * i 0f ’ 

* - " reli- 
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t'iwÉd™ religione , e che per tutta l’Europa , & in particolar 
nella Francia y oueda molti Rè li furono ftabilite notu 
volgari le rendite , dilataua i Tuoi raggi di grandezza y 
dtì"clpl appoggiò con la renontia ladignitadi Gran MaeftroaL* 
jìuchi as» l'Altezza Sereniflìma d’Emanuele Filiberto Duca di Sa- 
>575- uoia l’annodi Chnfto 1575. (òtto il Pontificato, &com 
la di S.Mau Decreto di Gregorio XIII., quale lVnìà quella di San- 
diCricT”* Mauritio , e Lazaro ifpicgando la Croce verde > net 
modo feguente con altra crocetta biancafrapofta . 



commende Lecomende, perche vineuano nella Francia, furono» 
eia vnite ”a TOkeallaMilitiadi Santa Maria di Carmelo per Breue 
tm- di Paulo V.Li votitrà rnolti,à';quafifiToggettanaqtieflii 
T‘!'de ca Caualicri nel ornarli di li nobile freggio fono Caftirà co- 
tuLitru “ cingale per vna fol volta con vergine , e nonin akro 

modo 
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niodo, profetano carità , Se ofpitalità verfolcprofi , Se 
altre opere religiofc . Militano perla Sede Apoftolica ***"& bn 
(oprale Galere di Sauoia efiftenti nel porto di Nizza, 
sbarbicando da quei mari l’edera tenace de gfinfcdeli 
Corfari. , 

A’quefro Caualictatonon vengono ammeflìfc non 
(oggetti, che in quattro gradi ftabilifcono con le proue 
la nobiltà loro . L’ofseruatione nell ordinar eflì Calia- ^ r lt ^ 
Jicri^raconfimilc alraodo praticato nella Militia Co 
ftantiniana , mà con la riforma de Statuti ad imita- v/idfÀìuui 
tione di quelli di Malta fono ancp^ frate diueriifìcare 
le cerimonie^ ù&bniQxua queft ordina Stendardo fpc- JVoZmi 
cialc vphcdavnaipaèrefbiégaliCroc'e dell’ordine, c. Arni* 
dall’altra la Sno^tót^mpampo fofso , Serper può- 41 
to d’honoxa dell' arma de Prcncipi fudetti come fe- 



y 
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de Fra i molti priuilegij, ed immunità da quelli godute, 
* vno de maggiori c l’efler capaci de betieficij Eclefiaftici, 
elt/ufilcPf' la dignità del qual gran Magiftrato è di prclente lode* 
nuta dall'Alcezza Reale di Carlo Emanuele Duca di Sa- 
uoia, la di cui fama bafti’l dire , che colle lue Generofc 
operationi auanzòla gloria di quanti antenati anouera 
i’inuitta fua prolàpia . 

Stabilirono quanto deferirti di quert’ordine 

S. Greg.Naz,. in laudem Saniti Bafilvj in Ser.zj. 
Pietro Belato di Tolofa de Ordinibus Ecp, 

Legarla . San fonino de Orig. Eq-, 

Narbona . D*.G tofeppe de Michielifol.^%. ter. 

Tamburino. // Reuer. D. Andrea Adendo G te f ulta 
Adennenio . de Ordinibus Adi Ut. fol. i o. 

Adarullo l'Idea del Caualier di Gio.SoranZj) f. 6 S. 

Auberto Adineo Ago fino Barbofa in fum.ApoJì. decis . 
Coletfanea 3 1 2. f. z.3 6 . 

Gto: Caramuele ’Teolog.Regular. part. 
q.Epif <v. nu.z^yi. 
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CAVALIERI DEL SANTO 



SEPOLCRO^ 

On furono mai confìmili le tracfitioni d’Aut- rwa j,; 
tori , ò perche non prefenti à fueceffi , ò pcr- s> Amort ' 
che varie feguirono le relationi ; m’è fo t~ origine m 
za per tanto con varierà d’opinioni fcriuere p-cw.*™» 
origine di queirOrdme Equeftre. AHhora,che recete la {trenti . 
memoria di quel trionfo, con cui reftòad onta dcgl'inf*- 
deli à fedeli flabilita la gloria ; all’hora dico che vintala 
morte , riforfc à Chriftiani l’eterna vita nella tragica Pa£ 

£ fione 
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fìonedi Chrifto noftro commune Redentore , Il Santo> 
YtUiCal Giacomo Vcfcouo di Gerofòlima deftinò queft’Ordinc 
y///7uw *» cuftcdiadel Santo Monumento del Saluatore, & ar- 
d, c ri (i° 96- mò (otto lo ftcndardo di Santa Croce più|Caualieri L’anno- 
doppo la morte di Chrifto 6\ * & à Na tiuitate 96. 
viont™'*'' Voglionoalcuni > ed è più probabile la loro opinione,. 
Giudi Mbr. .che da Giuda Hebreo,(à cui toccò in forte di rinascere net- 
"fiuFtdt la fede di Chrifto , & ail’honore di Ciriaco il Santo ) folle 
Euìlitu. additato il luogo, in cui giaceua fepolto il Legno della Re- 
gno della dentione a S. Elena Madre del Magno Imperatore Co- 
(fantino,. e dalla mcdemagloriofàincnte ricuperato , fofle 
incontinéte innalzata fabr ica fòntuolà, che ad honore del- 
fricMvtrì la Santidìma Relùrrettione del Nazareno Noftro Signo- 
t'o - re rapprefèntaua diuoto Tempio v. indi , e per la guardia. 

u dota d; dello ftefso , e per culto diuino armafTeCaualierididet- 
c a» Alteri , e ta Croce, eCanonici Regolari, conftituendo ad eftì Mo- 
0inTfui- naftero rignardeuole , acciò reftaftero albergati , e ficuri». 
r effetto . c f^flero afliftiti li peregrini che alla vilìta del Santo Se- 
polcro capitauanodiuoti.. 

_ . Sono d’altro parere diuerfì , e che dett’òrdinè del San- 

ne deic erìgi to Sepolcro tragga 1 origine della lua infuninone dal 
fredò i/iftl'tìt- tempo che Gottifredo Buglione s’ indrizzò à ricupera- 
'* "• er la Santa Città dall’indegna occupamene degl’tnfèdeli,. 

cchefotto gl’Aufpici)(diCono)dt Carlo Magno , che ri- 
formò gli ftatuti, armadi: Caualieri di quelt’ordinc -, alla: 
qual.opmione repugna il fatto delti dominij di Carlo Ma- 
gno» con Gòttifredo , mentre l’Impero di quegli fu dal 
801. fino 815. & il Regno di Gotnfredo fu del 1099.. 
lunga diftanza per far tale vnione de fuccdli . 

L’vltima difeordanza finalmére vr accordai’ inflittilo fif 
wZ'deifc or, g ,ne di quefto Caualierato (òrto l’ Impero di Baldoino- 
rivìne Pai I. Fratellodel Gran Gottifìedo Rè glonofodi Gerofòlim^. 
fotto l’anno 1 1 1 adeli’ vniuer fale Salute, T rà tante difere- 

pai> 
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patrae circa l’origine , concorda 1’opinione communi 
deihmprekper dii Caualieri fpiegata ; quella fù fopra^'^J; 
vede bianca dal petto pendente vna Croce Rafia con_ I ’ cr, ! 


d.irdo 


e Sic* 


altre quattro picciole che la circondano , pollandola nella Sìmbolo dd' 
fteflu forma fopra del Iato, e nello ftendardoda guerra, co- £ r £ r ” 4 Al 
me ci addita la figura di fopra rapprelèntata. 

Nonfenzamillero quella forma di Croce fu decreta- 
ta , lìmboleggiando, come alcuni concorrono, le cinque 
piaghe del Noilro Saluatore, da quali , quafi da tanti fonti 
pretiofi lèparati , Icatui ì all'humana Gcneranoue vnito il 
riuo della Salute, O pure com’altri concludono, coll’lnlli- Aims'mb» 
turo di S.Helena, che li dafie le quattro crocette, deno- 
tando le quattro parti del Mondo, per le quali ad ono- 
rcdellaCroce medefima, douefièro peregrinare, e pre- 
dicare la fua Sanca Inuentione . Erano ofleruanti quelli Resela di S. 
Caualicridella Regola di S. Bafilio il Magno : profeflaua- 
no Callità coniugale, & obbediéza,giurauano l’afflllenza 
del Santo Sepolcro , la difelà della Fede di C brillo , e de, 
palTaggieri da Saraceni, che alia vilita dello Hello s’in- 
dnzzauano , come pure d’intercedere l’elemolìna per tut- 
to il mondo da impiegarli nel ricatto de Chrifiàni fatti CenfrmiL 
fchiaui da Turchi . La confèrmatione di quell’ordine, JJSw m. 
prouenne dalla Santità diPapalnnocentioIIl. ma perche 
dairinualìonc di Gerulàlemme , e prouincie conuicinenoriM. 
rellorono difperfi dagl ‘inimici de Cattolici , rimalli pochi 
per reliquia di quello Santo Caualierato ,fi ricoueraro- 
in Italia, fermando la loro Sede in Perugia ; ed acciò non Sedi *" p ‘- 
no fcguiflè difperlìone maggiore , furono dal Sommo S/j s*» 
Pontefice Innocentio Vili, anneflì, &vniti li Caualieri M * 1 ' 
alla Religione di S. Giouanni di Malta infìemecon priui- 
legij, & immunità daloro godute. 

Conlèruano però al giorno d’hoggi li Reuerendi Guar- s 

dianidiS.Francelco inGerofolima che afiìllono alla cu- * 

E 2 . llodia 
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U mtcSu- ^ Cx ^ a ^ Santo Sepolcro la permiffione di già conferitali 
w'J da Sommi Pontefici di fegnare Canalini di qucft’ordinc ; 
ttjupmtifi, on j c pfcTcnte pur’anco fi nc vedono alcuni,che vengo- 
no da quelle Sance regioni marcati di quello gloriofo 
légno. 

M’affiftono nella verità diquanto rapprefentai 
di fopra 

f E rane e f co Mennenio fto. 

Pietro Bello io 

Eufebwtn Vtta Constant ini I.4. 

Giacomo Bofsio tìtft.Milit. T. 1. Lf. 

Sìluefìro Marnilo l. 3 . fot. 2-31. 

Videa del Caualteredi Gioan Soranzj . » fol. r 1 1. 
f/ioan Caramuele Teologia Regni, pari. 9. Epift. 

D. Giofeppe de Michteli Tef.Milit. £14./. 

Il P. D. Andrea Mendo de Ord. Milit f.6. 

Il Barbo fa in Stimma Apoft. decif. colle Itane a 3 04. 

V.7. f 1 -* 0 - ' 
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CAPITOLO QVARTO . 


CAVALIERI 

DI S- ANTONIO ABBATE 

IN ETIOPIA 

On fu già mai più {carta de fedeli la Santa' Chie- 
l à , che nelle ftefle regioni, oue trionfò Giesà 
Chriftonoftro Redentore , ne più abbondante 
de medefimi , che ne' confini de perfècntori del 
figliuolo d’iddio, le riualità degl’Herefiarchi dinennero 
* E 3 l’ Anteo 
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l Anteo di quedo Cielo Chridiano, nepiùviuo sfauillòil 
fuoco della fede nodra,che ali’hora , in cuida mantici in- 
quieti degl’infidiatori veniua (turbata j che perciò ade- 
quatoli richiedeua il Motto: Àgitatns ardet fortini .. Fù. 
ella quella Sagrata Rocca nell’imprefe del Prencipc politi- 
co (uuata nel centro del mare, l’intrepido afpetto dclla_ 
quale fdegnando il Nettuno Saraceno , crederla col tu- 
mido orgoglio de lùoi Scifmatici Dogmi defolarla,nes’au- 
uidde, che quelli mezzi da lui tentati per la (uadedi unio- 
ne, foruiuano per (tabilirla (dura gl altrui machinaméti,on^ 
de ilLcfà tra flutti , de medemi poteua dire , Adi combatto- 
no , cirri difendono . In (òmma diede à diuedere al mon- 
do d'ellere vnavera pietra di paragone , in cui al tocco 
del Martirio rendeua didimo l'oro pretiofo de Codanti 
profeflòri del nome dlddio dalla dannata alchimia deL 
* paganeCno. 

L’Imperio gloriolò 3 . perche Chridiano, dell’ Abiflìno 
jtir T ^o!f>no nell'Etiopia fù quel Campidoglio della Romana Chiefa_ » 
( Jiuc&/* nc ^ c l ua * c ad’onta dell’hode più potente di Chrido T rion- 
Cornaru fante vi fi conforua la Chridiana religione: Quiui Aabilì’I 
trono ilSanto, ed’inuitto Grouanni Imperatore , che vol- 
wi'fcuT' gannente» hoggi viene chiamato il Predegiani,fotto gl" 
FrtfttsìM* autpirijdi Gicsù chrido Nodro Redentore, e (òpra la (al- 
& fondete pietra della (ùa Santa fede fcrmoui’l foglio . Quedi 

uà tìAnd vanta la Nobile difoendenza dalla linea di Dauid , e (òtto- 
%e<uu ro al fuo Impero conforua fcttantadue Regi tributari; » che 
gli CQrrifpondonoognidueanni.due millionijC d’auantag. 

f ;io -, come pure hà tributario il Turco pc’lriuo del Ni- 
o, che palla per la Paledina di grolla fomma di denaro* 
Rapprefentolfi quedo Monarca >che fenza fpeciale,e com- 
mendabile operatione tra le molte da lui ad’ honore di 
fua Diuim Maedà edercitate , rimanellè fopita > c quali 
fduita la fiamma ardente nel di lui feno della religione» 

verlò 
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verfo il Tuo Iddio , onde decretato d inuadere gl’inimici 
della fede Cattolica, per più validamente fermare impe- 
netrabile antemurale contro 1 empito de medemi l’anno 
570. quefta Sacra militia, affittito dal pio Zelo , del Ma- 
gno , e S.Bafilio , fotto il titolo di S. ANTONIO 
Sommo Protettore di quell’impero , armando Caualie- 
ri , che nclhnuafione fùdetta deuettero facrificarne la, 
propriavita per la fède , formandoli valido vsbergo al lo- 
ro fèno della Santa Croce di color’ Azzurro in vefte nera 
nella figura (piegata di (dura. Eperchc mezzo non me- 
no efficace erano le orarionideSacriChierici, e Mona- 
ci , di quello folle l'intrepidezza de Caualieri militanti , 
inftituì parimente vn fecondo ordine de medefimi , or- 
nandoli neirhabito nero religiofo d'altra formadi Cro- 
ce azzurra, &: era la fletta, che il Santo Protettore Anaco- 
reta portaua nel petto, della forma fcguentc . 


loftituliont 
dilli Reli- 
gione . 

Cromi ozi* . 


Titolo diS. 
Emonio frot 
more dell'- 
Impero Re- 
gola diS.Ba. 
filli 

Croci sf'nr 
ra vefte tura 

Ordine Se- 
condo de-> 
Monaci lori 
Croccautrra 
[un forma 
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FUìnt va. Ampliò quefta religione Filippo VII. detto Preftegia- 
rltpfìfi" ni figliolo del Santo Giouanni fudetto fondatore , conce- 
<apru*ii‘&i>t dendogli molti pnuileggi, e ftabilendoui molte rendite--, 
"’oruto- volendo pure che la detta Croce foflc orlata con filo d’o- 
roi* erta. p ar i mente decretato dal detto Imperatore che, 

obbligo de cadauno Suddito del fuo Dominio fofle obligato , hauen- 
v* falli toti. d 0 nè figlioli , darne vno alla medema religione di S. An- 
1 a Rel,g,ont • conio , & ciò con decreto tanto feuero , che li figlioli de> 
lì figlioli de Itcflì Regi non fono esenti da quefta legge, onde di tré 
t g d n *™J(io nati danno li fecondi , ò terzi Geniti alla religione , li quali 
-y fimi, riceuendo l’habito vanno al Seruigio de Prencipi Im- 

periali, che viuono cuftoditi nel monte d' Amauajli Medi- 
ftmtidbth. ci folamente fono dienti da quefto decreto, e gl habitan- 
“oum™. ti dell’Ifola Meroe , de quali comevaflalli può a inopia- 
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cere feruirlène il Grand'Abbate . 

Sono olferuanti della regola a loro prefifla dal Santo Rifa* «fi 
Bafilio, la quale vnitamente con l’ordine equellrc daPa- c*fft* t * 
pa PioV. redo approuata , e fecondo l’ofleruatione d al- 4,4 Pi ° f '- 
cuni autori Umilmente di S. Leone Pontefice ; le loro con- SlMut{ 
ftitutioni, e fiatati fono gli ftelfi, che conferita l'Angelica fami ah 
R eligione Goftantimana di S. Giorgio, ne altra difere- 
panza tra d’elTe vi fi ritroua nell’ordmar i Caualieri, fe non £ f m Gi,r - 
nell’inuocationeda S. Giorgio, à S. Antonio. 

Confcruano il loro Gran Magiftrato nell’ifola di ME- m*- 
ROEs è quella limata nel mezzo del Niloda quale fu per il 
Preltegiani Claudio donata alla religione j indi pe’i Pre- M s7,‘ dclr . 
ftegiani Alelìàndro Terzo fù parimente confirmata , ag- ifa * . 
giongendoui altre rendite di confiderabile conditionc ; au«ì 
qui ntìedono gl’ Abbati maggiori Spirituale , e Militare, , £j£ t t 

il primo prefiedeà Monaci, e Chierici, il fecondo àCaua- 
lieri Militari -, Sopra intende polcia à quelli Abbati il Grarn c *‘ 

Maeftro, che con titolo di Grand’ Abbate tiene il Domi- 
nio,edeirifoIa, cdeCaualien -, viene quello alfillito dal '‘"‘jfg et * 
lùo configlio , il quale fi conftituifce didodeci Caualieri cr/nd Ab. 
Monaci , e dodeci Militari, che rellano ellratti da quaran- 
ta otto Caualieri , la metà Monaci , e la metà Militari , e, 
fono prefi due per prouincia delle pofledute dall’ordine; 

Di quelle prouinciefi forma alternatiuamente, fecondo, 
cheper ordine à loro appartiene il Grand’Abbate , il qua- . 

le in vita gode quella dignità , con quella olTeruatione, che &$!?'*** 
le il Dcfontoera Militare , l’eletto deue fuccedere Mona- 
co ; alla qual Dignità non può rellar admellò alcuno di it fa» 
lcgnaggio Imperiale, & ciò perfine politico, perche col 
Comando di tanti Caualieri ad’ elio loggetti non infor- Utk9 ' 
gelse vna volta contro .l’Impero. c ,„, M 

Porta il Grand Abbate nel petto vna croce grande az- cr*n<c Ab. 
zurra , nella qual forma niuno la può vlàre ; tiene alla fua- 

corte 
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suàCor t. corte cento Caualieri Comendatori , cento Sementi , & 
altretantiObligati , li quali ogni Mcfc fono mutati d’of- 
fitio * ac ciò ad’ogn’ v no lìa coni m u ne i 1 tra uag lio,fe com- 

comtemi td mune con fc ruan o l’habito . Podcdono in ogni Città 
si b batic io dell’Impero, Conuento, & Abbatia.oue rifiedono li Ca- 
a'h’jmpM. ualieri Commendatori, e Monaci, cd in eflì gl' Abbati 
Jorodidinti, Militare, e Spirituale, giudo l’ordine do 
luoi Maggiori , l’vno per l’ed’ercitio Guerriero , l’altro 
cST^dlL P cr S ue> ^ aualicri accempatri , che attefa la loro vec- 
Miui* ftrchiaia,redano cadati dalla Militia ,cd imprendono 1* 
i .4 tl I'cjhto habito Monacale per godere quieta la rimanente loro 
mI'ILu vlt a,non poflono eccedere il numero de xj . percadauno 
Numeri conuento j il più vecchio de quali , cadendo I Abbate, , 
R\c cede per ordine d’antichità d’ habito nell’ Abbatio 
*tm!‘de C ° K ~ Spirituale. In quedi conuenti non pofsono entrami 
Monac, non mondani , fe non li Comendatori , che vlcendo l’Abbate 
MonZni Spirituale l’accompagnano al Coro , eli Sementi per 
contendalo- f erui g* domeftici j al qual cdetto li Militari ogni Sabba- 
n,e [cruenti, to fanno cógregatione, & in dìa edraggono li Caualieri 
che hanno d'accompagnare li Monaci la Settimana fe- 
ktarVeitni guente . Ncll’Abbatie Militari vengono eletti gl’Ab- 
cw/>rf° ^ atI a Vot * de Caualieri Udii , li quali non hanno nume- 
ro predillo, e perciò conferuano Abbatie di Cinquecen- 
comendaio- jto, mille , due mille &c. ma Comendatori , che necdsa- 
n N>bih . r i am ét C deuono dser di lignagio Nobile, e Caualcrefco. 
Due specie Li (cruenti fi didinguono in due fpecie , dell’vna fi 
de sememi, chiamano Sementi , &c hanno quedi il loro Superiore-, 
detto il Decano, fono figlioli de Cittadini di gente ciui- 
lc , honorata , applicano à Studij , e riufeendo , reda- 

noordinatiSacerdotiCaualieriMonacr,dell’Altrafono 
gl’Obligati , figlioli de plebei , e popolari , e fei uono ne- 
gl’offitij più balli nell’Abbatia, hanno pure quedi il loro 
Superiore chiamato Priore . 
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Li voti tràgl’altri da tutti puntualmente olseruati fo- 
no di fpargereil Sangue per la Santa Chiefa Romana, 
ed al Pallore d'elsa proflèlsano l’obbedienza', come loro 
lupremo, e naturale Signore , e Superiore , conferuan- 
do Callità Coniugale. Tiene l’ordine obligatione di 
dare Tré mila Caualieriperl’alTillenzadcll’Imperato- 
rc Ilio Signore . Nel rello li conlèrua quella Religione, 
oppulentrilima , polsedcndo rendite attendenti àdue 
Millioni,epmancora,compreli li minerali dell’Ilola, 
e tributi pagati dagl’Hebrei ,e Mori > che paisano dall’- 
Africa alla Meca. 

Innalzano moccalìone di Guerra lo Stendardo nero , 
fopra di cui da vna parte vi èia Croce dell’Ordine , e, 
dall’altra feorgelì vn feudo con entro vn Lcone^rampan- 
te neglettigli, che tiene vn Crocefifso,animando quella 
nobillmprefa il motto, V 1 CIT LEO DE TRIBV IV- 
DA , coronato detto Scudo di vn Diadema Imperiale, c 
quella è l’Arma conlèruata dall’Imperatore Preftcgiani, 
come nella feguente figura li raccoglie * 


Sotto 


Oblilo dell* 
Religione de 
tre mtlleCa- 
nalicri per 
ajjijlere all'- 
Imperatore . 

Sue opulen- 
te. 


Stendardo fi 
fuc raprtfet* 
tattono . 


Arma dell’- 
Imperatore r 
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Sotto del cui Vcflìllo corraggiofamente militando lev 
no de Mori la deftruttione ,e de fedeli lo ftabilimento . 
Concorrono à quanto efpreflì tra molti » 
di P. V rrieta nell 1 fiori a dell E ti opta* Li- c. 6.f.y o 5 . 
Francesco Adennenio 
Petr. D am afe. in ' vita S. Bafilijf.il. 

D. Giofeppe de Adicbteli nel Te foro Additare f.y.t* 
Il P. sin are a Adendo de ord. Adii. f.6. 

Ciò : C ararmele Teologia; Regol. parte 9 . Epift. ir. 

num.i^-j. 


capi- 
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CAPITOLO QVINTO . 


CAVALIERI 

DI S- MARCO 

Egl’ElTordij primari desinati dal Cielo agl- 
auanzamenci dell’inclita Republica di Ve- 
nctia , alì’hora , che fgorgàte dalle Barbaro 
regioni le prouincie intiere de Goti , e tant- 
altri popoli alla dcftruttionc dell’Italia » e che fotto il 
brando d’ Alarico bolliua , e fumaua il Sangue de luenati 

Romani , 
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Romani , 11 che viene riferito lòtto l'anno 409. ò pure 
mentre il fulmine di Bellona temprato nella fucina di 
Spagna nel {àngue de Mori, dico d’ Aiftolfo, giunte tac- 
ciato da Barbaricon pitiche barbaro Efferato per pro- 
fceuire glincendij.e le ftragi incominciato dal Vifigoto, 
cd'invccedipopulare,di{ertaua la bella Efperia, cor- 
rendo l’anno 418. ben fi ftimorono degni li frammenti di 

ite a c * cnctt • « /•» * • \i 1 • y 

tante dclolate Citta>chc tali appunto rapprelencauano 
le difpcr{èfamiglie,che da quelle fuggiuano, di riunirli, e 
ritrouare ficuro ricouero , Uoue appena di ricouero ap- 
pariuano li veltigij . Quelle dunque, abbandonati , e li 
Numi Penati ,e le proprie foftanze conobbero all’hono 
folamentelariforta loro felicità, che fu di tramurale vn 
ricco Impero In vna pouera libertà, onde da più parti del 
lianotomizati Domini j, mandando 1 'Europa Tributi d- 
honorate, e Nobili famiglie à gara concorreuano fotto 
la feorta del Direttole {curano, ad' edificare delle più ri- 
guardeuoli Reliquie di più atterrate Città con fi lipide 
mcrauiglia dcll’vniuerlò, vna degna Rcpublica , prefig- 
gendo nella propria adolelcenza i futuri progredì di va- 
vniont «» Ite grandezze. Si abbozzorono con l’vnione di tante 
chiama rì- fmembrate prouincie nelflfole di Malamocco, Chiog- 
m«Uo. già , e Riualto i primi fondamenti, per indi organizarne 

più correttamente vn Augufto Impero Ariltocratico, 
che in tal guifa s’auanzò, onde meritò d’effere giudicato 
per fondanone de Numi , come cantò il Poeta . 

Sdita* Ep. banc pofuiffe Deos 

Dal quale ben teffnto Encomio preiè maggior Splen- 
dore la Veneta grandezza , da cui fi cottimi nel mondo 
così perfètto corpo, conforme cantò più moderna mente 
vn ffudioTo (opra dell’arguto penfiero di {opra efpreffo . 
F allerte, ò bone'vir , Veneti s e fi gloria rnator 
Non pofutjfe Deos ,f ed pofutjfe hommes 

Crebbe 


/. 1. 


Frane. Re- 
ntond. Odi. 
Epigr. 1.2. 
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Crebbe queft’Emporio del Mondo, Tipo del four’hu- 
manogouerno, diffondendo lucidi raggi d amirata po-^"^'^ 
litica , e di qualificata nobiltà di famiglie, che dalle Cit- dll ° - 
tà conu icine Igorgauanoà cambiare in più riguardeuo- 
le , e ficuro leggio il proprio ftabiIimcnto ,numerofa- 
mente populauano qucirilble.Rcggeuanfi con l’vniuer- 
fate confentimcnto dalli Macftri de Caualicri , fot- Canali cri. 
rode quali traile l'Origine la Nobile compagnia de 
Caualieridcllac^Lz^, che confiftcuano nei più rimar- cr- 
eabili Giouani di Nobile lignagio,onde fi adimandoro- 
no cavalieri compagni c all eati - Quelli ordinati da, ^ 
Sourani Maeftri , Cc bene non reltauano riftretti , ouero va, 1 m 
• annodati da vincolo veruno di regola , conftitutioni , ò 
voto, nfplenderonone'iècoli vetufticon parifplendo- 
rc agl’akriiellendo in quell'Etàin gran llima quella Ca- 
naleria come quella , che non folo vcrfauancl quotidia- 
nocffercitioCaualerefco.incui degnamente s’applicaua 
la gioventù ,ma profcfsò di continuo la particolare un- 
prefa di quella gloriofa Vergine delle Regine Do m i- 
nanti ,chc fù d’intraprendere farmi contro degl’Infede- 
li , laonde in limili conflitti refero fempre mai riguardo- a</ J!t* 

noli l’attioni loro Era di quelli rcquellre mlegna vna^ r4 '®’ 
Calza diuifata di fogliami in ricamodi Seta ,e d ; oro, di 
più colori, la quale fàceuano à gara con indiimabiìe va- 
lore a riguardo delle pcrle,ed altre gioie, di cui l'adorna- 
nano i veftiuano con tutta gala , il tabarro loro tcneua. 
di (òpra vn Capoccio , il rouelcio del quale era pure 
ricamato, e tcmpellaro di gioie, e nel loro mezzo daÉtio- 
poago vedauafi effigiata l’imprela da cadauno frega- 
ta, nel re ilo dcll'habito tutto fafciuo ed’ attillato ruttili 
deferita nelnumero de Compagni portauanovn bcrct- 
tino rollo ò nero tagliato, pendente dalla banda dell’o- 
uccchio y cdi capelli legati convna cordella di Seta- 

co i> 
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conferuandoli lunghi , e folti quanto più potcuano . V- 
fauano il Giupponc di vclIuto»ò d’altro drappo di feta, ò 
d’oro , le maniche allacciate con ftringhe ftrette di fèta > 
c d’oro con puntali d oro mafficcio {pezzate nel mcz- 
zo,dal qual foro vfciua alquanto fuori la camifcia^comc 
5°J7Ic4i{*. ncll’infrafcxitto Esemplare fi raccoglie minutamente * 


Mutato l’ordine del gouemo Tanno 697 . in circa, in- 
trodotta la dignità Ducale, ccftò quella de Maeftri de 
Caualieri,ecolcorfode tempi mutò parimente fpecic 
laCaualeria medema , poiché fi riformò col Titolo 
de cavalieri di s. marco , e quelli reftorono Creati 
come cuttauia fi coftuma nelTEcccllentiflìmo Collegio 

dal 
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dal Sereniamo Prcncipc preferite la Signoria fregiandoli 
della Collana , da cui pendente fi feorge l’improfa dell'Ec- 
celià Dominante , che rapprefenta vn Leone alato in mae- 
ftà, cornea additala figura efprefsa nel principo del pre- 
fente Capitolo. Varia nell’epilogo della preséte traditione 
di Giufeppe de Michieli , mentre dà folamente l’ mftituco 
d'dfadel * j6u prendendo errore euidente , poiché ac- 
cennatoli detto tempo v’ aggiunge poi nei tempi del Ca« 
ualierato della S A R. P A in Spagna » il quale fegui 
l’anno i , jì repugnando nella dùcordàza de tempi, e del- 
la relatione . 

CAVALIERI DELLA STOLA D'ORO 

Efèrcita quefta Regina delle Città oltre della prenarraca 
GauaUeria^rdine più rifplendenie.Quefto di numero in-^”^$* 
determinato fi chiama del Senato, ed ài cofpicuo tra li * J’*"*» ? 
Patritij , nel quale non refta admefio veruno , che non 
fia dell’Ordine iteflo, e che con meriti erudenti verfo la 
Patria, ò nelle Legationi, ò nelle guerre glonofamentc 
acquiftari, non s’habbiano refi degni d’vn tanto honorc. 

Portano queihCaualien nelle publiche Solcnitàfopradel- 
la Porpora vna Stola di veluto riccio, e fourariccio d’oro 
(buca la (palla fiimftra larga due palmi incirca, ed ordì* 
nanamente vna di panno nerro orlata pur d’oroycome d- 
ambidue fi rilcuano qui ancllc le figure» 


F Eque- 
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E quello èil Caualierato, che nella SerenilfimaRepu- 
Mica in piùnobile pollo rilplende, e ch’egli èlaChiaue per 
introdurli nelle più dccorolè Cariche* e dignitàdella Pa- 
tria>auuertédo,chetutti quei nobili i quali nel publicoferut 
gb follenendo l’ Officio d Ambafciatore appreflb de Ca- 
pi Coronati , rendendoli nicriteuori d'elTcre da mede- 
mi legnatati, r sitano da quelli armati Cauaberi , quelle 
parimente permette , e vuole il Senato * che portino la- 
lidia marca Caualerefcha della Stola di fopra deferitta- 
Parimente alcune Calè la portano in lormadi primoge- 
nitura concedali dall* Eccello Senato per menti antichi 
de loro progenitori .. 

CAVA- 
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CAVALIERI DEL DOGE. 


Conferma il Sereniffimo Prcncipc oltre le predette pu- 
bliche dignità , particolare facoltà di creare Caualieripri- 
uatamcnte nella Camera d’ vdienza , e fenza funtione fo- 
lenne,e quelli fi chiamano Caualicr i del Sereniamo Pren- 
cipedi Vcnetia j portano appefa al petto vna Crocettati’ 
oro, e di colore celeflc àloro piacere , come fanno pari- 
mente li primi deferirti, nel di cui mezzo vi fi feorge 1 I- 
magine del Leone di (òpra citata , nella forma fèguente. 



Viuono tutti lòtto del glqriolo Stendardo , e protettio • 
ne diS. Marco , profetano l’obedienza , e fedeltà verfo la 

F z# Scrc- 
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Sereniflìma Rcpublica di Vcnctia , c d’intraprendere Far- 
mi contro degl’ infedeli * la forma d’ armar Caual ieri, 
cioè del primo , & vltimo Ordine , confitte predato il 
giuramelo di fedeltà à piedi del Doge Serenittìmo nel 
toccarli col Spadone Ducale lòpra del capo , 6c omeri 
dicendo E fio miles Fidelis , e poc’altra funtionc > Quel- 
li dell' Eccellentitttmo Senato dalla Stola d’oro rettano 
à voti del medemo creati , ne vi cottumano particolare 
cerimonia nella ordinatone de medemi. 


Toccano di quelle. 

» i 

La Cronica Veneta . 

Francefco Mennenio jC 50. 

D. Gtufeppe de Michieli nelTef'.mìl. f. 75.' 
Il P. Andrea Mendo de Ord. mil. f. 1 4. 
Giq. Caramuele p. 9. Ep. V. n. 1)96. 



CA- 
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CAPITOLO SESTO. 

CAVALIERI 

DI SAN REMIGIO. 

Detti deU’Ampollain Francia r 

F Vrono rnem orabili le apparitioni replicate dal 
CieloaU’occhio di Coftantino, mentre chiaramen- 
te fi vidde l'alta difpofitionedell’lncteatoSignore , che 
ad'onta de Gentili , ed iniqui perlècutori de Chriftiani 
Volle Chriftiano l’Almo Duce de fteffi Gcntrhjanzi de- 
ftinatolo Miniftro Augnilo dei le Grandezze diChiefit 
Santa, fece, che al Mondo rimaneflero le gloriole mc- 
moric delle lue moltiplicate Imprefe,onde al Cefareo 
fuo nome non douefiero in eterno celiare gl’Encomij . 

Ma che ci apporta la Francia deH’innittoClodoueo ? C j odcu(0 re 
Non hòforie ( dic’ella ) onufto il tergo anch’io di vit- di Francia, 
toriofi farti diiuuiati dal Cielo (òpra de mici Monar- 
chi? Fù prima Roma àvantarfi d’vn’Impcratorefatto- 
Chhrtiano per decreto del Ciclo, mala feguij bcn’io* 
nella nualfià del fuccefib •, Sorgi dalle mie Vifeerc im- 
mortale Clodoueo, ragguaglia laMiracolofàvittoria per cc^T'd-Z 
fauorc del Cielo contro de Germani ottenuta , vieni à ‘ 

ridire que’ trionfi , che col nome Chriftiano ottenerti -, e 
fe gl Allori di Coftantino fecero ghirlanda trionfale al 
cigliodi Roma , certi con le palme de tuoi troferno- 
bilc (èrto al crine della tua Francia. Abeh’cgl’è pur 
troppo vero Tenento miracolofò ! ricerchiamolo dall'— 
hiliorie , e vedremo quel Grande fopra del Reno famcr- 
fo, carco di glorie leuar dal Capo Regio il Nome genti- /«fo- 
ie di Clodoueo , e dal Sacrofanto lauacro trarne il Chri- 
ftiano di Lodouico.. Senile con Caratteri di (Ielle PEter- 
ua mano nel foglio de Cieli la pontuale conuerlìone 

F $ dei 
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du‘!\Ì‘L del Santo Prcncipe^ quindi perche lo delia Monarca def- 
s^RcmrJ Franc ^ a > Ipedilce vn’Angelo con vn’Ampolla doglio 
' Celefte , acciò redi di mano del Santo Remigio Ve- 
fcouo di Rems vaco Rè , quale lo decreta Ì’Altiffim& 
Arm 4 di fourano de Galli j ed’ oh mirabile eccedo di fupremo 
g, 1 ni n C Gi . fauorc ' L’arma de Rofpi in Gigli d’oro tramutata d’- 
giì d’Oro . improuifone predice fortunato l'euento alla Monar- 

de “: c ^ i " ci P rc if e ar g° rae " t ? àinCignivc 
deli 4 CtiuA- l'alporto della diurna Ampolla venuta dal Cielo , che 
Amplia !, 1 perciò, ne diede l’inftituto alla Caualleria dell ' ampolla 
volendo che rimanederoj arrollati fotto il titolo dica- 
VA LIER! DJ s. Remigio . Non riferifcono gl’Auttori l’an- 
no dcH’inftitutione predetta per nò l’haucrc dalle Carte 
precila , non è però difficile l’argomentarla y mentre ri- 
ceuuto il Santo Battefimo, che fu l’anno 48 5. lo folenni- 
zò con quefta fondatione de Caualieri y onde circa que- 
Crcatiogìa . fto tempo cadcrà l’origine, & il Memorando Natale del 
detto Caualierato , Nei Pontificato di Felice II. Ponte- 
fice , Imperando all •vniuerfo Leone II. 

#ì Non poflono i Caualieri eccedere il numero di quat- 

tro , edendo loro incombenza d’affiftere al V efeouo nel- 
l’occafione di leuarela detta Ampolla, che ferue foto per 
tjticeijtzx.e vn gp re j Regi della Fràcia Sono quefti dottati di ricche* 
He oppulenti Cómende , fuccedendo per Retaggio nel 
detto Caualierato,e nelle rendite ad’ elso attinenti. Non 
hanno fpecifìca indegna , cfsendo badante l’honoredii 
tal dignità renderli nguardeuoli tra gl’altri . 

Tale la riferirono „ 

Ciò: LodouicoGotofredo f. 3. 

D.Gtofeppe de Mtchieli nel Teforo Militare foli 
77* tor. 

Il P. Andrea Adendo de or din.. Militarib. f. 1 6. 

CAPM- 
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CAPITOLO SETTIMO. 

CAVALIERI 

DEL CANE, E GALLO 

IN FRANCIA 


Orge appena , qual picciolo , e tenero virgulto 
nei fecondo terreno della Francia la fede di 
Giesù Chrdco, che irrigata dalla prouida Ma 
no d’vn Re Agricoltore del Ciclo fatta adulta, 
e robufta non punto diflimilc d’annófa Quercia, eltcnde 

F 4 fpatiofi 



Religione 
Chrifhontui 
àila/MM nel- 
In Prone uè . 
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Ipatiofiiramipertutte quelle regioni . Quando per- 
che più eminente s’cftolle, epe’lMondo,epe'lCie- 
lo, varca dalla Libia gloriofo rampollo del Germe di 
quc Regi , l’ immortale LisbioMemorenciaco nella- 
Gallia, oue non rantolio vdì la Santa conuerfionedell’- 
inuittoClodoueo , che religiofo imitatore di quel Rè 
fifan* Cbri ' ^ au ° co ^ Santo Battefimo la mac chia di Barbaro , 
che le ofcuraua lofplcndorc de Tuoi natali , illuftrando il 
fuo nome col titolo generalo di Padre protochrilbano -, 
e ben meritò d’edere cale , edcndo cglilècondo nelfe- 
guire Torme del rinouato Lodouico. E perche mirò con 
ciglio non meno religiolò , che grande l’inftitutionc do 
Caualieri fatta pel Monarca della Francia, non vollo 
punto deuiare dal lìcuro fendere, per cui vedeua incarni- 
nato quel Prcncipe vedo il foglio della gloria luperna: 
Quindi ne preie anch’egli occafione d’etternarfi , c nel 
Jf'cZ" Ciào, c nelle memorie de poderi, dando federe alla no- 
bile Caualeria del CANE Ì fimbolo della fedeltà daini 
profedataper lo feruiggio dell’aliofuo Signore . Armò 
/nOr/ww. per tanto nellafamolà Città d’Odeans Caualieri con- 
vna Collana d’oro', da cuipendcua lacciato vn Cane , co- 
SSS&ÌIsdr dalla feguente figura fi raccoglie . 


Ommet- 
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Omettono gl’ auttori l’anno predio dì quella fon- 
datione , ma legucndo immediatamente fatto Chriftia- 
noil dcttoPrcncipcjchefune tempi di Clodouco 485. 
poco da quel tempo fi può Icortare . 

He agenda il Faticano Felice / 1. V. L'Impero del Mondo Leone 1 1. le 
Spagne i Coti, la Francia Clodouco deferìtto . 

Fece con quell’ordine gran progredì per la fede di Chri- 
fto nelle regioni di Francia lafciando degno , eglorio- 
fo raccordo dcH’inuitto fuo nome tra Prencipi profeflbri 
della fede medema . Doppo alcuni anni rimale inftitui- 
to nono Caualicraro detto del callo con vn motto,cho 
diceria vigiles Geroglifico della vigilanza, onde rimafe 
vnito al fudetto , formandoli ’I Collare comporto nella 
forma nel principio del Capitolo efprelsa. Rinouorti 
quella militia lotto Filippo Primo Rè di Francia, il qua- 


Cronologia, 


Altro Ordi- 
ne Canale- 
refeo del 
Gallo . 

l'niont di 
due in tino 
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le ordinò moki Caualieri d efso Collare , perche inani- 
M ,h"^Pn m * ci a ^ a Gloria face/sero quei profitti, eh’ alla fede Chri- 
mo Rè de ftiana fi richicdeuano > che perciò nella Francia fiorì à 
bratti * . fggnQ riguardeuole. Doppo nnftitutione però deili Ca- 
ualierau di San Michiele , e Spirito Santo , che à fuo 
tempo fi deformeranno , reftò fermato il progrefTo del 
prelcntc indi col progreflò del tempo terminò , e cadè e- 
ftinto . 

Come rapportano . 

T tetro Belloco C. 1 1. 
prancefco Mennenio f.x.%. 

D.Giojfeppe de Michtelt nelEeforo Militare con al- 
tri per e [fo citati f 89. ter. 

Il Padre D. slndrea Mendode Or din. Mtlit. f. 1 6. 
Gio : Garantitele Leo log. Regol. Parte 9. eptft, v. m. 
i\\ 6. 1417. 
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capìtolo ottavo. 

CAVALIERI 

DELLA O VERC1A 

IN NJVARRA. 

On fono del turco difcordantilecofè fpiritnaF* 
da quelle della Natura , anzi (opralo ftabili- 
mento della medema volle l’Onnipotente fer- 
mare la fua Santa Fede j negià mai fividde 
preuarieare dall infittito incorruttibile coetaneo alla 
Itefsa , (e non ali’hora che da perfccutori ne i imafe con- 

. tati linai a 
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awm/' raminata ,ÒC afflitta . Eccoti in Campo il Regno diNa- 
uarradiprefente foggetto alla Cattolica Monarchia di 
Spagna , che come tutt’hora Io vediamo per tipo della 
rSt Chi iftianità , così nell’Età tralàndate fu f Alilo iniquo de 
gi,ì Mila Mori, e d’inumerabih Barbari infedeli . Giaceua tra gl - 
dt . u . altri fecoli l’anno del Saluatorc communc 7 1 6. ò fecon- 
do l’altrui opinioneyia. Cotto il giogo de Mori * che col 
Tirannico pefo troppo aggrauauaque’pouerifudditi* 
quando parue al Redentore dcHVniucrlò non ben con- 
ueniente,che laTirannia di quegl’Empi fignoreggiaffe 
tra Cuoi fedeli , onde ispiraci diuerfi de più nobili di qucE 
Regno dall’affiftenza fontana , coll’intelligenza do 
malcontenti ed oppreffi(mezzo efficace per lo più nell- 
ardue imprefe ) formatone numerofo efsercito Elef- 
xJmtm™* fero per loro Ducere Rettore Don Garzia Ximencz Illu- 
itre Guerriero , e per la Nobiltà de natali , come oriun- 
do da Cala Reale de Gotti, e per la Santità de coftumi 
come dedito alla religione.Quefti fù nel corfo di ftia vitar 
J 3 ™" Gu<T " l’ Alcide de Goti medefimi » Óc onufto de Trofei ripor- 
tati nell’ infinite vittorie per elso confeguite in quel- 
le contrade,difingannato delle fallaci fperanze del Mon- 
do, filmò auantaggio il cambiare tanti falli, che le tefi- 
Fina jHkrt- feuano la porpora Reale in vn rozzo, e vii facco d'Hcro* 
mica*,, onde ritirato dall’inquietezza delle grandezze, ri- 
trouatala veraquietenella pouertà d’vn deferto, gode- 
ua, e del Corpose dell’anima il ben aggiufi ato ripofo- 
quiui fatto ricorfo da que nobili Nauarrciì , con la confi»* 
deratione deU'opprcfsa patria, de tirraneggiati Citta- 
UdVfi *dini » de mal trattati fedeli-, cdella difefa per laFede- 
Cttt alici . Cattolica non prouorono fatica à deftare nel léno Reale- 
Io fpirito generolo , che per efsere lontano dal primo c£~ 
cìm^" fercitio giaceua ben fi fopito,ma non eflinto ; Intrapre» 
& da quel Prcncipe perciò la. Carica , in cui con vnÈ- 

uerfile 
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uerfale acclamatione venitia ricercato , lafciate le vedi 
d’Ercmita,e riueftito l’vsbergo, mentre accampaua l’ef- 
fercito perl’aflalto dell'inimico, leuati gl’occni al Cie- 
lo, in vida vniueriale s’efpofe rifplendcnte la figura del- 
la Sita CROCE fopra la cimad’vna quercia, adorata da pr u '' ra * r y 
innumerabile duolo d'Angeli . Da queda falutifcra ap- aerata dagl' * 
parinone prefagi fimi irto Guerriero la certezza della,'*'^'- 
vittoria , che perciò premunitoli ’1 petto col Sacrofanto 
Carattere fece , che ogn’vno firn ita fse , indi attaccata la Ld t 
Zuffa (cguì così fanguinolentc la drage de Mori , cheM-» /«• 
perirono tutti lòtto de colpi Chridiam . Dcbellatoch’- Cavalieri . 
egl’hebbe quel Mauritano Regno, riportò col Crucife- Mtonefi. 
roStcndardo il trionfo nella Città, aoue dal popolo 
ftiuofuda migliaiade voci, in’vn fòl grido (aiutato li- la città . 
berarore della Patria , e primo loro Re . 

Riconofciuto dal Sommo Fattore vn tanto a (tenden- 
te di faufta Fortuna , volle , che’l Mondo fcorgefse quel 
nobile légno, fotto l’inuocatione del quale meritò di fot- 
trarre dal piede barbaro le nobili ceruici de Tuoi vafsal- 
li., c di ftabilirfl alle Regie Tempie il meritato Diade- 
ma. Laonde 


L'anno 7 22 .Tenendo il "Pontificato Gregorio li. Pontefice , rvniutrfale Im- Crenologìa l 
pero Leone III. Flauio , la Cafliglia , « Spagna Pelagio gloriafo rampollo dc_j 
Goti , la Francia Chilperico V. la Veneta Ducea Marcello Fegalliano d'Hera- 
tliall. Duce ; d’Italia pure tenea la Corona oprando, della Polonia li 2; 

Vaiuodaò Palatini , dell’ lngbilter* Sigi berti fuorufeito , della Scotia Mm- 
bercleto . 


indimi quella Caualeria, armando tutti li nobili di quel cantieri** 
Regno coperti di candida vede del Sacrofanto fegno %!!? 
della Croce in forma lifeia di color rodo, efprefso in atto 
di fiorire fopra la cima d’vna Quercia, come reda rap- 
prefentato nella fopra cfpoda figura-, dalcheprefepur 
anco motiuo quel Prencipc di cómutare l’arma Gotica 

eh’- 
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ch’erano tre Corone in vna Quercia con fopra la Croce 
colorata , come s’ è detto dandole ipirito il motto Non 
Timebo milita circundantes me . 
v,ti dc\c*- Votauano quelli Caualieri la difefa della Religione 

uA,,m ' Chriltiana,comepuie lobbedtenza verfodc Regifuc- 
ceflori diNauarra.econleruauanoi loro (lattiti, accom- 
pagnati daconfiderabili Commende. Non apparilce pe- 
lò veruri’auttorc, che dimoftri alcuna connrmationo 
Pontificia di quell’ordine . 

Stendardo. Lo Stendardo da loro innalzato dimoftraua da vna, 

1 >artc l’imprelà dell’ordine col motto non timebo , e dal- 
’alcra tré Corone , cherapprelcntauano l’arma de Go- 
s uà figura, ti > come s’è detto , e qui feguc. 
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Ma perche il Tempo con dente vorace diuora > co* n imp* 

Mortali la memoria de (uccelli » nella reuolutione de * ,a,9f 
que’ Stati s’eftinfequeft'ordine , 

Come vogliono, 

Z>. Ciuf eppe de Michieli nei Te fora Militare 

fot. 16 . 

IIP. Andrea Mendo de ord Mtf. foL 17, 

Ciouan Caramuclc Teologia Regul.part. j.Epift- 
f v.num.z 
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CAPITOLO NONO. 

CAVALIERI 

DELLO SCOIATTOLO 

IN FRANCIA.. 

Ontraria iuxta fe oppojita magis e luce fcunti 

Con quefta mamma volle inferire Ariftorile*. 


Con querta maflìma volle inferire Ariftorile» 
che quantunque le co(c fiano eccellenti nella* 
propria eflenza , non pero al mondo rifplen- 
diano Jè dali’oppofto con fruteuoia conce ia non fono fan» 


Digitized by Google 


' DE CAVALIERI. 97 

ce campeggiare , la difparità de coltumide Mori in tut- 
to diueifa dal rito Chriltiano causò fouentc le loro in- 
forte contro de fedeli ; Onde ben d’elfi lì poteua dire 
con Catone dtfpares mores difparta fludia fequuntur . 
Piangerla la Francia nell’ età vetulta opprefla non me- Francia 
no della Spagna dall’ inualionc de Saraceni , che con- { 
tinuamente con torrenti di ferro Igorgato dall’ A- 
frica innondandola giungeuano à dciòlarla ; quando 
Carlo Martello Prencipe pio non tanto de Coltrimi , cario Mar- 
quanto nell’ Imprefe, che à tal legno lo telerò Vene- 
rabile à Popoli ed’ à Grandi;chc meritò d’eflere eletto « 4 * 
dal Parlamento Prencipe di Francia, dandoli afToIuto 
P Impero dell’ Armi nella Generofa delira, con cuilcrilTe 
à caratcen languigni nel petto de nemici piu vittorie , 
degl’ anni che numeraria; c Prencipe Vallàllo domi- a 
nando fopra de Regi , meritò che cloppo la morte im trTgn*. 
lui folle nucrito quel Nomedi Rege,chenei viuentiall’- 
hora non era temuto, mentre lopra il di lui fepolcrofu 
polla l’Infcrittione Carolus Marcellus Rorjall’horachc 
nell’ anno di Nollro Signore 738. Signoreggiauaquc’ 

Paelì 

Tofando nel Faticano Greg. Ili, Toni. nell’ Imperiai Soglio dell' Vniuerfo Leoni Cronologi*. 
III. nelli Regni di Cajliglia , &c. Falifa; del Tronco de Cotbi; di Francia Chii- 
dericoIII-ì della Veneta Re pub. Teodoro Ipato Duce ; nella Sueuia nemico 
jy. nell’Italia Luitprando ; nella Tolonia li 12 . Vaiucda , nell' Inghilterra 
Sigibcrto Fuorujiito ; nella Scotio Sola atto . 

Vnita numerala falange de nobili del Suo Regno JdcorMm 
inllitur quello Cauallierato col titolo della GINETA * u *Gmit* 
chiamato nella Spagna ARDILLA . Quindi armando 
Gaualieri,conllituendo forte antimurale cott o le Mauri? 
tane Scorrerie, non folo à quelle s’oppolc, ma de mede- 
mi fattane ftragc memoranda , purgò quelle Spiag- 

G ge ac- 
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Jmfrtfa del 
C muti tirato- 


Simbolo deir 
I* Prefa. 


geaccrefcendogloria ,elplendoreà fé ftertopercrion- 
farenelCampidogiiodelCielo 5 l’ornamento del Ca- 
lmierato era vn colar doro cadente dal collo, da r ni pcn- 
deua quell’Animalettocome nella fudetta figura fi com- 
prende, 

L’intcntjone di quello Prenci pe fu di dar ad'intendcrc 
à Tuoi Caualierijcne punto non doueuano dillimigliarc 
allo fpirico, e viuacità di quell’ Animale,nclla difclà del- 
la Religione Cattolica, e nello (cacciare dalla Francia la 
tirania de Mori, come eorraggiolàmentcincontrando 1- 
iuiprela diedero à diuedere al Mondo d erterc pronti cf- 
fccu tori della mente del loro inllitutore coll’efclufiua, 
che diedero agl’indegni vfurpatori con piùfanguinoléti. 
debellationijtrà le quali fu memorabile quclJa,in cui dal 
brando di quello gran Prencipe riconobbe la vittoria le 
proprie glorierei mentre , che Ipcdito controde Vili- 
goti e Saraceni con poco numero de combattenti à fron 
le di trecento ieilanta mille inimici in battaglia nana- 
le .azzuffatoli, tutto coraggio li ruppe ,e di lordi nati có 
vittoriefa ftrage riportò dalla loro caduta l'elàlcatronc 
della propria Fama all’auge dell’Immortalità. 

Rifcrilcono alcunichcqudl’OrdineEqucllre trarte 
l’origine non da Carlo Martello, ma da GiouannaFua fi- 
glia, dicendo che folTero Ipediri li Caualieri contro de 
Mori ; le cfpeditioni più memorabili de que’ tempi cer- 
ta cola è, che leguirono (òtto il comàdo di Carlojne dop* 
po la di lui morte fi veggono molTe darmi di tal lòtte , e 
pure Cuccdfc Pipino al Padre , Re di tutto fpirico nell’ar- 
mi , onde non fi vede da qual fondamento a Hilloi ia re j 
ili quell’opinione alfillita . C onfcruauano quelli l’ infii- 
tutionijin’ordine a’quali douell’ero contenerli nell’ clèr- 


cicio militare j della loro approbatione però non appa- 
rile breueafotmo Pontificio j onde più torto la chiame- 


rei - 


Digitized by Google 




DE CAVALIERI. 

rèiMarca di Caualeria,che Religione pofitiùa^iaflìma. 
méte nó vedendo da Ila t radinone degl” Auctori alcun’au- 
mento di qneft’ordine,anzi che fcorgefi del tutto eftinto. 
Come lo accennano, 

Pietro Belloio c. io. 

D. G ito feppe de Michieli nelTef. mil.f. 8*. 

. ' Jl P. Andrea Adendo de Ord. mtl. f. 1 &• 

Gio.C aramuele Teojreg.pq. Ep. V. n. 2.42.5. 


CAPITOLO DECIMO. 

CAVALIERI FRISI. 

E ’ La Prouincia della Fri ila fonata ne’ lidi Aqnifo- snodili* 
nari della Germania» habitntada gente guerriera Fr ' s ‘ a ~ 
c barbara*, ne r tempi andati più di fede , che di coturni *, ^ hablU - 

G 1 quitti 
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quiui li incenfi veniuano agl'idoli Iparfijquiuinon ad’ al- 
tro Nume che al Brando fi ricorreua per loftabili- 
Werf. C “ tr ‘ mento della propria gloria -, e benché prilli d’ogni dot- 
trina militare que’popoli » pur era forza di confeflar- 
li per nati à militare ; più volte combartuti,perche di più 
fedivifleroprofcfiori,epureineflimai fi conobbe fede 
sulm '^Di veruna i Collegati con la Dania , c Suctia fi moucuano 
ni. ’ àdàni de cóuiciniiMaformàdo di tre potenze vnmoftro 

di tré corpi non poteua lungamente viuere ,ondelouen~ 
te videro la loro quafi totale dcftruttione più c più volte 
da diueril Regi condotti , dirò meglio, al macello, che al- 
le battaglie j e perche contro di Chriilo fi prendcflcro 1 - 
cmtr» ebri- armi , benché ipruzzati dal fangue degli eftinti compa- 
g n j vigorofamente fi marchiana all’ imprefa . Quelli in 
diuerlc fembianze dalle loro cadute riforgendo, non 
ComrcCnr. P l,nco dillìmili adAcheloo compariuanoauantirHcr- 
i» M-sno cole de Chrifliani de que tempi Carlo il Magno , quel- 
carh aus- doppiamente guadagnatoli il nome di grande, 

Trionfa C °1 doppio Trionfo di due Re Longobardi inchiodò, 
tr*l h a» c n£ l Vaticanoil vacillante dominio, e nell Italia la pa- 
cc vniuerlàle : E le bene da quel Monarca rclìauano ben 
ymmrjntc. fp e flp 0 cibatimi , conforme il pallone prendeuano da 
que’colpi violenza maggiore nelle loro ribellioni, quan- 
Fnfì a do finalmente li fu forza gettare à terra l’Idolo di Marte 
curi». da loro adorato , &c acclamare per vero Marte della 
Chrillianità Carlo il Grande . 
crono!» in ^ anno ( ^ linc l ue delThumana redentione So 


Tenendo la Sede di Tictro Leone IJI.Tont.rimpero di Bifantio T^iceforo, Ul fon- 
ia ti. "Parte delle' Spagne, di Francia fi detto Imperatore jl Fenato Ducato Oh- 
uanni Galbmio , la Sunti a Biorno , ò Boro fig. d\ a Urico la Dania Enrico Con- 
Jnjlitntiont' ucrtito daS. Angaria y la Polonia Lefco II. l 'Inghilterra F.gberto ,, la Scotio: 

deh' Ordini J ciccai 0 . 

fnf' e d< Doppo la. Serie delle Vittorie fudette inllirul queft’ in 

unici- 
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uincibil’ Imperatore , (prima gloria della Francia) l’Or- 
dine Equeftre de Cauaheri Frili, armando diuerfi con (pa- 
da , c (prone , adeguandoli per lnfegna , ò Marca Cauale- 
icfcavna Corona Imperiale dorata in verte bianca come 
ci addita la(bpra efpreda figura . E perche con aumento 
maggiore s’amphade quella militia propalò con Impcria- 
1 edito per tutto l’impero , che chiunque hauerte voluto 
feruireà proprie (pefe, cingi armi nella guerra (òtto le (ue F Y!”orJ!ni 
infegne,larebbe rertato ammerto alla detta Caualeria , dal E^pd 
che nacque, che per tutte le parti del mondo fi dillatò il nu- 
mero de Cauaheri militanti , ed all’Imperatore lènza de- 
trimento dell’ Erario crebbero le fallangi de Guerrieri. 

Stabili Carlo à quelli Cauaheri la regola di S. Bafilio, 
lòtto di cui era loro incombenza di guerreggiare per la 
difèlà della Religione Cattolica, e profeflàrne l’obbedien- 
za fedele all'Imperatore medemo , il quale vietò à Regi 
Tuoi fuccertòri,che fodero adonti per l’auenire all'Impero, 
i armar di queftì Cauaheri , pria d 1 iiauer le tempie ador- 
nate del Diadema. 

Confermano quanto narrai circa quell'ordine • 

< 7 / 0 . Recano. 

Martino Aconde reg. Frisijs . 

< 7 iouanm V ’fcouo di Eraieta , 

D. G tufeppe de Mtchieli nel Eef. mil. con l' auttorità, 
di molti per ejfo citati. f. 1 6. 

Il P. Andrea Mendo de Òr din. mil. f. 7. 

Ciò. Caramuele Eeol, reg.p. y.Epifì.V.n. 1540. 


G j CA ■ 


Digitized by Googl 


tot H1ST0RIE DELL’ORIGINE 


Urtino C«- 
trtiio Re 4'- 
InginUtrr* 



CAPITOLO VNDEC1MO. 

CAVALIERI DELLA MENSA, 

O TurOUA ROTOWfiU 17^ lTifiHJLT E !{!{/{ . 

|£ tal’ hora fi reterò degnamente Immortali , eie 
prouincie dell’ Oriente , e quelle dell’Occi- 
dente có Pope re riguardeuoli.e con applicato, e 
religiofo valore nell , inftitutione(trà memorabi- 
li fàtti)de CauaI.Fù non menogloriolà imprdàdcll’ inuitto 
Arturo Cattol ico Rcd’Inghilccrra quel la, con cui nell’Or- 
dine de Caualicri della TAVOLA ROTONDA afccfe 

àpor- 
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i porre il luo nome nel Grembo deir Eternità. Quello ge- ' 

neroforiuale delle maggiori prodezze di Carlo Magno 1’- 
Augullo Celare della Francia con progredì di moltipl I— Rinate di 
cate vittorie s’acquiltò fc non ir grado di Celare, quello al- ^Va/orT. 
meno d’Heroe della Britannia . Non mancauano i amen- 
ti nell’ Inghilterra , co’ quali nei più periglio!! aflalti refta- 
ua aperto il callealPimmortalità, e làpeua con pari fecon- 
dità di quella del Reno produrre fopra le proprie riue il Ta- 
migi verdi gP Allori alle tempie de Puoi Regi . Arturo, 
per tanto il Magno Prode di quella Regione col proprio 
brando rifecate le più robufte querciedegl’Inimicr , che 
tentauano d’oliare a gli Iplcndori della lùa grandezza, fece 
con rimarcabili auanzamenti , che’l Mondo lapelTe , 1- 
Anglia ancora numerare i lùoi Paladini j quindi per dar à 
conofcerelallima,chedemedemi fàceua r diedeorigine 
al Caualierato fudetto , che traHè il natale dall’ accoghen- 
za fatta per e/Fo Re alla fua menlà rotonda de dodici , ò fe- Confifte m 
condo alcuni venti quattrode più fegnalati Antei , che con 
la fpada lolleneuano quella Corona -, ftabilindo , che niu- tri h- 
no porcile ellèr efaltato à quella dignità , fe nelPimprelè 
gloriole delibarmi non haueflè acquillato Phonore del me- 
rito lòurano per ottenere così riguardcuole pollo . Non 
rifèrilconogPAóttori l’anno precifo dell’ origine d’elfa- ddl'anno . 
Caualleria,- D.Giuleppede Michieli peto raguaglia, che 
alla prima Tauola lèderono Orlando, & altri Pari di Fran- 
cia , li quali perirono pofeia nella memorabile battaglia * 
di Roneifualle contro de Saraceni lòtto il comando di 
Carlo Magno , che mortdoppo quindeci anni d’ Impero- 
l’ffr*. 

Sotto il Pontificato di Leone ITI. Imperatore Orientate Leone Armeno Oc- Cronologia- 
{ideatale , e Francia Carlo Magno ; I{cgno di CafligliaMlfbnfo II. e delle Spa- 
gne Goti y e Mori i Ducalo Veneto ^Angelo Varticipacio ; Regnando nella: Sue - 
tia Biomo „ò Bcr&prima Hi Chrifiiano i nella Dania Enrico I. Cattolico, nel- 

G 4 la Po- 
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la Volontà Lefce III. nel? *Anglia ILgbtrto y che li diede tal mme^nella Scoti* 

Conuallo IL 

Onde patienteràchi legge d’argomentare tra que’ tempi il 
primo efordio d’eflà.Non ritrouo Infègna veruna , lè non 
la marca di gloria di quelli CaualieriyNon ragguagliando 
colà alcuna gl’ Auttori in limile proposto >folo il Michie- 
li fudetto apparta vna TAVOLA ROTONDA , che 
^r^algiornod’hoggillconferua in Vinceftre come preciok 
reliquia delllionorc guerriero; per dar ad’intendere mag- 
giormente l’ illituto de medemi Caualieri confórme li 
vede nel principio del prelènte Capitolo . 

Conlèruolfi quello Cauallierato lino fu folle nuta la Fede 
Cattolica da quelle Corone , ma con la caduta della mede* 
ina precipitò anchò/fo nell’obliuione. 

Conforme delcriuono. 

L'Idea del C au altere di G io. Saranno f. i yj. 

Il Boti ero. 1 . 4. 

Bortolo C afareo . p. r. 

D. Giofeppe de Michieli nelTe (oromilitare. ti 

Il Padre Andrea Adendo de Ora. mil f 15. 

J G io. Caratnuele Teol. Rcg. par. 9. Epift. V.n.i 579- 
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CAPITOLO DVODEC 1 MO. 

CAVALIERI DE MARTIRI 

Nella Paleftina , e G lerufaleme . 

JOme nell’Oriente hebbe l’ orto l r Impero Chrr- 
5^‘ltiano (òtto L alta protettione dclbinuincibile 
Monarca defèdeliCoftantino di Santa memo- 
ria Celare Augufto, così ad* elìempio di quel primo Inftr- 
turore de Caualieri Lottatori di Chrifto bollirono le moiri 
plici Ordinationid’Equefln Mditie perque’ paefi; Ferue- 
ua l’ardente fiamma di Cattolico zelo nel feno di digerii 

Nobili 
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Nobili della Paleftina v con cui per lo* foftenimento della 
FedeGatolica,e del partito del Redentore, faceuano le pi ir 
lodeuoli proue di rcligiofò valore ad' onta , e fòurala 
fronte degl infedeli. Nonàtutti reftauaconcelsol’hono- 
rato fregio di Coftantino, per poterli nobilitare con la là- 
lutifcra ingeramatura del Santo Segno diquclla Croce» 
mandata da vn Dio , efibita dal Cielo, & intraprefa da vn’ 
Imperatore deirvniuerfb -, Non era però,che non viuelle 
ancoranell’animode più nobili de que’ confini vn Mon- 
gibello di fedele diuotione , da loro noui Enceladi , tra i lè- 
guaci di Chriftonudrito ; ondefouente dauanol’ efalta- 
cione de propri] ardori ad eccidio dei confinanti ribelli. 
Manda la Palcllina coll’ aria poco per fétta molte infcrmi- 
tànegl’habicanti , onde continuamentemolciplicano 1« 
conuale fcenze nei corpi fiumani ; Alla cura di quelle vari) 
Signori applicarono con affiliente carità ; quiui fondato 
riguardeuole Hofpitio raccoglicuano gl’infermi , curaua- 
no gl’aggrauati da morbi più fchifòfi , e nel Tanto efierci- 
tio acqurltauano agl’altri la temporale, ed àie ftefiì 1 eterna’ 
Salute.Ne qui fermò la caritateuoleoperatione di que’ SpL 
riti religiofì, poiché aggiongendo merito à merito,inuigiIa- 
uano alla redentione de Schiaui à (occorrere poueri, vedo- 
ue,e pupilli , ed à foltenere contro l’orgoglio Maometa- 
no la protezione de Si MARTIRI COSMO, E DAMI- 
ANO , lòtto il patrocinio de qual i s’ eflercitauano per fino- 
che ottenuta la regola da Monaci di S. Bafilio , quella dili- 
gentemente ollèruando/uronogratiati dal Santo Pontefi- 
ce Gio. XX. dcll’approbatione ,e dell’honore di Caualieri,, 
reftando à medemt alfegnata l’ Imprefà d’vna Croce rolla 
lilcia con l’impronto de SS. M ARTIRl predétti nel mez? 
zod’elTa,come(ì vcdenel prineipiodiqiiefto Capitolo.. 

Auualorati d’vn tanto honore ,. ollèruauano la pronta 
ellècutionedeloroinflitucori » e dotati d‘ opulenti rendi- 
tene 
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te , ne fecero mirabili auuanzamenti , e con Tarmi , e con 
le pie operationi , milita ndo per Teli altatione del Saluator d / e r \ 
noftro. La forma d i dar Thabitoà Ca ualieri , & altre fun- 

tioni ad’eflà appartenenti còformano col ritoCoftantinia- 
no. Dell’origine, & anno precifo di quefta Inftitutione 
non apparile ragguaglio veruno d’A utcore,che perciò de 
gni chi legge di iùpporlo tra Tanno 101.4. ed ioji. come 
quello, chciegui Cotto il Pontificato di G10.XX.la di cui di- 
gnità Papale refta riferita limile dal Platina circa di ciò 
pienamente approuato. 

Imperando d'oriente (ojìantino X. f Occidente Henrico U.Fcrdinando della Spa- Cromie ^ia . 
gna^Ramiro dell' MragonayS anelo dt T^auarr, a Roberto della FrMncia,Ottonc Or- 
acolo della Veneta Grandetta , della Saetta Fmondojdella Dania Olauo , della 
Vngaria Stefano I, il Santo, della Tolonia Mieciylao , della Boemia V deir ito , 

.t dell' Inghilterra Canuto lUdella Scotta Malcolmo li. 

Cosi Vogliono. 

Glt Annali de Greci . 

D, Giufeppe de Michieli nelTefor. mil.f. j j. 

Jl P. Andrea Me ndo de Ord mil.f. 1 1 . 

Gio, Car amuelc Teol. Rcg.p. 9. Epift. V n. 



capi . 


Digitized by Google 


io8 H/STORIE DELL’ORIGINE 



CAPITOLO XIII. 

CAVALIERI DEL CIGNO 

nella Fiandra . 



[Ranotali, e canti li progrcflì fatti nel mondo per 
IemiliticCaualerdche , le quali per l’aumento 
del nome di Chnfto , e della lùa Santa Chielà 
valuiolamentermlitauano , che concepiuano nella men- 
te de Prencipi più riguardeuoli ammiratione, ecócitando 
affìeme con io Ituporc religioni competenza , guadagna- 

uanfi 
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uanfi la loro protcttione . Non deue ciò punto recare di 
mcrauiglia , poiché quefti coll’operc degne dell’ inuitto 
loro brando diedero faggio all’ altrui conofcimento del- 
la propria potenza j quindi debellate numerofe falangi 
d’infedeli profternati pieni {quadroni de Mori , fatta 
ftrage fànguinolenta de barbari àfòlohonorc dell’ Al- 
tiffimo , taccuano rilucere dall’Indo al Tago la fede 
C hriftiana . Comfpofaoallc guerriere le pie operano- ^ ^ 
ni di carità colle marnali > di qui prete motiuo Don oa- cario Rorh 
lucio Borbone detto anco Carlo Duca della Brabanza, Z&ZmL 
da cui defsunfe quella regione quefto nome d’ impiega- Jnjlìtltt!9lie 
re ànuoua incombenza vn nuouo ordine de Caualieri . d\n Ordino 
Tra la difparità de Prcncipi della Belgica nacquero le 
diffidenze miniftre acerrime de più tragichi fuccefli,che ^ ^ 

funeftino il mondo, quelli tra loro con mal’apprefa infoi- niu&b- 
tamachinando ogn’vno l’altrui caduta rédeuano nei có - ca - 
tinui cimcti lordate di fatigliele proprie corti. Non puo- 
te Salucio,con occhio attento mirare le tragedie de Pren- 
cipi confinanti , che non impietosifte al lacrimeuole ec- 
cidio, c con generofa intraprefa nonf accingefTc airi- 
paro ; Inftitui per tanto l’ ordine del CIGNO, ed cts odeirordmc 
fregiò diuerfi Caualieri foura d’ habito neroefprefso ** 
nella forma di fopra apportata . 

Fù Pobligo loro d’ affiftere applicatamente à fopirc 
le contefe vertite irà Prencipi , e con prudente' partito 
aggiuftare qtte {piriti inquieti nella quiete dr pace , onde 
da tanti funcfti cipreffi horiffero gl’infèrti de lieti oliui : 

Ed in vero mole oprò l’afTItlenza de que’ Caualieri, poi- 
ché maturando conprouida prudenza le più fcabrofe 
difficoltà, giungeuano ad’eftingucrenell'Idcadi que’ 
grandi li perniciofì machina menti. Non raccolgo nella 
rraditione degli Auttori prccilo Fanno dellinftituto, 
onde m’è forza colla mancanza di più auttoreuoli fog- 
giti 
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getti cadere nello ftcflb traicorlo.T rade l’ origine quella 
inarca Caualerefca nella Fiandra > cd ouefninftituita 
per affettare ,c pacificare le guerre, iui per qualche tem- 
po comparii al mondo, e fi fofiennejperò troncate le dif- 
ferenze tra que Caualieri, ed’vniti di cordiale coriipon- 
denza,ne auenne,che quello Caualierato,di cui era V in- 
llituto , ed incombenza d’acquetare i tumulti ciuilire- 
fio oblici tOy che a Iddio cosi haueflè piacciutoper la ripa— 
ratione de moti di quella Regione / 

Trattano di quella Militia .. 

Francefco Mcnneniof. 

Riccardo Vuaf -burgb , nelle Antichità Belgiche . 

D.Giufeppe de MtchtelinelTef.mil ffa.t. 

CioXaramtìclc .TeoLreg.p 9. EpifV. n 
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CAPITOLO XIV 

CAVALIERI DI S MARIA 

DE CIO LI IN NA^jIRRA. 

Ra l’inondatione de Moli fu Irniente per peri- 
re la nauicella di Pietro , le Ijxlso diretta 
dal zelo di ben fondato Pilota (piegando le. 
vele d’vna candida fede fotco vefillidiuerlì, 
ma conformi di religione , anco in mezzo le tempefte 
de Barbari non i itrouaua il fuo porto . Correuano gl’ Af- 

frica- 



nell 4 
Spaga a . 
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fricaninelleSpagnepersfiorarciRegni , ma per Io piu 
Rellauano sbarbicate l’infecte loro radici ; Nc in quelle 
regioni poteuano ftabilirui il campo di Marte, fe non lò- 
uragl’orlideirvrna di morte . Gl’ allori, che credeuano 
di /radicare dal crine lbero per la loro fronte , con tragi- 
ca metamorfosi fe li viddero in’ vn’ iftante cangiare in 
lugubri ciprefli *, Ne furono già ben tinti gl' Oftri de 
Chriftiani , che col (angue di quegl’infedeli ; all’- 
hora premeuano fermo il lòglio, che dalle catafte d’of- 
fa holtili li veniua fondamentato . Cadde il Re non il 
Regno di Nauarra, mentre doppo lunga ferie danni e di 
Mwor'Rì poderi àDon Garfia fuccedc D. Sancio il maggiore, jil 
di/tuurr*. quale non rantolio pofa il piede nel trono , che g ’è 
d’huopo per quieto regnare premere con elso le rifsorte 
ceruicideMorij pronto incontra l’imprefa per non de- 
generare dalla ferie de precelso» , mà rauuiuare gl’ef- 
fempi à fuccefsori . Eccolo in Campo , campione di 
Chi ilio l’anno della liia Incarnationc iolj 

• èssendoli Vaticano Benedetti VII. Vont. -, T Imperio Orientale CoflantinoX.; 
Cronologia. occidentale H cuneo 11. ; Ferdinando I. la Caviglia ; Ramiro f dragona; San- 
cì o maggiore la Hatiarra-, Roberto la Francia ; la Veneta l{ep. Ottone Orfeolo ; 
la Suetia Emando ; la Dania Olauo j l'Vngaria Stefano I . il Santo ; la Vo- 
lontà Boleslao ; la Boemia Vdairico ; l'Inghilterra Canuto II. ; la Scotia Mal- 
colmo I[. 

E perche più facile fegua la vittoria, volle, che nei vefilli 
guerreggi la madre perdifenderc il partito del figlio, s’ 
armaper vsbergo dcll’imagine di Maria; ne più propria 
Ghirlanda li sà tefsere, che di gigli, per lignificare il mi- 
llcro della di lei limpida , ed lmmac. Concettione -, Non 
volle Solo comparire armato di quella lorica, perche có- 
hjiitutìent mune brama il trionfo -, che però per riportarlo ficuro 
nadec^u nella guerra fegna i fuoi Caualieri nel petto dell’ addotto 
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fregio di pace col motto, Deus frinì um Chriftianu fer- 
net . mà perche non fi rafiredailcro que’ nobili nell’ar- c.,. 
due imprefe, gl’ infiamma col fuoco della fede Chriftia- IM,tr < ea - 
na-, ò più torto perche troppo non s’ accendertero nelle 
(tragici refrigera con l'ordine Equeftre de GIGLI della 
figura di iòpra addotta, preludio ballante della futura 
quiete . 

Diede à loro commendabili ftatuti , ed accio pron-^ 4faf/ 
tamente cingelsero i ferriperladifefa Chriltiana con- 
trode Mori , eperlaSantaChiefa Cattolica gl’ obligò^k. 
alla regola del Santo Bafilio, confermandoli l’obbedien- 
za de Martn fu ccerton; volendo, che con la recita giorna, 
le del Rofario foflero quotidianamente memori dcU’Aii 
tricc gloriofade loro trionfi . Innalzano nell’occafione di 
guerra per nobile Stendardo da vna parte l’imagine fii- 
detta , &dall’altra vno Scudo coperto di Corona con v- 
na catena intrecciata , ch’è Tarma di Nauarra , doppo 
l’ifpiegatione di quella fatta da Sancio il forte Re di Na- 
uarra, doue prima fpiegorono le tré Corone de Goti, ed 
indi la quercia /piegata nel Capitolo Vili, come lèguc . dì'cmn* 
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*» di Né- <!adc queft’Ordine conia riforta delle riuolutioni tra 
*' , <Juc’Rcgni,ne ciò poto dcue recar ma rati igl ia,pcrrlie nò 

jiffttté u lo fòftenne il Vaticano con la confirmationc approuata > 
q^flocLit Appartiene però la ginnTditci 'ne (opra di quello al 
twr„ t u glonolìflìmo Monarca delle Spagne , come fucceflòre 
%st*zn*. approuato negl'altr’ Ordini Eqùcftii di quelle Regioni 
.come fi tratterà in altro volume . 

-Fanno mentionc di queft’Ordinc. 

F '.Girolamo Romano * 

F rance fico Adenncnio . 

Da Andrea Guarini .fi ij. 

Francesco Sanfouino . 

D. Gtufeppe de Adiriteli nel Tè /7 mil. fi 17. 

Il P. Andre a Adendo de ordì, mil f. 17. 

G io:C aramele T eo. Reg p. 9. Ep. V. n. X3 4 r . 
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CAPITOLO XV. 

CAVALIERI DI S. GIACOMO 

DETTt DE SJWJMGO' 1*1 STUG*^ - 

E pranle talvolta: inuala dagl’ inimici di C fa* saniti 
| fto laSpagna, non rilepero fcmprel’ Africa,^*^- 
che fouente vrtando> nella io da felce della; 
Chriftiana religione, vedetta /pezzate l v onde 
del proprio' orgoglioranzrqual' vigilante fattilfa con ite- 
rati colpi dettati? nel (èno de fedeli nuoue fcintillc cT af- 
fecco y ballanti ad^ccender e nel loro cuore il' gelo «fella. 

H »- S.Fede 
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nero dal Cardinal D. Giacinto legato d' Aleftandro III. 
nella Spagna , il quale conduce feco in Roma qualche nu- 
mero di Caualieri vnitamente con D. Pietro Fernan- 
dez de Fuente loromaeftro,dacui recando elpofte le di- 
uotefiipplicationidell’ordine à piedi del Sommo Pontefi- 
ce ne fcaturì dalla fourana munificenza P Apoftolica Be- 
nedictionc , & approuatione d’ erte conftitutioni, e priui- 
lcggi. 

Vogliono alcuni con fondamento d’Hiftoric, cheque- 
ftamilitia trahefiè 1 ‘origine fotto , e per manodi Ramiro ri Jopra l'ori. 
I. Rè di Leone nel tempo, che profternate le falangi di Mo -o'rdfne. 
ri fotto del Cartello chiamato de Clautfo non lungi 
più di due leghe da Logronio Città già fàmolà luliobrica y primo Jnfti - 
coll’euidentc aiuto del Santo Apoftolo riportò gloriofo tri- 2 nfd!s°^'- 
onfòin efla j aflerendo, che detto Rè per ricono(cimento r, ««- 
del Santo protettore armafle Caualieri nel filo (aerato MirA(aU 
Tempio , ò pure nell’Ercmitorio , in cui n’ hebbe Y honore del Staio . 
dVdirc le voci dell’ Apoftolo, che l’eccitorono alla pugna 
contro Saraceni ; fono conualidate ambi l’ opinioni dalla 
depofitionede più Auttori , ma pare che la prima redi più trac iti * da 
ftabilira col concorlò più numero(b;d’Hiftorici. si Au “ on ' 

Crebbe perciò, (eguita la di lei confirmatione,quefta mi- Religione »p. 
litia con feconda fortuna , tanto in numero quanto nell’af- f uUme - . 
fluenza d‘ oppulenze , contra qu& nonfatts cauta morta - Canonici, t 
litas , come vuole Curtio , onde nata quertione ti à Caua - CMal,cri - 
licri,e Chierici (òpra la meftè delle rédite,reftarono l’Ordi- j 4l 

ne, Caualieri,Priore, e Canonici di Loyo efiliati dal Regno 
per comàdo del Rèdi Leone, valendoli delle loro facoltà , ' 

conforme più le aggradiua . Furono accolti dalla gran- Atcdki da 
dezza d’ Alfònlò Rèdi Cartiglia dotatili nel fuo Regno di cifraia** 
non poche prouigionitrà quali fù territorio òxVeles oue *»««' ■ 
pofero la fede, edificandoui fontuolo Tempio. Reftorono 
poco doppo richiamati dal Rè di Leone , reftituendolil’- dMRì'diu 

H j Hof 
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Hofpitaledi S. Marco, con le doninole rendite di quello 
trahendo ancora qualche numero de Canonici dal Mona » 
dero di Veles , ma non potendoli li Caualieri conferire có 
detti Canonici fi dilgiunfero da quelli ; & à loro piacere 
, ionia. ammeteerono nell’ordine Chierici, redando lopite le difi 

jimmttom ^ ercnze tf à dette parti per lungo tempo vertice col de- 
cbitrici. cretodcl Pont. Nicolò V. (opra della compofitione circa 
di ciò prouenuta dal C ardinate di S.SabinaD Giouanni d’- 
Aluanilla di già Legato Pontificio nella Spagna . 

C mT«tl C '% L' Inlegna di quella militia i ella formata da vna fpada 

• roda , e vermiglia di lana , le di cui cdremicà dai lati termi- 

nano in forma di giglio, come nell’impronto fpiegato nel 
principio di queftoCapitoIo»e la toga capitularc è pure di 
epurici lana bianca della forma raprcfentaca nel primo Capitolo. 
muiano Ih* Li Chierici però fopra la vede religiofa praticata vmuer- 
l Eu* ctrd ° filmeuce di color nero , abenchcnelli monaderi portino 
J 7-r!‘7co1i vc ^ c con ^ fopra collare di pelle conforme alla Romana , 
’ e nel Collegio di Salamaaca fi feruino di toghe di colla- 
ri re violacio , ma ofeuro . 

l Z e - „ Sono numerale le approuationi Apodoliche à fàuor 
di qued’Ordme edendo condecorato da Allefiandro III. 
Lucio III.; VibanolII.; Innocentiolll. ; HonorioIII. j 
Gregorio IX.; InnocentiolV. ; Alefiandro IV. ,• Vrbano 
lV.;Gregorio X.; Bomfatio Vili ^Clemente V.,- Sido IV.; 
Innocentio Vili ; Paolo III.; Giulio II. Clemente III.; Giu- 
Dodki rì lio II Incoine pure conferua l’ obligata memoria de dodi- 
c-yjgg ci Rè Cattolici fuoi memorabili fautori , da quali ricono- 
iiint di San- Ice federe delle lue richezze , e come da Statuti nell’ vlti- 
mo de tempi recenti d’efla militia mandati alla luce per 
Serle ^ D. Francelco Vergata , 

^rcìTìm! D°P° la Serie di quattro Maedri cadde il Gran minide- 

WìiTTiù rio di queda Religione nelle Cattoliche Corone di Cafti- 
c'ffisìi* } poi per confermatione d’ Adriano VI. 1513. redò 

rimedio 
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rimefloair Amminiftratione perpetua di Carlo V. e fuc- 
ceffori Monarchi Auftriaciferapreinuitci delle Spagne, e 0 
perche dall’ innumerabili apparitioni del prenunciato 
A portolo Santo reftarono incarnati li predetti Caualieri /«**■*/« de 
ale più (cabrole, cd ardue imprelè , contra de Bai bari c ‘ uu “ ir ’’ 
(piegarono anch'erti nobile verttllo da guerra,come tutta yeguhdeir. 
via confèruano da vna parte rapprefentante la Croce dell’ 0ri,n *' 
Ordine , e dall’altra l’ai ma di Galrcia, che (corre fotte del- 
la Monarchia d’Aurtria , come qui (òtto . 



Per bolla di Afertandmin. reftauano eletti daqueft or- 
dine tredici Cauilicri numero (ìmboleggiante li ir. Ap- 
poftoK,eperilRege T eG. M GiesuChrifto,ad honoredi 
cuifuinftituito Ji quali nel córte tio fccreto aflifteuano, e 

H 4 eoo* 


i by Googlc 



: ylut trìti del 
Confisi» . 


'Autorità del 
Confidilo»» 

tata . 


O •puloa.; 
della Ritti» 

w. 


1 2.0 H 1 SE 0 RIE DELL * ORIGINE 
concorreuano nelle dclibcrationi prefe dal Gran Maeftro 
circa il Redimento dell’Ordine, con auttorità tale del Som- 
mo Pontehce fudetto impartitali di poter decadere le 
contelc, che foflèro accadute tra il Maftro , e l’Ordine, 
deporre il medemo Ce folTe occorfo, ò quella correggere. 

Quelli i j .tuttauia reftano eletti , enelconfeglio dell’- 
Ordine affiflono il Somo Amminiftratore dico ri Rè Cat- 
tolico coH’auttorità però diftratta , e diminuita nella par- 
te della lòuranità del Moderatore , mentre quella Coro- 
na è (labilità nella perpetua amminiftratione dello , come 
di fopra se motiuaro . 

Quanto opulenti lìano le rendite di quella mi litanto 
Religione lo dimollrano le ricche Còmende , che confer- 
ua nella Spagna , da quali ricaua d’annuo emolumento tre- 
cento milla ducati, e quelle dilgiunte da le di Portogallo. 

Approuanopiù difillamente lamiarelatione. 

D. Dievo delta Motta nel Libretto del princìpio della 
prefente Caualeria . 

F rance (co Caro deEorres nell'Ijìorta degli tre Ordini 
militarti, \.f. i. 

D. Francefco Rades de Andrada in cronica ordini s. 

Francesco Menenio deltt . eque fi. ti. etufdem . 

Ago ft ino Bar ho fa in Sum. decijf. Ap. colteli. con 

altri prefo addotif. z ] 9. 

D. G iufeppe di AlichiehnelEcf.mil. f. *o. 

Il P . Andrea Mencio de ord. mil altri prejfo citati 

f 

L'Idea del Canai, di Gioì SoranzjJ f. 104. 

Gioì CaramueleEeol.Reg.p. 9. Epift. V. n. 2.565. 

Eomo Primo lari fprudentia Eroica de Iure Belga- 
rum circa nobilitatemi infignta , 
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CAPITOLO XVI. 

CAVALIERI DI S ; CATHERINA 

Nel Monte Sinai in Gicrufalcme . 
jAi fatti celebri fèpolti neirhiftoric ci rifbrgono 1- 
imprefè nei fucceflòri , ne fi può affrontare con 
m aggioroffèfà la voracità del tempo, che coli* 
eternarci falli de gl’ huominì nei fogli , e ren- 
dere le loro memorie incorrutibili nella fragile corrurrione 
della corte . Cadono nel mondo le Cittadi , ed i Regni, ma 

fico»- 
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fi confèrua il loro nome ne librile ciò ch'egli non puote Or- 
bare dall'ingiuric dell’età vetude , cudodito negli annali 
ad ingiuria de fccoli ddfi trapalati, fe nel principio sedin- 
i fc,viuc fino al terminato fine dell' orbe . 

, 2 *&S L’Ordine non fos’io debba diredcl fànto Sepolcro di 
* d Chrifto , ò pur della Redentione Chridiana (crui di norma 
gloriola per nouelle inftruttioni ne poderi . Rapito lo fpi- 
corpo di s. rito diS.Cattarina nel Cielo inuolorono gl’ Angeli il Tuo- 
Santo corpo dalla terra» Vano in traccia i Chridtani di chi 
A ngth ' lo confcrua per conferuarfi vna pietolà protettrice appretto 

... » , d Suo Spofo, la ritrouano in fine nel monte Sthai , ediui 
menasi».,, concorrono molti alladileivencrattone j mapochi (icu- 
chnft'w* ri da mafnadieri,chc perciò v'eradi necettò d’vn ceno du- 
“rfr dio particolare controdi chi ftudiauano le continue rapi- 
c*n* /ieri ne .. Diuerfi nobili di Gierofolima folto la protettone di 
ftreo d C tta Santa l’anno della falute del mondo 1067. 

CriHilogìa » Tenendo il Tonificato ^illeffadro 11. I" Infero Orientale 7qiceforo,e Coflanti — 
no ìli. ; Otcidcntale Mirteo IV. ; Regnando nella Cafligliae Lione Sondo IT.- 
d' infanjla. caduta ; delV^Arrogona , eHauarradue altri Sancij ; di Francia 
Ilcnrica 1. ; nel Dogaéo Veneto Domenico Silicio genero deW Imperatore T^i— 
ce fot» i nella Boemia Spitigneo li. ì\è ; d’V'ngbaria Salomone genero d’ Hen- 
rico Imperatore ; di Volontà Boleslao II Hegfiido in Suetia Equino I{odr, nel- 
la Dania Araldo fratello di S. Canuto IV„; nell'Inghilterra S^Odoardo II I. 
della Scotio Malcolmo III . 

S’armorono Caualieri delle medefime , & arrotati affilo Sr 
nome guadagnauano à Peregrini la ficurezza,& il merito 
àloro detti i d/fèndeuano il Santo Sepolcro da Barbaci 
mentre da quella Santa veniua affidila la loro cauta dauà«* 
ti il Redentor Giesù Chrido j che perciò nella loro info* 
gna preta parte dell’ indromcnto,con cui redo martiriza- 
rt to il corpo, e glorificato lo Spirito di Caterina, portauano 
ja daclua- fopra vna candida vede mezza ruota diuitacon vna fpada 
‘i/alit, . infanguinata come fopra fi vede. Votauano d’ofTeruare 1 * 

Refi- 
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Religioncdi S. Bafilio', prendere, ccuftodire il corpo del- rt ,;, t p er ,. 
la Santa , aflicurare il camino à Peregrini, difendere la S. 1 ** S Ba - 
Chiefa Cattolica , c conlèruare S. obedienza verfo il Mae- 6>. Maeftrt 
ftro , che da loro Udii veniua elctco . Le coftuutioni furo- cl'f}2,*n. 
no tratte da quelle de Canalieri del Santo Sepolcro, con le""/"^^. 
quali moltiplicate ofleruationi moltiplicauano à fe ftefli 1 $ .potere . 
fèntieri , per condurli alla fola meta della gloria Diuina . 

Non f ù veduta alladifclà di quell’ Ordine veruna confir- 
ma Pontificia,onde trouarono all’inllitutione all’eftintio- cZfrmaZ 
nebreue l’interuallo, cdall’hora, che perirono gl’lmpera - ne 
tori Chrittiani , offufeati quei raggi, che dalla Chiefa Ro- 
mana giungeuano ad indorare quelle Regioni, retto otte- 
nebrato anco di queft'Ordine Io Iplendore, rimanendo alla Efiimion<. 
cura de Monaci Bafiliam la cuftodia del corpo di quella, 
gloriola Heroina , li quali conferuano molti Monafterij nel ^tus?* 
l'acro monte, & etti ammettono tal volta al Caualicrato di la alla cura 
detta Santa quelli , che lo ricercano , proiettando cattità Bafìliani elt 
coniugale , & obbedienza al gloriola S. Bafilio . rtf4ttl,i ’ 

Il ftendardo dell’ordine efprimcua da vna parte la lo- stendardi 
pr’ adotta imprelà dall’altra vna Santa Catterina tra le ruo- eutordmt. 
te nell atto del martirio , come la figura feguente eli- 
bifce. 


Rap- 
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D.yjlfonfo C leue l Ep. de D. Giufeppe di .Michie- 
or. S. Bafilij li nel tef. mil. f 1 8. 

JMafstmo Scoto . Il P. Andrea. Mendo de 

Lamberto S carphlarbttcf ord. mil'.f 7. 

A 7- 

D ylndrea G uerino f. j . 

G10. Caratimele Eeol. Re*, 
p.y. Epift.V. n. 1541. 
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CAPITOLO XVII. 

CAVALIERI TEMPLARI. 

ErmifeP Onnipotenza lourana , chetrà le tur- JWfcfcn** 
bolenzc de gli insidiatori s’auuanzattero i prò - TemllAri - 
gi-eHi della fua Relig. ; anzi che nó volle fenza 
riualicà fé ne {corrette, perche non ils’addorme 
tattero neH’otio i gloriofi tuoi Càpionimerò perfeguicata cmtà* . 
fi rinforza , combattuta valorofa refi/tè , abbatutea ri- 
forge,e nel v.ttorioio fangue de Martiriprende falda té- 

pra 
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pra per rintuzzare l’orgoglio hoftile . Quando fi ftimò 
opprefla all’hora fi teorie opprimere gl’ opprefTori 
quando difperfa,riunitadiflìpare chi l'infeguiuajin fom- 
ma non fi viddero più nobili ritorte che nei trionfi ripor- 
tatidalje proprie cadute ► Stabilitachcfùnclmondo,al- 
l'hora fi potcua credere il mondo ftabilito, perche cre- 
dendo la di lei gloria partoriua riualità deCampioni,chc 
à bello ftudiorintracciauano l’incontro di tòftenerlo,c 
Ordini it H* antar fi gtoriofo ftendardo di elsa foura de petti depref 
c*ul!urì fide gl’infedeli. Che più gloriola memoria ai faufio in- 
TimpUn* futuro, màd’infaufio,e tragico fine di quella de Calia- 
lieri Templari ? Corrcual’ anno del Redentore 1 096^ 


C etnologia- 


Uggendo il Faticano Frbano I Temperati » di Bifancio kAIcJJìo Comneno-, d'occi- 
dente Hcnrico IF. ; Tenendo i Pegni t i Caviglia , f Leone u tlfonfo FI.i.ifMr- 
ragona ,e HauarraTietro ideila Francia ITenrico T. nel tempo che gouer- 
naua nel Fcneto Ducato Fitale Michiele j nella Boemia Fratislao-, nell'Fnghe- 
ria Colomano fig-di Geiga j nella Tolonia Ladislao nella Suecia Ignone » 

nella DaniaEnrico lll.ytelT Inghilterra Guidino ppffo ; nell a Scoda Duna! da 
fratello di Malcolmo III , 


che dar termine vitale di Gottifredo il conquifiatorc di 
terra Santa diede principio Balduino il fratello à regna- 
re: Era liberato da Barbari il Santo Sepolcro, e però con- 
correuano à gara i raflegnati Peregrini alla di lei Santa 
venerationej mà perche nóper anco à fatto fi poteua di- 
re ricuperato il Regno di Gierufalemme da gl ? artigli 
Saraceni, eranecellarioil fulminar it fuoco Chrirtia- 
no contro l’ indomabile Tifeodi quelle Regioni, motiuo- 
di cui reftorono infligati più, e più mafnadieri d’inuade- 
MafntUini re li poueri pafiaggieri, che dilà ne faceuanoil diuoto 
'tmgdn'i !‘ patlaggio. Nonfotfcrfe PincompretacIemenzadelRet- 
tore de Cicli , che chi nulla ftimaua la propria vita nei 
perigli per adorare il di lui tanto Sepolcro, rimanefle tc- 
polcone proprij eccidi; j Onde fililo con larga deftra nel 

cuore 
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cuore di Gotti Ércdo di S. Adcimano , & Vgode Pagani 
■zelo tale di dcuotione , che conforme fprezzorono il pe- TcmpUn 
riglio degradarmi , così non curaflcro la propria vita 
nel cimento della defolationc di quei perfidi ladroni ; c Udrt 
Formaronepertantod’ottocompagni, e d’altri feguaci 
ben armata (quadra refa più numerofa da penfieri diuoti 
nodritidaCaualieri , che di prima ricorlcroà piedi del 
Sommo Patriarca di Gerofolima,&: alGinocchio del Rè 
Baldoino,giurarono voto folenne di purgare quei paefi 
da gl’aflaflini , difendete la Santa Fede di Chrifio, ollcr- 
uarecaftità coniugale render ficuri & albergati quei 
Pellegrini, che all’adoratione del Santo Monumento fa- 
ceuano réligiofopaisaggio. Non fu mirata l’opra diuo- 
ta ,che con ammiratione di quel Regc, e Patriarca, per- o[piti»f*bn 
ciò fece edificare lodabile Ofbitio apprefso il Tempio 
del Santo Sepòlcrojaficgnanaolo àCaualieridifenfori de 
viandanti, da cui polcia furono denominati CAVALIE- 
RI TEMPLARI.L’inceflantiimprefc di quelli Eroi die- 
dero la rnofsa à tutti li Principi Cnriftiani, che fe bene in- o, t mdi ré. 
uidiauano la loro gloria, non tralafciauano però di au- 
mentarla con la confcgna di remarcabili rendite pc’l di 
loro lòftenimento. 

Vedendoperò , che al Vaticano s’accrefceuano tanti corfirruti» 
Campioni,piacquead Onorio II Pontefice d’infigmrli m 
con Sant'Habito bianco, assegnandoli l’olscruatione del- RfSO u di 5. 
la Regola di S. Bernardo, ò pure di S. Benedetto, come Bernard'. 
vorrebbe il P D Andrea McndoGicfuita nel di lui Trat- 
tato de Ordititi. Militarti. Aggiunfe à quelli per com- 
mendabile fregio il SommoJPontcfice Onorio III. , ò 
Eugenio III. come volle il Guerr ino, la Santa Croce Rofi 
fa della figura non molto differente dalla (oflcmita per rMe ° * 
li Caualieri di Malta, perche con quella ingemmati refi 
impenetrabili,non già come depofero le follie de Poeti 

del 
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del fàuoleggiato Achille coll’attuflfamento nella fifge; 
ma perche col Sacrofanto Legnodclla vira contro i mor 
tali colpi degrinemicis’animafsero nella continuatione 
della Tanta , e ben incominciata imprcfà . 

Ordi*»dt * n Ordine di Religione diedero principio ad 

dtCto*ktri eleggete il loro Mae Uro, munendoli del SigilloEqueftrc 
{opra fpiegaco.Indi di vn fol corpo fi difi: intero in tre Or- 
dinai vno di gran Croce, il fecondo deCaualieri,el’vl- 
Jumoti 77 timo de Sementi: Crebbe à tal fegno quel! ’ Ordine , che 
turi * concorreuano i primi Monarchi all’aumento dello fteflo 

con 1 inftitutione di rendite, eómende » &giurildrtionià 
legno tale , che nel progrefso del tempo pofsedeuano in 
tutti i Regni de Chrrftiani Terre , Fortezze , Vafsalli, e 
Cittadi, nonfolo nel tempo, che Terra Santa fu da Chrt. 
ftianipolsedura,ecivftodita ^Jmàdoppo eontra dell’ ii> 
trufione de Turchi ; mentre Signoreggianano in Gaz* 
Città celebre à loro donata da BaldouinoIII.òue fi cufto- 
latito!'- dtua col propugnacolo di grofso efercito Tempre ar- 
mato contro l’inlorte degli inimicidiChriftofotto il ve£- 
suruUxd» j. fillo gloriofo efprimence da vna parte la Croce dell’ Or- 
dine ,e dal L’altra parte la metà bianca* &il rimaaence 
aera come fi vede qui ancfso „ 



Elfigeuano 'di rendita annuale due millioni oltre le 
commende polfedute dall’Ordine al numero di quattro 
milleifolo l' holpitale, ò Conuento principale di quella 
Militia teneua d’ annua rendita cento fe/Tanta milla du- 


cati. 


Tali furono le ricche opulenze di quell’ Ordine pur 
troppo ad elso nociuc , polciache con caufa occulta non^, fwfl 
<ìillìmile all’ artrattiua della calamita col fèrrOjfurono^W*”* 


Intinti* cwf- 
repit* contr $ 


ballati ad attrahere corro di loro l’inuidia de primi Pote- 
tati; Così accade nelle profperità lègue ogn'vno;neH’au- 
uerlltà cialcuno abborrejLa fortuna più ndenteèla più in 
collante, il poco , e il troppo fono le defolationi de Stati* 
Viene perciò lempre odiata da piccioli virgulti l’ombra 
d' annofa quercia , che le può elscre di nocumento . Fi- 

I lippo 
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Jìi.gE Z'n lippo IV. il bella Re di Francia potè priuare la Chiefit 
R° mana del Aio Padore,rubbandalo à Roma per donar- 
* lo ad Auignone ; Onde non li fu difficile d’ottenere la 
dedruttionedeCaualieriTemplari,e delle vite, e delle 
fodanze l’ anno di Chrido Ncilra Signore i } io. Cle- 
mente V. Sommo Pontifice impoueritadelTeforo l’Ita- 
lia, e di quello arricchita la Francia con danno euidente 
della Santa Chiefa fi da à diuedere più Francefe, che Ro- 
mano , e Filippo-più Pontefice, che Monarca ; facile 
quello all'apprenfione , quelli fagacc nell' imprimere 5 
foggiacciono infomma àche i gradi alle humane paflìo- 
cw/màini 5 Clemente procliue a fauorire vnRege accoglie le 
YcìISakfu fuggefle , e machinatc accufe di Filippo contro l’ Ordi- 
ne de Templari -, reflano incolpati di fcandalofi , impu- 
dichi , infedeli ; e perche auttoreuole è l’accufatorc , le 
accufe , e le condanne feguono ad vno flefso momento j, 
Immediate radunato il Concilio in Vienna di Francia , fi 
fulmina l’cfecutione , perche vn potente la fcaglia : fè 
giuda, ò ingiulla nondeuefidamecenfurarc ; Perche 
1 Pontefici non hanno altrià loro Superiori , che Iddio; 
Ecco dunque fegnato col fanguel’ vltimo periodo àdu- 
ccnt’anni digloriofo Dominio de Caualien Templari;. 
CtmUnnMi. Così infeliccmentecadono rei di lefa fede quelli,cne fu- 
rono i lottatori contro gli inimici di quella ; & c fatale » 

xegicano!- c ^ c P cviCc * * c bi con la fpada fc terrore a- 

gl’ inimici della fede Chrifliana. Fu chi amato in quel 
ui,re dtft- c onc ifi 0 il Maeflro dell’Ordine di S^Giacomo > perche; 
cw.» <ù adìdelle all’infauda fencenza , mànon v’interuenne i 
* Amxnc* anz j c he per la Corona di Spagna fu affidito àia loro di- 
fefa ; edoppo l’edintione nel Concilio ProumciaLe di 
Salamanca furonodichiariti innocenti delle colpe adofi 
fateli depofero però l’habit-o, mà delle rendite loro v i- 
ta durante redoronoprouiggionatique’ Caualieri , che 
c . * * nella 
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nella Spagna fi ritrouauanohauere. 

Le rendite furono fecondo! Paefi compartite ad altri 
OrdiniMilitariS. Giouanni, S. Giacomo, Calatraua 
Alcantara, Giesù Cimilo in Portogallo , e Montefio:*-'- 
E’ l’ opinione de diuerfi concordante, che fòdero calun- 
nie le accute auttor izate da quella Corona , ma di que- 
lla canfori metto la giudicatura al Giudice de Regi ilef- 
fo,noncfTendo mia incombenza (òpra ciò l’argomenta- 
re *, e fefufalfa la calunnia, ful’troppo vera la Temenza: 
folo come cattolico dirò , che luftum eftpfttod Regi 'Vi- 
de tur : Ce fi brama più tragico ragguaglio del prenarra- 
to lucceffo,tepugnando 1 inhumamtà nel particolariza- 
re i’inhumaneilragi diquei Cauàlieri, legganfi . 

P latina vita di Clemente V. IIP. Andrea Chiarini 
Il Baronio f. 108. /Ci?. 

Girolamo Rom.f. 4. Il S anfanino. 

Gl’ Annali eli Ciò. Azj>r IlVttriaco Hif.Orì ex. 6 $ 

/ 13* 66 . 

Il S ahehco . D.Lorenzj) Mathan de 

D . G infeppe Michielif. 19 Rep . Valent. c. 7. 

Arnoldo Vuion Monac. Cafl.xf. 118. 

P . Andrea Menda de Ord. mil. f. 8. 

L' Idea del C aualiere di G io Soranz>o fjy 

G io. Caramnale Teol. reg.p. y.Ep. Vn. 15/5. 
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C AFITOLO XVIII. 

CAVALIERI DI S BIASIO 

E S. MARIA NELLA PALESTINA. 


Ordine di ■ r . 
Iti a fio ,t S. 
Muri* ut t * 
fdltjim* . 


Onfplendore più che feirninoio ad’ onta dell* 
indegne nubi del Barbaro ftuolo didufi 
raggi della fède Chrifìiana perle più riroote 
Regioni della Pakftina Caualicridi S. BIA* 
c uuuii tri w»SIO? ^ SANTA MARIA . Queftitraffero 1 Origine 
s.lV(> r ,\ d> da picciola »e rdkeeta radunanza coi preludio di vailo 
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aumento , come in fatto , àgioria del Cielo , e del loro 
honore , fòrtirono . Ridotto vn’angudo corpo , coru 
animo altretanto augufto , fettone il Capo , che con ù- 
tolodi Matftrofi nominaiia, s’applicorono allo fofteni- 
mento della Cattolica religione j indi forgendodal tetro 
Auerno maledetta megera, che col fcuotere degl’angui 
attollicati del crine , vomitando dannati dogmi di re- 
probata herefia , giua infettando le più pure menti do 
mortali, diede occafione , che quelli CaualieridiuifiiiL. 
due corpi ma nellammo vniti , l’vno di Guerrie- 
ri , l’altro de Rdigiofi , e colla fpada , e colle prcdica- 
tioni , tra breue giro di tempo , diftru fièro colFopra in- 
ceflante la maluaggia fetta degl’Empij Erefhrchi . Noo. 
ritrouo nelle traditioni degl’ Auttori l'anno precifbdell'O- 
rigine di quello Caualierato,fc>lo qualche motiuodi tem- 
po non molto lontano da quello de Templari ; Onde 
quiui per fùppofitionelodedurremo non hauendo più di- 
ftinto ragguaglio dettò-, paventando di foggiacere à quel- 
la cenfura la quale non pauentorono più approuati Hifto. 
rici s eflendo caufeta dalla voracità del tempo, che col 
trangugiai la nel ventre deH’obliuionc rubba alla cogni- 
tkmc de mortalicoacffo > anco’l degno raccordo de fetti 
più rignardenolf. 

Ingemmarono l’arme foro quei Cauafieri del fefu tiferò 
gioiello della Santa Croce piegata in figura bifcia di rodo 
colore, nel centro della quale deu’effere efpretfa l’ima- 
gine del gloriofò Martire S Biagio ; Dt quella fc ne feruf- 
uano per imprefe ddf ordine Eque (tre, portandola appefe 
al petto , cfopradr candida velie di lana nelfi Capitoli 
della forma deferitta al Capo primo , e della quale Cro- 
ce c&fopra cfprefF' apparisce 1 Esemplare : col coi feudo 
fepperoinital guife refiftere all’orgoglio, benché feroce., 
delk’in unico , che auanzorono con mirabili progrettià 
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debellare Ioftinate ccruici de barbari infedeli, accreicen^ 
do meriti àie fteilì appre/To l’eccelfo motore . Fu toro par* 
ticolareintraprelà,anzi profetato voto d’ampliare la Reli- 
ró profeti. ^ Cattolica, e di fendere laChiefa Romana , con Tuoi. 

Seguaci dall’infolenze de quei ribelli del Cielo 5 E mi- 
litando lòtto la regola di S.Baltlio,con le riguardeuoli im- 
B%Uo diS ' P re ^ e 5 re ^ ro eterna la memoria loro negl’Hiftorici Volu- 
4 >Um ini , à viuoefempio de pofteri . E perche à difefa della, 

Ttnimiont S. Fede prefero l’amraaeftramentodall’inuittoMonarca, 
^d‘^lmpìt Goftantino il Magno col fondare vn così degno Ordine 
coh”"- Equeftre > così medem amente fi conformarono nell’ar- 
F ut ioni d'ur. marcii Cauallieri , &inogniluntionedaciò dipenden- 
ti ‘cr!‘ c C >n- tc 'y confcruandofi nel rimanente lòtto la direttione del lo~ 
f,rm, 4//0 ro Maeltro , che tra medemi reftaua Eletto nella forma. 
*c Ama»*. ^ e (]T a praticata da Cauaheri Gerofolicnitani di Malta - 

Concorrono meco .. 

D. G iufeppe de Mi chicli nel Tef. militar, con: altri per 
effo citati f.jj. 

II P. Andrea Mendo de Ord. mil. f. 1 6. 

Gio. Caramuele. Ecolog. Regolar Part. 9 . Epift.v.num.. 
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CAPITOLO XIX. 

CAVALIERI DI S- GIOVANNI 

DETTI GEROSOLIMITANI 

L1M DI ODI HOGGI DI M^lLTol, 

Olle Tempre l’onnipotenza increata là rconolcere Ordine di 
al Mondo, che l'elettro,, e timo de Regi , come 
de Regni dipende da Tuoi fourani decreti . Cre- di 
de Celare d’afeendere all’Impero del Mondo j (tratortbtr . 
ne s’accorge, che non ad altro fine reftaua deftinato a pre- {?£,* cU 

I 4 nierè 
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mere il foglio di Roma, che per iui coftituirfi berfaglio a 
colpi de liberatori della Patria . Calca il Trono delTlm- 
perio d’Oricnre Baiazét il fulmine di Marte; ma perpo- 
feia formate della propria ceruice fcala Reale à piedi del 
Tartaro nel falire , e diicendere da deftrieri : Ecco dall’al- 
tra la Diuina Prouidenza pioue le dignità fopra di chi da. 
quelle s’aflcnta . Palla per violenza de Soldati Q Tu£ 
colano da Campi di Cerere àcoluuare quelli di Marteje 
feQ. Cincinnato incallifce le mani fopra degl' aratri , vol- 
le Roma , che incallire ancora il piede nel Confidato . Mà 
chegiouanogl’eflcmpijde Gentili oue militano quelli de 
Chriftiani. Non fu particolare protettionc d’vn numeaf- 
fcttionato quella della RELiG ONE 1 >1 MALI A , fo 
quanto viene difperfà , tanto reità m vn iftante riunita , 
quanto abbattuta, altretantorifoige ì L'cfpolliuadata per 
GotifredoDucadi Lorena agl’inimici di Cirillo dalla di 
lui Santa Terra diede occalì me , che con religiola uuali- 
tàdapiù, e più Caua ieri à concorrenza fi ftudipfi.ro le 
opere pie; s'accmfcro però alcuni alla d fefa del Tempio, e 
ficurezza delle llrade , equeftì Templari fono chiamati; 
altri alla cuftodia del Santo monumento , e quell i dei San- 
to Sepolcro vengono detti ; altri a prò della fede Chriftia- 
na , ed alla cura de feriti dal male contagiofo , impiegan- 
do Tarmi, elacaritateuoleafliftenza, equeftì di San La- 
Zaro fono nominati ; altri finalmente alla cura de {empiici 
Peregrini ammalati aftìftono, e fono I )1 S.GlOVANNl 
DlGLRViALEMMH; perchefottola Santa muocatio- 
nedel gloriole) Precurlore fu iftituito Thofpitioloro ap- 
prefio il tempio di Salomone , d’onde anche traffero 
il nome de Caualieri Hofpiularij. Gl’Iftituton di quelli, 
fottoil titolo diS. Giouanm , fecondo i’vniuerfale concor- 
fod’auttori fùGirardo Caualieredi fangue llluftre. i no- 
bili Natali del quale traheuano l’origine dalla Prouincia 
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di Tololà fitùata nella Francia Narbonefe . Qucfti l’an- 
no del noftro Saluatore i o^.alficme con altri di genio pa- 
ri nella Religione. 


Sedendo nel Faticano Tafquale II. Imperando dell' Oriente Ulefjio Comneno; d‘- 

Occidcnte Henrico IF, ; mentre Regnammo nella Cattigli* ^ tlfonfo VI.Tietro Cronologia, 
d'vdrragoua , e Tonnara-, Henrico della FranciaiT encndo il Veneto Ducato Vi- 
tale Michiele;reggcndo La Boemia Corrado . L'Vngheria Colomano . La Volo- 
nia Ladislao I. la Succia Ignave . La Dania Enrico III. la Inghilterra Cuiel - 
rno Baffo . La Scotia Dunaldo . 


s’impiegorono nel pietofò eltcrcitio d’affillere a paflfag- 
gieri aggrauati da mali,viucndo lòtto la Regola di S. Ago- 
Itmo *, Fame nel loro primo cflòrdio , che ad altro non 
folte l'impiego di quelli applicato-, mà crefccndo il numero 
de Caual ieri, crebbe anche ladiuerfità del Zelo Religiofo, 
onde imbrandite Tarmi non furono meno gloriofelc loro 
imprelè nella guerra, che gl’Officij pij negl’holpitali . 

Meritò qoelt’ordme con li degni tuoi progredì dalli. C n Tl t Tordì. 
Santa mano di Calilto li. l'anno i r lo. & Onorio V. Tan- 
no j 115. i'Apollolicaconfirmatione , ad imitationede. p>. 
quali concorlero molti altri Pontefici nel grattarlo , come . 
fecero Tanno 1144 P. Lucioll. e P. Eugenio III. à lui fu £■ 
fequente , che li confermò la regola del Viuere , dandoli il crlfe^t*- 
mantonero , e la forma della Croce Bianca di Iòta con c *~ 
otto punte comedi (òpra . Li Caualieri Coftantiniani , lon/mpn. 
quelli, e li Templari furono l’vniche colonne del Regno^* 
di Terra Santa , màprcualendo Tinfèrnali inlòrtedi Sa- Scaci4ti g 4 
ladino Sig. d’Egitto doppo ottantanou’anni di Regno 
Chrillianonel 1 1 87.ncaderono quelle Sante Regioni nel- 'dìsIuìZ. 
leZmne delle fiere humanate , onde conia Commune 
efclufiua de fedeli rellorono pur anche quelli Caualieri dal T p r ffi\ £ 
loro antico nicchio Icacciati , che perciò collocati in T ri- Acr ' À ' ,ti . 
poli, d’indi in Tolomaida detta Acre ambi Città della Fe- Am™ 

nicia, 
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nicia , procurarono d’iui ftabilireil loro Seggio , dal cui lo- 
co furono tal volta nominati Caualicrid’Acre. 


Mà perche allefòrzedi quei nibbij rapaci , che Tem- 
pre riaccelèfulminauanocontrode fedeli , poco poteua 
Ja rcfillenza de rteflì , feruendofolo à diferire, non à vieta* 
P< n ** re quei Bar bari progredì -, feguì l’anno noi. l’vniuerlàle 
rigetto de rtguaci di Chriftodatuttala Paleftinajconuen- 
^ nero per tanto quei Caualieri trafportare la loro fède in 
opro™ 0 ''’ Cipro , oue armando per mare, cacciati da Rodi li Tur- 
in qucll’lfòla nel 1308. trasferirono la loro refidenza , 
nella quale permanendo per il corfo de a 1 4. anni apprefè- 
ro il nome de C aualieri di Rodi- 


Solimano Con mal comporta toleranza poteua {offrire Solima- 
^,0 Rodi. n0 paumento di quella Santa Religione in quell libiamolo 
ortacoloà qualii iìa di lui gloriola imprefa in quelle partii 
onde terminato di leuarfì querta troppo robufta trabeda 
gl'occhi decretòrinuafìonediquella, comqdoppo lun- 
goafledioli fòrti di farei mentre fotto lui. Decembrc 
iju.con honoreuoli conditioni li fu di nccefìò à quel 
canalini Gran Macftro,eCaualiericedereairinimico, e di quel- 

redono a co- . r 1 

dttiom. la partii II ^ 

A talcolpo ritiratali querta Religione in Malta otten- 
MaìfadoZ fledalla liberalità diCarlo V. imperatore, e Rè di Spagna 
% C "ìwt rt^H'ifola con l’obl-igationeannuaiedt contribuì rea Regi 
Tributo di di Spagna vn’auoltoreiu fegno di feudo . Equefflfolafi- 
s^dSr/. tuata nel mar Ionio non molto dittante e dall’ Affrica; , e 
^.dallaSicdia, quiui fino il giorno di hcggi mantiene la tc- 
Jcii'c.mm. de il Gran Macltro , che con titolo d' Emine nza, fecondo i 
J i £mJitu ! l> fcntimenti del P. Andiea Mcndo & altri , rerta {aiutato ; 
MÌroc».- n ic f °->c mirto pofkdc Plmpcrioiòpra {ridditi, gouer- 

fio' imperlò na l'Ordine , 6c adclloafpetta la collatione de beneneij, c 
Gommo. co g n , t , onc delle caute ; contèruandoetpirituale , e tem- 
porale la giuutdicione {opra de Regolari del fùo Ordine; 

Ritie- 
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Ritiene parimente il iusprasfentandi di tre foggetti alla pro- 
motione del Velcouadodi Malta , vnode quali reità per 
il Rè di Spagna approuato . Con ternati pure in quella l ' , l cou / 
Città tutcauia vn hofpitale , che viene affittito da Caualie- - ufilud' 
ri per commcmoratione del primo iftituto di quefl’Or- c ' Mlun ' 
dine. E colhtuito l’Ordine de Caualieri, efrati chierici, ordinedi 
li quali ne gradi (idiftinguono come fegue ; Gran Mae- d c f e ‘~ 
tiro , Gran Comendatore, Marefciallo, Ofpitalario,T efo - ‘pòcAidr 
riero, Gran Bailo, Cancelliere, e Prior della Chielà dell’Or- CMAÌ “ rt - 
dine. Si diuide in otto Lingue, cioè confegh delle Nationi.. 
Rellanoammdlìli Cauaìierialla G. Croce per raggione 
di meriti, nonper antichità di Ordine,, de quali Granj^"';^ 
Croce vi eleggono il Gran Maeftro , à cui li forma il Su- g™ m*- 
premo Senato collaterale de Baili >• hà polci a Caualieri g^/cv«« 
ordinarij •, (òtto ad effi fono i (cruenti, che portano la Cro- 
ce con vn Ramo meno come fegue .. 



Le 
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. # Le confirmc Apolitiche , brcui, c bolle Pontificie 
jjpoftolubc, fono numerolèà pròdi quella Religione r come dal loro 1 
Bollario patentemence fi raccoglie , in vigor de quali go- 
donoinnumerabili gratie, immunità.e Priuileggi . 

M’obliga il debito adogni affetto & à dichiarire i meriti 
della mia Famiglia co queftaEminentiffima Religione, % 
cui è tenuta per quei contrafegnrgrandr,e diftintione fatta 
della medefima con Hiaucre freggiato della GCrorequa- 
erode miei progenitori quali in continuata lucceffìbncdi. 
Zio in nipote nelle Carichepiù hboriolè, edcffiujrilet- 
uanti neli’occorrcnze. Giuftiniano Giuftiniano Caualiere* 
Gran Croce,Gran Priore d'Italia , c Configgere, Luogore*- 
nente Generale, e poi Generale de Ha Religione nella S.irv 

• w Le- 
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ta Lega cóntro Turchi,nella quale gloriofamente dibat- 
tendo h'i il primo, che tra Comandanti volafle al Cielo. 
Bernardo Giuli iniano Caual. Gr.di Cr. Priore di Venetia 
Commendatore di Sacilie e Rouigo,Luogorenente dell - 
Eminentils ; Gierolamo Cardinal Farneiè nel detto Prio- 
rato, àcui oltre le molte Cariche (ottenute , nelLu 
molla dell’ arme Ottomane contro dell’ Italia l’anno 
1 574. fu commetto T affare di raccogliere tutti li Ca- 
ualieri per difèla dell' Ilota ftelsa di Malta . Giouan- Giouanni 
ni GiuttinianoCau.di Gr.Cr.fuo fratello Commendato. &£c£ t , 
re di Rouigo . Lorenzo Abbate Giudiniano loro Nipote «*• 
mioZioCaual.diGr.Cr Commendatore di Sacilie , 

Già Priore di Roma, morì nelladctta Città l’anno 1610. 
la honorata fama , & attioni de quali tutti conlacro alla 
Religione medefima . 

E’ ammirabile la grandezza, nella quale al giorno d* 
hoggi fi conferuano » &C il loro aumento lu conffderabil- 
mente accrefciuto da Innocenzio V II .fpeciale Fautore R* 
di quella Religione *, all’ hora che abbolì gl’ Ordini del >im *' 
S.Scpolcro,c parte di S.Lazaro di Gierufalemmc*,S.Gio- 
uanni, e Tornalo d’Oriente , e ammeffègli con l' entra- 
re, ePriuileggialla detta , come per innanzi Ctemé- 
te V. all’hora che deftrutti,& affatto annichilaci !i T em- 


piati , parte riguardatole delle loro entrate affegno 
alla medefima Religione di Malta . 

Spiegano il loro Stendi) r do in guerra rotto con vna. 
Croce bianca, come fegue . 


Diffli- 
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Diffufementem’affiftono nella defcrittione di qucft’- 
Ordine . 

Ciò. Agojlino d' Hermes nel- Ciò. Cara. Teo. Re.p. 9. 

la Cronica di que fi' Ord. E pt.V.n. 1 { 5 } • 

Gio.Ant. Viperano Hift.de l- D-Giufeppe.di Mie. Te. 

la guerra di Malta . mil. c.}9j. 41 riha la fe- 

Giacomo Bofio Htft.di Mal. rie de G.Maeftri . 
Gottifredotn A rchont.Cof- llP.Andr.MendodeOr. 

mica l. 3 . n.i . mil.& molti altri per ef. 

L'Idea del Cau. di Ciò. Sor. fo citati 

f Agpf.Barb.in fum.Apof. 

Arnoldo Vuton Monaco Caf. E)ecif'.Collct.'$ i^f.ì.^j. 
/. i.f.ixó. 
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CAVALIERI DI S. SALVATORE 

INA BRACONA. 

fE Ta delira fopremadel Rettore de Cieli nzs° r f intj '?’ 

L . w n r- • i Sfilature i* 

tem pi tanto traicorli, quanto recentr,non ha- An*&onA. 
uefle oftaco con applicata prouidenza contro 
la Tirannia deftioi nemici, guaiafla Chriltia- 
nità tutta : eludente fu; l’atta Tua protettione tenuta dei x ^p r ^ t 
RegifedclineUaSpagna >fofferendo» che l' Imperio de " IÙIU Ft - 



Mori 
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Mori ben fi conferuafle , ma non già s’auanzafle con ec- 
cidiodeChtiftiani che perciò volle, che alla vafta vo- 
racità del furore Mauritano reftafle importo il duro 
freno de Tuoi replicati tracolli, accioche a que* natali, 
chefpurij nelle Spagne conferuaua , douerte corrifpon- 
dere non legitimo il loro Dominio; anzi reio pingue fa- 
cilmente fi corrompefle, indi corrotto ergefiero (opra le 
proprie cadute trionfale l’ arco alla iua Santa fede . Cor- 
reua l’ anno di Chrifto noftro Signore n x 8. 

Reggeua il Faticano Gclafio II. ; nell" Imperio Orientale di Giouanni Comnenoil 
giouine ; D’Henrico nell’ Occidentale; nelle Spagne d' Ifonfo FU. ; Regnando 
dell'jtrragona altro ^.Ifonfo ; della Francia Filippo I. d’Inghilterra ^ irrigo I. 
Ejfendo flabilita dal Sommo Iddio nel titolo di Regno la Lujitania in A Ifonfo 
Henrico ; Tenendo il Ducato Feneto Ordelafo F alierò ; la Boemia il Rj Sobcf- 
lao ; l’Fngheria Stefano II. ; la "Polonia Boletlao Ilh > la Suetia Ragualdo; 
la Dania Hjcolà ; la Scoda *4lfonfo Ferì. 

quando l’hofte A Africano auuanzate in Siracufa , e ncll- 
Arragona tutta le poderofe lue forze,minacciaua la ca- 
duta dalle tempie de Regi à ^uei gloriolì Diademi . Pre- 
uedeua per tanto Alfonl’o Re di Cartiglia , che troppo 
eminenti mortrauanodi crefcere quei Barbari Papaueri, 
fe dalla di lui delira non rertauano giuftamenre recilì. 
Viueuano nella di lui memoria gli auuanzamenn de fuoi 
Preceflori (otto gli aufpicij dell’ eterno Imperatore dell’ 
Orbe -, onde non degenere punto da gl’Aui, vnito ad 
Alfonfo Red’ Aragona (uo Zio volle per rintuzzare 
l’empio inimico, fare il (olito ricorfo al medemo , fi- 
euro de quei fauori più , e più volte con larga mano all- 
iberò Corone impartiti. Spiegando però l’inlègna (àcro- 
fanca delSaluatorcommune ottenne lalàluezzadefuoi 
Vallarti , poiché ruppe , e diffipò 1'dèrcito Moro , ripor- 
ta adone gloriofo trionfo defoggiogaci competenti. Di 
tanto fauore dalia liberale munificenza diuina concefso- 
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gìì per cui fu ftabilito nel natio Soglio Alfonfò J.d‘ Ara- 
gona, decrerò di lafciarne raccordo immortale. Era trop- 
po triuialc il legno con bianca piecra di grana cosi Se- 
gnalata, onde trouò ben egli, cd’il foglio >e la cinta di 
proportionatametc imprimere Irnlcrittione del memo- * u-oraim. 
rabile Succedo . Quefto per tanto fu il merito d’ indi tuire 
l’Ordine prcfcnce , come fece, armando Caualieri nel c ^£^* 
per condonandoli l’ Imaginc dell’ Eterno Padre, mediante 
l'adìftcnza del quale più faltofa l’ Aragona delle vitto- Croce rojja 
rie , facendo poi che vlàdero per imprcfail Sacrdfanto 
Segno della Croce roda in candida vede conforme di 
Sopra fi c elprcdo . 

E perche riconobbe per prima caufa de Suoi trofei 1 - 
adìden2a di quefto Santo Vedilo, replicò gl’ incedami 
fauori l’eterna Onnipotenza in quefto Prcncipe , men- 
tre inuafo di nuouo dall’ Anteo Mauritano riforto volle, 
chea lùo mal grado ricadendo ogni volta, cheneha- 
uedc fatta l’ indegna rifòrta,cono&efe> che canti Alcidi 
conlèruauaCiesiiChi iftopcr atterrarlo , quanti Caua- 
lieri iì fregiauano della iua Santa Imagine > onde me- rr,m f 
rito d’edere chiamato il Conquidatele , cd I mperato- \TslenlAt* 
tore delle Spagne , c degnamente hauendo riportati lòt- 
to il nome di Giesù Chriftro trentafei trionfi in altretan- 
te battaglie per cdòcontro gl’ inimici di Dio valorola- 
mente fòdenute per difefa della Religione Cattolica 

Queft’ Ordine fi confcruò molto tempo , dabilen- 
doli con le commende -, Profedauano quelli Caualic- A"»* 
ri caftità coniugale, obbedienza, c difefa della Chiefa, e 
Chriltianicàconcro Mori j teneuano lodeuoli ftacuti,con 
la norma de quali lì conlcruauano*, Erano conformi nell* 
armar de Caualieri al rito di quelli della QVERCIA*, 
non apparisce però fe non per verifìmile fuppofitione la me • fatilo 
confirraa Apoftolica apro di queft’Ordine,cne nell’ Ori- Q ^ r ' 

K ente 


146 HI STORI E DELL'ORIGINE 

ente de nuoui {uccelli trouò l’occafo de Tuoi fplcndori , lì 
cui raggi però tutt’oggi (cintili ano nella Croce che pen- 
de dallo Scudo dell’ imptefà Gentilillìma d' Aragona , e 
la ragione fourana diqucftOrdines’appartiene alla Cat- 
tolica Monarchia di Spagna,come in altro trattato fi ha- 
urà raggionamento . 

Così vogliono . 

Jl Zarina nella 'vita cC Al fon fio 
Il B doccio de rebus Ar agonie is . 

Cio.Garamuele Teol.Reg. p. 9. Epi/l. V. n. 1 3 6$. 
D.Giufeppe de Michieli nel Tef. Adii, f.x 4. 

IIP. Andrea Mendo de Ord. Alti, f 18. 
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CAPITOLO XXL 

CAVALIERI DETTI DAVIS 



I2T POR TV G AL LO. 

Omirò l’Africa va Id ra così feroce, che nonba- 
ftauano tanti Ercoli* qua ori Regi Chriftiani (èz*u°- 
gl’opponeuanoperladileideftrttttionei fetat 
hora da vna parte rcftauanorecifi elivenefìci _ 
teichi, rjpulluJauanaalrrouc vie piu attolicatLdipmwa*/*^^*.. 
ne à colpi difende fuoco fi poteano deprimere <quclL’in>- 
fette fròti, pecche ccoIferro ; e colfuoco a dóno dcRegui 

JC 2 - riloc- 
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kei^luìa* riforgeuano. Non fu meno ber fagliata dall’infolenze tfc 
da Miri. Mori la Lufijania, ò vrogliam dire modernamente il Por- 
togallo della Spagna » poiché abbattuti dall vna fi ci- 
mentauanocòtro T altre, e deprtfli da quella fulminaua- 
no contro quella ; in fbmma procurando miglior fortu- 
na con ricercar nuoue Prouincie erano sforzati conofce- 
re peggiore l’euento de fuoi machinatnctfic tdllerargarr» 
E j. (rci '. te flragi vedute con le proprie luci de molti riformati e- 
Afor,dif}r U ferciti fino al numero di 3 6 . per mano d’ vn fòlo Rè dii 
si di cip. Cartiglia . Dà la morta 1 * Africano contro la Lufitania , e 
col terrore delfèrro noiv può* atterrire i più feroci guer- 
rieri di quella.Rcgione Non troua luogo da inuaaere ». 

Ztifuifo 1. P erc he in- ogni calle v è chi corraggiofamente refifte y. 
Midi Pone- Alfonfc I. Rè da quel popolo eletto punto non s'auuili- 
*** lt ‘ fee nell’ animo all’improuifoadalto fendo nota la vil- 

tà della nimicojmà radunatocorragiofamente l’ efferato» 
altrettantoraflègnato quanto valòrofo,inrtituìr anno dii 
GieskChriftoi 147. >ò come vuole il mondo 1.1 46 .. 

leggendo il Vaticano ygenio III. ; Imperando nell' Oriniti Emanuele Conmeno r 
nell'Occidente Corrado III., in CaHiglia^él/bnfo Eli.; Agendo l’ititperiod’^dra- 
gotta J{ai/nondo Berengario ; dell aHau arra D. Gorgia, figl.di D. Ammiro ; della. 
Francia Luigi il giovine ; della Lufitania. Sondo ; nell’ Inghilterra Stefano di: 
Bes I^ipote d’ Enrico I: ; nella Scotio ùteaid fratello <P ^ itejfxndro untila Da-. 
niaEnricoJ'I, nella Saetta. Soucrcowdla'Polonia Rolcslaojy. ;ndi’ ynghe-- 
ria Gciga II, ; jiellaJSoenàa Ladislao’, il Doge yeneto Tietro (Poloni ■ . 

La Religione de gli Augelli detta Auis nella Spagna.co- 
municando l’importanza de 1 1 ’a dare conD. Ferdinando- 
Monderò , pofeia hebbe l’honorc dì eflere il' primo. 
Maertro di queft’ Ordine, armando Gaualieridi Croce 
RofTa nella forma fudetta . Euronochiamatt con nome 
dinuouaMilitra, perche non haueuano per anco Refir 
denza prefifla, quando da Giraldo detto lènza timore fu 
di notte tempo prcfaia.Città-d’Ebora la.quale. di poi 
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contegno al Re Alfonfo , & eflo la prefidiò di quella nuo- 
uamilma , donde furono poi chiamai! Caualieri d’£bo- 
rain idioma SpagnuoIo^’ìjVrorv*. Viueuanofotto la pro- 
temone di Maria tèmpre Verginejchramandoficol nome 
defiatelli, Era h loro habitatione fuori della fudetta Cura 
appretto la Chicfa di S. Michele , & iui ofiei uauano la re- 
gola di S. Benedetto ettercitandofi nettarmi . 

Vorauano la difefa della Religione Cattolica contro de 
Moi i, Cattila Coniugale , & obbedienza a loro Superiori ; 
prefero h Confìrmation«,& approbatione dal Sòmo Pon- 
tefice Celcltmo 11 . l’anno 1 1 91. hauendola prima riceuu- 
ta da fra G10: Iurita Abbate di S. Gio: di Taroua per auto- 
rità conferitagli dal Vefccuod’Ollia legato nella Spagna 
di Papa Alcttandro I I. , e godono di tutti li Priuileggi con- 
cedi à gi’Ordinidi S. Giacomo, Calatraua , & Alcantara^ 
per rócdTìone di Papa Gì egorio X 111 . furono pofciachia- 
mati de AVIS dal capo, ò Cartello conquistato per Alfbn- 
fòll. Rèfùdetto, & alla medefimamilitia conferito, ben- 
ché non pochi vogliano, che così fiano (lati chiamati dall’- 
Aquila nel primo dfordio dell’Ordine veduta volare, da 
cui netti prefo felice preludio. 

Crebbe queft’Ordine coll’imprefe de Portughefi con- 
tro de Moi i , & inimici di diritte-, e fi foggct.ò nel pro- 
gretto de tempi alla Religione diCalatraua.Prefe grand’au- 
mneto, fotto D.RodrigoGarziaReligiofifs Maettrodief 
fa, che diede alla medefima molti beni, e rendite riguarde- 
uoli : Militò pofeia doppo la fèrie de più G. Maettri fotto T 
infegne del Rè D.Pietro di Portogallo, il quale volle quefta 
Militia diftinta da quella di Calatraua ,attegnandoli la. 
Croce Verde con due Batteri neri al di fottojò fecondo l’o- 
pinione del Padre D. Andrea Mcndo , ciòfècel). G10- 
uanni Rè pur di Lufitania , che purfù Maeftro di queft’- 
Ordine 1 E V attègnatione della Croce Verde prouen- 

K 3 ne 
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ne da Bonifacio nono y viuae vocis.oraeuIo > lenza però Ir. 
. . A ugelli, come vuole EX Giofcppe dcMichiclc nel fuo cefo. 

/4 deli 4 ero- ro Mjli tare; che perciò dalla (eguente figura fi può racco— 
“• glicrcropinione dellVno, e dell’altro.. 



divnitt Corfe quell’ ordine (otto l’amminiftrarione dei Rè di? 
mlZ.fìrlnZ Spagnadoppo l’vn ione del Regno di Portogallo alla loro- 
Corona c perciò foggiaceuano in tutto * c per tutto alle 
t ,it>ÀC*u. coftitutioni dell'órdine di Calatraua . Non potcua però> 
nuKA . amraefloalcuno al Caualierato,.che non prouaflè la 

XittéTéuta. nobiltà de glaui, e patemi , e materni & effe proua non 
'tuli' S* or- rinnanefle auctenticata dal Con figlio Reale di Portogallo- 
dine . r Po/Tede quella militia nella Lu litania quarantadue Còm~ 
d-,fe. ,UA mende, che rcndeuaao annualmente ducati 7735 o.ne pc- 
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Teua ottenere Commenda alcuna jchi prima non hauefle, 
militato contro grHcretici vn luftro . 

C olla riforta del Regno <li Portogallo pretefe quel Re 
il ius della medesima come prouen lente , e goduta per 
corfo ditutto il Dominio Portughefc da fuoi Regi j afeen- * ’ 

denti. 

Nell’occorrenzedi guerra inalzano il loro flcndardo ) Stendardi 
dimoftrando in vna parte la Croce dell’Ordine , e nell al- * 
tra l’arma de Regi di Lufitama Coronata con vn Cartel- ArmA di 
lo d'oro in campo roflb, à piedi del quale vi fono duo 2 ^*' 4 * 
Ccppi^hc l’attorniano , cpcrogni parte vn aquila come 
icgue. 



Non aflègna il P. Mendo altra ìmprelà del Veflillo fo- 

K 4 detto 
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detto, che il Cartello nella forma deferirla di fopra; voglio 
credere, eh’ egli fi rapprefenti, che la Croce dell’Ordine re- 
fti fuppofta nell’altra parte . E perche diuerfifica dall’opi- 
nione del Michieli in più particolari di fopra toccati circa 
quefta militia, eflò pure per non edere taflato di ciò nefà 
ofleruationeaffermatiiia;auttenticando la propria difeor- 
danza con l’auttontà di più (crittori per erto allegati . 

Rcfta la mia depofitione di quenfl’ Ordine auttenticata da 

Gerol.Rom lib.j. 

Il Situa, nel fuo Catalogo de R.f.j6, 

D. Antonio Brandon nella Monar. Lujìt p. $ ./. i i-c - 1 
D Giufeppedi Alte hi e li nel te foro Militar. 

Il P .D. Andrea Adendo deOr di. Al ili tf] 4. 

Ago (imo Barbo/ a tnfumma dectf Apojt. colteli. 

Gio:Caramuele , Teolog. Regni. p.9. Epift.'v. num. 

1365* 


CARI 
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CAPITOLO XXII ; 

CAVALIERI DI S. GIVLIANO 

DEL PERARO , E TRVSILLO , 


HOGGI D’A LC A NT ARA NELLE SPAGNE. 

Ome non hebbe inuafore più feroce nella Spa- 
B na Chiefa del Moro , cesi lo fteflò non pian- /Utm*r** 
fb le proprie ftragi , che feminatc dal brando g„ l t \ St *' 
Chriftiano. Fù egli fprone pungente della Chri- 
ftianità i ma ritorto contro del proprio lato vidde pria da, 
quello (caturirc i torrenti di fangue , che apparire le ftillo 

nel 
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n el petto de fedeli. Scorreua il furore Maurirano qual Bu- 
/»«< de Mo. cefalo sfrenato per quei Regni , cdhaurcbbero pianto i 
l° ro R c g' l e proprie Corone cal p citate da queglindomiù 
calzi, Ieri ferrodi Chrifto non l’haueflc poito il temuto 
freno : Vngenio vado d’auuanzamcnti con difficoltà fi 
può ftabilire in alcuno : Chi fopra l’altrui rouinc credo 
ben fondare ilfuo Impero , vede fouenrc cangiarli il Do- 
minio in Ceppi, efeuoterfi la Corona dalle Ceruici al col- 
po d’vn giogo fèruile. Pafiauano col titolo de Regi Chri- 
J.etnejt Ca- rtiani Leone, e Cartiglia , perche ventuano pofledute da 
vn Rè Chriftiano le loro Corone -, <nà dall’inquieto Do- 
minio di quei barbariconfinanti le le vedeuano ben fpi fio 
fcuoterefopradcl crine*, godcuanoifuoi Itati, perche n’e- 
/'«"»/, . ranoaj porte fio, però Tempre con fpauento del rapace in- 

crollare . D.SueroFernandez, chetràCaualieridi Leo- 
Fe? n 'JdH° nell più coraggiolo fi poteua chiamare, come il primo, 
ft*nÀ*M* C ^ e volertc oliare ne confini de Mori nell'anno 1 1 5 6 ((è- 
ri /ihtuitr, fondo l’opinionedel Reuerendo P.D. Andrea MendoGie 
Idi Ritiri fùita , che con maggior fondamento, & euidenza d’egn*- 
,,a - vno lo rende comprobato)ò fecondo altri col Barbo fu 

1176. 


7Jel Pontificato d'^lllejfaitdrolll. ; Impero dell'Oriente di Emanuele Com- 
Cr enologia . nmo . iciroccidentc Henrico Ettob ardo;ì{cg)iando di Leone Ferdinando II. ; di 

Cafliglia Ulfonfo Fili, d’ ^dragona ^dlfonjo facondo; di Tonnara Sancio FU. ; 
della Francia Luigi detto Inniore ; di Tortogallo ^ilfonfo Henrico ; d’Inghil- 
terra Enrico II.; di Scoria Guglielmo fratello di Malcolmo IF. ; di Dania Hal- 
demaro . Di Succia Canuto figlio di S. Enricoyii Tolonia Miecislao lltdfVn- 
gharia Bela III.; di Boemia Sobeslao . Doge di Fcnetia Sebastiano Zia- 
ni , 

inftituìqueft’OrdineEqueftrecoltitolodi San Giuliano 
del PERET RO così chiamato dal luogo, oueftì fabrica- 
to il primo Conuento , detto del Pereyro davn Pero, eh’ 
era limato auanti alle foglie della Chielà, echiamoifiD. 

Suero 
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Sacro Priore non Maeftro» Vuole D. Gufcppe di Michie- 
li autiere fimihnente Spagnuolojalùa Origine haueril 
principio fin’Panno 1 1 07: ma non icorgp comprobatio- 
ne eludente 5 & il Guarino del 1177. tempo incui arteri- 
(cc,. chefiicontìrmato dà Akflàndro lILò da Ferdinan- 
doll. 

Iftituitodanc|ucl , OrcEinedato, e riceuotaTa conhrms 
dal Vcfcouodi Salamanca vn ita con la Regola di S. Bene- 
derto^’oppofero i Caualicri d'erto alle frontiere de Mori, e ImfrtJ, a de 
per loro principaT imprefa a (Liniero la difeià della Reli- ‘ PrcKtutm 
gione Cattolica, nella quale Scendo progredì confiderà- *»*- 
bili mcritorono tf ottenere la protcttionc di Ferdinando, 
fi c A!£bnfoPadrc,c figliolo Regi di Leone, e Cartiglia Tan- 
no j 177. nelqualcempo il Sommo Pontefice Ailc-fiandro 
111 ccmofcendo le opcraucni d’erti Cauaiierr quanto di 
profitto riuicirtero alla Santa fede Apoftolicaji confermo , tu' pomìfi. 
c doppo d'erto Papi Lucio* Ili. Tanno nSyapprouò cU ■ 
l’Ordine, Regole» e ftaniti loro , Morto Tiftitucore Suero 
lueerte cernitolo dr Macrtro Gomez Tuo fratello , cpre- m9v 
fiodtua nella ibi texzadcl PèrcyraPortauano l’habito qua-yw,*/ c- 
fi conffmifcalCiftercienlc^màpcrchcncgTefljèixitii'Mifi- 
tari lì riirtema kcomtnodòdù tramutato la eapuccio co» 
certe faicrerorte chiamate in . Spaglinolo Bandas Final- 
mcnte pcropra di Benedetto XI. numerato ancoXUL 
furono mutate quefte infegne.c ridotte in vnaCroce verde 
liliata nelle di lei eftremuà per imprefa de Caualie ri, che « r*dt.i l 
la portano pendente dal petto »edi fera lòura il tabarro nel ^“ 4 
finiftrolato ,enei Capitoli ò Sacre fcncioni iòura. Vefto 
bianca nella fterta parte t Defiderando pofeia Alfonfo No- 
nodi ridurreanconel fùo Regnodi Cartiglia quelli Caua- 
lieri perorarne qualche profitto à fuoi ftaa, li chiamcrdall 
Regnodi Leoncgratiandoli del Cartello crocea di Truf- 
fino , dionde poi fiu^achiamatiCauaLicri dclPercyro* 

«Trufi 
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eTruflìllojCome rifèrifee F. Angelo Manrique nel III. To- 
mo degl’annali Ciftercienfi f. 2.8 6. 307. in vece del qual 
Cartx liofili jrodoppoafTegnato quello di Megarella; 

L’anno 1 2. 1 j.peruenuranclla Ditionedi Spagliala For- 
tezza di Alcantara fù donata da Alfonfò fùdetto,ò puro 
Ferdinando il S. fuo figl io al Macftro di Calatraua per cu- 
ftodirlacon CaualiendeH’Ordine contro de Moti j mà 
perche nelle frontieredi Calatraua richiedeua Lir. piego di 
tutti li Caualieri,riufciua imponìbile àqueft’ordine di ( vali- 
da mente confèruarla, perciò con decreto Reale fù data al 
Maeftrodel Pereyro prcuie le coftituttoni tra detti ordini 
eonclufc-, dalle quali mancando l’ordine di Calatraua pre- 
tefè il Maeftto del Peregro di non edere più tenuto ad al- 
cuna obbedienza con eflbjcome dipoi con breue Pontifi- 
cio reftorono quei Caualieri del tutto efièntati dalla me- 
defima. Ridotta adunque Alcantara in lòia Ditione del 
Maeftro trasferì la fède Magiftrale à fatto in tfsa fortezza r 
lafciando fa prima in Commenda della Religione,dal qual 
loco fù pofeia chiamato, comeanco col nome d‘ ALCAN 
T AR A.La fortezza del Pereyro pafsò nella Ditione di Por 
togallo fotto Dionifìo Re pure di Lufit. * all’hora che vni- 
to con Giouanni l’infante contro Ferdinando fanciullo Rè 
di Cartiglia gl’muafè il Regno per vfùrpargli quello di 
Leone , ne fù più poflìbiledi ricuperai loj anzi dipoi fù di- 
ftribuita all’Ordine Ciftercienfe , e parte al Caualierato di 
Chriftojche à fùoloco reftcràdefciitto . 

Vanta queft'Ordineinnumerabili Breui,e Bolle Ponti- 
ficie , che nel fùo Bolfario ne numera Icttanra di tanti 
Pontefici à fuo fauore efpedite ; Goderono il Magiftrato 
nella ferie di 37.Maeftrifinoà D.Giouannide Zuniga,che 
l’anno 149 3. lorenondò nelle manidei Pontefice, e po- 
fciancfùPrencipcdiSanta Chiefà, fòftenendo il Capello 
Cardinalitiojonde Innocentio Vili, lo diede in ammiri inf- 

ftrati> 
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ftratione alli Rè di Spagna >e l’anno 151 3. Papa Adria - gna perpetui 
no VI. Io aggregò in perpetuo alla detta Croce come lo 
confermarono Ale il andrò VI., e Leone X. , che perciò "‘Aratori . 
iRè Cattolici v’inftituironoil Configlio Reale per la 
puntuale amminiftrauone del detto Ordine , à cui pre- Reale per la 
fiedono. ******* , 

Poil'edono qnarantaomie Commende con rendite, 
coufiderabih alla fortuna di ducati 148 1 14.*, pofl'ono per opuinza* 
conceffione di Paolo HI. 1 540, eflere caflàti dall’ Ordine ^uortu»* 
li Caualieri. L'aatico loro Stendardo innalzato in occor- 
reuza di guerra da vna parte dimoftraua la Croce dell’ 

Ordine , c dall’altra in campo d’oro vn Per© con ram tanno? 
lecchi per memoria ddfa loro inftitutione nel loco del 
Pcregro , màdoppo laggregationealla Gloriola Coro- 
na di Spagna come tutt’hogg* corre annefib,vi aggi un- T F filf ™ MÌ< ’ 1 
fcro l’arma di quel Monarca,eome legue . 


QielB' 
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Qnefl:’ Ordine (ottenuta dalla Regia munficenza: fiorii 
Ice nelli fuo Stati con pari concoriodi.Calatraua.. 
Trattano molti di erto cioè 
F. Angelo Manrt que Cron. Ci fiere fi- !.. 

Bernardo Brito Itb . 5. cap. 5. 

D.G iufeppe de Alichielt nel Té/? Mil. fol. io.. 
-jtgofiino Bar ho fa in Sum. ^p. de ci fi Col. 3 0%. con al- 
tri per e (fio adotti, fi ZyZ. 

Arnoldo Vuton C afidi, i.f. 1 1 5, 

Gio. Cararnuele ’Teo. R eg. p. 9 .Ep.V. n. 1364. 2. 3 9 
Trattato de lurtfEr.de ture Belg. circa. Nob.& In fi 
L’Idea del Caual. di G10..S orando fi. 1 io.. 

D. jdndrea Mendo de Or. Ali. con dtuerft tn e [fi ? city 
alf. 18. CVT 
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CAPITOLO XXI II. 

CAVALIERI DI CALATRAVA 

NELLE SPAGNE . 

Cco di nuouo riforca dalle ceneri dell’ ofsa prò- 
prie incendiate l’indegna F nicc Mauri tana j chmllua * 
ecco rifabricate Copra labafede proprij frag- " cllt s ^ Kt - 
menti le machine Africane, che formando de 
moltiplici nationi vada mole d’clercito,qual Babclle fa- 
ftofominacciauaalCieloChrillianoguerre, ltragi, ed 
eccidi j j ma non andrà molto , che nelle fue fteflc confu- 

fioni 
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{ioni arredato (ara vno (copo di tiagico raggua- 
glio nell' hiftorie dei mondo . Non ancora da gli ar- 
denti fumi di Vulcano re Italiano affatto diuorate l’armi 
di Maometto, non ancora le campagne Lufirane fi vede- 
uano afeintte da Torrenti di (àngue Moro , che de Mori 
medefimi fgorgando dall Africa gonfio Torrente di fer- 
ro s’auuanza à dcuaftare i Regni della Cartiglia » e T o- 
Icdo. Conferuaua D. Sanno lILalla frontiera dell Inimi- 
co la Rocca di Calarraua vecchia, che per opra del Glcx 
rio(o Alfonfo VII. chiamato l’ Imperatore delle Spagne 
fu da ceppi dell’elsa ricattata con l’ armi affieme co al- 
tre fortezze . Quella poileduta , e difefa. da Caualieri 
Templari fu da medefimi rinonciata alia Ditione Reale, 
atterriti dall'orgoglio degl inimici , con cuiie numerofe 
Falangi fi difponeuano al di lei aflàlto . S incanta di que. 
rta il portelo à chi ne intraprende la difefa , ne s ode Ga- 
pionc per quella Paleftra . Quando fpirarn dall alto 
Motore Raimondo Abbate del Monallero di Fifero fi- 
tuatonel Regno di Nauarra , e accompagnato da D. 
Diego Valezque* il Gradino Monacato di quei Secoli 
ne intraprende l’ imprefa *, concoide il Re D. Santio , 
c d’efla Rocca di Calatraua l'anno di Chnlio 1158. ,o 
1159. 

„ , . Trcfidcndp nel Tontificato ^Adriano ir. ; nell' Impero di' Oriente Emanuele Cormic^ 

Cmlw*, no ^occidente lederico E.iobardo-, Uggendo la Cajhgh* Sant co 111., CMr*^ 
tona Hai momo Berengario; la Viadana Sanciti PII., la Francia Fi ippo Un 
gujioi il Vomitai lo alfonfo II. ; in renella ridai Michele Doge i di Hoc 

mia Lodi 1 U 0 jig. di Vratislao; d'angheria. Cena li. ; di Toluma Bolcslao ir. 
di Succia Carlo jìg. di Sauro ; di Dania Sueuo IU.d’ Inghiltcra Fumo II. i dt 
Stona Malcolmo ir. 


ri. 


D.SaucUnJ 
Rocca di C* 
latrati* vec- 
chia. 


Difefa da 
Cavalieri 
Templari. 

Rwontiata 
al Ré. 

Incantata . 

Raimondo 
yìbbate del 
filtro, 
e D. Diego 
r*leejjucz, 

intraprendo 
Ito l' imprefa 


negratiò D. Raimondo, & Abbati di Fifero; Fu per tan- 
to munita , & per l’ Abbate detto proueduta cosi de fuoi 
Monaci Ciftercienfi»conicde Caualicri per elso ordina- 
ti» 
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li perche alla dif-efa, eflragge de Maomecani s accia-’ 
geflero. * ► 

Quella fù l'iflitutione prima di quefl'Ordine Milita- . 
re , porcauano li Caualieri habito non molto diuerfo dal MOrilnt. 
Ciflercicnfe, mà chiamato doppo il Quinquennio dall- 
iftituto à miglior vita l’Abbate seleflero il loro Mae*- 
(Irò , e fii il primo D. Garzia , dal che prefero motiuo li 
Monaci di fmembrarfi da Caualieri , onde nella Militia l iro 
ne furono pofeia admefli Chierici Caualieri per Tarn- chinici c* 
minillratione de Sacramenti, volendo però rcllarvniti 
Tortola Regola di S Benedetto, dal Capitolo generale de 
Cillercienfi, dandoli la fa ma del viuere col comparti- s 
mento de Priuilegi, de opere pie della loro Religione. c 

Fù conualidato lo ftabilimento di queft’ Ordine , fuo ? 

Regole, e Statuti per il Sommo Pontefice Aleflandro IH. «”^ 5 ^ 
Copra la foda baie della confirmatione Apoflolica dalla c ** ' ' 

fanraltia delira impartita l’anno 117^. come pure ad 
efiaconcorfe Gregorio Vili. Papa l’anno 1187. 

L'habito vfato da quell’ Ordine Militare fu antica- 
mente vna velie con Capuccio confinulc à Ciflcrcicnfi, 
mà come quella al combattere nociua, impropria, ed irr- 
commoda fù murata in vaiolo Scapulare, òCapwccio, 
che fù vlato fino che da B; nedetto XlUd’anno 1397. rc^ 
dò à Caualieri (labilità ia Croce roda gigliata nell’cllre- P’"* sf- 
inita. dalla figura di fopra efprclsa, la quale portano pen- & •> 

dente dal feno , e fopra il mantello nel laro fìniflro di fe- 
ra, e ne Capitoli , ò altre publiche facrate fòntioni fopra 
la velie Capituiare dal Lto fu detto. 

Rcfloronocf indi chiamati Caualieri di Saluatcrra, ritti» <mi- 
dal tralporto della loro fede in efso luogo attelo l’efpù- "• 
gnationede Mondi Calatraua, finalmente ricuperato 
col fauorc del Re Alfonlò il detto Cade fio, ini lirornor- 
tio-, e nponeudo di nuouo il nome primiero, mà fermarifi 

L per 
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uifJZfc per pochi anni in elsa stabilirono la Toro residenza nella 
te*- fortezza di Cala tra uà nuoua , oae re borono confermati 

l’anno r r 94. per boli a di Fapa InnocentioIlL 

Godèqueita Militiate ferie di trenta Maedri, indi 
Papa Innocentio Vlll.nel tyScj.fermò lamminidratione 
di quella nel li glbrrofi Monarchi di Spagna, conforme 
medemamente acconfbntì LeoneX, 1 5 16. doppodi lui 
Adriano VL r jtx. concefse l’amminiftratione perpetua 
nella Corona fudetta, e Magrdero del li tre Ordini, S. Ia- 
go, Calatraua, Se Alcantara , Se ne gloria queft’Ordine 
d’efsere pofselsore per communicatione de tutti li Priui- 
_ . . legi concedi alla Religione Ciltercienfe > Vanta per fuo£ 
^dispa- fautori j r. Redi Spagna, e loftabilimento, e con firmai 
t nj - di ^.Pontefici fonti gloriofi di gratie per l’aumento del- 
obngo de 1 ° ^ c ^ so '* Teneuanoobligatione liCaualien di dormire 
cw/mv vediti , nepoteand- {bruire di panni dr lino portando il 
dfìwfZZ Scapolarioad vfo de Ciftercicnfiymà per difpenfa di Be- 
ifiZ'di ncdctto-XIIL redorema dalle fudetee drettezze difpen- 
/«*•■ fati, adeguandogli per loro infegna Croce Roda formai 

.tadi quattro gigli neH’edremità fopra i’habito bianco 
della figura delcrirta nel primo Capitolo , c detta Croce 
col cprfo del tempo fu ridotta nella figura di fopra e£- 
prelsa^ - 

Non poteuano ne meno ammogfiarff , ma per indid-- 
r«iv ro di Paulo llLfuronodifpcnfati l’anno 1 5 40. onde dop*- ' 
po votauanor folamcnte cadità coniugale r come pure li 
redaua vietato il celebrar tedamento , fe non li; veniua^ 
concedo da Sommi Pontefici.Confermò queda Religio*- 
fi conceffione GrcgorioXIII. l’anno r> 75. ne folamcnte 
fono partecipid’e Priuilegi, e gratieper communicatio- 
cìplràenfi, ne de Monaci Cidercienii , mà di tutti quelli ,, che gode 
tdis.i*. vn l’Ordinedi S lago , lì quali tutti li redorono ampl'amen- 
teconfirmati-allieme con quelli ancora impartitigli dal- 

liAnt- 
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li Antipapa per Pio IL , e Giulio IL , come dal Bollario 
d’efla Militia chiaramente apparifce . 

Illoroftendardoin occahonedi guerra inalzato rap- SltHdardt - 
prefenta da vna parte in campo bianco la Croce dell’Or- 
dine aggiontoui Lotto due ceppi , e dall’altra l’imaginc s^PiurA. 
della Gloriola lempre Vergine Maria in campo mede- 
mamcntc bianco, come fi raccoglie qui Lotto . 



Vogliono alcuni , che le due catene , ò ceppi fudetri slmM$ deU 
fimboleggino Pvnione , che haueuano con Calamuia , ò ucAttne, 
pure fecondo Lopinione del P.Gio: EuLcbio Hicrem- 
berg, perdinotarela loro Lchiauitù proLeLsata allaSan- 

L a tiffima 


Digitized by Google 



1*4 HI STORIE DELL’ORIGINE 

tiflìma Madre diChrifto, alla quale godcuano d’edere, 
quali in nodi di ferro legati. 

Auttorizano la preallegata mia delcrittione 

Gerolamo Mafc arena nell' ri polo?. di quejl'Ordine. 

TomafoSancheZjde rei. Hifpan. lib.+ c. io. 

D. Ferdinando P figaro nel difcorfo bipolo?, prò 
Ord. Mi Ut. 

JJldea del Cau altere di Gio : Soranzj) fol. io 7. 

E. Arnoldo VVtonCaf'sin.ltb.i.fol.ì ir. 

Gto.Car amitele Teol. Rcg.p.j.epift.'v.n.i 356. 

Iurifprudentia Eroica de Iure Belgarum circa nobi- 
litate™, & Inforna. 

’Agojlino Barbo/a in fumma Apofiolicar. decif. col- 
le 61 . 30 6 con molti per e ffo chiamati al [odio z 3 1 . 

H.GiofepPe di Michieh nel te foro Ali li t. fot. 16. 

IIP. Andrea Mondo de Or a. Ali ht. con diuerfi per 
ejfo citati. 


de cavalieri: 




capitolo XXIV. 


ìi 

1 



CAVALIERI DELL'ALA 

DI S. MICHIELE IN PORTVGALO. 

JTimò l’inuitto Alfonfo Enrico I.di Lufitania d- 
haucr (radicato dalle Tue campagne l’ afpre pru- £ 
ne de Mori.che non nafceuano al Mondo fe non 
per pungere i confinanti, quando s’ auidde d’ ha- 
uerle ben fi recifè, mà non adatto sbarbicate-, anzi che pur 
troppo s’accorfe , che dalla loro morte quali da denti (èmi- 
nati da Cadmo riforgeuano multiplici gli huomini armati. 
Splédeua luminofo più dell’ vfato il Sole della Tua gloria ìllu- 

L 3 (Irato 
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Arato dall’vltimo trionfo contro gl’ inimici di Chiefà San- 
ta , quand’ oppoftafi à que’ -fulgori la Luna Maomet- 
tana ,era per farli eccliflare,fè non pteualeuano i raggi de' 
Tuoi Campioni, che l'attorniauano.e con incettante valore 
giuano in traccia delle più fcabrolè imprefe per eternarli 
... ne lècoli venturi de .. Pretelè il Rè di Siuiglia d’inuad - 
fh/lomrTrc il Portogallo , e di quello arricchirne ilproprioDia- 
PortM S éh. <j ema j che pere iò ammaliato numerofo duolo d‘ Africa- 
ni fi fece vedere in campo di Marte Gioue fulminante. 
timi Form Non atterrì punto l’orgoglio Mauritano il corcdegl’ Eroi 
gktfiwtrepi- Por.tughefi,ne temeuano quei fulmini ingiufti,non elfendo 
fcarfi nelle tempie d’ Allori riportati nelle pallate vittoriei 
anzi conuocatoil configli (èguironoà perfuafione di quel 
Monarca l’intraprefa. Eperche inaltro combattimento ri- 
conobbero per prima caufade loro trofèi l’affiftéza foura- 
kì ^// sn / 0 ua,inuocòiÌ Re Alfonlballalùa protetionc San Michielc 
t'rucVallh Arcangelo , di cui ne profcflàua tra le molte particolari dc- 
*Mcbuit” notioru venerationc oHcquiofà j e bene era cóueniente,che 
prenderci’ armi contro gl’ inimici diChrifto, chide Cie- 
li ne fù inuincibile mantenitore, e che debellafiequd fegua- 
ci di Satanaflbjchi vna volta fc piombare ne gl’ antri d' A- 
uerno l’infùperbito Lucifero, ne molto guari n’andò , che 
TlnT . 4 ^ quelle fiere Africane pianfero le proprie firagi fottole 
zanne di Leoni Portughefi , che punto non degenerauano 
dalla fierezza di quelli 5 onde conobbe l’Africa tutta , che 
non era prudente partito l’abbandonare l’imprefa delle 
Spagne per intraprenderla in Lufitania , c furono sforzati 
à vedere quanto fofsero per loro fatali li colpi del Cam- 

E ion di Chrifio miracolofàmcnte veduto combattere nel- 
! zuffe àfauore de fedeli , ed all’cccidiode Saraceni . 
o?An[ tel ' Riportato così vittonofo trionfo, fu conueneuole , che 
/jutftre Ju’ d’ vn tanto fatto ne regiftraflè eterna memoria nel mondo* 
• quindi prefe degno motiuo d’ inflicuire vn' Ordine Eque- 

ftre 
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ftrc ad honorc del Sommo Protettore, e dell’efercito C hri- 
fiiano-, Armòl’annodi Chrifto 1 171. fecondo l’opinio- 
ne di D. Giufeppedi Michieli nel TeCMil. f. 3 5. Caualie- 
ri lòtto il titolo dell’ ALA di S.Michiel Arcangelo freg- 
iandoli fòpra di candida verte della Croce roffi in forma 
di Ipada non punto diflìmile da quella di S. Giacomo nella 
Spagna col motto Ouis <vt .Deus ? Anzi che D. Gio. Cara- 
muele nel loco qui difottochiamato,aggiongefoprala 
parte inferiore della detta fpada , che fi direbbe la lama , 
due giglid’oro, il che fia detto per hauerc fc opinioni più 
auttoreuoli,àquaIimi rimetto 1 . 

Si hà l’anno, e la forma dell’infiinnione di detta Cauale-^/,,* o p ; 
ria per traditione del R. D. Andrea Mendo Giefuita f. 1 r 

differente, métte rifenfce egli per efpofitrone del P. Angelo 
Manriqucz negli annali Ciftercienfi T.i. che fòffè infhtui- 
to per detto Alfònfò Rè di Lufitania t anno 116$. 


Sostenendo il Tontificaio s tlefldndro lll.il' Impero Orientale Emanuele Comneno ICromltgia .. 
l’Occidentale Federico Fnobardo ; Regnando della Spagna ^tlfon fo FUI.; <TM~- 
ragona finimondo Berengario ; Sancio Filala 'hlauarra\della Calila Luigi jl più 
gioitine ; d Inghilterra irrigo li.; nel Tortugallo ^ilfonfo fudetto ; in Fenetia 
Fidai Michiele Doge fiè di Boemia Federico fig. di Ladislao; d’Fngharia Ste- 
fanoIII.; di Tolonia Boleslao IF. ;. della Succia Carlo fig. di Seuero ; della 
Dania Faldemaro ydi Scoti a Malcolmo IF. 


echePinfcgna di detti Caualieri fofle vn’ Ala in forma d’ 
vna di effo Arcangelo di color di Porpora, intrecciata pe- 
rò di raggi d’oro, come fegue. 


L 4 Mili- 
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TepA*dcc*. Militauarco qireffi Caualferi fotto fa Regola di S.Benff- 
pÌÌ"dft!c S ‘^ e tto & inftituto Ciftercienfe : Votauanopcr primo loco 
Voti edotti- fopra la difelà della Religione Ghriftiana , ò confini del 
s4t$om. Regno, come pure di patrocinare le Vedoue,e pupilli. 
For ma d- 4 r.l^ forma deir armar Caualieri era confimile àquclla del 
ZTfMoad A u, *rne punto nelle fùntioni diuerfij. Inalzauano parimene 
jtuis. te ftendardo di guerra, che da vna parte rapprefentaua 
S. Michiele Arcangelo col motto fùdetto , e dall’altra la 
dx'oùtna’ Croce delT ordine come qui folto s’ciprime 


Fu 
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Fuapprouato queft’Ordinepe'I Vefcòuo Dìocefàno, 
ne ad efio potèua reftar admeflo Ce non chi fàccua coftare m - 
nobiltà patente de fuoi natali. Fu arricchito dal Rè indetto r . 
d’ opulenti Commende, ma dalla voracitàdcl tempo reftò 
abbolito , che appena nell’erario de fogli fi conferai la 
memoria della di lui inftitutionc . 

Non m’abbandonano circaquanto difbpraefpofi. 

F. Antonio Brandon nella detta par, della Monarci. 

* Lufitanal. 11 .c.iz. 

T. Antonio ManrtepueXnel to. 1. c. 8 . 

D. G iufeppe di Mtchiefi nel tef. mil.f. 3 f. 

Ago fi ino Barbo fa in fum.Apofi. dec'.col. 306.^131? 

Il P.. Andre a Mendo de ord. milit.f 1 8. +.. u 

G io. Caramucle Teol, Reg. p. 9. Eptfi V.n.iJ 4 3 «■ 

CA-, 
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Ordine di 
Chnfio dei 
S- Sep. in In 
gbilterrn . 
sirrigtU.Rc 
a‘ Inghilter- 
ra. 


CAPITOLO ' XXV. 
CAVALIERI DEL S. SEPOLCRO 
IN INGHILTERRA. 

On meno rifplendentela pietà fi vidde in Enrico r 
òvogliam dire Arrigo IL Rè d’Inghilterra dr 
quello càpeggiaflc nel di lui cuore la Religione 
Chriftiana . Fù quella Sede efemplare di Santità 
netempi vetufti , ne fembraua d eiTere ben rtabilìtofòura 
del foglio quel Re , che nel filo Regno non fòndamentaua 
la Religione di Chrifto s e come tra iccoli più antichi fù il 



campa 
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campo di Satanafiò , co fi in quello di Enrico fu il Teatro 
della Chriftianità.Coftumauanoquei Regi pria d’imbra- 
dire lo Scettro intraprendere il viaggio di Terra Santa, per 
ine hinare quelle Regioni, oue Regnò il Figlio di Dio tii- 
onfante fopra il tragico tronco della Croce , onde nel ca- 
pitami quello Re ne concepì ftupida ammiratione della 
cuflodiadaquei fedeli praticata . Baciò quelle (aerate to- 
ghe; venerò quel Sacrolanto monumento, cs’auidde, che 
tanto fàpeua Gerofòlima fofienere tra Saraceni i Veflìlli 
del gloriole» Nazareno, quanto l’Angha fé ne vantauadi 
piantare lo ftendardo di Chiefa Santa ne petti degli nemi- 
ci . Tra le moltiplici operatiom Religiolc fidiate in quei 
Santi luoghi , de quali ne refiò quefto Rè lòmmamcnte 
edificato, fu quelladeCaualieridel S. Sepolcro, il di cui pie- 
tofo inftituto , ed vnionenon potcua rellarconofciuta len- 
za ftupore di chi l’ofleruaua . Quelli fu ballante à conce- 
pire nel feno d’Enrico viua facella di raflegnata diuo- 
tione, onde ritornato nel proprio.Regno, cintofi;il Crine 
del Regiodiadema , e fermato il piede nel Dominio volle, 
che l' Anglia ne fòlle la riualc di Gierolòlima , e le non ri- 
lèrbaua il (durano telò ro del Santo Sepolcro , con (è mafie 
almeno iCaualieri, chediqucllohauefierolacura -, quin- 
di nacque, che n’inllituì l'anno del Redentore 1 174. 


Inghilterra 
Teatro della 
Ch‘ft ialina . 


di rigo -vi 
in Terra S. 


Cavalieri 
de! S. Sefol 
ere elempio 
addimi*. 


Anglia riva 
le diCierof» 
li ma . 

Cavalieri 
del S. Sep ol 
•ero in lnghil 
terra. 


Tontificato di Adriano IT. ; Imperando nelC Oriente Miehiel Vii. :Torapi- 
nacio ; d'Occidcnte Federico I. ; tenendo il Soglio di Cafliglia ^t Ifonfo Vili. : 
dell' ^ irragona cifoli/ o II.: di l^auarra Sancio 1. mentre regnava nella Fran- 
cia Luigi il devine : nell* Inghilterra ^ irrigo li. : nel "Portogallo »/ tlfonfo 11, 
pojjcdendo la Veneta dignità Ducale Sebafliano Ziani. Il diadema di Boemia 
Soleslao . di Vngaria Bella III, ; di "Polonia Miefislao III. :di Suetia Canuto 
Figi io di Unnico. . Della Dania Valdemaro -, nella Scotta Guglielmo fratello di 
Malctlmo IV. 


lordine Equcllredi GielìiChrillodel Santo ScpoIcro,ar- 
mando Caualieri con la Santa Croce in forma della pre- 
cedente 
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cedente di color verde come di (òpra. 

V noie D. Giufeppe di Michieli , che bcnfi la figura del- 
la Croce fij confimilc alla Patriarcale , mà che l' cftremità 
di efla fiano ripartite , ò confimili à quella di Malta come 
fegue , che però preuarica Tcflenza di quella forma . 



inflitti» mf. Diede ad etti Caualieri lo fteflo inftituto di quelli del S. 

utili Iti s Sepolcro dotandoli di|ricche Commende, & era loro obli- 
“sluoicro. gatione di fare il nouitiato per li due primi anni inGe- 
itiMtitU. rufàlcmme alla cuftodia del Santiflìmo Sepolcro affittendo 
alla difèfa della Chiefàj, edi quel facroTeforo? Approuò 
rione militia Papa Allettandro V.afTegnàdoui la Regola di 

ì’tntlfcu , t S.Bafilio •, c perche profèflauano cura folennc d’intrapren- 
* dere Tarmi nella difefà della Chiefà d’ Chrifto,fpiegorono 

■ ■ ' per 


Dia 


ooole 
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per loro ftendardo da guerra da vna parte la C roce dell’- 
Ordine, e dall’altra due Scudi coronati , invno de quali ì/cSSE*' 
1 arma d Inghilterra cioè tre Leoni d’oro in campo rodo , 
l’altro tre Gigli d’oro in campo azurro , vt infra. 



AlPinforta della Chiefa Anglicana cadde quelVOrdi- cjd*ud<it 
ne , onde quei pochi fragmenti di Religione , che ne Ca- r mt ‘ 
ualieri Cattolici fi conferuauano rimasero aggiunti alla 
Militia di Malta, conforme concorre l’opinione com- 
mune di 

D. C lofcppe di Michieli nel te foro Militare f 558. 
con altri Per effo citati . 

Il Re u.P. D. Andre a Mendo de Ord. Mil.f 8 , 

C io.Car amitele Eeol-Reg. Par. 9. Epift.V.n. 2.344. 

C A- 
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CAPITOLO XXVI. 

AV ALIERI 

DI MONTE GAVDIO. 

Elice Gerofolima , e feliciflìma la Chriftianicà 
tutta, feà primi ingreffi dei Fedeli haueflero 
corrilpofto gl'auuanzamenti contro gl’inimi- 
ci di Santa Fede . Partorì la Lorena i Gottifre- 
per liberar dal giogo de Saraceni le Religioni di Chri- 
fto , mà non potè con i’ioncfto d’Angiò difende r e l’arbo- 
re fruttifero dello fteffo, che dalla barbara feure delSala- 
•' dino 


Ordini di 
'Monti Gnu. 
dio . 


Gottifrtdoin 
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«fino non rimaneflè da quella Santa Terra IVmca radi- 
ca di Balduino fuelta, erecifa. Con propino lucccflo pìri\J[hrn, 
nell’afififtcnza de tutti i Prencipi il partito Chrifiiano fé- c ' n \ l Cbri &* 
ce formidabili progredì, màdie prò ic nelle maggiori 
turbolenze da pochi fòccorfo» conuenne piangere anco ^ r 
neiroricnte della (uà gloria l’oceafo , Che non fecero, [IVI w **~ 
che non oprorono qucgFEroi perla conferuatione do 
quei flati dalle mani de Maometani ì L’iftitutioni di 
tanti Ordini Equeftri del S. Sepolcro , di S. Lazaro , do di 
Templari , di S. Giouanni, etant’altri ad honore dell’ Al- ditti. monito 
tilìtmo m quelle parti formate acccfero l'ardenza Rei 
gioia, eC hriftiana nel cuore d’alcuni Caualieri della 
Siri a , onde l’anno del Sa Ina toro del mondo 1 1 So, 

Hgl Tontificato d 1 Mie ff miro III. Imperando nell Oriente McJJìo Comncnoit c , - 
gioitine ; d’ Occidente Federico Enobardo ; Regnando di Spagna Mfonfo Vili. S 

d’^nagona Tieiro TU.; di Ternana Smcio VII.; di Francia Filippo ^tuguflo; 
jtrrigo 11. d’ Inghilterra; Strido II Ài La fumiate Reggendola Re p .Veneta Ori » 
iidipiero t>oge ; la Boemia Federico di Ladislao ; l 'Vngheria Bela III. La To- 
fana Caftmiro li, la Suecia Catturo figlio di SÀnrico ; la Vania Valdemaro; la 
Scoda Guglielmo , 

per concorrer anch’cffi alfa difefa della Santa Gerofòli- 
ma infirmi rotto l’Ordine Militare dr MONTE GAV- 
DIO di Gerufalernmc detto cale dal Monte Gaudio Ci- 
mato fuori di efià Città ,nel quale conferuauano la loro 
refidenza à folo oggetto della prefèruàcione di quei Sa- 
craci fuochi da Barbari , edi marchiare «e' piu remoti Ir. 
confini oue fodero chiamati à prender l’armi contro de 
gl’infedeli , ed à fauo re de Ila fedeCactolica, ne guari an- 
dò, che ricercati nella Spagna non vi capitorono, che 
con le d raggi de Mori, Se riti aggregorono al bordine ndlti %*- 
molti addottrinandoli nclFefTercitio militare ; ondcfc- s 
cero progreffi tali, che mentorono di reftar dorati da, 

Alfonfo Nono di grofie rendite , come pure à fila imita- 

rione 
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Confirm* tione fecero diuerfi Prencipi. Fu confirmato queft'Or- 
Tomìfad. dine dal Sommo Pontefice Alleflandro IH. fanno fudeG- 
Bentma*. to 1180. Ottenne alcune altre denominationi comedo 
i*b>* Monfrac dal Cartello di detto nome, in cui commora- 
«ano nella Spagna; E nella Valenza , e Catalogna refto- 
rono chiamati Cauakeri de Mojoya , che rifiiona Io rtef- 
foper metafora che di Monte Gaudio» Era l’infegna^ 
c«« i»ft- ^ Militia vna Croce di forma , e colore confimi 
x»* dtiòu le à quella de Templari, mà d'erta più vermiglia fopra 
Muti», l’habito bianco » 

Ofàìnt fiori- Fiorì queft'Ordine nelle Spagne con ammirabili pn> 
temili s t 4 - g re (fi , ic auuanzamenti dilatandoli per molte parti 
m<>u , dell’Orbe -, Militaua fotto la Regola di S.Bafilio , profef- 
fauano i fuoi Caualieri cafiirà , bontà de coftumi , obbe- 
Fu, ~ dienza à maggiori, eia difefadella Fede Cattolica, al di 

obhz*tu>m. cll i c fl etca erano obligari capitare oue fofle fiato di ne- 
ceflocontro gli nemici di quella » 

Vnit» ror- Parue , e he con l’efchmua de Mori dalle Spagnere- 
arenato fatmanzamento di quella Militia > onde 
concorfeD. Ferdinando il Santo Redi Cartiglia, acci» 
dal Pontefice rrmanefic vnita a quella diCalarraua , così 
con quella aggregationc terniinorono i progrertì, eie 
un Sun - cadute de Caualieri fudetti » Ne’ tempi di guerra innab- 
dardo. inailo per loro Stendardo da vna parte l’imagifle della 
Gloriofa Maria Vergine , e dall’altra la Croce dell Or- 
dine, come fegue,- 



11 
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II modo dì dar l’ habito à Caualicri , c l’habfro Iteli 1 * 
Capitolare fu conforme à quello praticato da Coftan - 
tiniani. 

Cosi vogliono I’opinioni di 
Gerolamo Romano. 

Il Tamburino de iure Abbatum l. x. difp , 14. <7.4. 
Francesco M ennenio . 

D. Giufeppe de Micloielinel Te foro Milit. fol. 3 6 . 

con altri per ejfo citati . ^ ■ 

Il Re u. P. Andrea Mendo de Ord. MilitJfol.S. con 
diuerfi per ejfo riferiti . 

Ciò: Caramuele Teol. reg.par, <v. epift. 9. n. 2 345. 
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Religione di 
S. Mariti de 
T eutettici . 


C AVITO LO. XXV IL 
CAVALIERI DI S. MARIA 
DE TEVTONICI 
NELLA GERMANIA. 


I già la su nell’ Etra ruotaua quadrati afpcttr 
maligno Pianeta vcrfo di Terra Santa ; drgià 
pareua prefifla negl’ Aftri Superni l r inuafionc 
di qucHa j c già ne appagano gli effètti d’vn’ 
irata influenza per 1’ eccidio di quel Santo Regno j 
Accampati con nunaerofc falangi per quelle Regioni gl* 

Infe- 
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Ihfèdcli, minacciauano le dillruttioni de Chriftiani , che 
sbigottiti, edabbattuti-attendeuanoda Barbara delira 
l’impolìtionc di rigorofo giogo-d’alpra fchiau itti anco 
(oprale proprie cernici - Vdì con orecchio pietofo il 
Sommo Pontefice idolòroli lamenti di- quei popoli , ac- 
collò con affetto intenerito le lagrimeuofi fupplicationi 
de quei Fedeli , e con tutto lo (pirico di ben afièttionato’ 

Pallore concorlc alla difefa- oell’Ouile Chriffiano da, 
gl’arrabbiati 111 p( Saraceni sfatto però ricotfo à Federico 
Pr imo Imperatore , tanto oprò , tanto perdi ale , che quel 
Grande incalorito dalie niente zelodi fede s’accinle all-- -fi»»- - 
imprcla di (cacciare quei barbari inuafori di-Gerofoli- 
ma j.Conuocati per tanto quer primati dell’Imperio , 
c ragguagliare ad dìi le ilìanti per fu a (Irne del Som- 
mo Vicario di Chrillo’,. dello ne’ loro 1 petti quel ge- 
nerofo ardirebbe in altri tempi fu minilìro di glorie all’- 
Impero, ,edègl’cccidij de Ili di lèi nemici. Erecco, che- 
radunato copiofo cfiercito accorfe agl’aiutidi Gicrufia- 
lèmmetne rantolio quel C dare (aiuta l’Oricnre,ed iuclu. 
naie lagrate lòglic di quella Città, che alla diluì com-- 
parfa come di fulgido, e rivendente Sole (ì dileguarono' 
fedenfe nubi del T racemosi che conobbero quei Pìcncri- 
pi Chriltianrprima le vittorievche i cimenti, c pria d'ha- 
uer vinto.che hauerlì azzuffato con l’inimico.Fuggi con r - iiera u , 
le fughe- de gl! inuafori lo (pauento à gi* habuàtori 
e col proprio trionfo’ portò Federico l’aìlegrezza ..eli- Saraceni.. 
berta commune à quci popoli. Accoltoli trionfante Im- 
peratore con vniuerlàle acclamatione liberatore di Ter- 
raSanta flimò-bcn degno di lafciare al mondò memoria- 
ctcìWadcfuoi trofei-; che perciò correndò appunto l’an- 
no del commun Redentore 1184. fece inalzare luperba 
mole, perche in Gerulàlemme reilalle conficrataalla^ cÌ^Vmì. 
Gloriola Vergine Madre dclSaluatore del mondo, in cui 1 '"*""" 

Mi t- adì 
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ad honored’efla conuocati li primi Caualieri deH’efler- 
l'Ordin/d , cito inftituì l’Ordine Militare {'otto il titolo di SANTA 
Ttuumd. MARIA DE TEVTONICI, per la natione appunta 
Teutonica, che vale à dire Todefca > perche aflìiteflero 
alla difefade Chriltiani dall’imiafioni de Barbari. 
m « re r o Ruotò P°i ^ rtc cril dcle in vn fol giro , c l’cfterrai- 
JFsatadmo i>io à quel Regno > e la Corona di elio (òpra l’indegno 
tempia del Sultano d’Egitto l’anno 1187. ondericorfè 
quella Militiaà riformare la Refidctiza nella Città di 
Tolomaide. QuiuiPapa Celcftino approuò queft’Qr- 
Totom*idi . dine freggiando i Caualieri fopra candido ammanto di 
mìvomificu Croce nera orlata d’argento, ed alloroMaeftro di Cro- 
mantol ' ' ce ncra con a ^ cra Croce d’oro intcrlecante -, E fc bene D, 
Giufeppedi Michieli nel di luiTcfòro Militare deferi- 
ue la forma di detta Crocea guiiàdi quella di Malta, 
diprefente però viene portata nella forma di lopra^ 
efprdTa . 

Vogliono alcuni, cioè il Barbofa, e D. Andrea Gueri- 
*!ì 7 h, : Jc. ni con l’auttorità di Pollidoro , che qucfl’Ordine follo 
iftituito l’anno 1119. 

Cronologia, sotto il Tontificato diCaliflo 1 1.i. V imo erocT Oriente di .AlcJJìo Comneno-, nel? Oc-- 
cidente d’Enrico V.\ Regnando della Spagna Jllfonfo VII.-, dell’ ^Lrragona 
fenfo Ir, Elei! a Francia Filippo ^tngnsluy^ttngo I. nell’ Inghilterra -,In Par—' 
togollo Mjonfo Enrico ;-e fotta il Ducato di Fenicia di Ordelafo F alierò ; Reg- 
gendo la Boemia i abetino ; l’angheria Stefano li. ; La Volontà Palesino 
la Succia Ragù a! do ; la Dania Hicolò ;■ la S eolia ^ tlctfandro Fert. 

da vn priuato Canaliero Todefco opulente , il quale ef- 
fe ndo nella Città fudetta faceua nella fua Cafa vn'Ofpi-' 
tale per albergo de Peregrini della fua natione; edifican- 
doui pure anneifo al detto vn Tempio celebre dedicato- 
jiitr* api a Maria Vergine; E' l’opinione di iebaftiano Munflero, 
che lillitutione di quell’ Capitale fatta per il detto To- 
defeo fcguilìc à lòlo oggetto d albergare li paflaggicri 
• • . dilla 
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della di lui natione,e non ad alerò fine, e d'indi moltiplicai 
fé la detta Militia, come fegue. 

L’ V niuerfale inualìone de paefi Chriftiani fatta da Tur- 
chi nell’Or lente diede inficine cogl’altri à quelli Caualie- 
ri Iclcìutìua ; ondeperuenutiin Europa chiamati da Cor- 
rado Duca di Mofcouia contro gli habiraton della Pru/Iìa, 
fecero mirabili progrtflì , debellando quella guerriera^ 
nationeicon le quali imprefe indulTerom propria ditio- 
ne dell’Ordine gran parte di quel Paefe, debellando li Lit- 
tuani , e Tartan , &c in riua del Fiume Villula edificorono 
vna Città chiamata anco di prclènte SANTA MARIA, 
hoggi giorno Sede del Gran Maelìro, il quale da Caualie- 
ri t cita eletto . Milita quell’ Ordine lòtto la Regola di 
S.Agoftinoj tiene per voto difendetela fede Cattolica da 
gl'infedeli, & sfiiilcrc alli Peregrini, Callità coniugale , 
ficobbediézaal Gran Maellro loro* Conlèrua gli ftclfr fta- 
tuti dclli Templari ; lì mantiene lòtto la protettione Augu- 
fla dell’Imperatore, enei modo d’armar Caualieri con- 
forma con Malta . Non rella admellò in quella Militia, 
chi none di natione Todclca , epreuie le prouedi quat- 
tro quartrdi Nobiltà di fua Cala . Corre con gran Iplen- 
dore , e con grolle rendite nella Germania , & attelc le o£ 
feruatiom preriarrate ritiene in quelle Regioni pollo mol- 
to decorolò. 

Auualoranò quella mìa narrationè 

S eh afri ano Mun fiero Itb. 3 .della G erm. 

Frane e f co Mennenio Eri. de Ili Ord. 

F . Paolo A'iorigia dell’ orig.de Ile Religioni lib 3 . c.6 $ . 

S il ne f irò Alartelo nell'Oc eano delle Religioni lib. x. 

L'illefca ncll'hift.de Pont ef ci ltb.6.cap.i. 

Il Barbo fa in Stemma Apofiolicar. Dectf Coll 3 1 5. 
con dwerfi per ejfo citati alf.i 39. 

D. C iufeppe di Aie chi e li nel Eef Alili t. acccmpa - 
•> M 3 gnato 


Altr * epi- 
nunc. 


C. muli cri 
p.iffant iru. 
Europa . 

Lare imprefe 


RcpUdttr. 
Ordine , 


reti. 
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rnato con molti altrifoL 3 6 1. 

IIP. Andrea Mondo de Ord. Miliuon l' af si f tentai 
di tanti altri per ejfo chiamati f. 8 . 

L'Idea del Cau.di Ó ta: Soranzj)f io 1. 

G io Caramuele Tool. Reg.part.y. epift.v.n.t^^S. 
D. Andre a Guerini fol.tó . 
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CAPITOLO XXVIII, 


CAVALIERE DELLA REDENTORE 

DELLA SAN'TISSrMATRIN'fTA^ 

V ’ I’Aquitarria ne' Secoli tramandati coir titolo dX .. , , 
Regno , ai fama non volgare^ in cui fiorirono u s**<ifi- 
moftri di valore, campioni di Marte ; quitucon ZIufX™- 
eflTsTalleuarono»(èmi d’indegne iete,nbclli al gran Rettore mttnlS 
de Cieli, che framifchiate con l’Idolatra duolo de Mori S i àTt£», 
difendendo 1 d’errore in enormità , quanto s accrefceus 
conl’Eroiche imprefeal loro nome, altretanto coll'aucr- 

M 4 itone 
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fionealla Chielà Romana fi deturpata la fama delle (oro 
tr,d”nfu' glorie. Pure l’Heroe del Cielo Bernardo ’l Santo riportò 
disEkuf* uà gl’ eccelli giri faftofo trionfo, all’hora, che combattuto 
^' animo < ^ 1 Gu glieimo Duca di detto luogo lo riduflè all’- 
cfnftw . 0 obbedienza del Vaticano.Qucftì tatù.’ oprò col legame del 
Vangelo » con cui lo refe annodato al Cattolico foglio di 
Pietro che non conobbe quel Prencipe libertà che per 
combattere > &adoprarft nel feruigio dell’Onnipotente : 
c*tt»ik*. E (e per le rrafeorfe etadi non hebbero i Saraceni più con- 
giunt’amiconell aleanza di quello, non viddero doppo la 
di lui conuerfione più potent’ inimico delibo brando , fùl- 
mine più micidiale della lua (pada ; Ondequant’ ambi- 
rono in vn punto d’hauerlo confinante, altre- ilo brama- 
rono nello ftefio momento rimoto . Le prime mollò date 
dal gc nio religiofb di quello Grande, furono quelle che lo 
HHVstt condii fiero alia vifica del Santo Sepolcro del N.izai cno , e 
nella nobile Gerololima , ouc piangendo l’muafione da 
quelle Regioni, e con dia le Tiranniche cfiorfioni cenilo 
quali rclbuauoli Cirrtfbani 11. fidati Òc infeguiti da Sara- 
ceni , diede {aggio non meno dell animo diuoto ,che dell» 
pic.ìnudrita ncllcno.. 

Cmtìùr'u ^SSS eua i' Vuticano,odi:ajlafia. IV ò fecondo r altrui concorfa U&ritm IV r Som- 
mo Totuefice ; Imperando nel Pi fnn Ino T remo Emanuel Angelo h Ionio Carne- 
nò ; nell' Occidentale Impero Federico Suetto; nello Copiglia .Aifonfo Vll.\ntil'- 
*Anagona Rimondo Bei:, icario ; mila Hat.orra Sancio VII. ; Trenundo il 
Franco Soglia luigi VlL',L'IngJcfe Seggio ^irrigo IL; anello della Scolio Mal- 
colmo IV, ; nel mentre che ,4lfir,fo dominola la Lufitouia ; c ci tigni a le T em- 
pia del diadema Decale iu Vcnctia. Domenico, Morofmi della Corona di Eoe * 
mia Spieigneo; di Vng.iria Geiga ll.;di Volontà BeUslaa IV lidi Staccia S. Enri- 
co; di Dania Stano III - 


Puf» m ter- poiché tutto compunto dì clemente zelo , inuitò più , e pia 
eemrt> Life, nobili (oggetti alì’operacione pictolà,edaiIa là nfimpre fa di 
d,: - redimere da Barbari ceppi que’’ poueri Fedeli ,che tt à Io 

Mao- 
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Maometane Catene piangolano , e la perduta libertà, e 
la loro violentata religione . 

Quindi perche pm facile potelTcro intraprendere lo ri- „ #wyr 
fcatto, egli con opulenti csborlì d'oro ci diede 1 modo.^^M- 
Piacque tanto quell’opera pia, ed all’Eterno Motore, & al J ’**’ 
mondo tutto, che Giouanni, e Felice nobili Francelì tutti 
difèmidodefiderio incaloritile neandauano diuifandola 
forma non ldlodifoltcnere , midi far auanzare nel mon- 
do quelta zelante iftitutione quando dati al ripofo furono n/hne di 
reli degni d’alta vifione ,chc glirappresétaua venuftofem- 
biantedi venerabile i’eilbnaggiOjVeltitodi candida toga, 
fopia della quale teneuavn fegno coperto difplendore, e 
fen bi andogli d’impetrare con tutto lo fpirito la vilìonedel 
velar > legno, li veniua vietato -, e repplicando le preci le 111 
rilpofto, V arene che fregherai lamia Croce , al di cut 
fulgore conctrreranno molli Fedeli per feguir ti all'im- 
}ì e fa . Et additandogli che ricorrdlero al Sommo Fon- 
tv hoc Innocentió Terz >, gli efpole il taluufero fegno della 
finta Croce, che nella confulìoned vn abillodilucefcin- 
tùlandorilplendcnte rendena naufì aghe quelle luci, che lo 
mirauano . A' tant apparitione , da tanto miftero mag- 
gi 'rmcntc inanimiti , non f apofero iute mallo adoperare, 
che perciò prcfoil camino à palFidiGigante giunfcro im 
Roma, oue bacciate le piante all’addicatogli Sommo V ica- MirtKì[0 
rio riuelloronoil prodigiofo fucccfTo. Orò il Santo Pon- *1 
ttfice , e nel celebrare il Sacrofinto Sacrifitio, rapitoqnafi p ‘" ue ^ f ' 
in vn citili amorofo n'hebbe la Confinila delfOnnipo- 
lente, che gl’impofe l’iftitutionedi quelta fanta Compa- 
gnia , dicendogli , mira colà que fi Angioli miei forieri , e p, ro i e 
vedrai quel fegno, con cui volle il mio figlio redimere il"* - 
genere humano 3 di quello ingemmane il petto à diuoti 
(applicanti , che nhaurà il mondo l opere fante ,ed effe 
ne confcruerà il Cielo grata memoria . Ratto fen corre 

inca- 
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incaloritodal fuoco di carità Innoccntio , à raccogliere in 
jJco?du! ftalica congregatione Gio: c Felice con loro lèguaci , à 
Croce,t Soa. quali preferirti certo Scapolario biancocon vna Croco 
t uUn<>» rortà, 8 £azur radei U figura di (òpra dprerta, (nella qual 

forma per appunto le rei lòertibicadagrÀngeli) limata lò- 
pra d’vna Mozzetta all’Epifcopalc medemamente bianca. 
Tuoi» mù Chiamòfi neU’aniico ìftitutoqueft’ Ordine dell Hofpi- 
« dtwor- taledella Santiflìma Trinità, perquello apparile dacer- 
*" f ‘ ta Scrittura autentica ,che al dì d’hoggi conferua il con- 
uento della Trinità di Toledo. Indi li nominò l’Ordine de 
Caualieri della REDENTIONEdcSchiaui per quello ri- 
ferifee D. Giofeppe de Michieli y allegando vna donatione 
Dintorni fatta l’anno 1 1 jl, per D. Alfònlo Vili. Rèdi Cartiglia alli 
fifoni ot ^ rat ‘ ^ Ctt ‘ de Aitila della villa chiamata de Boloìris im 
tnuo di- C«c- riuadel Tago y dicendo che appartenevano all’Hofpitalc- 
t* 1 *’ de Caualieri di Toledo della RcdentionedeSchiaui, li be- 
ni donati . S ’eriercitorono quelli non (olò nel rilcattar cat- 
tiui, mà nel curare gl’jfflitti piagati nell’Hofpitalc , c pofeia 
ridotti in Conuento (òtto la Regola di SV Agoftino , mu- 
tando la forma dell’habito fudetto di Cappa bianca tn lio- 
nata , dalli quali vfeirono allaSpagpa > nonmcno lànci glo~ 
noli, che valorofi fogge iti. 

Così riferilcona 
Alcocer nella Cronica di E ole do . 

Gerolamo Romanof.zyé.c. 1 1. 

D.Gwfeppe de Michult nel Eef. Mil.J.j)- 
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CAVITO LO X XIV 

CAVALIERI DELLA CRVCIATA. 

Roppo faftofo Ce nc gloriaua de proprij trionfi 
l’orgoglio del Trace,- troppo gonfio di vittorie otdmedd. 
ficonofceua il lùo brando; che perciò nulla te- u. Crw “* 
mendo le Ipade Chriftianefi riputaua folo Im- 
peratore del mondo*, Dalle difunioni de Fedeli, e dalle di- 
fcordanze de Prencipi d’Europa dcftinaua egli ( nc lenza 
fondamento) d’ampliare le valle lue Regioni j non vera, 

con- 
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confinante, che non relìaflè defraudato del proprio domi- 
nio per accrclcere il Turchelco, & in breue di Dominan- 
te che fi manteneua, era collrettoà lòggtacere dominato . 
Grauuanzaméti non svenderono le nza l’altrui deprt filo- 
ni, e dalle cadute dell’vno reftauano ftabihte le fortune, 
degl’altri*, e pure non appariua chi à tante inforte s’oppo- 
nefiè . Il giulio Motore delle sfere , che tutt’ude, e tutto 
ofierua, ed à cui preme l’clkltatione della Tanta fila fede, 
non volle peiò, che tanto s’moltrafle vn Barbaro nipeto 
àdepreflione defiioi diletti, e che da così indegna nube, 
rimanefieofiufeato lo fplendoredelfuo lànto nome. Qi> in- 
di perniile chetrà le proprie dilcordic concoidallero tal 
, Volta iPrencipi Chnftiani ad vnirfi contro l’iniquo per- 
fecutore del Vaticano , onde più , e più volte co igi unte le> 
Cruciata g'à difunite forze al Tuono della CRVCIATA finta da 
‘s.vonufitl Pontefici chiamata , quante volte s’aff rontorono 

àquefto forte Anteo, tante rituonarono vincitori Alctdi, 
facendo ad’ onta di Maometo retiare cccliflarala Luna- 


Orientale dal fulgore della Fede Cattolica. Fù pertanto 
dcftitiata à quelle religiolè attioni da gran Vicari j di Chri- 
ftoTimprefa, checontilteuafopradi bianca velie invna 
enee wfe. Croce rolla della figura come nel principio di quello Ca- 

Cruciata . pìtolo. ^ ^ 

Adorò quello facro Vcflilloil mondo in più tempi, e 
quante volte vici la CRVCÌATA, tante fu i'piegatoal 
Cieloquefio falutifcro Stendardo, uà quali gl anni 1 188. 
1408.1456. 

Crenologia , Trejìedcndo al faticano Clemente III. ; 'Dell'Impero Orientale Angelo Fla- 
uto Camncno ; Occidentale Federico Trimo ; Bagnando in Casìiglia D. „ Alfonfo 
Vili .j ncll'iArragona alfonfo II. ; nella Daita'ra Sancio VII . ; Filippo l'*Au- 
gufio nella Francia ; /irrigo II. nell' Inghilterra ; Sancio nella Lufttania ; e go- 
vernando la Reptibiica Venera nel Ducato Orio Alalipiero ; nel Regno di Boe- 
mia Corrado ; ncll'Vngheria Bela III.; nella Tolonia Caftmiro II. ; nella Suetia 
Canuto figlio di S. Erico ; nella Dania Canuto figlio di Valdemaro ; nella Sco- 
tta Guglielmo . 

& in 
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& in altre congiunture , (opra la deferittione delle quali 
non mi par bene d’eftcndenni , perche non reftmoaf- 
frontatc le memorie d'auttoreuoli Hiftorici , che alla lu- 
ce del mondo la fecero nell’opere loro campeggiare^ . 

Quell’ Odine di Caualeria , non s’auanzò d’auantag- 
gio che nelle vnioni fatte da Prencipi contro l'Ottoma* 
no-, onde con la depreffione dello dello , e col trionfo mbjtdtiV. 
della Santa Croce reftaua deporto , rifcrbandoli nel pet- 
to de Sommi Pontefici per armare di quel impenetrabi. 
le vsbergoben temprato dalle inumcrabili indulgenze, 
che ingemmauano nell’occafiom confimili que’Caua- 
lieri che vi concoreuano . 

Conualìdala fudetra epilogata delcrittione. 

L'IHefca dell' Hi f torta Pontif. 

Il Platina nelle vite de Ponte f. 

D .AndreaCuarinifol. \o. 

D. Giufeppe de Michielt tef. mil. f. 74. 
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CAPITOLO xxx: 

CAVALIERI DI CHRISTO 

DELLE D V E S P A D F 

IN L IVO NI A.- 

fibrillar nel bel verde de Tuoi principi) là Reli- 
gione DrCHRISTO nella Liuonia, e Polo- 
nia-, talvolta però rimanendo in qualche par- 
te combutta dall’infettafiamma d’herefiarchij; 
màdèbene infettata riforgeua fempre vittoriofai. Non; 
ingrandire quel Regno , che non cono /ce rinimico, no 
s’auuanza.alla glòria chi non confcrua riuale. Crcdèua^- 

no 


igo H/S.TORIE DELU ORICI NE 

« 


Digilized by Google 



DE CAVALIERI. 191 
no gl’indegni Eretici di dcftruggere la Chriftianità tutta 
con la continuata perlecutione , e non (ì auuiddcro , che Linoni 4 > « 
da propri) abbattimenti prendeua forza maggiore; e che • 
giamai non s’ auuanzònel mondo la Santa Fede del glo- 
nofo Redentore , le non all'hora , che da fuoi nemici re- 
ftaua infeguita . Si perfuadeuano di vederne in breue la 
di lei total depreflione , mà nello ftt/To tempo l’ ingran- 
diua con l’accrelcer degl’Eroi alla propria difèlà ; emen- 
do loro caulà primaria , che nell’ vnifòrme alleanza de 
Fedeli ogni momento per cosi dire forgeflero nuoue 
vnioni de Caualieri , li quali dando 1 ’ edere alle Militie 
Equeftri fi fòrmauano inoperabile antemurale contro 
l’empito hottile . Elèmpio più valido non potiamo rac- . • 

cogliere , che dalle ragioni prenarrate , oue nufeendo /* fond*rh- 
troppo infettante l’ impertinenza de gl’Eretici , che ten- n J m ?Ji'chri 
tauano d’abbolire il nome del Figliolo di Dio , furono/? 9 * 
cagione , che vnico certo numero de Caualieri s’aflònfe- 
ro T incombenza di deprimere quell’ indegna , e troppo 
auuanzata arroganza , anzi ad onta , (k alla fronte de 
perlècutori edificarono l’anno 1197. vn Collegio, ò vo- 
gliam dire Monaftero dedicato à Maria Vergine , 

Effondo V icario del Vaticano Celerino III. i Imperatori d’oriente *4hJJto 111. ^ rono,0 i' a - 
Angelo Flauio Comneno j Filippo li. dell'Occidente ; ^tìfonfo Jlono Rè di 
CaflighaMlfonfo 11. dell' ^irragona\S ancia Vllljt forte di 7^auarra-,di Fran- 
cia il Rè Luigi VI II.; d’Inghilterra irrigo li.', di Tortogallo il RiD. Sanciti-, 
nel tempo di ^ irrigo Dandolo Doge Veneto-, di Conrado Rè di Boemia\Emericv 
d’V ngheria ; Lefco „dlbo di "Polonia ; Soerchero di Suecia ; Canuto di Dania f 
Guglielmo Rè di Scotia „ % 

in cui da Religiofi rettauano educati i Liuoni) nella fe- 
de Cattolica , imbrandendo medemamenfe l’ armi con- 
tro di chi (òpra l’ altrui rouine fi perfuadeua di ftabilire 
le proprie grandezze . Crebbe confidcrabilmente quell’ 

Ondine » cretto confirmaco dal Vefcouo di Brema, 

indi 
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• indi da Papa Celcflino III. chiamandoli CAVALIERI 
croce &h* DI GIESV CRHISTO . Portauano per im prefa fopra 
hioCMpim' candido ammanco due fpade rode intrecciate in forma 
Ur< • di Croce come di fopra . Approuò parimente Innocenzo 
r Ap prouatio . IH. Pontefice quella Militia fotto la Regola di S. Bafilio, 
c i dj lei progredì furono di gran confcgucnza , pofoia. 
cg ° * militando fotto lo fteflò iflicuto delli Teutonici molti 
Mièti a ìli delli medemi doppo qualche tempo , ad tffi s’vnirono , 
Tentomc, . ] a forma d'armar Caualicri c negl’vni , e negl’ al- 

Diftrutti per tri la fleflfa j finalmente reftorono allatto deftrutti per 
r*poft«Ìu. particolare permiffione dell’ Onnipotente ; poiché que- 
lli indegni ribellando dalia Fede di Chrifto diuenuti di 
Fedeli defenfori , ch’erano acerrimi perfocutori della 
Chiefa Romana , vniti alla fetta maluaggia di Lutero 
c a procurauano l’eccidio de Cattolici i Coù doppo d’ha- 
amit a' T uer pompofamente fiorito per lo corfo di cento cinquan- 
ftcnvt . ta f cttc anni, perirono fotto di Sigifmondo l’ A ugufto con 

nome di ribellati quelli , che in altro tempo furono gl’ 
eflemplari della Cattolica Religione . 

M'aflìftono nella prefonte depofitione . 

Frane e fico Mennemo f. \ 8. 

D. G tufeppe de Mie bicli nel Te fi mil. con altri per 
e fio citati al f. 51. 

Il P. D. Andrea Me fido de Ord. mil. f. 1 o. 

Ciò. Caramuele Teol. reg.p. 9. epifi.<v. n. 2. 57 6 . 
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CAPITOLO XXXI. 

cavalliefu di s. spirito 

IN ROMA. 

Oncorfero i fommi Pontifici all’ inftitutione de 
Cauallierati,non tanto ad oggetto di préder Tar- 
mi contro de ftranieri nemici,quanro per Feflèr. 
citio dcH’hofpitalità , & altre opere pie . Fu 
Tempre commendabile l’impiego caritateuole al pari del 
guerriero, erutto fu militare (òrto il fòurano veffillo di 
Giesù Chrifto tanto fià Tarmi ne’ campi belliccfi , 

N quau- 
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Ordine di S. 
Spirite in 

Roma. 


A fot ini iti- 
Vlnjfitmianc 
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.. 3 u 5 nt0 ncll £ cura de gli infermi negl, hofpitali anzi non 
rù data molla all armi in buona parte delle più celebri mili- 
ti® , che non haueflèro tutta la loro origine negl, hofpitali 
medemi. Mollo per tanto piu da pietofb,che da genio guer- 
riero il fommo Pontefice Innocenzo III l’anno 1198? 

Cronologia. Sotto l Im P ero Orientale iTAleffia Angela Fiottio Comneno j. Occidentale Filippo 
II- ; mentre Regnavano nella Caviglia Alfonfo IX. ; nell' Arrogano Alfonfo 
II. ; nella ~>{auarra Sancio V III. ; nella Francia Luigi Vili, irrigo II. nell’ 
Inghilterra ; D. Sancio nella Lufitania -, Reggendo la Veneta Bcpub. irrigo 
Dandolo Duce Federico il Pregno della Boemia ; Enterico l’Vngaria; Lefco Al- 
bo la Tolonta;Socrchero la Succia-, Canuto la Dania -, Cui elmo la Scotio .. 

Edificò nella gran Roma non lungi dal Tebro vnlontuolò' 
hofpitio al giorno d’hoggi il piu celebre che vanti la.- 
Chrntianità tutta . Quiui volle , che particolar eflercitio' 
degl affilienti fòlle la cura de gli mdilpofli pezzenti > che 
perciò infticui vn ordine de Caualieri lotto l’inuocatione 
dello Spinto SantOichiamandol’Ofpitale , e CA VALIEr 
RI DI S. SPIRITO in Roma . Armò quelli con Croce 
£wfc,: dl forraa Patriarcale, mà con 1 eflremità biforcate di 
uaiieri .. color bianco lòpra l’ habico nero,come dalla fopra efprelfa: 
figura fi raccoglie. 

Loro Imam- E particolare incombenza di quelli Caualheri affi- 
ftereagl’ infermi', albergar tuta li Peregrini y, e per tro 
g ,orn i darli da mangiare, bere , eripofo . Vengono- ac~ 
Gran con- cettatt in quella congregationc, prema Tinformatione ap— 
probante la loro nobiltà 11 loro Gran Commendatore vie- 
maio. nechiamato col nomedi Precettore; Padellano reflèrci- 
Voti. rio lùdetto di feruitù , carità , & obbedienza al loro fu- 
vtflt. premo ; la velie dVffi è da Chierico ; &habitano nel 
detto hofpitale ,che fi mantiene con grolle rendite confer— 
uando ricche Commende nell’ Italia , Frantia , e Spa- 
gna.. 

Cori 
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Cosi riferirono 

DCiufeppe di Mi eh teli nel tef. milit.f. 6 i.t, 

111 . D. Andrea Mendo de Ordimb.milit . f.it '. 

Ciò: taramele Teolog. Regni. Farle. 9 , FptfrV. 
.77.2.404, s J 
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Ordine Re.i- 
lc di Cifro . 



CAPITOLO XXXII. 

CAVALIERI DELL' ORDINE REALE 

DI CIPRO. 

On è per anco eftinta nell’Idea de mortali Pimor- 
tale Grandezza della Cafa Lufìgnana di Cipro , 
da cui forfcro tanti *, e tanti Heroi > per arric- 
chirne il Mondo . NonfonofepolteinLethele 
memorie gloriofe di quel germe , ne dalla folca nu- 
be dell’obliuione refta offulcatolo fplendore de quei 

fregi, 
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fregi, che Io rendono nel mondo tutto commendabile. 

Cipro sai giorno d’hoggi giaceoppreflò dal vallo piede 
dell’Ottomano, non è che perdi l’honoregiàdafuoi Re- 
gi acquiftato, c quel titolo di Regno à vn tempo faftofo , fé 
lo incatena vn ceppo ,li leua la libertà, non l’antico fulgo- 
re delle fue glorie. Nel tempo adunque, che queft’Ilòla 
vantaua libero il dominio della Cafa Lufignana, rellò da 
quegl’inuitti Prencipi fondata vn’Equellre Militia, il di cui 
nobile iftituto miraua alle più commendabili imprefe, che 
ad vn Grande vi fi richiedelfcro. Era l'intentione del Fon- Sm mttiut 
datore di conferuarfi non meno il Regno, che d’aumen- 
tare adonta de Barbari la fède di Chi ilio -, che perciò fù da 
dio coftituito nel mondo quell’ Ordine Militare , la di cui 
riguardcuole infegnaera vn Collare d’oro formato di più i*{epu. 

S, dal quale pendeua vna Ipada nella forma di fopra efprefi 
fa, abbracciata da vn Breuc in figura parimente d’ vn S, fo- 
pra del quale appariua incifo vn motto, che diceua Ero fide 
feruanaa. Non era meno mifteriofo l’eflcre di tutta l im- 
prefa, mentre con eflovoleuano additare il filcntio,che_> 
doucuaogni Caualiercconlèruare nel maneggio degl’ af 
fari Regir, volendo precilàmente , che ciò reftafic à Caua- 
lieri medemi fimboleggiato dagl’ S medemi,de quali ve- 
mua formato il Collare Hello . Stabilirono all’Ordine pon- 
derati ftatuti , e rimarcabili leggi , alle quali aggionlero le pii&thm 
obligationi della difefa della Fede Cattolica, e la fecretez- ‘ 
za negl’affari politici , aflegnandogli parimente la Regola 
di S. Bafilioàòtto della quale viueuano , conualidati dall’- 
opu lenti Commende à loroaflègnate. Crebbe quella Mi- 
litianelpio , e generofo eflercitio al grado di gloria mag- 
giore, efino continuò il dominio della Cafa Lufignana fi 
mantenne con riguardeuole Iplendore . Non ritrouo nel- 
larelatione degl’ Auttori precifo l’anno dell’iftitutionedi 
quello Caualierato , circa di che però egleofièruabile^hc 

N 3 lo 
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Io riferilcono nel principio , che li Lufignani comincio- 
rono ad imperare dell’ [fola predetta , il che ritrouo,che le- 
guìfottodi Guido l’anno 1 190., che quella riceuèda Ric- 
cardo Rè d’Inghilterra in cambio, c perche li cedertelo 
raggionidel Regno di Terra Santa , ondevicinoal 1100. 
ci fia permeilo d’argomentarlo , nella taciturnità degl* 
Autton. 

J \cgnando nel Faticano Innocentio III. ; nell'Orientale Impero irrigo fratello di 
Cronologia . Baldouino Co: di Fiandra ; nell’Occidentale Fili ppo figliuolo di Federico I. Bar- 
bar offa ; in Cartiglia -XlfonfoFIlI. ; in Leone ./tlfonfo IX. ; in dragona -Xl- 
fonfo II. ; in Uauarra Bidca forella di Sancio III. ; in Francia Filippo l'-Xu- 
gu/loi<f Inghilterra cardo I-inella Scoda Cuglielmoidi Tortugallo Santio //.; 
nella Fcneta Hcpubtica Enrico Dando ’o ; T\ fel l{cgno in Boemia Fincislao //.; 
ncll'Fnghcria Emerico figliuolo di Bela III. ; nella Tolouia Miecislao ; nella 
Succia, c Fforuigìa Souerchero lì. ; nella Dania Canuto . 

Si forte n ne con aura non riftretta, mentre la Cafa Lufigna- 
naconlarmouationcdefuoi Reggi rinouaua , edaccrc- 
fceua legione, le quali doppo lunga ferie d’Heroi d’ erto 
gencrofi mantenitori riftretee nell’Himeneodel Rè Gia- 
como, e Catterina della Nobilirtìma FamigliaCornara 
eletta dalla SereniffimaRepublica di Venetia perllpolàà 
quel Grande , troncate le Ipcranze dello riftabilimento 
del Regno da Parca ineforabile con la morte del Rè lènza 
prole, che d'vn Poftumo morto d’vn anno, lì riduflèroal 
più nobile Dominio dellTnchta Republica Veneta coil 
maturata rinontiadella Regina, e col Regno le grandezze 
delloftertonel 1489. figliandoli lungo Gouerno di $00. 
anni incirca foftenuto da tanti Reggi, l’impero della più 
Ueuoluto al- immortale Republica che vantafle il mondo , à cui per ra- 
%p%ntta'. gionedi Stato indirtblubile dal Regno medefimofideue 
appartenere quella nobililfima Souramtà di qucft’Ordine 
Reale , come quella, che foftiene le ragioni incontraftabili 
di quella Corona. 

Così 
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Così m’afliltono 

Stefano Lufignano nella di lui G enealogia. 
Francefco Alenneniojol.68. 

D.G tu Ceppe de Michtelt nel tef.m1ht.fol.87. 

Jl P. Andrea Mendo de Ord. mil.f 1 4. 

Gio:C aramue le Teolog.Regul. p.y.eptfi.v. n. 2427. 
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Crdtnt di 
S . Muri* 
detta Mer- 
iti» . 


CAPITOLO XXXII L 

CAVIA LIBRI DI S. MARIA 

DELLA MERCEDE 

IN X RRAGO N J. 

On ruota la folte il viccndeuole legno per inalza- 
re fopra il feggio delle felicità quel Grande , che 
advno fteffogiro non piombi dal Trono quell- 
altro . L’infìftenza de Barbari nelle Spagne e(pc- 
rimcntò i più formidabili colpi d’adottrinate fpade, che ire 
quei tempi vantale l'Europa. Ogrivno ftimaua bene ira- 
1 piegai 
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piegato Io Ipargimento del proprio fanguc per guadagnar- 
li l’ eternità della gloria -, Non prouarono però fùlmine più 
guerriero 1 Mori Tifei,che il Brando di D. Giacomo I. Re c . , 
d Arragona vero Gioue di Chrifto nella Spagna, mentre Rc‘d‘ Te- 
nori gmngeua à ferire , che per dcfolare , ne à combattere, 
che per tòggiogare , Non aggiunfe egli alla Croce Arrago- cmwjtat- 
nefe quella del Regno diMurcia? non accrebbe egli alle r ‘" 
fue tempie il Diadema di Valenza ? non donò egli alle de- 
lire de fùoi fuccellbn lo Scettro delle Baleariche Regioni ? 
ben lo confettano li debellati Saraceni , che con le proprie 
perdite ve li falciarono. Non puoterono però feguire tan- 
te degne Vittorie lènza non picciolo crollo de fuoi Valfalli; 
pofeiache peruenuti nelli ceppi Maumetani piangeuano 
non folo la perduta libertà, mà l’impedimento della fede di 
Chrifto. Quindi mollò l'affetto di quel grande non vuole 
{offerire la priuationedei più elperimentat/ Marti della fua suoiG«er- 
Corte, elapriggionia delli più auualorati campioni deb 
la Chiefà Cattolica , onde ammalata grolfa lèmma di de- 
naro deputò Caualierijchecondlèapplicafferoal rifeatto 
deChriftiani captiui , &: alfa loro liberatane, prendendo Mordine. 
da ciò religiofò motiuo l’anno 1 l 1 8. 

0 Cronologia. 


Effondo Ton.Honorio Ut imperatore nella Grecia RgisrtOj\omano Federico 11. ; 
Reggendo la Cafliglitr, Leone Ferdinando 111,; i Arragona Giacomo I. j la Ts!a- 
uarra Sondo Filici la Francia Luigi Fili, ; il Tortugallo * Alfonjo li, j l'In- 
ghilterra Enrico 111. i la Scoda ^dleffandro II, ; la Dania Faldemaro II, ; la 
Succia Gio: di Soerchero detto Tio ; laVolonia Lefco .Albo riaffunto ; l'Fn- 
gheria ^Andrea II. ; la Boemia Fincislao III. > la Republua Feneta Vietro 
Ziani Doge , 


d'iffituirc la Caualcria Reale di S. MARIA della MER- 
CEDE diREDENTIONE aflègnando à quei Caualie- 
ri ,che doueuano aflìffere ad opera così canrateuole vna 
Croce d’argento della forma efprefFa, cioè nella parte fupe- 
riored’vn Scudo coronato drudo in due , che neU’inferio- 
, re cor> 
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re conferirà l’ Arma d*Arragona,cioc quattro sbarre rofle 5 e 
qi lattro d’oro , e l’habito loro capitula re era di lana bianco. 
jfitr*iw!o Voglionoalcuni, che quello Rè dalle i’i 11 itntione àque- 
« . Ila Cauallcria nel tempo , che fi ritrouaua nella Francia ap* 

predo di Simon Conte di Monfort , oue vedendoli nello 
flato di (chiamai, fi votaflèalla tempre Vergine Maria di 
Redentione, promettendo, che liberandoli datalfciagura 
ne hauerebbelui fattolo fteflo perle rileattode gli altri, 
ciò facendo col Configli© di S. Raimondodi Pcgnafbrt,c 
diS. Pietro Nolafco, armandoli detto Rè dell’ habito mo- 
derno nella Cathcdralc di S. Croce con l' affiltenza di tutti 
li grandi della Francia , e P interuento di Berengario Palla- 
uicino Vefcouo di Barcellona . 

Concorfc alla confirmatione di quello Ordine la rhuni- 
^’% 7 pu- ficcnzadi Gregorio IX. Pontefice l’anno 1130. approba- 
c £ e u dol e la Regola di S. Agollino,(otto di cui militauano que- 

lli Caualieri , il voto de quali fiala difefa della Religione 
r,ti . Cattol ica , la redentione de febiaui , caftità coniu gale , &C 

obbedienza de luoi Superiori.Conlèruaua parimente que- 
lla militia lacciaie llendardo da guerraje fu da vna parte 
/f a^*l° Scudo dell’Ord ine, dall’altra l’ Imagine della SJvlad re 
d&L’Ordìnt. & Giesù Chrifto come fegue . 


Refla 


I 
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Refla quella pietofa Cauallcrfa con la collatione de Re- 
gi delle Spagne vnita all’Auftriaco Diadema s àcui apparti- 
ene il ius,& amminiftratione della medefima. 

Così Seguendo. 

G troiano Adorila . 

Ciò: di Alari aria de Rei. Hi fi or. Iti. n. cap. 8. 

L I Ile fica nell' hi fi. Pontificia lift, s • cap. vlt. 

Afflino Barbofia in fi umma due ifi.Apofit. cotteli. 3 1 9. 

con altri per e fio citati al f. 141. 

D. Andrea G iterino fi. 18. 

D. G mfieppe de A/lichielt Ve fi. A/hl.fi. } 8. 
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II. P. Andrea Adendo de Ord. A/M. f. 1 8 . 

L Idea del Caual. di Gio. Soranzj) f. i o 6. 
ArnoldoVVionCafsinenfe l. i.f. ito. 

Ciò: Caramuele Teologia Regolare , parte y. Ep.V* 

8 . 
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CAPITOLO XXXIV. 


CAVALIERI DI SANTA MARIA 

MATERDOMINI DETTI GAVDENTI 


IN ITA LIA. 

Rocuró tutti quei mezzi, chelafagacità peruer- RtUfltni 
fa gli fominiftraua l’Empio Rettore d’ Auerno , cmìw» . 
per diftrarre dall’applicatione religiofà le menti 
de’mortalr,ftudiò più formejmachinò più atten- 
tati ,mà gloria all’immortale Sapiéza tutto gli cadde, tutto 
fèglidilciolfè. Infètta nell’ Oriente ropinionedegl’Arria- 
ni,efoprad’ ella erge la mole delle fuefperanze per dar’il 
crollo alla Chriftiamtà ,• ma non ftàouofa laProuidcnza 

fuper- 
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ili perna*, anzi con ifpirationefour’huinana illumina Udea 
di Coltantino*,gli riìùeglia l’animo, gl’ muigorifce il bran- 
do à tal légno , che auuanzandofì e col ferro , e col fuoco,e 
recider conlumaquegl’attolTìcati rampolli, che pullulaua- 
no.Muta regione l’nol te delCiclocredcndo di mutar lorte; 
Im pouerifcel’Afìica de Saraceni per ainchiruedi fciagu- 
c * re le Spagne , &. infettare la pretiofa Fede di Chnfto 5 mà 
« n. smìI non mancano nellaNauarra iGatzia, & i Santi) nell’Arra- 
^Elrr* w 'gona,eLufitaniagl* Alfònfì,Fnrici , e tanti altri fùlmini 
j). sufoxf» nel Nume Eterno per atterrare qucgl’miqui Titani . Vo- 
i.uptanm. mita nella Germania Ruolo inquieto de lordi heretici, mà 
cario Ma- hà pur anche quella Prouincia vn Carlo Magno per di- 
cnmàmu ^ cn ^ orc dell’ Alto Imperate de Cielij&hà li Soldati di Chri- 
fto, che foftengono la di lui Santa Fede contro li di lei più 
acerrimi Perlccutori . Tuttofa in lèmma , e nulla ottic ne; 
quando,ciòc he nonpuoteconeférciti di fèrro penctiare, 
procuiòdi Iconuoglierecon l’inteftine difcordie . Dilèmi- 
jnimicitit nò nell’Italia la lolita Zizania dell’ inimicitic comin- 
‘Ea'uuE ciando nel valilo corpo de Fedeli ad’ infettare i mem- 
bri de particolari con gli odi j Icambieuoli , mà folle, eh’ e- 
gl’erajnon s’auuedeua, che le nell’ eftrinfeto nulla valle ad 
ottenere, tanto meno nell’ interno poteua acquiftare ; le il 
Sommo Fautore intende anche il muro raggicnarde pen- 
fieri . Comincia ad infettare di queifo veleno B logna, 
n ° n Vec ^ e > c ^ c ^ di già preparato il Ftfico dell’ Altiflimo 
per ìlcacciarequel morbo Frà Bortolomcoda Vicézadell’ 
Frà Bando ì llultreFamiglia dePrcdicatori indi Velcouo di detta Città, 
""tf eie- d quale con l’antidoto d’ vn nuouo Ordine Equeftre(vnico 
ra^f/Eru" F armaco contro di quelle pelfilenze)chcfotto il titolo di S. 
toiflffltulio- MARIA MATF.R DOMiNl denominandolo, prouid- 
dea gl’iminenti pencoli del buon Rito Chriftiano ; onde 
Maur vf' aggregati lotto quella Santa Militia diuerlìde piùauttore- 
mmi . * u oli Caualier i dell Italia, diedero corpo à quella Caualler ia 
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Tenendo il Faticano GrcgJX. ; Imperando dell'Oriente Roberto ; fotta il Pregno di Cron - a S ‘ 4 ■ 
Ferdinando III. nella a paglia, in paragona Giacomo I, lanciò Fili. nella \a- 
unirà ; Reggendo la Francia Luigi IX. il Santo ; , irrigo III, l’ Inghtlter - 
ra;ll Vortog. Sancio li.; la Fcr.et.t P y : pillili e a Giacomo Tiepolv, la Boemia _» 

F incitino III.; La Ungheria Andrea II. ; La "Polonia Boleslao F. ; la ii.rri.t_. 

Enrico Balbo . La Dania y al dati aro li, ; La Scotta Ulejsfo IL; 

Intraprefcro la compofitione dell’lnimicioe vertenti tra 
quei Signori , come pure ladifèfiì della Fede Cattolicaad 
onta del commune mimico» Fù la loro infogna vna Cro- 
ce purpurea della figura conlìmileà quella di Malta orlata 
d'oro con quattro Stelle pur d’oro fi apofte, comedi fopra 
fi raccoglie , & alcuni vi aggiungono nel centro d’erta l’i- 
magme della B. V. circondata da raggi. 

Portano vna Tonica bianca lotto verte Cencricia, efc Hatue. 
fondole vietato l’vlo de Iproni , e Freni d’oro & e loro fpe- 
ciale oiTeruationc fa coinpofition delle ride aflìeme conia c 7 Eu^, dr 
prafillìonedicaftitàconiugale, obbedienza al loro Mae- Vt,im 
rtro,protcttioneddle Vedoue»&:aflìrtenzadepupiIli.VoI- yfpr<)Ì4llont 
le conualidare l’iftituto Piodr queit’Ordinc VrbanolV. slpeftolic*. 
l’anno 1 ìóx. due anni doppO della qual confirma il Gueri- 
ni gl’ dà fidamente l’origine . Si mantiene tuttama nello 
Citcàdr Bologna, Modena, Mantoua»Trcuigi , &alcroue 
per Italia , nel li quali luoghi portedono delle Commendo 
riguardeuoli . Pria che venghi admertò alcuno ad erta. 
Militiamole efporrela nobiltà cosi del Padre, come della, 

Madre, e febene il titolo dello fteflo Ordine Equeftrechia- 
mafi veramente di SANTA MARI \ MATER 
Novenne però nominato ancora DEGAVDEN T!, con- 
cordando rutti nel l'Etimologia di querta voce quia plun- 
bus commodts gaudenti, il modo loro d’armar Caualieri 
non fi diuerfifìca dalla forma tenuta per Malta . 

Così 
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Così confermano. 

Franeefeo S anfanino nell Orìgine de Canal ieri tit.del 
dette . 

IlCard.Baronio negl amai, i i6i. n. i%. 

Il Barbo fa m fumma Apoft, Decif.Colletf. 510 .con 
molti da e Jfo citati f. 141.. 

D. Andre a G iter ini f 18. 

D. Giufeppe diMtchteh nel TefMil. fiy.t. 

IIP. Am ì rea Menda de Ord.M.ihtf<). 

L’Idea del Caualier di Gto: Soranzj) fin. 

Ciò: Caramuele Teolog. Regni par.jEpift. Vaiavi. 
i 347- 
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CAPITOLO XXXV. 
CAVALIERI DI SS. GIO: E TOMASO 
IN ANCONA , E SPAGNA. 



ràle reliquie dellapiù vetufta antichità, eh’ apro- 
pria gloria vanti lanobilcCittà d’Ancona,qnella mtìfo in An^ 
deU’lnfticutionedella Sacra Militia di SS. GiO:E c,n * ' 
TOMASO n’ortenne il fregio di gloria. Mandò 
l’ Altiffìmo ne’ lecohtraftndati dall’alta sfera fiaccola reli- 
giola d’ ardente zelo nel leno de diuerii Nobili d’ erta Cit- 

O tà,da 
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CaTaZ'ru' tà, da cui (limolati all’ efTecutionc di gencrofa imprefa 
intraprefero l’illituto di quella Caualleria-, radunati nell'efi 
Loro imprc- fèrcicio Equeftre diedero principio allapietofa cura de gl - 
infermi , &: al riparo de’Peregrmi contro de’mafnadien: & 
arrollandofi lòtto la protettionc di quei due gran Santi ot- 
tennero^ nel Cielo il mcrito.e nel Mudo la gloria delle lo- 
ro ben impiegate fatiche . Non apportano gl’ auttori 1 * an- 
no precifo dell’ origine di quella Militia j V era colà c , che 
Aleflàndro IV. Sommo Pontefice fecondo l’ vniueifàle 
concorfo diede loro la Croce rolla hfcia , nel mezzo della 
quale apparilcelìmaginc di detti due Santi protettori di Co- 
pra. fpiegata , approuando detta S. inllitutione , & au- 
gnandoli la Regola di S. Agollino: Ville detto S. Vicario 
diChrilloncl Ponteficato dall’anno 1x54. fino iiói.f 
onde è neccefiàrio argomentarlo in detto tempo 


Cronoidi* Imperiti' Oriente di Baldovino II.; Corrado IV. d' Occidente-, Reggendo in 

Cafliglia lAlfonfo X. ; in </ frragona Giacomo 1. ; nella Tfauarra Teobal- 
do 11. ; nella Francia Luigi IX. il S, Ri ; nell’ Inghilterra .irrigo III. ; in 
Tortogallo ^ilfonfo III. ; e nella Xencta Ducea Raniero Zeno ; nella Boemia 
Odoacro , ò Tremislao ; nelTXngbaria Bella II', ; nella Tolonia Boleslao V. 
detto il Tiidico ; nella Succia Magno li. ; nella Dania Chrijlof oro ; nella Sco- 
cia Al fon fa III. 

Alfònlo detto il Saggio Rè di Cartiglia dotò nc fuo i primi 
favo R&. a efiòrdij quella Militia, e venendo a morte con fuo tefta- 
r tore"di “dina mcnto arrichilla di grolle réditcj gouernò quelli dall’anno 
Zìitì*!" 4 1 fino 1x84. , che perciò fiotto del fuo Regno lo de- 
durremo. Ottenne queft’Ordinc oltre l’approbatione d’A- 
ni^Ffloii: krtàndro IV. la conferma di Aleflandro V. , cGiouanni 
fhi. XXìII. còle quali aualorandolì fiori con aura non riftret- 
ta nel mondo , mà colpito dalle vicende della forte, ridu- 
cimta aiu ccnc * 0 ^ ,n arguito fplendore rimale aggregato d quello di 
Religione di Malta. Quei Caualieri, che non concorlcroà detta vnione 
Malta, fichiamarono di S.TOMASO,viuendo fiotto le loro pri- 
me 
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me coftitutioni , e regola, portando la detta Croce già 
per aHanti praticata; T ale lèguì con brcue giro di fortuna 
l’ origine , & cftintione di queft’ Ordine , la di cui memo- 
ria non mai caduta fi coniò rua incorrotta ne’ fògli ad onta 
del tempo . 


Cosi riferirono 

Il Boterò f. vj. 

Girolamo Romano f. ly. 

Francesco Mennenio j $7. 

D. Gtufepte de Adichieli tes. Militar fi 6 il 
Il P. Am ir e a Mendo de Or di. Miht. f. iz. 

Ciò: Caramuele Teol. Regol. Parte 9. Epifi . V d. 
1401. 140;. 
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CAPITOLO XXXVI. 
CAVALIERI DELLA LVNA 

Crefcente in Sicilia . 

MOGGI DELLA STELLA IN MESSINA 



Alle vernile reuolutioni del Regno di Napoli le- 
gnile (òtto T Impero d’ Enrico il Sueuo indi Fe- 
orJ«te titilli NLSSZéH dcrico li. , e pofeia di Corrado il fig. nacque nel 
fi?* sia'!* feno di Manfredo Baftardo dell’ Imp. Federico’ 

h°szì deiu lù detto I* auidità di regnare in quella fi degna Prouincia , 
onde della medefima ne impugnò Io feettro gloriofo. 
Nonpuote fofftire Vrbano IV. l’illegitima fucceflìone 
dWn infetto Dominante nel fèudo allhora di S. Cbielà, 

per 
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per tanto chiamò all' inueftitura i’inuito Carlo cTAngiò uiAn 
fratello del Santo Luigi Nono Rè di Francia . Incontrò C J,*Ì r e g», 
quelli l’honorc , c peruenuto con grotto eflèrcito in Roma ’ * 
dalla Somma delira Pontificia le furono fregiate le tem- 
pia del Regio Diadema d’ambidue le Sicilic,ed varamen- 
te di Gerulàlemme nel Tempio Sacrato di S. Gio: in Late- 
rano. Peruenne con l'armi all’acquillo del Regno dalT- 
ingiulla vfurpatione occupato , nè fenza ollacolo li fù 
permeilo di calcare quel foglio , poiché rellò con quali 
eguale compatta impedito l’auuanzamento di Manfredo, Manfredo/» 
che riceuutone Tauuifo della propr ia depofitione portata- * 
glià volo dairdcomunica Pontificias’era preparato difen- 
clere con Tarmi quella Corona, che gli veniua liielta dal 
Crine. Accampati gli e/Terati fotto di Beneuento noiu 
molto lungi d’ elio fi fece il conflitto , in cui prcualendo 
l’armi Angiouite perdè Manfredo in vn fol punto Scettro , 

Serto, Porpora, Regno, e Spirito lòtto del brando France- 
te , che inoltrandoli ne’ petti nemici fi fece largo Calle per 
portare alle Sicilie enuouo trionfo, e rinouato Signoro . 

Prele quei flati col ferro Carlo il Vincitore , e per rcnder- 
fi più ftabile il regno procurò d’ impottcttarfi anco de- 
gl’ animi de Vaflàlii , onde Tanno delTvniuerlàle faluto 
12.68. 

T^el Tonificato di Clemente IV, ; fotto gl'imperi Bifantino di Micbicl primo 

Tuttologo; Romano Corrado IV. ; Regnando la Cajliglia •> dlfonfo X,; in Mera- Cronologi* , 
gona Giacomo I. ; in Hauorra T cobaldo II, ; nella Francia il Santo Luigi IX. 
irrigo III. nell' Inghilterra ; ^ ilejfandro III .nella Scotta ; Mlfonfo III. in 
Tortogallo ; e regendo l'Inclita Rcpublica Veneta Lorengo ricpolo ; la Boemia 
il Rè Tremislao; l’Vngheria Bela IV, ; la Tolonia Boleslao V, ; la Succia Ma- 
gno II. ; la Dania Enrico Vili, 


nella Città di Meflìna inflitti! l'Ordine Equellre della L V- 
N A CRESCENTE, e d’efso ne armò quei Primati Caua- 
Ircrr fregiandoli d’ vn Colar d oro intrecciato di Gigli, c 

O 3 Stelle, 
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Stelle, de quali ne formaua la propria imprefa; da quello 
T i rm l urli Collare fi vedeua pendente vna meza Luna col motto 
dme. Donec totum impleat , per intelligenza di che la lèguente 
figura ci addita la di lui forma . 



centri»*- Inclinòalla di lui confirmatione la Santità di Papa vJe- 
mente IV. nella Cittàdi Perugia, concedendogli la grana 
di quelli Priuileggi , & immunità approuando Piftituto, e 
Veti de C4-votoàCaualieridi difendere la Religione Cattolica, hofpi- 
nnhen. taliràcon Peregrini \ e dar fepoltura a’ defonti . Erano per 

elprellò vietate trà quelli le contefe , e difgulli, e che niuno 
potefTe contro dell’altro impugnare il fèrro , mà vieta- 
mente fulminarlo contro degl’infedeli. Nel primo eflor- 
dio furono degni manutentori di quella Militia Soggetti 
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di rileuante conditionc Giouanni Duca di Lorena Primo- 
geni co del K è Carlo» Vilconte di Balloro, Beltrando Bea- 
uenfe, D. AtonioCarracciolo Contedi Nicaftro, e Gran 0rMn * 
Cancelliere del Regno , Bardita Carracciolo Conte di 
Tcrranuoua,Georgio Alemano Conce di Pulchriuo, En- 
rico Caracciolo di Napoli Gran Cancelliere dell’Ord.ne , 
e Bailo di Gerulalemmc ftretto congiunto del detto Rè » e 
tanc’alcri de Primati Senatori di quei Regni . Non pote- 
uano eflère ad medi à quello Caualierato quelli, che dalla 
Nobiltà de Natali non reltauano mlìgniti ; ne tutrauia Ce 
non è tale reità aggregato in cito veruno ; poiché le bene> 
con la caduta della Cala d’Angiò panie , che crollado X ;f 0ms 
quella Militia, fu con eterna gloria di quella Città genero- dico, a »«* 
famente fodenuta lotto POmbra Arragonele, ed indi Au- 
dnaca, come per anche dconlèruano al numero di 6 l. 
(blamente, e non più lotto le medeme coditutioni , e leg- 
gi col nome DELLA STELLA , ne ad elfi puòlì ag- s,tt ~ 
giongere alcuno lènonpreuia la morte d’vno delliói. 

Portano di prefente in vece del lùdetto Collare vna Croce 
d’oro biforcata nell’edremitààguilà di quella diMalra,nel rt % t Kttw ‘ 
mezo della quale vi (cincillà vna Stella come cielpr ime la- 
ura addotta nel principio del prelènte capitolo. 

Auualorano la miarelatione 
F rance (co Mennemo ( 5 y. 

D.Gtufeppe de Mie fi teli accompagnato dalli per ef~ 
f'o citati nel te firn il. f 64. 

Il P. Andrea Adendo de Òrd. Mil.fi r. 

Gto:Caramuele 1 c TeoLReg.par.<j.epijlcv.n.i 3 Bi. 
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Ordine di S, 
ii tornio nel- 
In Citrini iti. 



CAPITOLO XX XV IL 

CAVALIERI DI S. GIORGIO 

IN CAR/NTIA n AVsTrI A- 

Tancò(nonv’hàdubio) Stancòpiù, epiti volte 
la Sorte nel diluuiare i fauori (òpra de Grandi 
per coftituirli nel mondo in vn gloriofo pollo 
d’immortalità efein alcuni vidde il fruttodelli 
di lei ben impiegati lìidon,. connobbe in altri fruttatomi 
ogni applicata fatica nel feguirci di loro mal diretti 

Trioo* 
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Trionfi, mà quanto gettò all' aria per tanti, e tanti Pren- 
cipiinvno tutto raccolto , fattone onulto Cornucopia di 
moltiplicati Trofei tutti li vedo nel fecondo terreno d’Af- 
puigh,(icura, che nel rampollo glonolo di detta Cafa fe dlirlon'” 
uet ebbero fioriti que’fi ucci, che lopra la Coopa delle Vitto à’Aftitrgb. 
rie-, fi doueuano apprelentare per rendimento di grane alla 
Fortuna. Dicalo Corrado d’Augufta memoria Imperato- 
re , e d’ eterno fregio alla Screniflima , & Elettorale Cala 
B.iuara Madre feconda d’ Eroi quai piogrcfline fece per 
la Santa Fede contro del Trace con la Spada d'Alberto d-Afpurib.' 
Conte d’Afpurgh, all’hora che nell’ cfpcditione della San- 
ta Cruciata nell’ Ionio fattone conflitto col Maometano 
Guerriero vidde, ftupido amiratote, delcrittc nel petto d’- SMe,m e rt V 
Albertocòvndiluuio di àngue flottile le glorie dell’Impe- Mo , ìmAM 
ro Occidentale \ onde meritò d’ in fignire le fegnalate at- Armad'Au 
tioni d'vn tanto Marte Chriftiano,con augnargli per cor- /?fM ’ 
po d’Imprefail Capo di (àngue diu ilo dalla falcia di latte,- 
E bend’ cflo fi poteua dire, che le riulciua nelle guerre l’ef- 
lèmplare della gloria, làpeua non meno farli conolcere per 
originale della Santità nell’arbore inuittode’ Tuoi Sticceilo- 
ri . Degenerò fr fe Alberto Secondo il figliolo dall’ Eroi- AihnoftX 
che imprefe del Genitore ? Miratelo in Terra Santa Iota- do in,trr * 
tore di Chrifto contro gl’indegni Anthei de Bai bari , oue 
con mano feroce getraua (opra quei (olchi (emi d’ Eierni- 
tà. Ma che fiale lìgiunge al terzo frutto di cesi faluttfèro 
ramo per la Chiefii Cattolica? Non sàia natura mandare 
al mondo Ridolfo , che nella culla deH’mpero ; ne potè- ajoif 0 ; OT ; 
na il fato influire à detta Augufta P rolapia il terzo afccn- , ’* r4 ' M '** 
dente di fiuftoprogrcllo, che con l’ Imperiale Diadema, 

Quiui nato alle giandezze , adonto dall’ vniuerlàle con- 
corfo à quel figlio, che non opi ò per Patimento della Chie- . f 

fa Romana? Tralafcio le moltiplicate imprefe per eflo ot- ?nuch,!- 
tenute riportando folametue quella fegnalata , e per 

tiene 
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tione Eroica conforme à Tuoi Magifteri, e per Pcrtèmpio 
di Religione tramandato da erta nel mondo. Reftauano 
inquiecati li confini dell’impero. Se in particolartTAu- 
Una» e la Carmtia dagl’ auanzamenti degl’Heretici» e 
dalPinlblenze tirranichc de* Turchi . Non ammifc Rido!- 
1 <t cu fo il di loro riparo » e la punirtene degl” Empi j » anzi cor» 
animo per appunto di Gran Monarca » iftituì nouel- 
if.tvHr, lo Coftantino FOrdine Equeftre di 5 . GIORGIO» Se 
Ìis?Gi»gn armatone Caualieri di Croce roflalifoia della figura di Co- 
pra. clpreflà » artègnò ad erti P incombenza d’oliare à 
quell’ Indegno Orgoglio dcgl inimici. Quelli fotto 1 aufi- 
picio dell’imprelà ottenuta fecero quei progrcrtl, che dal 
Cielo in vigore dei detto legno furono compartiti al 
Brando di Collantino » onde meritarono da detto Ccfare 
la dotat ione di ricche Commende per lo mantenimento 
vvutum dcirOrdinc Equeftre. Variano alcuni nella tradirione> 
7 «S^.dcll‘Iftitutione chiamando in lua vece Federico Terzo 
Federico ! ti gloriole Ramo del Tronco predetto, apportando la con- 
firmatione d’Alcftandro Sello Sommo Pontefice, fotto la 
Regola di S. Agoftino *, per tanto lèdal primo lo doniamo 
apprendere » argomenteremo la di lui originctràl’anno 
1 1.75. 8c il 1190. tempo- che detto Monarca foftenne* 
quell' Augufto Diadema i 

riittngi*- x atendo II Vaticano Tyicolò HKOrfmi ; l’Impero d'oriente Micbiele Taleologoz 
d’occidente fiidolfo d’^iuftriagià dettogli Regni di Caviglia. &c.Sancio IV. a 
d'^tnagonaiPietro lll.'i, di T^auarra Gtoanna di Henrico di Francia Filip- 
po figlio del S. Loiouuo ; della. Lufuania ^ tlfonfo III. d’ Inghilterra. l» 
Odoardo I. ? di Scoda Ciò: Bagli nolo di Dania: Enrico V 111. ; di Succia Bir— 
gero , e fuoi Tutori ; di Tolonia. Boleri ao V. ; di Angaria Stefano V. ; di Boe- 
mia Tromislao i deila Veneta Rep._ Giacomo. Contarmi Doge „ 

Sefottodel Secondo fopponiamoEo dall’anno 1440. fino 
il 149$, corfo di tempo, nel quale detto Celare relle l’Im- 
pero . 

Era 
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Erafpeciale obligatione d’eflì Caualicri fparger il (àn- 
gue per la fede Cattolica in cafo cPinimica inuafìone, af- TcìZZi 
hftere alla cuftodia , e confcruatione del Santiflimo Sacra- 
mento deH’Eucardha , e di fcruiread erto proceflional- 
mente in ogni forata -, profcdfauano Caftità Coniugale, & 
obbedienza al loro Maeftro , che rirtìedeua in Mileftadio ,W‘ dt V* ' 
Città della Carintia, oue Federico detto vi fabricò la Cat- ' AU<> 
tedrale fregiando li Canonici della (terta Marca , della 
quale erano armati li Caualieri. Conferuafi pur anche 
d’edà Religione qualche veftigio in quelle Prouincie; nel 
refto erano nelle Coftitutioni, nell’armar Caualieri, Be- C opiniti olii 
nedittioni, e profedìone del tutto offcruanti del rito pratti- T f c 7 Jl 
cato dalla Sacra Militia Angelica AureataCortantimana"'"’'- 
di S.Giorgio , come ad imitatione , e (otto la medema oro- 
tettione della fteflà. P 

Trattano di quefta 

Bernardo Luceburg. de Ord. Milit. 

F rance f co Mennento fot. 80. 

D.Gittfeppe de Adichieltnel Te fi Adtlcon altri per 
ejfo cttatifol. 70. r 

1 1 P. Andre a Mendo de Ord.Milf 14. 

Gto'.Car amuele Eeol.Reg.p.j .epijl.'v.n.x^yi. 
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Religione di 
S. Giacomo 
in Portogallo 


C AP ITOLO XXXVIII. 

CAVALIERI DI S. GIACOMO 

DETTI DI SANTIAGO 

IN PORTOGALLO. 

On furono battami , benché feroci li colpi d* AI- 
fònfo Henrico per deprimere le rittbrte fronti 
de Mori. Non furono valcuoli ad atterire la lo- 
ro pertinacia gl’Ordini Equeftri d’ Auis , e di S. 
Michiele , da quali tnoltiplicauano per Chielà Santa gl’ 
Eroi, eh’ abbatterono bensì, mà non diftruflèro l'orgoglio 

bar- 
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barbaro ; che perciò {popolate l’ Africane Regioni, non' 
veniuano quelle fiere à Popolare le Spiagge ibere, che- 
per reccidio de Naturali habicanti *, Ne lènza priuarc, e 
della patria , e della vita li Cittadini Lufitani ,{àpcuano lo- 
ro farli Concittadini in quella Città . Quindi nacque, che 
naufeatiqueiRegnidella Maometana infoiar/ a vollero 
vna volta inchiodare la di lei sfrenata Tirrannide . Rc- 
gnaua nel Portogallo l’Inuittó Rè Dionifio , à cui premen- 
do la quiete de Tuoi vafiaili , e la pace della Cattolica Re- 
ligione , s’accinlè ad eflere l’ Alefiandro dello sfrenato Bu- 
cefalo Mauritano . Quelli gloriofo imitatore degl’Aui 
pria di radunare gli Squadroni ricorfè à riceuerne l’armi 
dai Cielo 5 e ben era conuenìente ricercarle dal Sommo 
Rettore per impugnarle contro de’ Tuoi inimici. Onde- 
ranno 1 3 io.òcom’altri vogliono 1 3 16, c 1310. 


Tenendo la Sedia del Tondficato Clemente X. ; ò Ciò: XXII. ; Imperando nellxj 

Creda .Andronico I. Valeologo ; d'occidente Lodouico IX. ; Mlfonfo IX. di Crenologia . 
Spagna ; Giacomo II. ì{è d' Aragona ; Filippo lungo di Tdauarra ; Luigi X ti- 
no di Francia ; Odoardo IIÀ” Inghilterra; e Dionifio fudetto di Lufitania ; fotta 
il Ducato di Marino Giorgio, ò Ciò: S orango ; Regnando in Boemia Ciò: di 
Lucemburgh ; in Xngheria Carlo I. degl ' - ingioiti ; in Volontà Ladislao Got- 
tico riaffittilo ; in Suetia Magno III. ; nella Dania Cbriftoforo II. j nella Scoda 
Odoardo figlio di Gio: Bagliolo , 


Fondò la nobile Caualleria fottodel Patrocinio di S. Gia- 
como , & in quella vnendofi numerok mafia de’ Caualic- 
rifèce le più memorabili imprelc contro degl’ infedeli, 
che vanti la Chriftianità tutu . Spiegorono (òpra di can- w,/*, & 
dida verte vna Croce vermiglia in forma di fpada fimbo- cZdkri. 
leggiancc Icflragi, che doueoa apportare agl' inimici di 
Chnfto. Quella non diucrfifica molto da quella di Ca- 
ftiglia, fe non che Portogallo l’ adorna con vn orlo d’oro giimf. 
la di cui figura iidifepra dlebito efirmplare dimoftra. 

Difcorda molto confiderabilmenie dalla rapprefentata 

ori- 
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origine il Reuerendo Padre Andrea Mendo nel di lui trat- 
tato de Ordinib. Militarib. al fol. 1 5. mentre rifèrilcc, che 
l’Ordine Equeftre di Santiago in Portogallo fotte (oggetto 
al Maeftro di C artiglia , c che da quello lòttrahendofi rc- 
ftaffetrà quei Caualieri eletto Supremo Maeftro nau- 
rale , come fu (èmpre loro proprio irtinto , di volere ( con- 
forme Iddio li conceffc ) li loro Superiori Nationali , per lo 
che fa che feguitte fotto del prcnarrato Dionifìo ,il qua- 
le di poi tant*oprafiè con Sommi Pontefici , chequell- 
Ordine Lufitano rimanette nella di lui propria Ditionc. 
confirmato, & approbato» varia egli medemamente nell’- 
lnfegna , e perciò riferilce, che in vece della punta di fotto 
in figura di fpada la conferuano in forma di giglio con- 
fimile a‘rami de’ lati 5 Egli però propone da lineerò 
Scrittol e l’ opinione di molti Auttori , e per i’vna » e per 
l’altra parte , à cui mi rapporto . 

Conlèrua queft’ Ordine la traditionede’proprijStatuti 
ftabiliti dalla Santa Delira de’ Pontefici, c con molte Bol- 
le da diuerfi Sommi Pallori conualidato, Et auualorato 
da priuileggi fiorì , fempre nell’ aumento fbftencndofi 
con ricche Commende impartitegli per quei Regi ; per 
fino che caduto quel Regno lòtto del Caftigliano Domi- 
nio, redo lòttopoftoà quella Corona» la quale nel loro 
Configlio fupremo dell’Ordine riconofccuano per fupe- 
riore. Mi con smembrato Diadema da quella Monarchia, 
riunirti quefta nobile Giurifdittione allo ftipite naturale 
del Regno Portughefe oue tuttauia dccorolamentcriC- 
plende ► 

Nonreftanoadmeflià quella Militia Equeftre,. lenoni 
quelli, che conferuano la Nobiltà di (àngue del lùo lignag- 
gio. Votano la difelà della Chiela contro de Mori „ Ga- 
lliti Coniugale, Hofpitalità de Peregrini y & obbedienza-, 
del loro lùpremo Maeftro > che al giorno d'hoggi hanno 

k 


Digitized by Google 


/ 


DE CAVALIERI . itj 

la gloria d’i nchinarlo nel loro Nationale Monarca . Il 
principale Conucnto di quelli Caualieri fu in Aicazar , in- 
di in Palmcla , oucconlèruano li Sacerdoti dell’Ordine,^/^* 
che di continuo dirigono le loroimprecationi all’Onni- 
potente per l’aumcntodi Santa Fede, del Regno, c del Rè . 

Hà queft’Ordine lèffanta Commende tutte di graffe ren- 
dite , ballanti à farlo comparire nel Mondo in decoiofL 
grandezza. 

Così confermano 


Pietro de Maris Dialo?. 5 . 

Roder ico Mendez, nel Catalogo Reale f.% 84. 
Ago (Uno Barbo fa in Summa Apoff. dectfCollettan. 

loy.con diuerfper ejfo citati al f.-L » j . 
D.Gtufeppe de Michìeli nel 7 ef.Mil.con altri Aut- 
tori Por tughe fi dell' Hi fioria dt quel Regno f.46. 
Apporta il R Andrea Mendo per la di lui opinione 
Ciò: Ramiref nell'efpoftione della Bolla cTAlcf 
f andrò III. 

D. Diego Vaierà. 

E manucle Rodriguezj , e moli' altri addotti , al f. 24. 
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CAPITOLO XXXIX. 


Religione di 
S. Geòrgia d’ 
sHfeema di 
Mmcfio, 



CAVALIERI DI S. GIORGIO 

DE ULEAMjl) IiOUyt DI M07JTESI0 HELLA ST^tGT^A. 

L tremendo proferire della lèntenza nata nel 
Concilio di Vienna di Francie , e fulminato per 
Clemente V. P. P. l’ eccidio fkale del Gloriola 
Caualierato de’ Templari piange l’Oriente per 
che vede priuarlì de propri j Campioni , gemono le Spagne 
perchereftano difertatede prodi tanto fedeli ; lì contorta 
la Chriftianità tutta per la perdita infelice de valorolì San- 
Rendite • de foni di Chielà Santa . Solo chi delle loro foftanze fe ne ren- 
YrTbtu Ui de pingue lì rallegrai di quelli diftribuitc l' oppulcnti ren- 
dite 
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dite , neli'vniuerfalc , pur anco nelle Spagne fi dirte- 
gnauail comparto , e già nella mente del Sommo Pa- ff/ 
itore all' accrefcimento dell’Ordine di S. Giouanni era- non affemt 
no deftinate. Giudicò Giacomo II. Re d’Aragona , e Va- * tUd '^ 4 
lenza opra fruttuofa allo mantenimento deproprij Sta- 
ti limile aflegnatione,ondc modeftamcntc rept3gnando,e£ 
polli al Gran Vicario di Chrifto li Tuoi giurti grauami 
ridufle nella dilui opinione la maturata prudenza elei Som- 
mo PontcficcClemente V. ; e perche altro interertè , che 
di fedele Religione in erto non reftarte da poften conofciu- 
to,tutto ciò di che rimafero priuate dall’ alta ièntenza Pon- 
teficia le frontiere de Mori vi rimerte quefto zelante Pren- 
cipe, coftituendoui in erte in luoco degl’eftmti Templari , 
vn nuou’Ordine Equcftre detto di Montefio dal luoco , q rendue al 
Cartello di Montefa fituato nel regno di Valenza , ch‘ era 
per lo paflato tenuto da Caualicri, e Chierici di Calatraua; 
in cui pofeia ritenne quefta militia il primo nichio , li dicui C a£i£i' 
Caualieri portauano fopra la bianca verte capituiare vna c "r 
Croce lilcia lenza adornamento veruno , come ci rapre- 
Tenta la fopra allegata figura . Variano nella traditane del- 
l’anno in cui traile queft’ Ordine il Primo Inftituto, volen- 
do alcuni, che feguirte del i jió altri i}i7;enonpochi 
del 1319» 

7jel Vicariato Tontifitio di Ciò. XXII. nell'Impero di Bifantio d' Androni. Croati trial 
co I. Taleologo ; d' Occidente Lodouico IV, ; nelli Pregni di Caviglia Mfonfo V * 

IX. ; d' ^dragona Giacomo II.; di Francia , e nauara Filippo il lungo ; d' In- 
ghilterra Odoardo II. ; di Tortogallo Emanuele ; nel Dogato di Gio. Sorango 
Doge Veti. ; tenendo la Corona di Boemia Gio. d’ dirigo VII. di Lucemburg-, 
di Vngheria Carlo I. ; di Tolonia Ladislao Lattico ; di Suetia Magno III. ; 
di Danimarca Erico IX. , e della Scotio fìauid di Roberto . 

Concorlcalla confimatione della Santa InrtitutioneCle- 
mente VI.Gio. iz. Martino V. Giulio II. Leone X. Gvc- t £? 5 Zf. 
gorio XIII. eSiftp V. Fu da loro militato focto la Regola 
Ciftercicnfe, & infimo di Calatraua conia totale de- 

P pen- } 


Digitized by Google 


u6 HISTORIE DELL ORIGINE 


pendenza da quello tanto nel fpirituale,comenel Tempo- 
* 4 - rale,àcuireftauarimeflalavificadidctto Ordinedi Moi>- 
Lc *#4 tc * 10 > c l uaI v *^ ca celsò ncirvltimo periodo de,(uoi Mac- 

jminiflr*- ftri , quando per Bolla Pontificia fu rimeflòall’aminiftra- 
t ione perpetua de Monachi Auftriaci di Spagna . 
w jLarb ^ùà Caualieri commefTo il voto della pouertà dellobbe- 
yLut c*- dienza con Souranni,e caftità Coniugale , & a doluta à Re- 
u*iien. iigi 0 {j _ Godono tutti li priuilegi , grafie & immunità » 
Tartecipi de che partecipa la Religione di Calatraua -, e perche la diffe- 
triuiiegi d, f a p er l a Fede Cattolica fu loro prima obligacione , e d’im- 
4 4tr*u« . f iranc j ire farmi, conferuano fpeciale Stendardo dell’Ordi- 
Srendardo ne in tempo di marchia contro degl’infedeli, in cui fi vede- 
**<3 *™ . ua j a yna p arte e f^gi a ta la Croce dell' Ordine, e nell’altra^ 
l’arma d’Aragonajeome ci addita il quiadotto ritratto. 



Fu 
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Fu chiamato , c tuttauia fi nomina di S. GIORGIO d* 

Alfama la qualdenominatione aflunfedal Caualicrato di rmu j < s. 
S. Giorgio già iftituitodal Rè Pietro Secondo d’ Aragona, ^ X ‘°A 4 
lotto l’anno 12.01. che non confirmato da Pontefici era * <f " ° 
di già refe periclitante , e quafi abolito refiò con Balla- 
Papale annetto, e congiontoalla Militia di Montefiodet- Ordine /n i. 
todi Alfama dal loco, in cui rittìedeuano i Tuoi Caualieri “**£?'* 
pollo nel principatodi Catalogna in riua del Mare ap- %1‘nteu 
pretto le foci del fiume Ibero , oue conferuauano la loro 
ditione,la quale al giorno d’hoggi e ridotta in Priorato del- 
l’Ordinedi Montelio . 

Si mantiene quella RcIigione,e di prelènte pare che fia Rendite de\- 
in afeendente ; le di lei Commende alcendono al numero 1 ° rdm< ' 
di 1 3. che rendono d’ Entrata ducati 2,3000 in circa; han- 
no pure conuenti rimarcabili nelh quali rittiedono li Có- C i>.i tote» 
mendatori dell’OrdinejE fi conformano nellarmar Caua- 
fieri allo ftilc di Calatraua . r, "‘° ““ " * 

Come riffèrifeono . 

llZurita negl' Annali d' Aragona P.i.li.6.c.t6. 

Il Dottor E/calano negl’ Annali di Valenza I.9.C.6.7. 
el 5.C.1 3. 

Roder ico S ilua nel Cattalogo Reale f 148. 

L’illefca nella vita di Giouanni XXII. c.i.' 

Agoflmo Barbo fa infum.Appofì. Decif. Colteli. 3 io./ 

134, con altri per ejfo Ci tati . 

D. G tu fePp e de Micio teli nel Tef'.Militfy 1 . 

Il P. Andrea Mendo de ord.Mtlit.fi, i.con molti da e [fo 
addotti . 

Ciò: Car amuele Teolog. Regni ar parte 9. E pili. V, nu- 
mero 2, j 67. 

Gio: Bottero . 

Lucio Marineo Siculo . 

P l CAPI- 
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C AP ITOLO XL. 

CAVALIERI DELLA SQVAMMA 

NELLA SPAGNA. 

Vdò l’ingegno mortale per eternare alla cognì- 
tione de’ poderi l’operationi comendabili degl- 
Antichi ; fi fpogliarono delle proprie cortecci e- 
gl' Alberi, ne vallerò aU’ingiurie del Tempo; Si 
leuorono le Membrane dagl’animali,ne furono gioueuoli 
àbaftanza per refilftere alla voracità di Saturno ; final- 

trw»n- 
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mente fu dabilita la perpetuità de’gedi memorabili fopra 
della fragile bafe de fogli, che rinouandoli dalla traditione 
vetuda nelle correnti impredioni fi rendono coeguali all’- 0rd; „ e 
Età,viuendo benché fepolti nell’vrne de libri , per idrutio- 
nc alli fecoli venturi . Ma Che gioua fi: pur anche (opra 
medefimi (lanca la mente humana nella dubbia rilleua- 
tione de’ veri fucefiì ? Eccoci l’Equedre Militia delta 
SQVAMMA nella Spagnai vane fono circa la di lei ori- smìJIì tu- 
bine l'oppinioni degl’auttori . Alcuni la tralcorono per" 0 ”'' 
ignota , altri l’accennano del 1 3 1 8. , Et altri fotto del Re- f"' 
gnodiGiouanni fecondo del 1420. L’opinione peròpiù 
abbracciata & apprenda medefimi auttori è quella dei 
1518. ignorandoli però l’iditutore della (leda* 


Dominando la Chiefa dio: XXII . ; 'Negl' Imperi Orientale Andronico il l'echio cronok n id. 
Imperatore - , Occidentale Lodouico X. ; Tenendo il Settro di Cafliglia ^ ilfonfo 
XI. -, dell’Mrragona Giacomo II . ; di Tdauara Filippo-, Cadendo in "Parigi Luigi 
X.ì Fognando in Londra Odoardo II. \n:l Portogallo Dionifw, nel Tempo di 
Granarmi Saranno Duce di l'cnetia', fojle tendo la Corona di Boemia Giouanni ; 
di Angaria Carlo primo;di Polonia aadislao Lottico ; di Succia Magno 111, ; 
di Dania Erico IX. ; e delia Scoda Dauid di Roberto. 


Si per fuadonoquegl’altri, che fiotto il fiudetto Rè trac- 
ie (olo l’origine 3 poiché fiotto dello (ledo fior i quella mi- 
rabilmente, non v’edèndo Caualieri , ò Senatori de' più no- 
bili del Regno, che d’edo Caualierato non fi armadero. Per 
mano di quello Rege accrebbero inumerabil/,& appuléti le 
Cómende,có l’occalione che contrillato quel Grande dalle commende 
moltiplicate Guerre inferitegli, per inanimirei proprij volta- 
li alla diffelà de Cuoi (lati fieceli rifiplenderc infigniti di que- , M 
Ha Militia, la quale, per infègna (òpra bianca vede poitaua. U Militine 
vnaCroce formata di Squamme , com e nella figura di lo- 
pra. 

Fù l’cbligationeòvogliam , dire il voto di qued’Or- r°'° : 

P 3 dine 
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dine Eque ft re la diffefa della fede Cattolica , e di morire 
pcrFampliare,di quella fcacciar dal Regno li Mon,e d’ob- 
bedire al loro Madtro) e fe bene nelh tempi del fudetto Rè 
fi fècce vagheggiare con tanto fplendore , non confèruan- 
do comprobatione Appoftolica ; Con la caduta di quel 
Principe perrifforgere al Cielo s’ecclifsò d’indi à pocco 
tempo reftò totalmente off u (caco ilfulgorcdella medema 
Militia, a Segno del la di lei totale effintione. Oflcruaua- 
no la forma di dar l’habito à Caualieri , praticata da Cala- 
traila, con cui fi confàceua nelle proprie oflèruationi j fè di 
prefènte vincile, appartencrebbc la lourannaamminiftra- 
tione ali* Eccella Monarchia di Spagna l’Inuitto StipiteCac. 
colico della Cafa d’ Aulirla come lubentrato nelli Regni c 
loro vniucrfah G lurifditioni . 

Così la rapprefèntano . 

Girolamo Romano Nella Rep. del Mondo P. i. li.y. 
C.iz. 

I). G iufeppe de Michieli nel T ef'Milit.f. j 8. 

Il P. Andrea Mendo de Ord.Mthtf. 1 8. 

-Arnoldo V V ion Cafsin.l i .fol. 52-}. 

Ciò: Caramuele 'Teolog.Rev.P.y. Epijl.V.nu, 1549. 

Iuris prudenua Eroica de Iure Belgarum circa no- 
biùtatem & tnfignta . 
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CAPITOLO XLL 

cavalieri di christo 

IN PORTOGALLO. 

TOn penniTe quell inuitto Monarca delia Lufita- ReV ^ x 
I nia di cui fu forte fpeciale d’ottenere in ifp o-CbriflT 
là Eififaberta Santa fplendore di quel Regno, di- ^ 
co Dionifio il Grande ; Non permife egli, che*,,,,,, , 
valore, da cui reito io leggio degl' Aui Cuoi prederai- 
todalTinfidicMauritanc rimanete così in vn puntodeifo- 
£ p 4 Iato. 



, in- 
P or fognilo , 

Dìonifto Fé 
mnrito di S. 
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Polla Ponti - 
fida della 
f ondanone . 
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lato . Nonpuote con animo imperturbabile paventare 
che con la totale deftrutione , così della Religione Tempre 
memorabile de Templari , come delle di lei douitiofè fb- 
ftanze, vemffe affrontata nella ventura propagatone de* 
poderi, la nuerita memoria di quell’abbatuta Militia.Scor- 
gcua, che da quclTimpcnctrabile feudo de fedeli recaro- 
no per auanti ben cuftodite nell’ Vrne Regali Torta degl - 
Attaui LufitanidalTingiuriedeU'Affrica j echequclTar- 
dente imprelà fe non veniua riftabilità in nou’Ordine do 
Caualieri ben torto hauerebbero i Regni , e di Portogallo 
e d’Algarue,con Iacrimeuole ciglio mirato ledangele vio- 
late, li bambini (bennati, adulterati gl’imenei-, edall’inno- 
centcfangue deChnftiani polluteTAre fagratedi quelle 
Reggiom.gì’iàrebbe ftato forza dicompiangere ad’vn ftcP 
fo tempo , non meno degTinocentivaflalli che le proprie 
tiraggi trofei crudeli del barbaro homicida . Quindi pre- 
feben Maturato configlio di riguarnire*le frontiere del 
predetto Regno d’ Algarue, di nouo antemurale de Caua- 
lieriChriftiani -, laonde col mezo d'Ambafciatori l’anno 
del Redentore i j 1 6. s ò come vogliono alcuni 1519. 


Sotto Ciò: XXII. ; "Pont. ; Andronico KPaleolcgo Tmp. d’oriente ; e Lodou ico- 
IX. ; d’Occidente ; nel pegno di ^ ilfonfo IX.; di Spagna ; Giacomo ll.d'jlrra- 
gona,Filippo il Lungo nella Fratta e Igauara;Odoardo IlJn Inghilterra in Por- 
togallo Dionifio dettatici ducato Veneto di Ciò: Sorangoifotto il fiegno di Va- 
gane di Carlo di Boemia di Ciò: di Polonia di Ladislao Lottico; di Sae- 

tta Magno III4 di Dania. Erica IX.; c dclla.Scotia di Dauid di poherto . 


Ottenne dalla munifìcenzadi Giouanni XXII. Som. 
Pont. Tiftituto di noua Religione militare lotto’! Sacro- 
fànto nome de Caualieri di Giesù Chrifto . Concorfe co- 
me dilli quei gran Vicariodclla CorteSuprema nel pio de- 
creto , Et egli ftello con Bolla di 1 4. Marzo 1319. diede 
l'origine à quella Caualieria, fondamentando que’diuoti 

pritir 
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principi) con l’auttoreuole confìrmatione Appoftolica, 
chiamolaDIGIESVCHRISTQ, dalla rinouata appa- Titola Ai 
ricionedi Chrifto Crocefido à Dionifio , nella forma ap- 
punto, che di prelènza confìrmò ad’Alfònfo Henrico l’ef- 
fordioprimodiquel Regno , all’hora che col ferro im- 
brandicoadditaua à Principi fucceflòri la forma di Milita- 
re per la fède Cattolica , controle moltiplicate Corone 
Mauritane,e de lacerati fragmenti di quelle tertèua al pro- 
prio crine ben adagiato Diadema. L’infbgna di quella 
Militia fu vna Croce RofTa orlata doro in mc-zodi cui v - 
apparilTé vna linea bianca retta terminante nellirami del- 
la detta Croce>così che due ne apparirono, vna candida Cncttat - 
foura della rolla come nell’eflemplare di fopra fpiega- 1*. 
io. 

Furouo gettati li fondamenti di queft’Ordine gloriofo 
fopra delle rendite opulenti delhSoppreflì Templari, on- fj’Jj 7em - 
de nel pi imo ìflituto preuidde iprópri j fortunati progrertì . f ' 
Stabilita la Rtflidenza del Macftro, e Caualieri nel Cartel- •Rtffidenzs 

10 detto de CASTRO MARINO fituato nel Regno d’- 
Algarue , indi al Callello di Thomar ottenne apprelfoà 
queftjGASTELBIANCO, LONGROIVÀ , ALMO- 
RIOL e tant' Altri Cartelli, fortezze , c beni con le loro to- 
tali Giurilditioni di mero, e miltolmpero, Omaggi Vaf- fi'gjff’T 
fallaggijChiefcjCaptUejOratorij, accompagnati alle loro V#™ . 
pertinentie vniuerfali, godendo de medelimi ,con le ftcfse 
immunità, c priuilegi.nel modo appunto, che da Templari 
veniuano Comandate . 

Le obligationi à quali rimanenano foggetti quc’Caua- 
lieti dalPAppoftohcoc Regale iftituto furono Fhonnoro 
d’iddio, e l’inuafione deglTnfèdeli ; Militano fottolarc- •sa- 
gola di S. Benedetto, c Statuti ò Coftitutioni Ciftercien- 

11 Cotto di cui correua la Religione di Calatraua , onde fu- ùL"'£Tn- 
rono refi partecipi di cucci li priuilcgt , & immunità che 

parte- 
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partccipaua la mcdcfima Militia Galatraucnfe . Stabifi- 
. rono in oltreché il Macftro,cfùcccflòri non polEno allie- 
Cofi'Mim. narc i beni dell’Ordine 5 Che l’Abbate d’ALCABAZA 
ò fuo Logotenente riceua in nome del Pontefice , e della. 
Chiefa Romana dal Macdro dell' Ordine il giuramento di 
fedeltà-, Che il Maeftro giuri aitanti que’Regi , prima, 
d’afccndere al Magiftrato , nel termine de giorni dicci la 
diflefa dei loro Regni , à cui fia tenuto il Rèdi acconfenti- 
re, ilchc negligendo , polli quello alcenderc alla dignità 
predetea. Che li Caualieri debbano fotto la dedà obliga- 
tion e alfogetarfià quelle olTeruare, nel termine detto, pria 
d’afcendereà loro ofHnjichc tutta la Militia redi obligaca 
à tutto quel feruigioche viene predato alla Corte, e Re- 
gi per quella di S. Giouannidi Malta . Che morto il Mae- 
stro dipendi da Caualieri , e Commendatorirdettionc del 
Nouo, il quale Eletto s’intendi imediatc per auttoritàPotv 
tifitia eonfirmato . 

Giurifdttit- Accrebbe la vada giurifditione di qued’Ordine con. 
« aartjcw. gpauanaaméti del medefimoalPhora che inoltrandoli con 
memorabili progredì , Aggiogò più ceruiei Regie Mao- 
metane,fottoponendolc alla Monarchia Portogliele , con 
& li dei molti Regni,Prouintie , e bocchi di là dal mare debellati , 
delle quali tutte don Duarte loro Mecenate nel 145 16* 
Ottobre approuando il fùpremo Pont^ottenne la fourani- 
tà , conle decime tutte Ecdedxdiche , tanto delle. 
Regioni ridotte alladitione Lusitana , quantodi quello 
che de Cettero sliaucfie (ottopode . Làuanzò pur'an- 
jiifalo k che la vada auttorità delTOrdine medefimo ,.c fu nel pun- 
ro c ^ e Alfonfò V. Rè pure de que’ T roni l’addotò , e Cal- 
/'lh in. ar- lido Ill.gr confirmò in perpetuo l’anno 1 4 5 5 . la giurifdic- 
rijdtt!*ru "‘ tione Spirituale , da eder edercitata per il Prior Maggioro 
crc'ruìuRe dell’Ordine, rimettendo alla rnedefìma Militia lelcttione- 
gm our* di tutti li Benefit i Curati, e fempiici, vacatiidituiti , Se 

tu or itu 
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chepert'auenirc foflcro per iftituirfi nelii Regni predetti 
Oltramarini, per ella gloriofamcnte fògg legati j aggion- 
gcndoli in oltre , che iui polli fulminare cenlure, interdetti, 

ÓC altre pene Ecclefiaftiche,con queH’autcorità rtefià, di cui 
fi Ternano gl' Ordinari ) 3 nelle proprie Dioctfi } Dalla qual 
ampia conceffionc nacque , che tutto ciò d’ Ecclefiafti- 
co vi fi riteneua nelle Prouincie Oltramarine accénatc re- 
ftaall’Qrdine applicato ,aflìcmc con frutti, ercnditeim- 
menfe. 

Dal primo di lei Maeftro numerò quella Militia la Se- 
rie di dieci fino al Duca Emanuele , che fu poi Rè di Port- j Mat ~ 
gallo, al di cui figlio Gtouanni III. reftò conferita i’ammi- 
mftratione Panno 1511. Indi Giulio III. l’anno iyjo. 
vnt la perpetuale amminiftrationc d' erta Religione Mili- 
litante alla Lufitana Corona, nella quale con la Collatio- 
ne del Regno fucceficro gl’ inuitti Monarchi Cattolici^ l > Ji P ‘ r " u 
ma con la legrcgationc di quello fù riunito al Diadema 
Portughefè quella nobile Giuri(dittione,lòpracuidi pre- 
fente con gloriole Tplendore fi lòftiene , con P aflontio- 
ne di D. Pietro y de que’ Sogli ben degno Prencipe. 

Le Commende di quelP Equeftrc Militia alcendono c»mmdt,& 
al numero di 454. che annualmente rendono d* entrata 0t lni4 ‘ 
mezzo millione deducati, e d’ auuantaggio , alle quali 
non refta admefiò Te non chi col valìore militare di- ordimdr 
moftra dhauerfoftcnuta per vn Trienio la fede Chri- 
ftiana negl’ Affricani preflidii , Si coftituilTe l’Ordine 
Iccondo’l confucto di Commendatori Caualieri Gran S tv«i*rdt 
Croci , Caualieri Semplici, e Fratelli Chierici, li qua- d* a**"*. 
li conleruano 1 * infigne Monafiero nel Cartello de» 
THOMAR , onde non pocche volte li chiamano in 
Portogallo Frades de T homar , (piegano ad’ onta de Sa- d* Gntrr*. 
raceni , nell Artricane Regioni, & altroueinoccafioncdi 
guerre per Io Stendardo da vna parte la Croce dell’ Ordi- 
ne , 
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ne, e dall’ altra l’Arma di Portogallo come fi raccoglie dall’ 
infrafcritrafigura. 



Feccero li Portoghcfi le loro più gloriole imprefe nell - 
Affrica come tutt’ hoggi con luminofo fplendore fi con- 
ferita l’Ordine, e diffènde à gloria dell’Eterno^d honore di 
quella Eccella Monarchia. 


Con- 
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Concorrono à dò che depoh tràJi moki. 

Micbiel P ac he eco nel tratatto di que (l'Ordine 
Frane e fico Mennenio tit. dell Or dine detto . 

Ago fi ino Bar ho fa con l’auttoritàdi molti per e (fio citati 
tnfum.Appofi.DecifiCollcól. 3 09 fi 3 j . 

Angelo Manrtqtte T. 3 . annal.Cifierc . 

Ciò; Lodouico Gotofredo in Arcontologìa Cofimicaf. 
j.nu.\ 9 . 

D. Andrea G uarinif 3 o. 

D.Giufeppe de MtchielinelTef.Militf.6y 
Il P . Andrea Mendo de ord. Milit. con diuerfì per e fio 
apportati t al fi $7. 

Videa del C aualiere di Gio'-Soranzj) fi-iOf. 

Arnoldo V Vion Monaco Cafis.fi 1 14 .(Primo. 

Gio: Caramuele Teolog. Reg.Par.y.Epifi.VnU- 1368. 
Tratato de 1 uri s prudentia Eroica de lare Belgarwn 
circa Nobilitatemi Infignia . 

Nicolò Oliuiera. 

Mariana l. i6.c. 1 3 .0* altrotte * 

Gio: Boterò. 

Lucio Marineo Siculo . 
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CAPITOLO XLII. 

CAVALIERI DELLA BANDA 

G S ARPA IN SPAGNA. 

RafTc per Retaggio hereditario Alfonfo Vndcci- 
mo vnitamence alla Corona di Spagnolo (pinco 
Auito; (ìrinouanofouenteconi Regi le maflì- 
me ftefle di Politica ; quel Prencipc fi dà à diuc- 
s’ià iftituto- derc vero imitatore de Precettori, che ncll’imprcfa,{c no li 
re ' auanza, almeno li vguaglia . Che gioucrebbe Io ftudio de 

Gran- 
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Grandi » (è non feruifle di norma à pofteri ? rcftarcbbero 

à bella polla abolite le memorie degl’ Antenati , lèda! 
loro Splendore non riceueflero lume l’Idee Dominanti 
alla fuccdlione nei Regni è benlpello foriera la bontà 
del Monarca > ne v echi più dritto batta il Sentiero alfe* 
Corone,chc la perfètione de collumi . Non impugnò quel 
Grande lo Settro per reggere (blamente i Vaflàll i > ma e- 
tiandio per dominare , e dirigere le proprie attieni alia_ 
gloria . Inchiodo egli fopra le fòglie dell’ Eternità il lùo 
nome all’hora, che l’Anno 1518.01551, fecondo l’altrui 
fentimenco nella famofà C ittà di Burgos . 


Sa: to' l Tonti/ìcato di GioiXXU-jiegrimperif Bifantinai' Andronico il V'cchio’Pa- Crenolcgia . 
teologa ; Occidentale Lodouico. V tignando la Ca/liglia ^tl/ònfo A'/.; l'^Ar- 
raganthAlfonfa IV. ila Francia 'tiauara Filippo di V alleisi V Inghilterra 0- 
daardo V.\ La Lufitonia ^tlfonfo IV. \ e la Veneta libertà Francefco Dandolo 
Duce. LaCoronona diVngaria Carlo I.; di Boemia Gio: idi Volouia Ladislao 
Lanicci la S ucti a Magno III. ; La Dania Enrico IX. ; e la Scotio Dami di 
Roberto . 

' \ 

Diede fógno della lùa gloriola inclinatione , gettan- 
do i principij di ben ordinata Caualleria chiamata DEL- M _ 
LABANl'À, per inlìgnirc più decorolamente i polle- um>i*ìL~ 
ri -, lui primo di quella lè ne armò , additando à Tuoi Caua- 
lieriqual folle la vera Marca di rendere difiinta la nobiltà 
collaifetto partiate de Principi . Fù il legno di quella Mi- 
litiavna BANDA , O’ SARPA di colore rollò, che ap- 
poggiando fopra deirhomero llnillro » lì viene adaggru- 
pare lòtto il Deliro lato , come dalla figura fudecta fi rile- 
tta . Fù Io Iplendore di quello Cauallierato ne primi tflòr- 
dijdell'cflerefuo illufirato da! proprio illitutorejpoicho 
acciò diffondefiepiù lucidii raggi della fuagràde2za,cmra mi* Bau- 
chegl’hebbe LA BANDA fece, che laftefTa annodafle d 4 ‘ 
all’EquellreMilitia i proprij figli, fiatelli,e congiunti . Non 

pote- 
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potcuano rcllare ad medi à quella dignità/* Non li lècon-’ 
di e terzi Geniti de Prcncipi , c Caualicri di gran conditio- 
ne , & ciò perche da loro fodero ftudiati con l'ampliatio- 
ne della Chrillianità gl’auanzamenti di quello Caualicra- 
to. 

L’Obligationc d’cffi fu d’intraprendere larmipe r la fè- 
de Cattolica contro l’indegno duolo degrinfedel 1 ; profef 
lare fedeltà verfo del proprio Souranno j lìncerita d’ani- 
mo,concordia tra Caualieri,pcrfettione de coflumi, & al- 
tre ollcruationi molto maturataments conclufe . Non fà- 
ceuano voto alcuno fuori del giuramento di fedeltà,ne fu- 
rono obligati à veruna regola , rilferbandofì l’auttorità 
Regale correggere col caftigo , e non obligare à peccato li 
mancatori. Deboli furono li progredì di quella Cauallc- 
ria,lè bene quatr’anni doppo dell'illituto rimafe dall’inuit- 
to fondatore rellaurato j poiché nella ferie de Monarchi 
fuccedori non fu esercitato, ma onninaméte redo neglet- 
to . Appartenercbbe quella dignità ancora vnita coll’al- 
trc gioie d’honore, che imprettofifcono il Regio Dia- 
dema delle Spagne , àquel Gloriole), e tenero rampollo 
dcH'Imperial l'Arbore Aulhiaco , fe doueflc rilforgerc , e 
ciò come lùccelfo nelli Regni prenarrati delTlbcna* 

Aflìdonoalla predetta cipollone . 

D. Giuseppe de Michieli nel Tef. Militar.f.^.t. 

llP.Anc Ir e a Adendo de Ord.MiLf. $ 1. 

Ciò: Caramuelc Teolog. Regalar Parte 9. EpiflJ*. 

Videa del Caualierc di Gioì S orando f. 1 57. 
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CAPITOLO XLUL 

CAVALIERI DI S. GIORGIO 

O' DELLA CARTIERA 

, Nell' Inghilterra. 

(E’i; v^llOn crefcono le felicità de’ Grandi, che non fiano 
I ÈSSI anmcggjatedall’alrrui concorrenze ; conlèrua 
1 il Mondo i Regi ii , ma non in legna dittmta Ia_ 

norma di validamente (ottenerli Lottudiode! 
Regnare non hà termine nelle dottrine ; vafte fono le rac- 

Q colte 


Oriint itU 
U Gtrtitr*. 
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colte degl’afforifmi politici , e perciò tanto più difficile la 
di loro vnionc neJl’angufto girro dell’ humana idea; ondo 
nafee fòuétc,che à ehi della Scie za pretende la laurea, tetti- 
no rigetate le proprie maffimecon la diuerfità de’ fucccdi . 
Non hà penna più proportionata vn Principe per additare 
à fuccedòri li veri dogmi dcll’imperare ficuro , che la fpa- 
da.Entra Odoardo III. nel Regno Anglicano.ed in elio nò 
ritroua precetti valeuoli à confèruarlo,le con la fpada non 
li delcriue ; inforge la Scoria , lo combatte la Francia, o 
benché fi ritroui nel patrio centro, v’è chi tenta di batterlo 
fuoridclla circonferenza Regale; ne può efier ficuro dal 
ferro, le col fèrro non fi dabilifcc ;che perciò incontra Da- 
uid Rè della Prima, e ricerca con l’armi Giouanni Signore 
della Seconda , e quelle Moli Eccelle, che tentano d’op- 

f iorfi alla Carriera della Gì àdezza Inglelè, rimangono dal- 
a ftefià diftrutte ; Così due Potenze vnite non pedono 
difunirne vna loia ; anzi con l’vn non acozzano, che. 
non reftino abbattute. Connobbe Odoardo, che così Ei or- 
ca imprefadoueua edere con altra egual imprcla infignita, * 
che perciò fide vn Raccordo còmendabilc ad honorc del 
Dio degl’Edèrciti ; & eccolo dall'animo guerriero padare 
al religiofo,idituendo l’Ordine Equedre della GARTIE- 
R A nella Città di V VINDESOR, oue fondato venerabi- 
le Tempio ad honore di S. Giorgio l’anno i j 5 o. 

Sotto il Vicario di Chriflo Clemente VI. ; gr Imperi d'oriente GioiPalaologo;cT~ 
Occidente Carlo IV.; ì{egi di Cafliglia Pietro detto il Crudele ; d'^irragona-i 
Pietro IV.; di Trattata Carlo II. di Parigi Giouanni ; d’Inghilterra Odoardo 
detto-, di Portogallo Mlfonfo IV,; Dace Veneto jl udrta Dandolo ; !{c dVnghe- 
ria Lodouico I. ;dt Boemia Carlo che fu Imperatore IV. di queflo.'Hpme ; di 
Pollonia Cafimiro II. il Magno ; di Suetia Magno III. idi Dania Valdemaro 
Ill-i di Scoda Dauid Brufeo . 

Si vidde armare moiri Caualieri folto il glorioso patro- 
cinio 
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cinio del Santo Martire , da cui fi chiamorono di S. GIOR- 
GIO, & iui li fregiò d’vn Collare doro intrecciato di Ro- 
ndai quale fi vede pendente l’immagine del detto protet- 
tore de Caual ieri .conforme ci addita leifemplare dilòura 
fpiegato. Volle medefimamentc quello Rè, cheli Caua- cJiifJ'd* 
lieri portaflerofopra dell’Habbito Turchino nella folenni- 
tà il Collare predetto, e giornalmente lòura del lato vna 
Croce roda lenza adornamento veruno, comefeguc. Or**»*. 


*' % 


Vogliono alcuni, chequed'Ordine redatte ittitu’todal 
detto Rè.ò più anticamenteda Riccardo Primo con 1 oc- /?/>»,,,. 

cafione di certa Danza, in cui cade alla Regina , ò fecondo 

Diuerfialla ContettaGiouanna fila innamoratalo Cintoli f/j ^ck 
no, il quale redo rauolto dal Rè . Fu riputata quell’attionc co*-»»*. 

Q_ 1 trop- 
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troppo vile in quel Grande, che perciò fi fnodarono le lin- 
gue de’Cortegiani Ariftarchi per findicarcla Regia rac 
coltai Vede Odoardo edere qucll’atttonc condànara per in- 
decente alla Regale dignità-, non volle dimoftrarcalteratio- 
nc alcuna, anzi per porre il fieno à quelle fauci troppo mor- 
daci, giurò di ródere tato riuerito quel Cinto, quàco fu bia- 
fimataladilui raccolta per cfierlcguita dalla manod’vn 
Rege» Quindi prefe motiuod’ilhtuirne quello Cauallie- 
rato , aderendo , che di breue farebbero diuenuti diuoti di 
quel Cinto, che con tanto dilpreggio prendeuano per me- 
ta della loro mormoratione ,• Di elio per tanto nc ordinò 
( :°4 uc‘i dt ^ aua * ieri come di fopra se detto , volendo in auantaggio, 
che cingelTero lòtto il ginocchio con vn cintolino d’oro in- 
l i"E'\mvrc. gemmatOjò com’alcn adducono di Colore celefte , da cui 
E- prefe la Caualleria il nome della GARTIERA, che Cinto 
appunto nell’Inglefc Idioma lignificai nelmczodel quale 
fece incidere l’infrafcritte parole HO NI' SOIT QVI 
FormA del MAL Y PENSEcioè malè'vertat ei qui male^cogitatM 
'■■m. di cui forma Pannelli figura ci apporta. 


Porta- 
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Portauano in guerra nello Scudo biaco la Croce rolla, et nei «« 
fendo loro voto la diffefà della FedeCattolica -, & in vero G " frr4 ' 
diedero à diuedere gl’effetti concordanti alle prom effe, Cr4 „j tzJU , 
poiché i primi Prencipidi que’ tempi entrarono in que- * “Ordine. 
fio nobile Colleggio, che refta coftituito del numero di dt 
1.6. conofciutata Generala iftitutione dello fteffo . Il Rè cenuUeri. 
d’Inghilterra è d’effo il C apo ma con la riforma della. 

Chiela Anglicana rellò i 'ff>rmato ancora queft’Ordme, deifordìne, 
mentre in vece della Croce di prefente fpieganovn Sole 
come fegue . 



La 
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ReffìdcniA La r efficienza di quefto Collegio fi conferua nella Città 

dii collega , di Vinde f or , oue n’hebbe il gloriole) iftituto . Si confer- 
ua con gran iplendorc al giorno d’hoggi , e vaglia à dire il 
vero viene tenuto per vno de’ primi Cauallierati d’honore 
del Mondo;fanno il Giorno di S. Giorgio memorabile fo- 
ìennità nella Città predetta . 

Come depongono. 

L'Idea del C au alt ere dt G io: S orando f. i } 8 . 

KJutelmo Cadamo de rebus Br it anici s . 

Francefilo Mennentof.$ z. 

D. Andrea Guarint f. 33. 

D. Giufeppe de Adichielt T ef. Miltt.f. 9 o . 

Il P. Andrea Mendo de Ora.Mil.f. 14. 

G io: Caramuele T’eolog.Reg. P.j.Épift.Vnu. 1434. 
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CAPITOLO XLIV. 

CAVALIERI DEL NODO 

IN NAPOLI. 


Onfòrmc da Raggi Regali di Carlo d’Angiò pri- 
.'moeflòrdio delle pompe Franche furono ìllu- Ordine <ui 
Arate le Regioni della bella Partenope*, così nel % do il" 
Sembiante di Giouanna vlrimo periodo della 
grandezza Angioita redo offufeato tutto lo fplendorc de’ 

Regi Napolitani . Chiama quella Andreaflò dall' Vnghe- 

Q„ 4 ria 
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, ria al Talamo per eflerne in breue miniftra del di lui Tip 
drlgbZi*' mulo-, Ode, ma con vindice orecchio l’enorme feeleragi- 
ne Lodouico , &C eccolo dalla Pannonia con vntorren- 
c>s«mJ ! te di ferro innondare l’ Efperia, e per punire vna barbarie 
fa vaccillare gl* cflèrcici lòtto de Barbari acciari . Com- 
batte, ed aliale Giouanna per vendicare l’indegna Morte 
del fratello, & abbattere colei,cheper non haucr faputo cP 
fergli cognata la dichiarò inrmica^ma dall’armi Napolita- 
ne ribattuto fi fa il càpodi Marte nouo torneo de’ moltipli- 
cati Alcidijfi diffende, & offende gagliardamete Giouana ; 
eperconferuarfirvnoeraltro nei porti ambidue fi diftru- 
pm4*fau gono con le ftraggi; quàdo Clemente VI. Pont. per procu- 
*’*«• rare il fine delle guerre dà principioalmaneggiodella pa- 
ce i nc puote sfilare que’ brandi inclementi , fenon Ta Cle- 
menza di quel Pontefice! e perche vn violato Himcneo fu 
1 * origine di ranci mali, fia vn Himcneo fonte fklubre di tan- 
uànkc to bcne ì e fè Lodouico portò à Napoli il terrore, vn altro- 
Printift di Lodouico vi annoda laquicte. Prende Giouana Lodouico 
Tarr*ntt . p rcnc ìpe di Taranto per Spofò , c con erto fi ftabilifce fo- 
pra del Capo la Corona, che da gl’ V ngheri colpi le fu feof- 
fa dal Crine, cosi terminarono tanteriflè li Cognati con P- 
accafamentodeCongtond , ereftò vano il tentatiuodi 
Lodouico l'Vnghero contro la vanità di Giouanna , ri- 
manendoftabilitanel trono col nono Confòrte dal Som- 
Motiu* dd. mo Pontefice folto di zò. Maggio 1 3 j i. Fu ben degna dr 
U fondano- nobile memoria quefta fegnaìata tregua per meglio dire 
»tdd>o>d> chcpacc, quindiperetcrnoraccordofùda que’ Regi fon- 
data l’Equeftrc Militia de’Caualieri del NODO 

Cronologi* . Afelio Jìeffo giorno tenendo il Tontificatotil fudetto Clemente VP. \gV Imperiò d'- 
oriente Ciò. Tuttologo ; d’occidente Carlo IV. i fotta il /{egno di Trictro nell* 
Cafliglia ; Pietro IV. neWlAnagon a ; Carco IP.nella'bfauara ; Giouanni nel- 
la FranciapteW Inglnlterra Odoardo Ill.t^t'fonfo IV. in Tortogalloigoftencndo 
la Veneta dignità Ducale jtndrca Dandolo ; la Corona di Boemia Carlo, che fk 
lmper.lV.di quefio nome ; nell'Vngbaria Lodouico 1, .nella Taluni a Cafimir » 

U-i 
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II. -stella Suetia Magno III.; nella Dania Valdemaro III, ié nella Scotia Danni 

Brufeo , 

Armòd’eflò fettanta Illuftri Senatori del Regno, Scal- 
tri Prencipi foraftieri , l’inlègna dc’quah era vn nodo rodo 
tclfiuto doro foura l’habico bianco, come di (òpra fi com- 
prende. 

A’ quelli fu per lo Som. Ponr. Clemente VI. adeguati, 
la regola di S. Bafilio,e fu l’obligolorola diffèlà della Reli- 
gione Chriftiana,&: obbediéza al Nouo Rè,fimboIcggian. 
do quella imprclà non menol’vnione de’ Principi, che, !rcrcmrc 
quella de fudditi con Prcncipiftcfii. Crebbe ne’ principi; deìcordmL 
con fplendore confiderabilc reftandoquell’Ordine dotato 
da Gaualieri di ricche rendite . Spiegauanoin tempo di 
guerra per loro Stendardo da vna parte Timprclà dell’Or- 
dine , e dall’altra tre gigli d’oro in campo azzurro coma 
fcgue. 


L‘Eflio. 
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L’Eftintione proflìma dique’Regì portò Ceco la tota- 
le di quella Militia, così che non fi conferua nel giorno 
d’hoggi>che la di lei fola memoria > Tanto puote la vora- 
cità del morfò di Saturno . Onde la fourana Dignità Ma- 
giftrale hereditario retaggio del Regno di Napoli , come 
ragione totalmente ad elfo vnita s’appartiene alla fron- 
te aell'inuitto Carlo II. Monarca delle Spagne. 

Così ragguagliano. 

Tandolfo Còlle nudo Hift.Nap . l.y 

. Angelo Conflantimano Hift.Nap. 1.6. 

D.Giufeppe de Michielt T ef'.Mtl.f . } S.r. 

Il P. Andrea Mendo de ord. Milf.y. 

Gioì C aramueUe fTeolog.Reg. P.y.pptjl. V.n. 1 3 50 . 

C'A- 
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CAPITOLO XLV. 

CAVALIERI DELLA STELLA 

IN FRANGIA. 



|On hanno (prone più pungente i Grandi all‘in- 
traprefa de generofi fatti , chele operationi de’ 
Prencipi riuali *, l’eroiche attioni dell’vno fono 
fpiritofi focili , che dettano nel fèno degl’altri 
l’accefe fcintilledi glorioià competenza nell’immortalarfi, 
Non ve maggior impulfo per renderli fcgnalati , che l’t- 
uanzamento del competente, nonpotendofì (offerire, 

(matti- 
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(malfimamentenei Regi ) con animo pacato la (òpre* 
minenzadelFAucrlàrio . Liconcorfi guerrieri d’Odoar- 
do III. Rè d'Inghilterra , e Giouanni Rè di Francia nel fi- 
ne loro diedero principioàdue nobili Cauallerie . Que- 
gli ripoi tate gloriofc vittorie dà il tributo di riconofcimen- 
to diuoto al fourano Signore della grafia ottenuta con 
i/i, binile 1 ' l’iftitutione dcH’Ordin e della GART 1 ER Ai quelli libc- 
diii'Orduic. ra to dalla prigionia dell Inglelè caulataleda forte contra- 
ria nella battaglia, di Pcflìers, volle, che le l’Anglia vanta. 
dalCieloIe vittorie, così riconolca la Francia ii rifcattodcl 
proprio Signore. L’anno 1 3 5 i.ò pure fecondo l'altrui pa- 
rere 1351.01565. 


Cronologia. H Vaticano Clemente VI. ; Tenendo gr Imperi nell'Oriente Ciò: Taleo- 

logo ; 'Neli’Occidcnte Carlo IV. ; Mentre Bggnauano 'Nella Cajliglia V ietto 
detto il crudcle;Tietro IV .nell’ ^drragona-, Carlo II. in Nauara ; Giouanni Ti- 
flitutore fudetto nella Francia ; Odoardo III. nell’ duglia ; Mlfonfo IV. ni 
Tortogallo ; premendo il Soglio di Duce Veneto Andrea Dandolo;!. a Corona di 
Boemia Carlo IV. Imperatore fudetto-, d’Vngaria Lodoutco /.; di Tolonia Ca- 
firniro II. il Magno-, di Suetia Magno III.-, della Dania Valdemaro III.-, della 
Scotia Dauid Brufeo . 


(Dilcordando nellopinioni gl’auttori) diede l’eflere alF- 
r 'arieti \à'- Ordine Equeftredella Stella nel Monaftero della Ve! gine 
Ofmiont. ne | Campo detto AVDOENI,oue fregiò diuerfi Caua- 
inftgna dti- lierfiui fermando la loro lede , l'inlègna de quali era vna. 
cord, ne. 5t C H a dorata , lècondoil Guanni,in figura di Cometa Co- 
simboDdd . tonata iòpra del Collaredel Mantello, frapolìo à quatro 
T infogna . lettere M R. A.V. rileuanti Monfirant Regibus ajìra 
<vtam, come nella figura di lòuradprcfla . 

Fù dedicato quelt Ordine lotto 1 patrocinio delli ftefiì 
Tre Magi à quali detto Rè neprofeflò Ipeciale deuotio- 
ne in memoria del viaggio per eflì intraprefo con la lucida 
feorca di detta Stella per l’adorationc di Chnilo Signor 

No- 
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Noftro . Era loro incombenza la diftefa della Fede Catto- 
lica, protegere le vedoue, (occorrere li milèrabili, vifitar cEddunf 
grinfcrmi, e Carcerati, dar fèpolturaà Morti , e l'obbe- 
dienza al loro Madiro ; 'tra leflèrcitio delle quali molti- 
plicate operationi pie rifplendeuano per la Francia quali 
tante faci di puro fuoco di Carità vetfodcl proffimo lo- 
ro *, Ma come ben (pedo le guerre fono il mantenimento, 
ò l’aumento delle Corone, così tal volta rendono defTolati 
i gouerni \ che perciò la lunga e tragica ferie delle mede- f el - 

me, vnita con la motte del Rè iftitutorc , diede l’eccidio à ' 
quella Militiala quale da Regi (ùccellori rimale vnita. 
con quella di S. Michicle . 

Come affermano. 

L'Idea del Caualiere di Ciò : Soranzj) f. 1 4 1. 

F rance/co Menneniof.^6. 

D. Andrea Guarintf.} 6. 

D. Giufeppe de Micbieli Lef.MH.f.ji.t. 

Il P. Andrea Adendo de OrdAdiltuf. < 6. 

Ciò: Caramuele Tcolog.Rcg.P.y.Eptji.Vme. 1 3 89.’ 



CA- 
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CAPITOLO XLVI. 


CAVALIERI DI GIESV'CHRISTO 

DI S. DOMEN CO IN TOLOSA , 


Ordine di 
GieiU Chri- 
fto i> T n l°l* 
Lombardia , 
t Spagna . 


Lombardia , e Spagna. 

là foggiaceua debellato dall'Onnipotenza Sou- 
rana l’inimico del Cielo } già depreiro dal pie- 
de Chriftianoprouaua duro effetto di rigorofà 
deprefTionc s e già trionfante la fède Cattolica^ 
fen’giua vittoriofa dell’abbattuto ìnimicojquando quell - 

iniquo 
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iniquo perfccutore de’ fedeli con indegni machinamenci 
fopra delle proprie caduce inalzati, veniua lòtto l’herba 
apparente nel Campo di diritto cò venefici ftrifci ferpen- 
do per giungere con l’attofcato morfo dell'Erefia ad infet- 
tare i piu deboli virgulti de Cattolici , per indi mouerne, 
afpra inforta à defolatione delli medemi . Seppe Egli tan- 
to diffimulare le proprie perdite, che fenza l’auedimento 
de’viucitoriv’intrufeil maledetto tarlodclloScifma per cor- 
rodere in breue l’hatta dello Stendardo di Chiela S. , onde 
fotte tra poco à perire . Ne molto s’affaticò , che come 
facilealla praua inclinatone riuolie fofopra parte de’Chri- 
ftiani nelle Proumtie della Spagna , Tolofà, e Lombardia. 

Piante al lacrimeuole faccetto Domenico il Santo, il di cui S. Dimenici 
Sole di Santità dal petto non fàpeua diffondere i raggi, che^ °‘ U " 
non indoraffe per fino l’vn l’altro polo j quindi s’accinlb 
all’imprelà d'aggiungere all’Energia delle fae predica- 
tornearmi de Caualien Militanti , perciò nell’anno 1 560. 

Mentre tenenti il vicariato di Cimilo lnnocentio VI. ; gl'imperi d’oriente Ciò: cronologi* , 
Taleoiogo^d’Occidente Carlo /A'.; li l{egni di Spagna Vietro il Crudele ; cTMr- 
ragona Vietro IV. \ di Hauara Carlo II.-, Giouanni della Francia ; dell’ Inghil- 
terra Odoardo III.; Vietro di Lufitania;la Veneta Ducea Ciò: Delfino;! a Boe- 
mia Carlo IV.fudetto Imperatore ; l’Vngheria Lodouico I. ; la "Polonia C a fi- 
rn irò II. il Magno ; la Suetia Mlberto Ifipote per forclla di Magno 111. ; la 
Dania Valdemaro III;, e la Scoria Dauid Brufeo . 

Ittituì l'Ordine de CAVALIERI DI GIESV'CHRI- 
ST O, perche prendeffero l’armi contro degl’Heretici , per 
la liberatone di quelle Prouintic , nel mentre che detto 
Santo Militaua con là Santa predicat one fadetta ad 
eftirpare quelle maledette faccionfdnnoftrandonc gl’e£ 
letti mirabili con la conuerfione de più di cento nulla , in, 
corto giro di tempo *, E doue connobbe non cttère vale- 
uole la fpada dcU’euangelio fece imbrandire la feuera di 
ferro da Tuoi Caualien, e d’indi àpocco, cconl'vna, e col 

l'altra 
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l’altra diede alle prenarrate prouintie il rifcato . 
à , L’Iufegna di quelli Gaualieri fu vna Croce di forma 
emulici, confimile alla Cottantiniana ncpoteua fare cosi memo- 
rabili progredì , fo non con quello Stendardo , che appun- 
to degPHeretict fu lo terrore ; difcordaua (òio dall’allegata 
nel colore , effondo diuifàta di nero, e bianco, infàutto, & 
annontiò felice agl'inimici ò di depuarfì coll’acquifto 
della Santa gloria , ò di preparatali eccidio funebre della 
loro vita; la figura della Croce raccoglici! daU’Effemplare 
StMimt»- fadetto . Radetate l’Heretichc inlbrte di quelle Prouin- 
tod,n r i- t[e ^ qucfl’Ordme de Caualieri il Santo librato- 

re, alfognandoli la regola , e norma del viuere , e furono 
chiamari FRATELLI DELLA MILITIA DI S. DO- 
MENICO, e perche nella Croce fopra l’habito bianco 
v’apparifce il Labaro Collantiniano furono anco chiama- 
ti EquitesLabomm,R\contìobbc la Chicfa quanto valido 
^romiti»- vsbergo folle quella Militia à rclliflere contro Li Colpi ho- 
ne Hili \ perciò concerta rapprouatione Appollolica perla 

‘vii. manodelSom.PonLlnnocemioIII.Votauano queftil’Ob- 

bedienza, Cattiti coniughile , eladifFefadiGhiefa Catto- 
lica contro degfinimici di quella, come pure di viuere par- 
camente . L’Elettione del Maellro feguiua tra loro coll’- 
mimclu* vniuerfale de voi ; Rellò quella Militia a poco à po- 
co quali dillruta,ma non permife 1’Àltiffìmo Rettore , clic 
, / wr ] rimaneflccccliflàto così gran raggio di gloria alla Scdc> 
vtlU Spx- Rivendente di Chrillo nella Spagna -, che perciò volle „ 
s ’ ia ' che le per lo mantenimento della Chielà preparò il Glo- 
riolo Santo quella gemma » ella fletta forte la pietra fonda- 
mentale per rellillcre irtela alla voracità di Saturno^ agl'- 
inimici dell’ Vaticano *, E perciò da Sacri minillri dell’ln- 
dtU'mjuiji- quilìtione retta portata nel petto, ofleruando la regola , Se 
illitutogià decatodal Santo Patriarca à Caualieri mede- 
fimi. 

Cosi 
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Così rifèrifcono . 

Francefco Mennenio tit. del detto Ord. 

D. Ciufeppe de Miibtelt TeFAiil.f.^j. 

IIP- Andrea Mendo de Orct.mil.f. i o. 

Cto: Carenitele Teolog . Reg.P.jEpift.Vnu. x 370 . 
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CAPITOLO XLVII. - 

CAVALIERI DI S. MARIA 

DEL ROSARIO. 


O'dittt di S. 

Alan* dii 
Rofarto. 


[chiedala alla Spagna l’aflìftenzadc fpiriti infer- 
uorati di zelo*, poiché da vna parte reftauano 
efclufi li Mori, dall’altra l’inuadeuano li Sarace- 
ni ; così re(à tormentato acciaro veniua 
(òpra l’incude da colpi indegni di Maomctano martello 
pcrcoflo:non punte però l'indegno furore hoftile unto va- 
lere 
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lere , chedajlamanodjtstca daf Sqtypo Sonore de’Cieli 
non reftafle depredo chcperciòj quanto ripullulauano li ' 
reciti tronchi dique’ mal nati ladron intanto per diurna pro- 
uidenza reftauano con replicato colpo troncati . Puro 
quati diaboliche Fenici dalle proprie ceneri fi vedeuano ri- 
forgere nel Mondo Hifpano, cangiauafi però di breuein 
bara la loro ritrouata culla , efebene fi fàceuano vedere^ 
impenetrabili,refi tali dagl’vsberghi che li copriuano, co- 
me tanti Achilli temprati nella Stige d’ Auerno , nonper- 
mi(è l’increato Verbo che il mondo reftaflc priuo dei val- 
lorofi Vliflìperdefolarli . Fù efièmplarc 1 applicarione in- 
deferta di Federico Arciuefcouo di Toledo , che punto diretti. 
non mancando à ciò gli veniua preferitto dal proprio offi- 
cio >anzt auanzandofia madori , e più religiofe imprefo 
drizatte ai riparo degl’infedeli, diede l’Origine alla Militia rf ,//^X7 
di S. MARIA DEL ROSARIO . Coneoi fero ad arrolar- 
fi lòtto lo Stendardo di così valorolà Pugnatrice per l’ani- 
meChrilìiane mollile molti fedeli non (òlode più nobili 
di Toledo „ mà della Spagna tutta > e con mirabili 
progrtffi fecero le proue maggiori dVn generofò valore; 
mentre ncirefpurgaaone di quelle prouincic da Mori, ag- 
gionfero lume allT terno fjplendore,egforiaaf nome loro, 
idi cui fregi non refteranno fcanccllari dall’Ideede mor- firetrt 
tali, chcconladefoianone dclFVniucrfò.Tralafciorono Atir anno 
gl’autrori di riferire Tanno delPòrigine d’efiò Caualiera- 
to.ma per quello dali’Hiftona fi raccoglie,feguì poco dop- 
po di quello di S, Domenico ,non rileuandofiprecifàdet- 
ta iftitutione,onde potralfi argomentare. 


Setto il Vont , di Innocentio VI,;Tmpcro di Bifantio di Ciò: ’Faleotogoficcidcnta- 
le Carlo iy.iBpgnado nella Spagna Tietro detto il CrudelcjteU'MrragonaTietro 
iy.;ne!la7{auarra Carlo II.;Gio:7^el!a Francia&doardo 11 1 jtelC^nglia\Tie~ 
tro inTortogallo;eJfendo Duce yeuetoGio: Delfino^ di Boemia Carlo iy.fu- 
dcrto Imperatoteli yngheria Lodouico I.i di Tolonia Cafìmiro II. il Magno ; 
ii Saetta * ilbertoidi Dania yaldemaro II Li e della scoda Datiti Bi-ufeo , 
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Portauanoli Caualieri pendente dal petto ma Croce 
gigliata nell’eftremità,diui(ata di bianco,c nero, nel mezzo 
delia quale vi fi feorgeua Immagine di Maria Santifiima del 
Rotano appoggiata (bara il labaro)^ di Coftantino . Co- 
feruauano commendabili ftatuti,militando lòtto la regola 
di S. Domenico *, Non raccolgo a prò di qucft’Ordinc ap- 
probatione veruna Pontificia, folo d-li’Iftitutore Arciucf- 
couo prenarrato > come Ordinario del luogo,con che gli 
diede li ftatuti da oficruare. 

Come mi aflUleno. 

Francefco Menneniof.\e,e $6. 

Z>. Giuseppe de Mietiteli Tef.Milìt.f '5 u 

Il F. Andre a Mendo de OrdMilf i S. 

Ciò: Caramuele Teolog.RegJ > .$.Eptjl . Vmx J 07 . 
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CAPITOLO JCLVIII. 

CAVALIERI DELLA ANNVNTIATA 

I N S A V O I A. 

Vrono scpre mai fregio de viuétile rinouate me- 
morie dcgl’Aui ; e fe bene tal’vno coirHeroi- 5»- 
che Opcratioei delbrando fece rifplendcre lè> In 

lidio nel Mondo, non deue fdegnare d’illuft rarfi 
col lumedeirirnprefe degli alcendétr, Acudifcono la men- 
te nonmenodiquei!o,ch’inanimifcanolo (pirico mortale 
que’ raccordi gloriolì all’immortalità confcgnati de falli 

R 3 vetu- 
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vernili, chea porteri feruono di nobile fprono all imita- 
tione de trafandati Campioni . Non fapeua concederò 
alle Regali pupille la quiece del fonno il Gloriofo A lean- 
dro Sole della Macedonia , fé prima non riftoraua l’idea. 
coll’Efca della Gloria, che dalnliadi d’Omero ne’fàiti d- 
Vliflè vedeua ritratta, ne lènza frutto , poiché quelle ben - 
impiegate vigilie inuigilaronoapuntoà ftabilirgf l’eterna 
Antonomafia di Magno nei Porteri . Ecco , imitatrice di 
Macedonia partorire vn nuouo Aleflandro la Sauoia.che 
fe bene di nome diuerlò, lo conformano però le valle at- 
tienine fanno in elio diuerfificarc, cheperauanzarc quel 
Semideo . Nalce nel Mondo, &inlìeme alla perpetuità 
di StotZl' l inuitto Amadeo Serto , e feco nalce la gloria di quella. 
Corona, & in vecedi riportare Iplcndore dagl’aui, non ap- 
pena elee al Mondo, che rende colle proprie imprefeillu- 
rtrata la di loro memoria . Riuanga quello gran germe* 
li valorofi fatti de caduti prodi , e ritroua,che il lème de- 
gl'Heroi Sauoiardi lòpprelTo,ed incolto , nonpoteua tra- 
mandare alla luce de pofterila fpica feconda de’ falli à 
quella gran Corona - Egli prouido agricoltore con ap- 
propriata irrigationefà fpicarevna delle più rimarcabili 
imprefedcl braccio d’ Amadeo primo fuo germe auito; 
concorre all’clTaltatione di quello immortale defonto 
Rodi preftr- Rodi già l’inuincibile , che riunendo tutti le più commen- 
m*du\tri-i labili vittorie fatte da quel Martediquc’fecolilòpraledilei 
mura adonta della morte coraggiolamentc le ripete . 
Vede coll’occhio di ben diretta prudenza Amadeo Serto, 
che con la foppreflìone di così degna memoria rcftauaof- 
fùfeato non meno del Proauo,chc il proprio, ed il nome de 
pofterijquindi l’anno 1 3 60. 


Imperando del Faticano Innocentio FI.', di Uifantio Ciò : Taleólogf, di Germania 
Cronologia , Carlo IF.; Sotto il Regno di Tietro il Crudele di Spagna; d'^trragona "Pietro 
lF.;di 'Nanarra Cartoli.; di Cìotnclla Fracia;Odoardo III. di L5dra;nel Torto- 
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gtl lo d'altro Tietro-,e Gio:Delfino Reggendo la Veneta Duce a; Tenendo la Corona 
di BoemiaCarlo IV.fudetto Imperatore ; d'Vngbcria Lodouico primo;di Tolonia 
Cafmiro li. il Magno ; di Sitetia Mlberto ; della Dania Valdemaro lll.'-jt della 
Saetta Dauid Brufeo . 

perpetuò la con la rinouatione della Nobile Militia di S. 
MARIA DELL' ANNQNTIATA di già iflicuita per 
il predetto glariofo guerriero foggiandone Caualieii con 
vn Collare gioielato, in cui fratelliiuto v’apparilce il Moto 
Forti ludo eius Rbodum tenuità . predò in quelle quatro 
lettere F. E. R. T. Raccordo indiò nelle foglie dell’Erer- 
mtà.per cui (labi lime il Nome,cle prodezze di queH’irtitu- 
torenell’ifolafudetta marcate col proprio fangue perpo- 
foia tramandarle vniteconlo fpiritoneltronobendegno 
della Gloria Suprema. Pcndcua da quello Collare come 
tutt’hora fi confoua l’immagine della Santiilìma Vergi- 
ne Annontiata dairAngelo,nella figura di fopral’clprelfa -, 

Et perche molto conueneuoli erano li flacuti per* llabili- o a /j£f! :t * 
mento dell’Ordine egli follò fece la traditione allìeme 
con kinuiolabili leggi da ollèruarfi pergliCaualteri. Pofi 
fedeuanoil loroconuento come di prelènte conferuano emuem»* 
nel Cartello di Petra Cartella nella Diocefi di Belej, oue/ 
rifiedeuano quindeci Monaci Ciftcrcicnfi per la ccle- 
bratione de Santi Oditi j . Hà queft’Ordinc fpeciale Sten- Snudarti» 
dardo da guerra in cui vi fi vede vna Croce bianca , degna d<a 0rdm ' 
imprclà.che il Principe iftitutore Ipiegònclli più pcrigliofi 
cimenti in faccia deirinimico,equella rertaua delineata in 
campo rofiò,cd è quella , che da que’grandi viene inalzata 
per punto d’honore nell’arma j la Dignità di Maeftro dell - 
Ordine appartiene^ reftacflèrcitata dall’Altezza Reale di 
Carlo Emanuele gloriofo Duca , c fuoi difendenti di Sa- 
uoia . 


R 4 Co 
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Comeconuengono .. 

E rance f co Momento f.\ 3. 

D. AndreaGuartnif.^ 4. 

D. G tufeppe de Mtchieli Te f.Md.f. %■>>.. 

Il P. Andrea Mendode OrdMilit.f. 1 4. 
L'IdeadelCauahere di G io: S orando f.9 o. e 141.. 
Giq: £ aramuele T eolog.Reg.P.j . . E ptJì.Finu- 1450.. 
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CAPITOLO XL IX. 

CAVALIERI DETTI BRICIANI,, 

IN SVETTA, 

Vanronon oprò l'infernale inrmicopcro pporfr Oriinetr 
alle grandezze celefti ? Non fu freno valcuole 
à correggere la naturale fùperbia, Io (cacciarlo 
dal luminofo fòglio , e cambiarli quella fede rif 
plendente col mezzo de precipitofì tracolli in vn bugio 
horrendo di caliginofè (pelonche di Dite -, ch’egli , Pro- 
leo peruerfo > mutando comparfa 3 moueua Tempre nuouo 

guec* 
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guerre alliChriftiani come arrolati fottolo Stendardodel 
Nazareno . Appena fotto di Coftantinoil Magno parta 
dalle fafeie al Trono la Chicfà Romana» che nello fpirito 
d’Arrio mouendo fùperftitiofè dottrine inforge contro 
della fteflà, machepròfc data lamoflàdaCaualieriCo- 
ftanciniani vidde il pcrucrfocon la riforta di noua fede l’vr- 
ne preparate alle proprie ceneri ; fi trasforma nelli Mauri- 
tani moftri,cd inonda le Spagne,ma non Moue l’armi, cho 
per affiliarle fopra de’ Tuoi Seguaci j infètta nou* Idra nella., 
Liuonia, Polonia, Tololà, e Lombardia le più pure menti 
de Carolici, ma non mancano i Caualieri,che noui Alcidi» 
col ferro del brando, e con la face della Sede fanno recide- 
re quelle ceruici già troppo feconde di perfide fronti . 
Miratelo per tanto dTìliaco da quelle prouintiefàr celere 
ricorlò nella Suetia prefigendolì d’iui più fàcilmente fi- 
gnoreggiare della Chrifliana Religione con THereticalo 
dottrina, ma doucmancoronogl’Alcidi nacquero perla 
Catolica Ghie (àie Amazoni ; Ecco Santa Brigida quiui 
Suiti A . Regina imbrandire corraggiofamaite l’afta del- 

la Fede di Chnfto per combattere contro il riualeru- 
dJroIsnt. bcllejc perche l’imprele da Caualieri fedeli nelle confimili 
turbolenze viueuano nella mente della Santa Guerriera^ 
volle iftituire anch’erta nobile Militia Equeftre per for- 
marne forte fcoglioà (pezza re L’ondedi queli’impeoiofo» 
Oceano^ quindi l’anno 1 366. 

Cronologi*,. Tenendo rMpoflolica. Sede Vrbar.ì V.; Mentre- Imperano affanti» Cinr Talcolo- 
"o; nell'Occidente Carlo IV. _ ; Regnando nell' Hif pano foglio Tietro il Crudele ; 

■ Pietro IV. d' Mrragona\Carlo II. di 'Haucura ; Tenendolo [tetro- della F ranci a-i 
Carlo V* dell’ Ingioili erra. Odoardo III 4 Tietro il tu fu atto; Trcficdend 0 nell' in- 
ulta Hep. Veneta Marco Cornaro Dogr,nellaBocruia Carlo IV , fudetto Impera- 
tore, nella Vngheria Codoni co I. ; Tfj'ltt Tolonia Cafmiro II. ,7 Magno; nella 
Suetia Mlberto ; Tìclla Dania Valdemaro IH. re Ideila Scoda oauid' Brufeo . 

ordinò Caualieri del Nome (ùdetto con la Croce A zìi- 

ra 
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ra della forma non punto diflìmile à quella di Malta , fotto 
della quale vi fi vedeua vna lingua di fuoco geroglifico 
fimboleggianre l’ardenza per la fède, e carità verfo del prof- 
fimo.come ci adita i’eflèmplare di fopra addotto . 

Le obligationi di queftì Gaualieri furono la difefa della 
Santa Religione contro degrHerctici, e delliconfini del Re- 
gno, far iepelirei defonti, ìafliftenza di Vedoue , Pupilli, 
iJC Hofpitali . E perche più ampiamente fi dilatafic que- 
ft’Ordine dotatolo la Santa iflitutricc di ricche Commen- 
de, come pure il Sommo Pont. Vrbano V.con apoftoli- 
ca confermatione lo approuò fotto la regola di S. Agofti- 
no ,& coftitutioni conformi à quelle di Malta, ritenendo 
lofteiroritoncll’armar, eprofcflione de Caualieri. Ma 
che giouarono tante valide difèfè , Cc cadendo nel mondo 
per alcenderc negl’Eternigiri la Beata Regina perì fotto 
del giogo dell’Empio Satanaflo afiìeme col Regno , e la fe- 
de, anco queft’ Ordine , conferuando foloil nomedi Ca- 
ualieriiper impinguarfi delle ricche Commende . 

Inalzauano per loro Stendardo da Guerra Pimprefa, ò 
vogliatn dire la Croce del l’Ordine da vna parte, & dall’al- 
tra tre Corone d’oro, che rapprefentano l’arma de Goti, 
comefegue. 


Ecco 


Ordine do} 
tato di Ccm- 
menele . 


Caditi a dell * 
Ordine. 


Imprefadel 
Stendardo , 
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Eccoqual’infelice efito traile quello Caual ierato con 
cui rimale difefo per lungo corfo di tempo il Regno da 
quella Eroina Sourana , &c la Cattolica Fede al Cielo, con- 
tro le perfecutioni di tante, e tante Sette d’Heretici. 

Così mi accompagnano realmente . 

Fr. Antonio Boifionella Genealogia degl'Heremila~ 
ni di S . Afflino . 

ALA ntonio Viano Polono 3 nella de fentt ione di ejuel 
Regno. 

D. Gmfeppe de A/Iichieli TeF.mil.f.$j. 

IIP. Andrea Adendo de Ord. Adi hi. altri f. 1 2. 

Ciò: C#r amitele ,Teolog.Reg. P.y .Epifi.V.n. 2. 3 8 6. 
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CAVALIERI ARGONAVTI DI 

SLNICOLA , E DELLE 

CONCHIGLIE , IT^ NATOU y ET FI^ANSIA . 

Vali, e quante fòdero le lagrimeuoli diflenfibni à ordine 
vn tempo nella Citta e Regno di Napoli, lo di- ^Xcltcbl 
chino li fregolati traicorfi di Giouanna primari», 
degenerante ramo dio per via di Roberto delPin- 
cricto Carlod’Angrò frate!!» dt 1 Santo Lod ottico, fplerrdor e 
de Monarchi nella Francia i Qucfta diuenuta Carnefice 

dei 
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del proprio Conforte Andrealfo hebbc la condegna pum- 
rione per le mani appunto di Carnefice per alto decreto 
del Cognato Lodouico,che facendo fcorrerequal torren- 
te impetuofo groflb efferato lòtto la directione di Carlo 
c*rUiih III. giunfe ad inondare , e defolare quel Regno , e fece 
XcdtNspo, a ll’i n iq Ua Regina con infame periodo di vita, pagare il fio 
non folo dell’iniquità cominella contro’! Marito , ma di 
quella ancora con la Chicfà , comefollenitricedeirAnti- 
papa Clemente VII. Quietorono quelle tragiche riuolu- 
tionijcoli’afiòntione di Carlo Ill.fudetto, computato per 
altri IV. Duca di DurazzoaUa Corona di Napoli , come 
inuellito da Vi bano VI. Quelli cinte le tempie del Rcga- 
jjpg? le diadema, prouidefi per l’accalàmenco di Margherita la 
«» 4 j S < ^* U g na? {^ 5 ie ila della punita Giouannamavedcndo gl’ani- 
mi de’ fudditi per anco dillratti, procurò coniamo iftituto- 
d’annodat li nell’vnione,e vallàllaggio fedele, e però codi- 
mi nella Città Dominante l’Ordine Equeflrede Caualieri 
S^ARGONAVTIDIS.NlCOLO^rrd 
Argonauti . giogo NobililTìmo le piti dure cerulei del Regno,arman- 
Fcrma dei - 1 di Collare , formato di Conchiglie, emezze luned’ar- 
coiurtdtu' gemo , da cui pendeua vna Nauc con l’Epigrafe y Nom 
° rdmt ’ credo tempori , come Rapprefenta la figura di {opra 
addotta . Non ragguagliano l’anno diflinto dellorigine di 
quella Militia^erò le non precifo, potiamo almeno racco- 
glierlo da vicino,come quello che ali Sto nel Regno lotto il 
Pontificato di Vrbano VI. nello dello cadèdal Mondo, 
al quale Pontefice adeguando il Platina dal 13 78. vndcci 
anni,& 8. Mefi di Pontificato , ci fia fàcile argomentare* 
lorigine medema tra l’anno detto,#: il 1 j 89. in cui filo 
ccfTe Bonifacio IX. 


Cronologia lenendo il Tontificato Orbano P'I.fudetto ; Imperando neWOriente Micbiclc II, 
Taleolagay encislao nell'Occidente; mentre trattauano gloriofamente i feet tri- 
ncila Spagna Giouannipiell'Arragona Tietro iy.jUplla 'Nauarra Carlo II.; in 

Iran- ' 
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Trancia Carlo TI.; In Londra Rjccardo ll.;ncl Tortog'allo Ferdinando ; fo, Te- 
nendo degnamente il Ducale honore sintonìa Teniero Tacila Republka Fc- 
telfa di Tenetiaic le Corone di Boemia Vcncislao /ridetto Imperatore;D:Vnghe- 
r*a Lodouico Lìdi Volonia Lodcuico figlio del l{è d'angheria ini adottatoidei! a 
Succia ^Alberto, della Dania Margherita vedoua di Valdemaro & Olaofuofi- 
glio;della Scotia liberto Stuardo . 


Diiride quefl’OrdineD. Giufcppe de M idrici/, benché 
nell’iftitutioned’eflbloficciriftcfrojmentre dà vn fècOn- 
dol'Otdiitéd’ARGONÀVri Nella Frància,vnendoli pe 
rò con qnéfìl di Nàpòlr,e con dubbiezza cfifl.tuto fotta de 
Reg i di Ffaifdà, lò prende diftintò dal prime*, nella di cui 
dilpofitione però fattane ponderata oflèruatioriè fi racco- 
glie efTerc lo ltcfìo bipartito , mentreambi li chiama AR- 
GONAVTl DI Napoli . Coflituì Carlo àquefl’Ordine 
la rclìdenza principale , annefTa al T empio fòntuofo di S. 
Nicolò Vefcouodi Smirne,fòttoladi cui protettione Io 
conlacrò doue riceuerono la regola di S. BaliliodairOrdi- 
nario della Città ,& ini nel giorno (blamente del Santo lo- 
ro Protettore fòlénizzauano la fefliu irà, có indicibile pom- 
pa.L’habito loro fotóne era di fctabiancoinformadi Cap- 
pa Magna , foUra di cui portauano pendente dal collo 
l’adornamento del Collare medefimo, contenendoli nell’- 
ofleruatione di lodeuoli ftatuti,trà quali fu principale oblì- 
gatione la difcfà della Religione Cattolica, fraterna tra Ca- 
ualieri, e procurare la pace tra rinimicitie, nella qual co- 
ftitutionefuofTcruabile , chele alcuno tra l’Ordine loro 
conferuaua huore contro l’altro, veniua reputato infame 
fe non fi pacifìcaua , e come talcprruo dell’habito Eque- 
ftre . Non vego di quella Mil/tia l’Apoflolica approua- 
tione,anzi per quellofi raccoglie dalle Hiflorie,con la mor- 
te di Carlo fuo Fondatore lo feorgo efTangue,e dillrutto-, il 
che non fu d fficilcà luccederc, per non efferefondamen- 
tato dalle Commende . Conformaua nel Rito d’armar 
Caualieri con l’Ordine de Caualien del GALLO e C A- 
' 1 NE; 


DI fi fiorir hi 
l'Ordine r .e - 
ri 1 dal A li- 
chi clt . 


Refidema 
de Canai ieri 

Ccnfacratio . 
ne. 


Regola. 
Hakite folen 
ne. 


Okligarìoni 
de Cauaheri 


Ordine ferri! 
approu. viene 

jpojitiit*. 
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NE > e come ottenne Ivniuerlàlcapplaufo nelle pn'mitlc^ 
deH’eflère fuo, così dal cogiti} une cordoglio fu compianta 
l’improuilà caduta - 

(Some raccolgono. 

Pandolfo Colonducio Hift.Nap,f.$. 

D- GmfePpe de Michtelt Tef'.Miht.f. 6o.e 19 . 

Il P. dnarea Mendo de Ora.Mil.f. 1 $.m.69.e 77 . 

£ 7 io: Caramucle T'eolog.Reg.P.j, ppift, V.fH, 1400 . 
242 . 1 . 



C 4P ITOLO LI. 

CAVALIERI DELLA PALOMBA 

E DELLA RAGIONE 

C ASTIGLI A , ET A'HDAU'ClA . 

Gl' èdilpofto nc’ Cieli, che nello ftabillimento de 0rdini deL 
Regi prenda porto ficurola Religione ; Ella è 
queliàcro frcnOjche corregge l’implacabile sfre - glQtlC . 
natezzadcgenij Bucefali" Ella c la miftica Tra- 
montana, alla quale mira la Calamita de Cuori fedeli per 
condureleNaui deH’anime nelficuro porto del Cielo-, Ella 

S in fi- 
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in fine e quella verga mifteriofa * con la quale i Principi , 
nouelli Profeti reggono gl'cflerciti de vaflalli. 1 ù quella, 
da pai fouranni inchinata, e da’ fteffi mimici ben fpefifo ri- 
uerita,permettédo S. D.M.cherdTercitiodclla medefima, 
concepirtene! petto anco hoftile timorofà vencratione. 
Rimira l’inuincibile / gcfilao Re diparta nel campo de- 
• gl’inimici i (agrari ve filili , ed (ò mirabile rafi'egnatezza) 

proibifcegl’infultidcSoldati,a(lerendoegii non edere me- 
no venerabili gl aiuti diurni nel competitore, che impetra- 
bili nell’amico . Defbna la diftrutionedi Tiro il Macedo- 
ne,cd alla comparla dell’inimico Pontefice de Giudei ac- 
quieta la Religione ciò , che non puote pervadere la co- 
llante fedeltà de ben’.iffèttionati cittadini. Quindi datan. 
ti eflempiadotrrinato l’animo de Monarchi nó (anno ben 
reggere lo fcettro, premerei foglio, cingere le tempia di 
Diadema, che non l’ingemmino le di loro rcligiofè impre- 
fc. Calca con fermo piede per non breue ferie d’anni lo 
Pnmodic*- ' re g ,e l°8* lc ^ a ^'g^ anc D. Giouanni primo,- neliraflem- 
lhgii*s»ntt bra d’efière queir t fTemplare perfetto di Santità, per cui 
viene inchinato, fe pria di giungere all'vltimo periodo del 
Regno, e di vita non lafciaua nella Cartiglia degna memo- 
ria del luo rcligiofo genio, che perciò l’anno 1 3 90. 


T^cl mentre che nel faticano Imoeraua fri ano fi. ; / otto f Impero Orientale di 
Cronologia . Michielt II. Taleologo ; Occidentale di fiticislao; foflenendogenerofamente i l 

l\egio Diadema di Spagna il detto D. Gioui,\ d'Mrragona Tietro If.; di Fran- 
cia Carlo fi. ; Riccardo II. dtll'Mnglia\D. Gionan. in Tortogallo;fotto il Du- 
cato d' Andrea Contar ini-, Tenendo lo feettro di Boemia, f incitino fudetto Impe- 
ratorr,d'fngheria Lodouico I.; di Tolonia Lodouicofuo figlio ; di Suttia il - 
bertoldi Dania Margherita fedoua di faidemaro III. & Olaofuo figlio ; e del- 
la Scotia Roberto Stuardo III. 

Iftituì l’Ordine Equeftre DELLA PALOMBA all’ho- 
ra,che nella Città di Segouia détro la Chiefà maggiore nel 
Giorno della folcnmtà del GlonofoS. Giacomo armò Ca- 

ualie- 
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ualicrhdandoli per inlègna vn Collare d’oro * da cui pen- 
dente fi vedeua vna Palomba, attorniata da raggi, fimbo- 
leggiante lo fpirito Santo, come nella precedente figura-. 

Diede nello ftefTo punto, e l’honore,e le coftitutioni à Ca- 
ualicri, incaricandoli ogni fettunana nel giorno di Gioue- 
dì della Santa Communioneidouendo fuperare nella puri- 
tà dell’anima, quella della Colomba da loro foftenuta per 
imprefaCauallerelca-jVotauanocaftità Coniugale, lartl- 
ftenza della Fede Cattolica , e la punitione delli contami- 
natori della giuftitia j come pure era loro particolare in- 
combenza d’intraprendere la difcfa delle Dongelle, vedo- jthrt otti- 
ue,e puppilli,& altre pie operationi,trà quali l’ampliare, &C SA,m ‘ * 
impugnare il ferro per lo partito Chriftiano controde* 

Mori , e guardar’ 1 Confini del Regno di Cartiglia . 

Era tanto feruente di rcligiofo zelo, che nudriua nel Re- D 
gio fèno quello Principe , che così parca dimortratione di G . ran i P'V- 
Chriftiano fèmore non appagaua l’ardenza del defiderio fi! ' 
rartegna to con l’iftitutione della predetta Caualleria •> Per 
tanto l’anno ftefio diede l’origine ànoua Militia chiama- 
ta De la RaZjon , nella quale non rertaua arrolatochi di 
notoria Nobiltà non rifplendeua nella Spagna ,• Quelli ri- 
maneuano diftmti nel tempo della (ortita Reale in Campo ri loro Sor- 
nella dicui occafione imbrandiuano vna Lancia con vn dtir 
Nobile vellìlletto pendente dalla medema come lègue. or<um. \ 


S 1 Di 


Digitized by Google 


i 7 6 HISTORJE DELL'ORIGINE 



Di quelli al giorno d’hoggi vi fi eonleruano le memo* 
rie, e iene vedono nella prouiacia dell* Andalutia,ed in alt: e 
iligaiione ’ parti della Cartiglia , ma non tengono veruna obligatione, 
nc circa re g°l a particolare, ftarutijà voto, conforme refta da- 
gl' Ordini Militariprofèrtato. Appartiene pur anche dam- 
bidue quelle Militie la Souranità all’EcceKà Monarchia 
Hwoutdì della Cala d’ Auftria nella Spagna , nella guifa che con la 
q"cft or*,™ co ]] ac j one jf tante Corone fopra di quel gloriofo Diade- 
ma furono in erto ingemmate le Dignità riguardcuoli del- 
ligran Magirtrati& Amminiftraiioni dell’altre Religiofe 
Militie di que’ Regni. 


Coù 
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Così con maggior digrcffionc defcriuono. 

Girolamo Romano de Rep. Ir/. 

D.Giufeppcde Michieli con altri per effo addotti 
nel Tej.Milit.f.% ut. 

Il P. Andrea Adendo de Ord.Milit f. 1 8. 

Ciò: Caramuele Teolog. Reg. P.j. EpiJl.Vnu.14i 1. 
Hi J- 
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C AP ITOLO L II. 
CAVALIERI DEL DRAGONE 
DEBELLATO NELLA 
Germania Vngheria. 

On conferua maggior 'obi igatione la Francia à 
Carlo Magno per hauerle cinte le tempia dell'- 
imperiale Diadema di quello, fia tenuta la Ger- 
mania a Sigifmondo Rèd’Vngheriadi felice. 
KpdTutbt. memoria polcia Imperatore Augulto ■> hauendoeglicon- 
r,4 ‘ fèruauad’onta degl’Heretici con la dignità Ccfàrea con- 

gion. 


Ordine del 
V' Agone . 



Digitized by Googl 



DE CAVALIERI. 2.79 
gionta la Religione per quelle Prouincie . Reggeua l’Oc- 
cidentale Impero con delira temuta d’Alcide Roberto 
già Co. Palatino, lòtto della di cui sferza non à baftanza ri- ìm ' 

maneuano corrette l’indegne inforte degl’implacabili He- 
retici, mad’ogni parte mouendoli guerra crudale mina- 
ciauano con la caduta d’effo la totale perditione della Fc- . 

de Cattolica j Egli però con intrepido brando ne' più fca- 
brofi cimenti incontrò le fulminanti fpade degl’infedeli ; c 
per la conferuatione de Chrifliani fteffi formandone nu- 
mcrofi fquadroni apportò nell’inimico coi terrore la mor- 
te ; non puote però così validamente refìflere all’empito 
hcreticale.chenel Regno della Boemia à fùria s auanzaua, Herttic! net- 
oue Vmcislaoper nòhauer fàputo cófèruarfi nell’Impero, /4 
duraua nò poca fatica di prefèruarfi nelRcgno.Difficilmcn- 
te fi poffono sbarbicare dagl’altrui terreni quelle grami- 
gne, chea bello ftudiodagragricoltori fàgaci filafoiano 
profondamente fèrpire,pure per quello gPincombeua s’ac- 
cinfe alla difèfadi Chiefa Santa > ma che prò, fe nel princi- 
pale incontro li conuenne procurare la quiete delle Salme 
nate nella medefìma tra gl’Antipapi,e SS. Pontefici ? Per 
lo che ordinati li concilij per fopirne le fcandolofe que- 
(lioni cede con la morte limprefaal fucceflorc Sigifmorn sirl f mafnh 
do. Quc Ili riccuèdagl’Eletrorit Imperio, e nello ftelfo por- ‘fon impe- 
ta la Nobile Canalleria DEL DRAGONE DEBELLA - 1 
TO j. Refiò Ella da elio iftituita l’anno 1400. 


Mentre dominanti il "Pontificato Bonifacio IX.ifottorimpcrìde Comando nefTO- 
ricntc di Miehiele II. Talcologo nell'Occidente Roberto ; trattando ["Hi [pano 
feettro Henrico III, ; l'Mrragoncfc Martino ; di ì^auarra Carlo lll.;il Gallico 
Carlo yi.-jl'Inglefe irrigo IV. i& il Lufuano D.Giouanni; fi otto il Veneto Du- 
cato di Michiele Stcno.Tcncndo la Corona di Bocmia,& Vngheria Sigi [mondo ; 
di Tolonia Ladislao , della Suetia Dania Margherita Vedono di Valde- 
maro III., & Olaofuo figlio acclamata dal popolo-biella Scoda Roberto IV. 

AlThorache regnando nell’Vnghcria gTera forza per 
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non perdere la fede porre à rifchio le forze del Regno » 
quindi armò Caualierj (otto del titolo predetto con vna_. 
Collana vei de , dalla quale vi pendeua allacciato vn Dra- 
gone morto (imbolo deU’Herelìa ftrozzata come nella fi- 
gara di (opra efprefla . Fu l’eflentiale incombenza, &obli- 
gallone de Caualieri la difelà della Fede Cattolica, &an- 
mchilatione degl’Heretici,fcifmatici,e rubelli della mede- 
fima-,ne tanto elio alTunfe lo lcettroCelàreo,che lo posò per 
imbrandirelafpadanellaftelTa imprefa,onde con tuttofo 
fpu ito inuigilando pofponeuail Mon arcale decoro allo 
fplendore deila Fede di Chrifto , come atteftoronoi re- 
plicati Concili) per elfo radunatidi Coftanza,e Bafilea,per 
cftirpare dall’ Vngheria , c Boemia l’indegna Setta de Di- 
fcepoli di Gio: Hus , e Girolamo da Praga troppo nel nu- 
mero, e ueil'infolenze auàzatije con lìnnumerabili vittorie 
di quelli Caualieri vidde moUiplicatigl’effectidella Reli- 
gioni fua intentione . Adeflèmpiodi tal opera pia il Ma- 
grammo Re Don Alfonlò V. d' Arraqona con applicata 
ualitre e vuo deuotione concorfe l’anno 141 5. , e volle reftar dello flef- 
*iL 0r J?M* fo friggio Equeftrc adornato, come pu re altri Regi , che. 
4t t l nd%B: n eH c turbolenze zelanti di quell’età impugnarono il fcr- 
. * ro per la Santa Fede Chriftiana , tenendo l’Ordine ftelfo 

nelli propri) Regni per fo mantenimento della medefima 
imitatori del prenarrato Celare . Si conteneua quella M i- 
lina nelle regole detatcli dai riguardeuoli ftaniti , à quali 
con incelTante ofleruatione applicandoli faceuano cono- 
fccre nel mondo puntuali olleruatori , e pronti Guerrieri 
della Religione Cattolica. 

M’ afliftono nella prefontc traditione. 

Il Bettolio nelle fue origini mi Ut. c.'lx. 

G /’ Annali delia Francia nelli fatti di Sigi f mondo , 

eCar- 
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e Carlo IV 

D. Gmfcppe de Micht eli TeCmiUtf.^o, 

Il P. Andrea Mendo de Ora. mil f. 1 4, 

G io: Caramuele Teolog. Regalar Parte 9, Epift. V 
rnt . 1418. 
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Ordini del 
Gighe . 


Ferdinand» 
Red' drago- 
ne. 



CAPITOLO LUI- 

CAVALIERI DEL GIGLIO 

IN ARAGONA. 



V’ così esemplare l’iftitutione de’Caualieri prc- 
narrati del DRAGONE DEBELLATO fatta, 
per Sigifmondo , che qual religiofo fpronc lue- 
gliòil Cuore di Ferdinando l’onefto Rè d‘ Ara- 
gona alla generofa Carriera , di nuoua re ligiofa fondano- 
ne . Non dà moflà l’vn Principe ad’opcrattonc alcuna, da 
cui redi refo trà gl’alcri riguardeuole v chc da medemi non 

ven- 
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venga fcguito,& con limile attione emulatole refta lòdifi 
fatto quel grande con la fola imitatione de Tuoi pari,ftillan- 
dogli la Gloria di continuo nuouo defio di ftiperareil 
competitore nella ftefia . Benlcorgeua Ferdinando, cho 
laMilitia Equcftrcfiidetta come quella, che contro degl- 
Heretici era la fchermitrice della Fede Cattolica (prezza- 
ua 1 ’angufto leggio della Germania, perciò da più Prencipi 
bramata tra le riualità degl’Efteri concorrenti ampiamen- 
te s’eftendeua ; Quindi da generolà inuidia compunto, non 
tanto dell’aura quanto delle religiofc imprelc, volle mfigni- »* dM or- 
reil fuonome diqueU’honore,che aggionlèalle Tempie, d "' t ' 
{durane lume maggiori; Iftituiper tanto PEqueltre Mi- ifiuuiwc. 
lieta di S. MARIA DEL GIGLIO, e con ilficgiode Ca- 
ualieri accrebbe Dignitànellapropriagrandezza, corno 
guadagnò l’vniuerlale Elogio della degna operatione , ar- 
mando Caualien nel tempio di Noftra Signora nella terra^ 
detta Mcthin Campenfc . Raguaglia l’i Ili turo di quclto 
Caualicrato D.Giufeppede Michieli nell’anno 140$. ma, 
voglio (upporre che limpreflìone sbagli, mentre Giouan- 
ni di Laet nel di lui Commentario de Regi,e Regni dello 
Spagne Idi. 2.71.. Io coftituifce nel Trono {diamente l’anno 
1 4 1 o. , e FrancelcoSanlduino nella fila Cronologia f 1 y 9. 
nell'anno i407.Ondcil verofimile vuole più tolto , cho 
l'auttore habbi deporto 1 4 1 } . , nel cui tempo conlèruaua, 
tre anni di porto Regale . 


Tenenti il Pontificato Ciò: XXIII.; Imperando di Bifantìo Michiele ilTaleologo ; 

d'Occidente Sigifmondoiall'hora, che calcammo il foglio Ibero Ferdinando det- Crottougu, 
to ; di Francia Carlo PI. idi TJauarra Carlo III.; d'Inghilterra Mrrigo V. ; il 
Tortoghefe D. Gioitami ; Il f'eneto Tomafo Mocenigo Duce ; La Bocmia,& 

Ungheria Sigifmondo fudetto Imperatoreja "Polonia Ladislao Lituano;la Sue* 
eia, e Dania Erico Pomerano per Margherita f'edoua di Valdemaro ; e della* 

Scotta Roberto IL". 


Era l’infcgna de’ Caualien vn Collare d’oro comporto 

d’vn 
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d’vn vafo,& in mezzo di due fiori di giglio vi fi vedeua for- 
are vn Griffo, dal cui mezzo vi apparala pendente l’ima- 
ginedi Maria Vergine effiftente in piedi con mano azuro 
adornata di ftelle,che con il braccio dritto fofticne il Bam- 
bino Giesù noftro Signore , come ci addita la figura di fo- 
praefprefla. 

oii&tìm L'obligatione di quelli Caualieri fu la difèlà della S' Fe- 
de' Camiti- de contra de Mori , (occorrere le vedoue, e l’afiiftenza de’ 
n * puppilli . Nel Numero de quali al bel matino dell’apparri- 
re di queft’Ordme molti Prcncipi in elfo refiorono arrota- 
ti, e fiorì nel primiero ìftitutocon feconda, & illullre for- 
tuna jCol giro degl’anni rimalero gl’auanzamenti di quel- 
lo troncati, & à fatto recifi dalla falce fatale deltempo diuo- 
ratore delle più nobili reliquie del Mondo . Li veftigij 
della fourana dignità di Gran Maeftro di quello Caual- 
licrato fi conferuano appefial lembo dell’Aiillriaca pof- 
fanza Ifpana come vnica Heredc di quplle Corone , nella, 
quale caderono anneflè à tutte l’altre giurildittioni à quelle 
attinenti. 


Così concorrono . 


Il Zurìtal u.c. 50. 

Cirolamo Romano de Rep. I. 7. 

T). Gtufeppe de Mtchieli Tef.Milit.f. 84./. 

Il P. Andrea Mendo de Ord.Mtl.f. 1 9 . 

Ciò: Car amitele Teolog.Reg.P.j, Epì/l. V#u, 
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CAPITOLO LJV. 



Ordine i iti 


CAVALIERI DEL BAGNO 

NE.LL’INGHILTERR A. 

OnomnumerabiIigl’efTempi , che al giorno d- 
hoggici addicanole moltiplicate iftitutionide, 
Caualierati defunte da profane operatiom de’ 
Regi 5 epuredatol’iftitutoalfi mede fimi fègut- 
rono per esemplari della Religione Chriftiana . Diali 
d'occhio nella Britannia.e vedrafi Arrigo quarto Famofb 
•Rege d’eda , aU’hqra , che trattenuto à di porto nel Bagna r4 

Regio 


Arrigo f'. 
hwh-lur- 


Digitized by Googk 



xU HISTORIE DELL'ORIGINE 
Regio ritirato dalle agitationi , che gl’pcrturbauano la. 
mente tentarla palTare quell’hore ben corte nella quieta rc- 
uratezza,difficileà regnare nell’anirnod’vn Principe, che> 
con occhio d’Argo inuigila per la conferuatione de* Tuoi 
flati . Quello affaticatala mente negl affari politici daua 
campo allo trattenimento del piacere, per corroborare l’a- 
marezza delle noiofecure fòlecite perturbatrici dell’ideo 
de’ Regnanti con ordine efpreflo alla guarda di non di- 
fturbare la r itirata di lui recreatione . Quando due Vedo- 
tiedinon ignobile qualità di Natali oltraggiate da Mini- 
Ari à quali ricortero per ottennero glimplorati fuffragt 
della Giuftitia, nella guilà che negl'amminiftratori della 
mede/ima ritrouorono (òrde le ioroorrechie qualid’ Afpe 
crudele alle di loro vilipefe querele > riccorte al fou- 
rano Rettore di quel loglio ; importunauanole Guar- 
do, perche fòdero partati alla delira dello (ledo li appresta- 
tati memoriali lì piegorono que’NobiliaUcluppliciiftan- 
ze d’ellò, offerendo à S. M A 'oltraggio , e praticato per fuoi 
miniftri contro quelle Signore, impetrando parimente la 
pietà regia per lòccorlò delle fteflc . Accolte con orrcchù» 
clemente le caritateuoli fupplicationi degl'intcrcédori , o 
d’effe tanto li compiaque, che con pio zelo pofponendo il 
proprio ail’altrui folieuo accolte le dolenti , confolandolo 
con Tamminiffratione di quella giuftitia,che nelli lùoi fud- 
diti non haueuano potuta ritrouare : adornando in oltre la. 
gratta col fouegno di liberale munificenza . Piacque> 
tanto à quel Prencipela zelante operatione praticata per 
nftìZnt'L que' Caualieri,che haueuano con nobile carità lollenuto il 
"’w* partitodelle Vedoueoffclc apprelTo la Regia procettione » 
orlile ha. che ne immortalò l’honnorata attione iflimenda l’Eque- 
tU9 ■ ftre Milicia DEL BAGNO, armando il primo che l’haue- 
ua auilato con la Marca di tré Corone d oro (opra il man- 
to verde,con l’ilcrmone Erta m •vnum per dar ad’intende- 

re che 
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re che (è ben difunitedeuonoeflcr conformi , & vnite le fZfrtfÈ' 
menti de’ Vaflaili nel (èruigio de Regi , & nell’amini- 
ftrationediquellagiuftitia.chcadimitationedi quella del 
Cielo, (cruc di fieno, e màtenimétodVn retto gouernojl'efi 
Templare della qual’imprcfà raccoglefi nel principio del 
prefcnte capitolo . Non riflèrilcono gl’auttori l’anno pre- ^ 
cifo dell’origine d’efla CaualleriajHabbiafi però che Arri - ne non nfe - 
goIV.alcefoalla Corona l’anno 1399. morì del 1413/"*' 
ondecifiadibifognofupporlo tragl’anni fudetti della di- 
lui regenza . 

Sotto il Pontificato dì Gioitami X XIII. \ Tfel Tempo deir Impero di Michìcle IL Cronologi*. 
Talcologod'Oriente;d’Occidetc Sigifmondo; Regnando nellaCaftiglia D.Giouan. 

II.-, T^cll ’^rragona Ferdinando l'boneflo ; nella Hanana Carlo III.; Parigi 
Carlo VI.-, "Portogallo D. Giouanni;e Micbicle Steno Ducefinuitta Dominante 
Vcncta;Rj di Boemia , & Ungheria Sigifmondo fuietto Imperatore ] ; di Polonia 
Ladislao LitaanoyleUa Succia , e Dania Erico per Margherita dedotta di Val- 
demaro III, f*a tonfar tc, c della Scoti a Roberto IV. / 


Fù nobile I’iftituto di quello Caualierato , mentre era 
particolare incombenza, e voto fpcciale de’ Caualieri difi 
fendere la Religione Chtiftiana , protegere le vedoue, e 
pupilli , ed affilierò per due anni al lèruigio della Guardia 
•Reale, per palTare prontamente li memoriali deTupphcan- 
tiaggrauati . Ottennero greflè , ed opulenti Commen- 
de > e con l’olferuationc de’ matturati ftatuti fi faceua- 
no ammirare per mantenitori della pietolà Carità . Ma 
che prò Te tante gloriofe imprefè , eben degne operatio- 
ni de numerofi Prencipi gloriofi Monarchi di quel Regno 
terminorono tragicamente nell’apoftafia della ChielL 
Anglicana da quella di Romajondccol perire della Catto- 
lica Fede , giunfeall’occafo la vera gloria dell’Inghilter- 
ra. 


Così 
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\ 

Così m’addicano. 

Cuielmo Carde no . 

D. C lupe top e de Michieli TeP.Milit.f.^6. 

Il P. Andrea Mendo de Ord. Mil.f.9. 

pio: Caramuele Teologa Reg.P .y.EpiJl.V.nu.i } 69. 
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CAPITOLO LV 

CAVALIERI DEL VELLO DORO 

IN BORGOGNA ORDINE REALE 


DEL 7 0'SaHjE T^ELL^t STUGH.**- 

Qdeua con pacifico Dominio Buono 0rWl „, 

: aPio h Borgogna nobillifllma Prouincia del- u r ^ el F J t °^' 
kGalha già Celtica » hoggigiornoin- Ducea pio dtttt W- 
Rcgia,e Contea Imperatoria di uilàj quefto con BktM " ~ 
L'opredavero Principe apprendofi.il varco alla gloria £èp- 
£ T peac- 

)? 
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slffetKtfo 
verfo Ut' futi. 

4iù* 

to auanzando nella liberalità vn Allcllandro ,, non làpeua 
farli vedere difpenfatoredi fàuori, che con la delira appet- 
ta vcrlo de’fudditi >, tutto affàbile con Principi ftra- 
nieri non li accogliete , che non veniffe amirato da’mede- 
miper l’idea deU’affàbilitàj.ne de’ vaffallipoteuadilporre,. 
..Af . che ad'vn Hello momento del di lui arbitrio non folle da’’ 
er ’ fteffì dtfporto . Ma che dico de’lùdditi, de Vallai li ? qual 
maggior vafTalaggio dell’animo di quel Principe r fi: gior- 
nalmente con feriua à Tuoi cari come in tributo le fue gra- 
eie . Non accrebbero forfè le lingue all’ali della fua Fama 
que’ tanti tefori difpenlatinelfoccorfodclle vedouc, orfa- 
ni, e puppilli ? non inaffìarono forfealdilui crine giallori 
quei riui di ricchezze, che dal fonte delle lue mani feorre- 
uano ad ingrandire gl’amici ? Non moltiplicarono forfè L 
raggi alla lua grandezza que’ fplcndori.di douitiofeop- 
pulcnze,che col lume inceffante (dirò quali ) di prodigali- 
tà lì diffòndeuano incellàntemente nel regalarci, grandi. 
beneuolijgl’Ambalciatorid’amici, ed i Principi confinanr 
ti ? Non lo. inchinò vn giorno folo la Borgogna’,, 
che in vn punto medelìmo di gratie onnufta non lo vene- 
, ralc per fuo Gioue benefattore j che perciò ad onta delle., 
forbici fatali d’Attropo crudele pria di vedere incifolo 
Stame di fua vita , confegnò quello Principe. nelFErario. 
deirEttcrnitàlepiùprcggiate gemme delle lue generofe.. 
anioni . Ecco trà.le molte, che rubbataneal Tempio della- 
Gloria la più pretiolàla conlègnaalla.diua loquacc,perche 
nelmondodiuulgatas’odaeccheggiaredairindo lino alle 
riche Iponde del Tago di quella le pompe fallolè. Ella 
ci apporta l’iflitutionc della nobile Caualleria Reale del 
" ' ' VEL- 


pe acquiftarfi nella memoria de viuenti col titolo di Buo- 
no l'bonore d’Immortalejpoiche non calcò con piede fou- 
rànoqucl trono, che immediatamente inuaghito de fuddi.- 
ci noadiucnifcedc’medelimi quali adoratorctEglipcrtan- 
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VELLO D’ORO,ò vogliam dire del TOSONE ad hono- 
re della tempre immaculata Vergine -, fotto il titolo dell’*- 
Appoftolo Gloriofo S. Andrea Protettore venerato nella 
Borgogna . Hebbe queftaf origine l’anno 14 jo. 

’tjel vicariato di Cbrifio di Martino V.\ atChòra eh' imperartene in Coflantinopo- Crenologia . 
li Giouan.VIII. Valeologo;in Germania Sigifmondo ; Hegnauano l'Hifpane fo- 
glie D. Gtouan. ; T^irragona jt.fonfo V.ll Magnanimo;la 'tjauara D. Bianca-, 

Teneua Carlo VII. il Franco diadema ; l'Inglefc j irrigo VI. ; il Lufitalm Odo- 
ardo;cd il Corno bucale della Veneta Rep.Francefco Fofcari-, la Corona di Boi- 
mia &Vngberia Sigifmondo fudettoìmpiratore\di "Polonia Ladislao Lituano-, 

•di Suctia e Dania Erico Pomerano-,e della Scotio Giacomo I. 

Nella terra di T ÓMER afl’hora clie quel Grande enttò 
la Chieladi S. Betino honnorò d ello Collare molti Prin- 
cipi (boi Vaflàlli , e ftranicri per infi’gnire nel detto irti luto 
il proprio Htmcneo coll’infanta D.Hellilabetta figlia di D. 
Giouanni Primo Re di Portogallo, formandoli lui fteflo f irm4 ia 
•di loro Gran Capo » Era quello Collare coftituito di pie- 'cw/ir*. 
tre foccaie , à quali Carlo l’Audace v’aggionfe inteccatili 
foccilli,& il Moto Ante ferii , quarti jlatna tnicet\òx qtic- ° 9 " 
ftopendeua vn Vello , ò pelle d Agnello appete, conforme 
di prefente confcruano , riformatane a detta infcritionc, 
in Pr&tiurn non nule laborem * come ci dimoftrala di fo- Simbolo del 
pra allegate figura . Vogliono, che detto geroglifico firn fZflÓ^Zer 
boleggi, c fòrmi la comemòrationc del Vello di Gedeofie fame™ d*. 
valorofo Duce e liberatore del poppolo d’ifraelei A Irri del- 5 yh "° r '' 
la conquida di Gialòne del Vello d’oro in Coleo Nel tòpo 
dcU'illitutione varia D. Andr.Guarini, mentre lo rifferifee 
del i4i9.echenell’ordinarione de’Caualieri fu elprefià^ 
limprelà, con l'iterinone Pour mantener l'F.gltfe qui e fi 
de dieu Mai fon y e hai mis su le noble O/dre qu'on nome 
laToi/on , Come pure diuerfificanola tiaditioned’efte 
Caualierato ncll’ongine Lorenzo Eupcro nelPHilLBel- 

T r gica, 
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gica,& Arnoldo Merimano nel fuo Teatro , il parere do 
quali è, chcqued’Ordine fiorifee nella guerra (aera delti 
mme. Tcbci, e che andauano vediti di Lana roda portando co- 
me vna focaneta,che da Carlo detto 1 * Audace fu mutata in 
feda, e che portaflero all’hora vna Co’ona pendete dal Vel- 
loncmo,e poi dallo ftcflo Carlo li fòlle flato aggiorno il de- 
ferito Collare colla pietra foccaia ch’fpelle il fuoco ed il 
moto primo fudetto mi, perfùado però la prima edere la- 
più claffica opinione . 

ffiur't? 4 ' L’habito Equeftre nelle funtioni publicheè difètadi 
collor RofTo,Ncro,e bianco, come fi dirà qui {otto 5 era il 
mende ca numcro de’ Caualieri venticinque, doppoi à tré anni nella 
”Sueri. *' terra di DI VION l’aumentò al numcro di ? 1 . , & vltima- 
Accrefcmto. mente l'Inuitto di Carlo V. radunato Capitolo Generalo 
nella Città di BRVSSELESl’anno 1 5 1 0. decretò,che fof. 
fero cinquanta vno . Non hanno altra incombenza li Ca- 
oéi^Atimi ua l** r *> c be di difendere la Religione Cattolica, fèdelmen- 
dicàuAiiert. te obbedire al loro Maeftro , conferuare& accrefcere Io 
fplendore del loro Caualierato . Godono {pedale priuileg- 
prilt '' gio d’edere giudicati blamente dal loro Maeflro, caden- 
do alcuno de'Caualieri il Collare d'eflo , peruiene nel Re 
fùo Signore , che coirammiflìone d’altro in fuo luogo ad 
effo rcfla concedojE (è bene flrettamente non fi poffi chia- 
mare Religione , ma Ordine Equeftre Regale, tuttauia 
confèruahfuoi fiatati, che nellingredo della Militia pro- 
to*. e ‘ ‘ mettefìd’ofTeruare,c fu confirmata dalli Som. Pont. Gre- 
gorio XIII. , e Clemente Ottauo . 

Afurarione C elebrano annualmente la fèda del Gloriofò S. Andrea 

ejdi mtf'tlo I° ro Prorettore,e nel primo giorno della folcnnità vedono 
con PHabito rodo {imbolo del di lui Santo Martirio , il fe- 
condo di nero ncIPAnniuerfàriode fratelli deffonti , ed il 
Gr »n Ma tcrzo di bianco ad’honore di S. M. Madre del N. Reden- 
si#. toro . Splende ladignuàdi Gran Madrodi queda No- 
bile 
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bile ed infigne MilitiaReale neH’Augufta pcrlbna di D. 
Carlo IL vnico ed’inuitto Monarca delle Spagne.e Tuoi fuc. 
ccflbri.cotnc legitimi hcredi della Borgogna . L'Ordino 
non refta conferito f« non à Capi Coronati , Prentipi , c 
Caualieri di Gran fangue,ò di vailo merito à tal fegno eh - 
hoggi giorno c nelle Spagne , ed altroue adornando’l leno 
d’altri Principi tiene tra tutti glOrdini Equeflri del Mon- 
do la Laurea del più Nobile, e Venerabile anco d’ogn’Or- 
dine Reale . 


Come raguagliano tra li molti . 

Vìdea del Caualire di Giouan . S orammo f 1 
F r ance f co Mennenio f.$ 8 . 

Enfierò de init. Twnult. Belgio. lib.u 
Frane efco S an fonino f. 5 8. 

XX Andre a G uarinif. 3 6. 

XX Giuseppe de Michielt Vef.Milit.f.% 5. 

Il P. Andrea Mondo de Ora.Milit.f.i 1. 

Gio: Caramucle Teologa Reg.P.y,EptfiV.nu. 14 14 . 
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Ordini de> 

l’arco Spiti 

tn Frane in. 


CAPITOLO LVI. 

CAVALIERI DEL PORCO SPINO 

IN FRANCIA. 

E ^Ei]Cco i colpi de Focili di Filippo far familiare dal- 
£Sjg^j la felce del cuore di Carlo Vii. Rè di Fianca 
le rutilanti fauillc d’vna riuale mà rtligiofa com. 
petenza . La dignità de R^gi vcdchappelà alle 
ftatue della gloriai per confcgunla conuiene ogni Gran- 
de dare la molla al corlo nella Faleltra del Mondo. A Ieri la 
legano con le fàlere nelle culla de’ fuoi heiedi , & ecco il 
’C ~ pre- 
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premio dcll’Eroichc fatiche fatto ne Prencipi hereditario. 

Altri fudano fotto gl’vsberghi per acquarlo; ne fanno vc- 

- dire gl 'od ri, (è non vengono dalle operauom loro ricama- 
ti . Egi’ è più da Eroe lo guadagnai e à Foderile grandez- 
ze,che il conferuar quelle degl am jèprefìfìòperòne’ Cic- 
liche come sfamila in quel Principe vn Mongibello d’ho- 
nori dal proprio brando acquietati, così s’eftingue nell’al- 
tro Thereditanofulguredegl antenati -, e fe bene tal volta 
s’affatica nel foftenerlo c tarale , che intal vnos’ofcuri. 

Non diuerfo fu l’efito di Cario V 1 . , che come di vita, refi ò 
ancopnuotrà le turbolenze del (uo Regno della glor ia>rif- 
plende pei ónci Mondo ad onta del dmoratore dell’età fa 
memoria della Caualleria DEL PORCO SPINO per eflb 

- infhtuitaFannottcfTo 14,0. 

Sotto il Tont. Martino F. Emporio Bifanttno di GiouanJ'HI .Taleogo;Occidentalc 

Sigismondoytel tqmpo^ìre teneuano gcnerofamentc lo feetro D. Gi j: nelle Spa- Cronologia. 
gne?l magnanimo ^llfonfo F. nella .4rragona',D. Bianca in 'biaua.ra , Carlo 
VII. nella Frtmcia^irrigo FI. in Londra i Odoardo nel Vortogallo ; Franùfco 
Fofcari nel lineato Feneto ; Sigifni mdo f aderto Imperatore nella Boemia & 

• Vngheria ; Ladislao Lituano nella Volonia-yErico Vomcrana nella Saetta o» 

Dania? : nella Suetia Giacomo I. 

A concorrenza di quella delT ofòne^nà con influflò ma- 
ledico nelli Tuoi progredii del tutto contrario all'ilhtutione 
fatta dà Filippo, sedo che alla prima nò cdeftinata la caduta 
(è noal cadere prcfifTo del modo, e la lecóda col perire dell’- simg h JfL 
Iftitutore pianfc quafì la perd mone dell 1 (Liuto. Fù mifte- l‘lmpre[*-r 
riofa limprefa nella detta Mihtia fpiegata, mentre volle in- Mlt ~ 
ferire col Porco fptno,chefe bene nelle maggiori vrgenze 
abbandonato da gl’amicicon le proprie punte fapeua refi- 
ftere alle perfècutiom degl’inimici . L’infegna,di cui rima- 
fero fregiati li Caualicri era vna Collana d’oro , dalla quale colarmi «av 
pendeua lo ftdjo Animale pur d’oro auuiuandola vn moto 0 4 ***’ 

T 4 Comi- 
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C omius & eminus proprietà dello fteflò di ferire da pre£ 
fo, è di {cagliare da lungi l’oficfc contro l’holtilc furore , la 
figura del quale ci dimoftra l’eflemplare di fopra delinea- 
to . Fece il poffibik Lodouico XI. fuo figlio , e fucceflòro 
per foltenere quella Militia dettandoli flatuti > eleggi per 
valido mantenimento de flati . L’iftituto da eflà tuia di- 
dfcwUc'n fèfa della Religione Chriltiana, e d’obbedienza col fuo fu- 
periorc , lènza però profèlfionc veruna de voti fòftantiali 
di Religione, Onde con la caduta di quelli Regi perì pur 
anche quella Militia.D. Giulèppe de Michieli,e con elfo il 
Padre D. Andrea Mendo danno Pillitutione di quell’Or- 
dine per mano di Carlo VI->ma dubito fi] più errore d’im- 
prcllìonc che della compita loro intelligenza; poiché ripu- 
gna il computo cronologico à tale fondanone mentre nel- 
l’anno 14)0. chefeguìnon poteua Carlo Vl.iftituirlofc* 
era già morto l'anno 1411. nel quale fu aclamato Carlo 
VII. fuo figlio detto il Delfino alla Coronajoltre di che 
le turbolenze di quel Regno, che rifèrifeono li detti auttori 
edere fiate motiuo di tale fondatione furono più contro 
il Figlio che contro il Padre, anzi che il Delfino fù quel- 
lo che generolàmente à quelle l’oppofe, e fuperarle . Dop- 
pòdelle quali riferifee il Michieli che Lodouico XH.fàcef 
cuniare monete di qucfPimprefa, col motoVultus acus 
Troice volendo fimbolcgiare la pace generale , che nel lùo 
tempo leguì tra Prenupi d'Europa . 

Tale è la traditionedi, 

Francefco Menenio f. 60. 

D.Giufeppe di Michieli nel Tef'Miht.^^.f. 

Il P. Andrea Mendo de Ord. Mtht.f. i f. 

Ciò: C aramuele Teolog-R eg, , E ptft V.n.z^io. & 

Altri auttori elafi tei - 

CA- 
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CAVALIERI DI S. M. DEL CARDO 

IN BORGOGNA. 

E1 primo eflordio delle Militie del T olone nella 
Borgogna , e del Porco Cpino nella Francia in- 
grandite dalle concorrenze di que’ Prencipi, e 
l’vna, e l altra alcriflero alla propria gloria inu- 
merabili fregi . Refe il filo nome immortale Filippo nel- 
l’iftitutione della prima^così che al giornod’hoggi rffpléde 
la iua memoria non meno nel petto de Primati delia Spa- 
gna» 
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gna,che de primi Prencipi dell’Europa , & è fòrza al tem- 
po voracedi (offerire l’offefà vedendo giornalmente rifòr- 
gere nella memoria de viuenti la defonta gloria delPIfticu- 
tore, mà che dirà la Francia dc’progreffi della feconda Cot- 
to il di lei memorabile Fondatore < foppe ben ella (caccia- 
re con farmi del proprio Regno dal Regno appunto l’ini- 
mico inuaforc , efeconofccrealmondo, che fe bene ab- 
bandonato da gl’amici infidiaco da coherenti delufo da* 
confederati, tutt'armi in fe ftefto, perche tutto intrepidez- 
za minacciaua à iubelh la punitone , ed à nemici il amaa 
* b ulÌTàl feruile . Che non fece , che non oprò Filippo fleflolR* 
tow*- della Borgogna con ambidue quelle Militici Quai pro- 
gredì non forti, quali vittorie non ottenne ? all’hora, che 
vnito col Duca d’Orleans doppo d'inumerabih batta* 
Ma «»//■- gl‘ e P er effe» foftenute nella Francia palsòcon valorofo più 
^tiriti ~ che numerofo efiercico nelle fpiage Affocane oue fi fece 
adorare vittoriosi difenforeddk Chiefà Santa . r profon- 
dendo i di lei fondameuci per quelle ofhnatc contrade . Ri- 
tornato più onufto di trofei, di quello, che numerane bae* 
taglie riconobbe dalla Sòma Clemenza ciò, che non fi po- 
teua comprendere per opra di brando mortale ; Quindi à 
gloria della detta volle fognare tanti trionficonla bianca*. 
thd-Hc" e lei pietra dell’iftitutione 4 ’ vna Militia di Sa NT A MARIA, 
cardo* DEL CARDO , ©con la reftauratione della medefima, » 
kfcv'* dei COfne concorre l’opinione d’altri auttori * Linfegna fu vii 
la Adita ta. Colare d'oro, e d’argento tefoiuto di fiori di gigl io,e di Car- 
do^ nel mezovna Croce lifoia con quella parola SPE- 
RANZA della qoal Croce pendeua rimaglile della Vergi- 
ne Santa Immaculata Maria, e nelPeftremuà fini nano duo 
irroro* ^ roccte come ^ nella figura di foura. cfprcflà . D. GiUfoppe 
di Michieli gl’ dà l’Origine ddhftituto,ò reftauratione del 
140}.. euidentiffìmo errore dell'imprt filone mentre fog- 
giungel’auttorc doppo diuerfo imprefe ottenute col mezo 

delle 
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delle due Militie del Tofonr,e porco (pino , e quefte furo- 
no fondate i4jo,cnde voglio (upporc,che la di lui mten- 
tione fi (Te medefimamente del 14 $0. non v’eflcndo altro ! 
fallo, che della polpofitionc del j.all’ o. 

Sotto il Tenti ficaio Imperi , ducati pr affimi ì quella del Tifone , » Torce Cromh * U ’ 

Spino. 

Nel qual punto armefi lui primodi quefto mifteriofo 
Calare, chiamandoli Gran Maeftro della Milicia,indidcf- 
fó¥règiòi principali dell’eflcrcjto , che nelle più valorofc- 
vittone fi diftinlèro (egnalatamente da glabri conceden- 
dogli ancorché nelTartna ifpiegaflero in Capo bianco ìldet- 
to Collare, come al giorno d’hoggi (c ne rauuifanonel luo- 
go di Clarmontvlàndo la detta imprefa li Signori di Rati- 
gena Vaflàlli delli Duchi di Borgogna. 

Doppo l\(b turione di quella MilitiaFilippo il Fondato- Imprt r edt 
re non tentò fatto benché foabrofo col uh zo di detti Ca- Céuaiicri. 
ualiei i che non Io fupcrare, cimentandoli nelli più malegc- 
ucli incontri con la feorta delia SPERANZA, che gladdit- 
tauala di lui fpicgata imprclà . Era il Geroglifico dello 
tdTìtura di quel Collare mifteriofo s mentreil detto Prenci- 
pe col Fore celefte del Cardo voleua prefigere la meta , à 
cui doueua dt continuo mirare il cuore delCauaIlero,ch , - 
era il Ciclo per confeguirepiù facilmente gl honori me- 
diante la buona dii ettione dello (follò > douendo viucre in 
tale fperanza,c candidezza di coftumi , come col (imbolo 
del figlio intendeua di additarli . Non (borgo veruna par- 
ti colare loro obligatione fuor di quelle , che raggioncuol- 
mente fi fuppongono dell’obedienzc verfodel proprio Si- 
gnore^ la difela della Religione Chriftiana. Conformaua 
nelli ftatuti con la Caualleria del Tofone come pure nella. s,4,M,i • 
funtionediconcedere il Collare fu detto . Quiuipuren/è 

for- 
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forza d’annotare nelli detti Auttori Michieii e Mend° 
confiderabile errore, voglio crederei mi gioua tenere, che 
fi j della ftampa j poiché loro fanno vn Lodouico 11 . Due* 
di Borgogna iftitutorc, il quale per l’Hiftorie più appretta- 
te non vi rii in rerum natura mafiime in que’ tempi , trouo 
bene coll’auttorità di tutti gl’Htftorici ch’era Filippo II. de’ 
Duchi che f ù lo fteflò Fondatore dell’Ordine de lTofone ; 
ne con titolo di Duca della Borgogna trouo che vi folle 
alcuno chiamato Lodouico , ma lòlo dell’ 1311. nei Conti 
della Fiandra vn Lodouico Nipote di Roberto , e doppo à 
Luivn’altro Lodoaico detto Malano nel 1341. Signore 
di Niuers,c Rettcl, che morì del 1383. la di cui figlia. 
Margarita portò quella Contea, & altri fiati nell'Intrepido 
Duca Giouanni Tuo Marito vccifb per opra di Carlo VII. 
detto il Delfino 1 o. Settembre 1419. onde bifogna con- 
cludere efler quelli fiato vero trafeorfo d’impreflìone e. 
non altrimenti -, il che fia detto per maggiore ftabilimento 
del prefente Capitolo. 

In cui m’affiftono. 


P tetro Belouio . 

Francef co Menenio f 61, 

D. GiufeVpe de Michieli Tef.Milit.f.% 8. 

JlP.And rea Mendo de Ord,. Miltt. con altri per ejfo 
cittatialf.16. 

pio: Car amuele Teolog. Reg.P.j. Epifi. V.nti. 2414. 
ed altri Hi fiorici. 
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CAPITOLO LVUL 
CAVALIERI DI S. MA VRTTIO 
AGGIONTO A' S. L AZ ARO, IN SA VOI A. 

’Auanzino pure le turbe d’indegni Heretici, s’i- 
noltri Io Ruolo de Mori, e gl’vni , e gl’alrn cori, 
mano fcrrocefi moumo àd inno d’infedclli,che 
doue credono di rubbareal campo Chriftiano 
la mefTeddi’animc gettano nello ftcfTo à loro mal grado’l 
feme fecondo per raccogliere all’Ecra le fullangi de Marti- 
ri. Quanti nella vigna di Gcrofòlima furono femmati, 

per- 


Ktlifhn di 
SS. M » ri - 
no t Lma- 
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perche ad onta de 7 barbari fionflero Vittorio!! nel Cielo ? 
JSI onerano forfè le Spagnefrurtifèro fondo per accrefccrcL. 
nelparadifoi Campioni ? E purcdi così nobili germogli 
furono! Mori Iteli! gragricòltori ; eccoli di nuouo in 
campofgorgati dall* Affrica per innondare Leone di Fran- 
cia, oue legatnn alleanza cogl'herenci di quella Rcggionc 
minacciauano l’eccidio alh lèguaci del figliolo d iddio } 
Ma trai loro furori fàfciclca il Redentore dcll’anime più 
* belleper ingemmarcd.quellcle fòglie celefti % Mauritio 
j^tirt.d’Angiòglonolbfànto Ducadi Leone valorofo campio- 
1 ne d’iddio fi prepara genet ofàn lente alla dffefa vmto con 

nobile raccolra di Cauahen per animarli aU’rmprefa, co- 
fo^dinc dd me pure per fermare nel fèno de’ rimanenti guerrieri U* 
Marca di Chnftiamtà , diede l’iftituto l’anno 1 44 o. 

Cwmlogìa - "Hel tempo di Eugenio IV. S.P.', Gìouan. figlio di Emanuele Imperatore <P Orien- 
ti ’ì Federico T ergo d'jiuflria Imperatore de’ Romani { T enendo li Regni di Ca~ 
fiigliaCjx.D.Giouan. II. ; di ~drrugona Jtlfonfo V -il Magnanimo", di Trinar 
D.Bioniatfi Francia Cartoni. ; d’ Inghilterra ^Irriga V" I .i di Scoti a Giacomo 
TPrimòidi Dania e Seteria Cbriflaforo Ba:iaro;di "Polonia Ladislao figlio del Li- 
tuano ; di Boemia & Ungheria Ladislao figlio tT-dlbcno d’^iuflna » 

alla Militia Equeflre hoggi detta DI S. MAVRITIO 
temprando ifpetto de'fùoi Seguaci con la Santa lorica* 
della Croce, e marchiato nelli confini fece pe’l fomma 
Signore l’alta vendetta de fuo’inimici *, quiui col fer- 
ro alla mano non haueua incontro , che Trofeo 
del Santo brando non cadette ì ne fi vedeua feco 
cimentate veruno ,chedibreuedal colpo fatale del guer- 
riero di Chrifto non rimancfTe fuenato *, Finalmente 
di ppo molte, e moltiplicate vittorie cadè il prode di 
Chrifto nelle mani dcgl*Hcrerici loprafatto vaiamen- 
te con Tuoi fedeli dalle numerofe iorofallangt 1 ede Ca- 
uahcricdel Santo Duce rimafe formata itrage così fan*- 

gui- 
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guinolcnte nelli confini degL’Elui •> ed Allobrogi,che fu fe- 
gnalato quel luogo, col nome fino al giorno d’hoggi con- cJL?Ji T 
leruato,di CAMPAGNA DIS. MaVRITIO, Campo 
gloriofo in cui adonta deH’inimico del Cielo Co rgerono 
giallori, inuecede fnneftì ciprelfi , per formare nobili (er- 
ti à tanti heroi , quanti caderono Martiri fagrofanti per 
trionfare nel Campidoglio fupcrno . Fùda’ diuoti lèrui N f 
del Santo rincorato il beato corpo , ed arrichita d’eflbla^-^»*'- 
Città di Leone,oue nella Chiela ad'efld dedicata con la. 
ipada &c arnefi fi conlcrua accompagnato da’Caualieri (è- 
co martinzati . 

Era la Croce di quelVOrdinedi Colloc bianco, L’eftre- Crete dctt'- 
miti della quale terminauana intìore come ci addrcta Fin» ad ‘ m ~ 

gì onta figura. 
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Altri datino rorigineà quella Religione nella Perfona 
d’Amadeo primo Duca di Sauoia di Santa memoria fotto 
la Regola di S. Agollmo . Il Barbofa Colle#. 3 1 z. li dà 
l'origine del 1 571. fotto d'Emanucle Filhberto Duca 
di Sauoia nipote per la figlia Cattherina d^Emanude Rè 
di Lufirania>citando Papprouatione Apoftolicadi Grego- 
rio X li I . Pont, nell’anno Ridetto , con cui reftò detto Pren- 
cipe,e tùoi Succeffori conftrmato Gran Maeftro perpetuo 
d'elfi Religione y aggiongendo.che fofiè fubordlnata alla 
Regola Ciftercienle cioèdi S. Benedetto ; nel qual tempo 
fu. come s’è detto nel Gap. IL per indulto d’effo Pont, vni- 
ta con quella di S. Lazaro, e di quìnafee l’equiuoco mani- 
fello. 

Votano fi Cauafieri di queft’Ordinc , Caftità coniugar- 
le, pouercà,& obedienza, ne pedono accafarfi folo che vna 
Ibi volta* e con donzella y Fùloro illkatoi'adifèfadiSanra. 
Chie(à,e della Religione Chnlliana y fonoCapacidi pen- 
doni fino alfa 400. ducati di Camera per indulto di Cle- 
mente Ottauo . Aggionfeà quella Croce il Serenifiìmo 
Filliberto all’hora»che rimale vnita come di lopras’è det- 
to à S. Lazaro negrangolid’elTa la Croce della prima Reli- 
gione di Collor verde, che al giorno d’hoggi ridotta à per- 
fetta proportione refta portata della figura nel principio 
del prefente Capitolo rapprefenta v 

Gode quell'ordine Equellre ricche, & opulenti Com.. 
mende, ti àquali tré memorabili holpitij l’vno inLeono 
nella Chicfa di S. Maui itio col Conncnto de Cauahcri , 1 1 ; 
fecondo in Nizza di Prouenza^S: il Tei zo in Turino Città 
Capo di Piamome nobiliffima lède dell’ A. R. di Sauoia; 
Gran Maellro perpetuo d’eflè Militie ; lo Stendardo dello 
quali (piegato cosrnella Guerra come nel Capitolo, dimo- 
ili a da vnapar te la Croce dell'Ordine, e dal l’ahra rimagl- 
ile di S. Mauritio coni’arma di Sauoia che fegue . 

Rifplcn- 
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Rifplende hoggi giorno à fegno riguardeuole quella 
Religione Militare patrocinata da quel Sereniflimo Pren- 
cipe, mantenendoli in aumento così di Rendita, come di 
(plcndore-,11 modo d’armar Caualreri,benedittìoni , e loro Firmi>a \ r . 
proffellione conformano al rito praticato in quella di S. c * ita - 
Lazaro &al di d’hoggifi chiamano CAVALIERI di S. 

M A VRITIO , E L AZ ARO . 


Auualorano la mia rellatione . 

Cl'amali di Sauoia . 

Frapcefco Menenio f. 15 . 

V Pie- 
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Dietro Belouio 1 . 1. 

Agofiino Barbof i in fwn. Appjdecif. Colle Et. 3 1 z f. 
1.3 6 . V 

L'Idea del Caualire di Giouanni S orando f6H>. 
GtO'.Caramuele Teolog.Reg.P.o.E pi fi. V.n. z 3 7Z. 
D.Giufeppe di Michieli nel Tef.M1lit.f49. 

UT. Andre a Menda de Ord. Adiltt. conmoltipereffo 
addotti àf. 11. 
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CAPITOLO LIX. 

CAVALIERI DI S. GIORGIO 

IN GENOVA* 

Depur vero, che I'AugoftiflimaCafa d’Auftria Or*ntd[s. 
Ili dall’Eccelfo Signore prefèruata nel Mondo 
à folo oggetto d’accrefccre al Campidoglio Ce- 
lcftc l’cterne glorie , e perche fbflèdel Ciclo 
ffefto qui tra mortali dilpenfàtricedi gratie. Viue nelle* 
grandezze perchevi nacque, madi quelle non s’appaga lo 
fjpiritojfpicgàdo’lvolo fuori dcll’humana regione azi feor- . 

V x dan- 
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dandoti de propri j honori tiene per ifeoppo l’honore dt- 
uino.e de' Tuoi glorificate Campioni . Federico Terzo, 1- 
ptdtrice inumo Cefaredi quello germe di genio altmanco religiofo* 
loÙA^ìn)- quanto guerriei o paffuto dulia Gei man ia alMtal ia,c per la* 
«•» fteffa giunto in Roma ritroua appartthiaeo dal Som.Pont. 

& àlui ic alla Conforce l’Imperiale Diadema-. Non sà però» 
dall’ Adonia. partii fi lenza lafaar degna memoria delta 
if rZt? L f™r Celàreahber aUà onde accrelcc alle più riguacdeaoli Cit- 
tà innunerab lìti priuilegi . Viene pompolàmentc ac- 
colto dalla Rep di Génoua, ed egli di tante danoftrationi 
duote foiba- eternate memorie per l’i mortale lùomomc ► 
Quia: formato non via.chenon auauzafTc nella gpnerofi- 
siquel Senato poiché nudendo vna liberale eccedenza^ 
delle glòrie Macedoni non poteuain-alcuno' trouare imi- 
catione,, non che reftarc fuperato . Per eternare dunque» 
la fama dè propri j farti, non fciclfe più adagiata forma- r 
che conia fondanone d'vn Càualieraco.imprcfa conuene- 
uole d’dlère difpenfata-da vtr Celare, ed ottenutala vna» 
Wt«,{cc*. Ripartitili pcrtantoiiaqpefta'GittàTOrdine Militare di Sò 
Or*at. GIORGIO, prendendo norma dàlllmperatore Gòrtanci- 
no nel l’elettionedel protettore , & armando diuerfi Sena- 
tori de’ primarij aggiunte allo fpleodore di quella Rep.più? 
lucente raggio di Nobiltà^ cot^àllègnargli l'integna d' vna» 
nfc'T) J ' Croce liftiadirollò colfore fonz’acfornainento. a bruno , la 
quareportauanoli Caualien ad’vfo dcglaltri . E perche 
fu lùntencione di quello Grande di ben organizare vn cor»» 
rettoCorpo di Religione Militante vi ftàbili ad’effa leggio 
O'Umc. ecortitudoni volendo, che folle. fpeciale loro incombenza 
/; refèndere la Religione Cattolica^ li confini della Signoria*; 
dcC** *1 1 i. profclTiuanoobbed-enza'jemirìtauano fotto la Regola di S„ 
*‘ s,u • Agofbno . Fù nel principio accolta , &effercicata quella 
IHditiacon fpiendore 8C honoreuolèzza di quella Rep. x 
Ma percaclk dignità di Maeftto'dcCauahen rollò appog- 
giata. 
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giacàalli Dogi, che frequentemente fi mutano, dalla diucr- 
fità de pareri rcftò difunito qucll’Ordine . Spiegauano an- 
ch'effineiroccafìoned/ guerra fpeciale Stendardo dell’E- 
queftre Militia,c rappreientaua da vna parte la Croce del- 
l’Ordine in Campo bianco, e dall’altra vn S. Giorgio à Car 
uallo in atto di debellare il dragone conforme fegue. 



Reftò nel corfo del tempo anco querto mutato, poiché fù 
ridotta la Croce in particolare Imprela della Reo. 
in luocodelli ri è Girali d oro in Campo rofloxhe poi taua- 
no.onde lo ^tendardo.che di prefènte fi Iniega non altro 
dimoftra,chevnaCrocecomedifoprase detto . Trala- 
fcianograuwori l’anno piecilò deirirtirurionedionefi’Or- 
diuejpeiò cadendo lòtto l’impcro^e per r «no di Federico 


« 


Cagione del. 
la Caduta-) 
dell' Ordir t. 
Stendardo. 


Anna delta 
Rep . 


Stentardo 
corrente . 
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III. lo dedurremo tra Tanno 1439. tempo, in cui adorile 
l’ Imperiale Diadema, & Tanno 1 491., in cui ad' cfìò facceli 
fc il figliolo Mallìmiliano di felice memoria medefimamé. 
te Celare Aulìriaco ; c perche nel corfo di dieci kiftri va- 
riano 1 Regni, ed 1 Regiriefcc impropordonato il compu- 
to Cronologico (olito à farli per ogni capitolo , che tiene 
fermezza , ò prolfimità d’anno deh’ilfitudone jonde à ra- 
gione quiui fi merita la difpcnlà . 

Così rifèrifcono , 

jF rance (co Menenio /Ijo. 

D. Giufeppe de Micheli T~ef.MiLf.it. 

Il Padre Andrea Mendo de Ord . Mil.f. 1 6. 

Ciò: Caramuele TLeolog.Reg.P .^.EptfV-n, 242#, 
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CAPITOLO LX. 

CAVALIERI della spica 

IN BERTAGNA. 


Orna al giorno d’hogei non ha Pininv’co del Cic- odirit dti- 
lo Campidoglio più libero de Ila Gran Biitan- 
nia,in cui cogl’indegni Trionfidcl dannato Cai- 
uinefimo faftolà pompeggi I Herc fia , cofi nt li- 
eta confumate non h^bbe più (eueri campioni d' ila Fede 
di Chrifto de’ Famofi Regi caduti, chef e bene defonti , vi- 
uono peto nella memoria de’ mortai, le loro cattoliche 

V 4 im- 
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fmprcfe contro gl’indegni {pirici (òduttori. Piange la Chie- 
di la perdita di queda {man ita pecorella tato difficile d’e£ 
Cere di nuono ricouerata ncll’ouile del Vaticano, quanto di 
prelcntc refta Torto la direttione d’vn ribelle pallore di lui 
contumace . Perde le più preggiate richezzedel Cielo 
quel Regno, che à vn tempo fu l'Erario delle mede{ìme,ed 
hora tra le proprie opulenze priuato del bel Telòro Cele- 
de egliècoftrcttoà caderenella miferia della perpetua, 
dannacionc . Che le giouano le ftudiate iftitutioni de’Ca- 
ualierati per mantenere la Fede di Chrifto contro degl’aT- 
pri perfecutori ? fe tuttociò di rivendente, ch’haueuano 
alla propria Grandezza raccolto in vn fol punto reftòa- 
dombrato dalle nubbi infernali dell’Apoftafia dal Santo 
rito Cattolico; Quanti Heretici, quanti Bar bari così di Fe- 
de comedi Nacione depredò vittoriofò il piede Britamco 
all’hora,che tutto feruente del diuino amore impugnato il 
ferro contro de’ medefimi calcò l’odinateloro ceruici, ò 
fùenate,ò Cattiue ? Ma che prò ; {è in vn iftante acciecato 
B „?J£uj!dal foCco fplend° r c d'Auerno trade dall’altrui piante li 
ce PP*’ G< ^ * fe dedo l’impolè ? Rimafcro abbolite vnitamen- 
M te colla Fede in quella Regione le memorie più riguarde- 
uoli delle lue imprele religiofe ; ma fe quelle perirono tra le 
fuperditioni , reftano però à Tua maggiore confuda 
ne ripetire nei Togli l’Heroichc operationi de, Tuoi afeen- 
dentneon quali nelPHiftoriedel Mondo s’acquidorono il 
ben degno podo d'immortali.Non fu già tale, ne così vaci- 
lante la Religione della Gente nella Britania Ducato eh - 
hoggi giorno corre Totto’l Franco Diadema, e Te bene con- 
dolile di nome, molto fu diuerTo nella Tedele codanza pro- 
feflàta alla Chiedi C attolica . Fidate le puppille nel 
Mufeo dell’Eternità , &vederetead’edaconfignatal’in- 
uitta attione di Francefco Primo Duca di quella Prouincia 
Figliolo di Giouanni VI. chiamato il Conquidatore, con. 

la . 
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la quale fi refe immortale ne'fccoli venturi . Egli trà le,' 
molte dcuotioni , con quali condccoraua lo Ipiritorafle- 
gnatoneprofèfsòvna memorabile per la fublime nobiltà 
disè ftclTa ; fù ella quel riuerente culto de Sacramenti, ad- 
oggettodel quale ìfiituì l'anno 1450. 


Sotto il TontM Tficol* V.;Mentre Imperai Tritino de’Taleologhi , e de'Chri- Cronologi* • 
filoni Coftantino nel? Oriente ; Federico III. nell’ Occidente-, Fregiando II Regio 
Serto il crine di D. Giouan.il. di Cafliglia ; ^ ilfonfo F. Il Magnanimo d'.ir- 
rogona;D. Giorno fratello di Tfauara-, Carlo yil.in F rancia; nell' MngliaMrrìgo 
VI.;in Tortogai lo Mlfonfor ,\nel tempo di Frdcefco Fofcari Duce di Veneti a di 
Boemia & Ungheria il Gioitane Ladislao;di Tolonia Cafimiro III,; di Succia^ 
e DaniaChriJtoforo Bauaro, della Scotia Giacomo li. 


l’Equeftre Militia DELLASPICÀ, dedotta dalle Ipi- JfUeuticnt 
che di forracnto per elio ,c nobili Caualieri di lùa corto “ • wc ‘ 
coltiuato.c raccolto per pofeia d’eflo formarne l’Oftic de- 
ftmate nella celebratione de facrifitij , nella qual operatio- 
ne v’impiegò il detto Ordine militare per elfo fondato fo- 
pra de* più degni Caualieri fcco fcielti all’effemplare col- 
tura del detto grano . Prete dalla tedia maceria la norma croce deir. 
dell’infegna diuota quindi freggiò il petto de’ Ma-° rrf, " c * 
gnanimi del lùo fiato d’vna Croce formata di quattro Spi- t orm « 0 a 
che d’Oro da cui pendeua vn’Armetino col moto potius foche, 
mori come è figura di fopra efprefia . 

Era l’incombenza di detti Caualieri la diffelà della Fede, e Olii, gallone. 
Cattolica Religione, come purcdaffificre giorno, e notte , 
dandoli l’vn’allaltro il cambio, al Santilfimo Sacramento 
dell’Eucareftia ; profèflàuano Cafiità Coniugale, & ebbe- Vati 
dienza al loro Maeftro . L’habito d’cflì fu bianco , erano «*«»• 
dotati di ricche Commende, conteruandofi nella pontuale commende 
eflecutione delli ftatuti alTegnatigli,viuédo lòtto la Regola 
di S. Agoftino . Crebbe , c fi mantenne con grande ralTe- 
gnaeczza di coftumi nc’ Caualieri primati di quel Ducato, 
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cosi che nel opere pie concorreuano à gara ; con le riuoiti- 
tioni però deflative nuoui Domini} panie, che reftafle fo- 
pita quefta reiigiolà . ftitunonc, e quali affatto cftmta non 
ritenendo al giorno d’hoegi,che la fola memoria deH’efle- 
refuo. 


M’affiftono nella tradicione . 

G tannali della Bri tanta. 

Francefco Mennenio tit d'ejfa. 

D. Gtufeppe de Michielt nel Tef.MilitJ 'f ?. 

Il P. D. Andrea Mendo de Ord.Miltt.fi 5. 

Gto: Car amuele T eolog. Reg.P.y.Eptfi Vai . ij8i. 
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CAVALIERI DI S. ANDREA DEL 

CARDO IN SCOTI A. 

E Glorie de’Grandi hanno nel mondo concimile 
il corfo al giro dd Sole , nascono nei bel mattino 
allattate dall’Immortalità, ma ndl’vitimo perio- 
do di vita del conquiftatorc traboccano nell- 
©ccafo dell’oblio v e quanto fparfero di fplendorc nell'orbe 
m vn Ibi punto-eccli(Iàco,ò dalle praue,e deteftabili opera- 
cionijòdallektruc hotrende della morte totalmente s’e- 

ftki- 




C AP ITO LO LXI. 
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ftingue . Qual più viuo cflèmplare d’Eroiche attioni c« 
può raguagliare dall’antichità Saturno di quello della, 
dutrìcc r di' Scotia ? quella ne' tempi vernili fu la paleftra de’ più valo- 
f*” Cutr - rofi guerrieri , che di proprio pugno con lo ftillo dcIParmi 
incidcflero nel marmo dell’Eternità hmprefe del brado lo- 
roj e tate volte replicarono l’inlcritionc nelPhiftorie quanti 
acquetarono Trofèi nei perigliofi cimenti . Le compe- 
tenze de’ ftati, le controuerfic fopra confini , e le ragioni 
de’ Regi più e più volte diedero la moflà , ed iui , e nell’In- 
ghilterra alli più formidabili {uccelli, che trà li campi di 
Marte fcorgefle la gloria-, c gl’vni,e glabri con vicendeuo- 
le forte hora vittonofi folénizauano i trionfi, hora debella- 
ti piangeuano le perdite fofferite . La diffefà, ed impugna- 
tane de’ ferri per la S. Fede aggionfe alla Scoria quel nobi- 
le fregio di gloria, che nclli fecoli tramandati partoriua in lei 
ftefla l’altrui veneratione; onde fot to'l patrociniogloriofo 
di S. Andrea fpeciale Protettore di quella Prouincia rac- 
colfedal prato recito dcg l’infédclij vincitrici ghirlande al- 
la Chicfa Cattolica . Gradi à tal fegno l'Onnipotenza que- 
lle memorabili imprefè Porto lo Stendardodella fua Santa 
Jcc°iBfìdUto fp°f 3 > c h c ritrouandofi Vgo Pittone Rè contriflato dall’in- 
r.‘t kt&no . ° {olenti molle d’Athelftadano(che con tentatiuolo contra- 
flaua il Regno)pari al fuo gli confulò con la memoranda 
dììlTal". apparinone del S. Segno della Croce rolla nel Cielo di fi- 
gura confimile à quella (òpra di cui trionfò nel martirio 
gloriofamente PA portolo S. Andrea . Rileuò quelralfe- 
gnato Prencipc glarcani Celefti , e ben prefàgi la vit- 
toria nelli fuoi progredì , vedendone miracolofi gP~ 
effetti con la debellatone dell’inimico all’hora, chc> 
{eco accimentato legnalo l’Campo del vittoriofo con - 
fiuto, falciando fino al giorno d’hoggi l’eterna memoria di 
,Tm C AMPO DEL RE’ ATHELST aD ANO . Riconobbe 
fttdtua . q UC [ rcligiofo Rege dalla delira four anna tanto fàuore,, 

quinci 


Digitized by Google 


DE CAVALIERI. 3*7 

qui ci col fegnodà etri raccolte fallitili preludi] difcliciflì- 
mieuenti inalzò nel Trionfo la gloria al Protettore S. An- 
drea volendo, che neH'armi lue li vederteli Trofèo vitto- deirordint; 
riofo,e del martirio del Santo e della fuperaca battagliatile r £l*. tmdz 
(ù vna Croce roda detta feguente figura . 



Non posò qui l’ardente, e Rel/giolo 2elo del Regale guer- 
ricro,poiche l’anno del noftro Saltatore 1432. 


Sotta il "Pontificato di 'biicota V. Som-Vicaria del Vaticano'-, nel fccoto-chc fìauafj . 

Cadendo l y Ùnpen nefTOricnte in Coflantino Taleologojmperando nell’Occiden- - 

te Fe- 
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te Federico III.; Tofando il. Fugale Diadema foura le tempia di D. donati. 11- 
Hclla Cafliglia-, Bagnando 11 Magnanimo Mlfpnfo V. nel VJt rragona; D.Giouan- 
fuo fratello nella Hauara;Carlo VII. In Francia; Mrrigo VI. HeWlnghiltera j. 
Ml/ònfo V. In VortogaUo;nel Ducato Veneto di Francefco Fofcari ; Sdegnando 
neWVnghcria e Boemia il donane Ladislao;nella "Polonia Cafimiro III.;7felbt. 
Succia e Dania Cbrift.Bauaroje nella Scotta dacomo li.. 


Trotettione ■ IftituìrOrdine Militate del Cardo lètto la protcttionc- 
WrA aW “" ! 'dello fteflb A ppoftolojquindi ordinò Caual ieri col Colla- 
re d’oro tratefciuto con vn fiorediCardo, da cui pendeua. 
l’imagine del S. Protettore.,che con la deftrareniuala.Cro- 
cc delibo martirio animando ìLMoto l'im prela, Nemo me 
tmpunc.l*cefctt> come ci additta l’cflemplarc efpreflò nel 
principiodel prefcntc. Capitolo . M’attrouo tenuto fodiG- 
fare ad vnaoppofitionc,che potrebbe, eflèr fatta ,, & è.cho 
nella, ferie.degli Rè di. Scotia in quel annonon fi ritro- 
ui annouerato<jueft’ Vgo Pittone,ne tampoco Atelftadana 
con.titob di Rè,ma bensì Giacomo II. e per confcgyenza 
fallare la relationc y confcflò il vero ch’io pure, pria d’in- 
trinfecarmi neirintcrna-cognitionc m'attrouai ncll’incon- 
trodi quello fcoglio, e perciò riuogliendo piùd’vnauttore,. 
hò ritrouato in hiftorie particolari di Edemburg, cheneL 
tempo della minoritàdi Giacomo li. effondo fottoladiret- 
tione della Madrc quel Regno, nate diuerfe turbolenze tra. 
Cittadini . Sco ce flì reliquie de congiurati,che gl’vccifero il. 
Padre nelle cumultuationida due fette reftorono acclaman- 
ti Rè li fudctti’Pittone,cdH Atelfladàno, che poi da fé mede* 
fimi con la molciplicità de conflitti fidiflruffero ed vnito- 
il Ducad’jorc conlaMadredel Re minore rimalcro vccifì,. 
onde da quello tocco rcflirimoflala oppofirione che fofTe. 
promofla. 

Vogliono alenai auttori diuerfo il; tempo alllftituto di 
qudl’Ordine ntìfei india , che nella concluiìonc dipace di 
Carlo VII. Rè di Fi ancia col Rcdella Scotia ritraheffe la 

fon- 
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fondationCjla qual opinion e,pcrchc il rutto apparifca (òtto 

l’occhio, qui candkdamcnKTaccoIgo^tucrindoifenumea- 

ti de più ftadiofi «(ponitori . 

Era lobligattonedi quelli Caualieri difèndere la Re- 
ligione Cattolica alla quale con zelo incdlàrrte furono ap- < 
plicati , conferuandolidcxrorolàmenteneli’Erà della loro' 
llhtutione maconlo (ùellcre dell'arbore dellaEede di 
Chrifto da qucltcrrenoxima(croinnaridn:i,econ{iinti ara- 
ti fruttiferi germogli . 

Così mi riflferifcono , 

Gio:LeJfeo Vefcouol.$. 1 

Ettore Boetto /.io. 

D. Giufeppe de Michieli nelTef'.Milit.con l'autto^ 
rifa di diuerji per ejìo citati f.^ \ t. 

Ciò: Garantitele Teolog. Reg.P.9 .E ptfiV.nu. 1410. 


ObligMìonc 
de' CmcaIu, 
ri. 
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CAPITOLO LXU. 

CAVALIERI DI S. MICHIELE 

IN FRANCIA. 

IraSgKjSj Ermilè lmcomprclà Onnipotenza Diuina di ve- 
Jjg dere combatuti li Prencipi,non abbatuti; i cafti- 

i gj P ghi del Cido fono più miti di quello fi crede, ed 
1 egli Hello diuiencbenlpeflb riftauratore delio 

punite potenze . Furono Tempre mai rauiuato caftigo 
della potenza di Francia le guerre ciuili,delle quali Temen- 
doli la delira Tuperna (cagliò contro le Corone Te ben d’al- 
loro 


Ordine di S- 
Aiutitele , 
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Joro li fulmini . Conofciuto Reo della Morte del Ducx, ^ 
Giouanni di Borgognad’inuitto Carlo Vii. detto il Delfi- ^uTìid ti- 
no fu permiflione Celefte, che reftafle dichiarato dccadu- f**- 
to dalia Coronarsi qual fuccefib vidde la Francia perse g4mint 
ftelTa ramingo Soldato il legitimo fucctfloredel Regno j ptr la Frati. 
Appoggia egli le fue ragioni l'opra la Spada , e come gli fu c,< * 
dal Som. Iddio leuato il Regno, cosi egli ftelTo gle lo procu- 
ra ; quindi nella Battaglia di Roan, ò lopra il Ponte d’Or- Battaglia a 
ieans ( com’altri vogliono) lo confola con Pappandone del RMn ■ 
gloriofo S. MICHiELE, e mandata nel Campo la famolà ciotianr!4 
Giouannad’Arch detta la Pulcella d’Orleans ritorna all’- d'Anh hrì. 
obedienza di quel Monarca li Statiinuafi dagHng!efi;onde . ncl 

per opra del la Donzella, con altretanto miracolo durino 
fà.che nel bel mezo del fieno deli’inimicQ ( come feguì nel- 
la Città di Rems)g!i f (Te riporta la corona fòpra del crine. 

Ecco quanto puote l’immenfia Prouidenza,che ben fi vid- 
de voler lo corretto ma non defolato . Partalo il Diadema 
lopra il ciglio di Lodouico XI. il figliolo diede fiegno dell- 
animo grato va io la diurna Clemenza ailhora che l’an- l'Ordmt . 
no 1469. 


Del Faticano Imperava Taolo II. Sommo Tonte fice ; caduto P Impero <T Oriente^ 

fono Meemct ; Softcncndo l’Occidentale Federico III. ; Uggendo il Cronologi* . 
feettro llifpaoo Henrico in.\ Giovali, d'Mrragona e Upuarra ; Lodouico XI. 
detto nella Francia ; Odia, -do IF,d'Ingbilt:rra;di Portogallo .Alfonfo F.;Tof- 
fedendo il Ducale H onore di V cuccia Cbriflofòro Moro fa Corona di Boemi tu* 

Giorgio Togcbraccio ; d'Fngheria Mania Cornino figlio del Faiuoda Giouan.; 
di Tolonia Cafimiro IH. ideila Sitctia Carlo Canuta^ della Dania Cbrifliano I. 
della Scoda Giacomo III. 


Irtituì l'Ordine Equertre di S. MICH ELEinComme- 
moratione dell’apparfo Prodedel Cielosquindi per legna- 
nte tanta memoria armò Caualieri del Collare d’oro , tra 
cui fi vedeuano conncrtfe alcune Conchiglie, e dal quale* 

X pen- 
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pcndeua I’immaginediS. Michielc Arcangelo col motto 
Immenfì tremor Oceani, come ci dimoftrail (òpra deli- 
ncato edemplare. 

°scmd!eri ^ ^ 1 ^ ltuto di qticfti Caual ieri la diflcla della Chiefi. 
a *4 ,m ^ a tc 0 ]j C a,e la Concordia crà Prencipi del Regno, Adduce 

Nmmioro. D. Giufèppedc Mtchieli, che non poteuano eccedere al 
numerodi trenta (ci, e Colo de’Prencipi del (angue - , ma bifo- 
gnafuppore fiavn’efprcfloequiuoco , vedendo (ì in effe 
man; (dio eri ore di (lampa, & il (atto al giorno d'hoggi lo 
dà à diuedere diuerfo,mentre non (olo non fi conferirà con 
tale retiratezza nella Francia, ma per l’Italia ancora refia^ 
liberamente concedo da quelli Monarchi loro Mac 
(Iti. Ben è vero che confidcrato per abbufo dalla pruden- 
za di Luigi XIV. Monarca Regnante la moltipli- 
cuàdc Caualieri , nella quale s’atuouauano afcrittipiù 
foni e conditioni di gente , (limò neceffaria vna Regia ri- 
formai perciò l’anno 1 665. à io. Aprile decretò neldilui 
configlio di (lato pi c(o particolarmente (dura l'inquilino* 
«edi Nobiltà in Fontanablò , che tutti li Caualieri dell - 
Ordine oltre di quelli che in numero di i oo. rimarrò ri£> 
feruati per S. M. ogn’vno £ (Te obhgato à (ar collare la no- 
biltà della dia fchiata , onde con quella riforma pare,chc. 
l’Ordine (ìj ritornato all’antico fplcndorc , epeiò per vfo 
commune portano li Caualieri nel petto vna Crocet- 
ta bianca biforcata nelle quattro eftremità , nel di cui 
mezzo vi fpica 1 imagine di 5 . Michicle come (egue. 


Ma 
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Ma nelli Capitoli pongono il Mato che gli fèrue di habitro 
Capitola re, dalla cui parte inferiore ricamate fi vegono Io 
Gonchigfie,imprefà del Luogo di S. Michiele, vlàndo an- 
cora in tale occafione deidetto Collare, e fu quella riforma 
publicata, ed intimato PArrcflod'ogni Caualicrc confir- 
mato con Cedula reale i o. Luglio 1 666. 

Tale Io rapprefèntano. 

L'Idea del Caualiere di Gioitami Sor arilo 

i6y. 

CI annali di Francia nella vita di Lodouico XI. 

X i DAn- 
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D. Andrea, Cuarini f.yj. 

D. Giufeppe de Michtelt Tef. Milit.fy 5 J 
Il P. Andrea Menda de Ord.Milit.f. 1 3 . 

G io: Caramuele Teolog. Reg. Part.9. Epijl.V. num . 
1432. 

Ceduta d’ Arre fio tn Francese public ata intima- 

ta alli C aualieri dell'Ordine . 
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-rrrn MORI QVAM FOEDmpV 


CAPITOLO LXIIL 

CAVALIERI DELL’ARMELINO . 

On è meno commendabile actione d’vn Précfpe Or&ntdcir, 
I ftvll Ì| l’eflcre feuero punitore, che dimoftrarfi clemétc Armt * ’ 
É -£&m 1 c ° delmquentijNon sépre è meglio per vn Gran. 

de l'ellère più tcmuto,che amacojfeppe ben Fer- Ftrdi*mi» 
dinandòd’Aragonaà tempo opportuno valerli , e della- 
fcure per punire le reità»e con la delira forata per diluuiare 
le gratie nel premiare li lirddici ; c doue tafuolta vi fi ricer- 
cata il fèrro per correggere vfàua confóndetela makia- 


H1ST0RIE DELL’ ORIGINE 
gita degl’animi col perdono, anzi col premiare, Tratto po^ 
lineo, che fu badante à Stabilirli foura delie ciglia la Coro- 
na di Napoli, per indi con la fuccefiione confignarla foura- 
le tempie degl’ Auftriachi Monarchi . Quelli per ben fta- 
7 >a Duca di bilirfi nel polTeflò del Regno di Napoli Stimò ifpcdientc. 
futcvil? l’eipulfiua di Gio: di Lorena dalla Calabria, nella quale con 
dignità di Duca fignoreggiaua,iI che no’gli fù,difficiled’ot. 
tenere. Accade , nelprefente maneggio malignata con- 
dfp™** S‘ ura «^chinatagli dal Cognato Marino Mariano Du- 
4ìrI™w. ca di Seda, e Prencipe di Rodano, che in vece deirimmico 
tramaua la morte di Ferdinando. Spiaque oltremodo il tra- 
dimento all’inuitto Rè, ma come nudriuafpiriti di genero- 
sità, così non puote reftare,che con la medefima non vi po- 
j^j'/.^-neflè il rimedio *, quindi prete argomento , per correttio 
dìl"! ‘ne della mancanza del Cognato d’iftituirc il Caualierato 
DELL’ ARMELINO, che perciò Tanno 1483. 


Sedata nel Tonificato Siilo IV.; Imperata nell'Oriente Baiaget 0 tornano ; nelF- 
Cr enologìa , Occidente Federico III.; folto li I\egi delle Spagne^ d‘ dragona Ferdinando il 

Cattolito;di Tfa narra Cattarina di Fois\di Francia 'Ideila Caduta di Lodouico 
X IV. \& Mff untione di Carlo V III .;nelt’ Inghilterra nell’occafo della vita eglo . 
rie d’Odoardo IV.; di D.Ciouan.II. nel Tortogallo ; tenendo la Bcgen^a Isella 
Serenifjìma Bep. Veneta Giouan.Mocenigo Duceteli a Boemia Ladislao figlia 
di Cafimiro III.Bj.di Tollonia;in Vngheria Mattia Cornino J; nella Succia S te- 
none Sturainella Dania Giouamiye nella Scotia Giacomo III, 


Formatane ricca Collana d’oro, da cui pcndeua la figo- 
codanadtU - radi quello animalcto d’oro colTiforittione Malo mori 
° r * quam F&dari, come di fopra fi vede, armò defio in prima 

il Traditore congiunto, fcaflàndo da,dettocon quello ogni 
macchia d’infàmia, che lo poteua adombrare, appreflo del 
quale ordinò diucrfi Caualieri , volendo additare ad’efii 
con la candidezza delTArmeltnola purità delTanimo fe- 
dele, che deuenudrire il fuddito vedo del Tuo Prencipe. 

Entro- 
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Entrorono in quella Caualleria li primi Titolatidcl Re- 
gno, come diuerfi altri Prencipi ftranieri in guilà tale , che 
regolata col freno di maturate leggi , e ponderati ftatuti St4,uti dtlc 
militando lotto la regola di S. Balli io fi coltimi nel Mondo tSu'i 
nella più riguardcuole Rima di lòltenuto decoro. Pafiòla 
dignità di Maeftro di quella Militiavnita conia Corona 
di quelRegno Copra del Cune Aullriaco per ingrandire 
la gloria de’ quali balli il dire , che il Mondo llello partorì 
dentro sè Hello nuoui Mondi , pei tributarli vafifalli al loro 
dominio, e di più Monarchie formò il trono alle Regie 
loro piante . Con la riuplutione però de Itati reltò quella 
dignità da que’ Prenci pi trà molte negletta , onde II Glo- 
riofo Monarca Carlo IL D’Aultria Regnante nel- 
le Spagne congrua la ragione fourana di quella per hcrc- 
ditano retaggio. 


Ciò: Pont ano delie guerre di Napoli l. r . 

Frane e [co Alenneniof.y. 

D. Giufeppe de Alici) te li nel Ecf milit.f.y j . 

Il P.Anc Ir e a Afendo de Ord. fnitit.fl 15. 

Ciò: Caramuele Teolog.Reg.P y.Epift.V.n.i 41 r. 


Così ragguagliano. 



X 4 CA 
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CAPITOLO LXIV. 


Militi* di 
S.Gùrgi,, 


CAVALIERI DI S.GIORGIO 

NELLA GERMANIA. 

Onv’è Ili molo più pungente nel fenode’ Prenci- 
piperdarelemolTeallcpiù coraggiole fàttioni , 
che lo rauuiuare nell’Idea le cadute glorie degl- 
Anteuati ; Quella generofa memoria rielcc ne’ flati frut- 
tuolà lèminatrice de' più memorabili fatti, che freginoco! 
diadema dell’immortalità le tempie de Grandi . Fece el- 
la 
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la largo calle al l’inuitto Malfimiliano di Felice memoria Afrflimitu: 
Gloriole) Imperatore della Tempre Augufta Cafa d’Au- 
fina Regnante per,acquillarli valido leggio nel Teno dell’- Stuktft . 
Eternità . Quelli Herededel terrore degl’Ottomani Fe- 
derico III. Imperatore Tuo Padre luccdle all’Impero tra 
le guerre , c tra le ftraggi , ecoll’vne , e con l’altre 
fi ftabilì nello fleflo . Vn genio bellicolò non pauenta 
i perigli', quantofrequenti le gl’apprefentano le pugne tan- 
to più valorolàmente l’incontra, perche nelle medelìme 
s’aquifta la gloria : Caduto Federico ludetto ritirato dall’- 
inuafione de’ Turchi da Vienna già lòuraprefa , riflbrfe 
Malfimiliano il Figliolo herede non lòlo del foglio, ma più 
della Spada,poiche per lùccederein elTogli fu fot za valerli 
della medelìmaiTràl’innumerabiliimprelè di quello fu la 
più memorabile quella con l’Ottomano occupatore della, 
più nobile parte de’ luoi fiati*, à quella s'accimentò l’intre- C c ^[ ri> 7 “ r * 
pido Imperatore , e per più facilitarele vittorie fece ri- 
corro al Cielo . Riuolgeua per la mente li fortunati Tue- 
celfi lòrtiti à CoftantinoiI Grande lòtto degl’aulpicij del 
Santo legno vincitoredella Croce, Conlàcrato al patroci- 
nio di S.Giorgio Martire gloriofo.e Prcncipe Beato de’Ca- 
ualieri,e quanti fafei d’allori per elfi sbarbicati dalle tempie 
degl’inimici haueua portati nell 'Orienterei indi prefogiu- 
ftomotiuodi farli degno imitatore del Grande Monar- r ’ 

ca, iftituì (ò rinouò) l’Ordine Equeftre di S. GIORGIO 
apprendendo dà qucll’Eternato C elàre la norma del vin- 
cere . Ordinò per tanto Caualieri de’ Primati colfiegio C *,~ 
d’vna Croce rolla lilcia, lenza adornamento alcuno, lòpra cnc* 
di cui vi giaceua vna corona d'oro , che in ciò lòlo fù di- , u *‘ 
ftinta dalla Collantiniana Religione come ci rapprefenta 
la lòpra elpreflà figura . 

Ed oh’ prouidenza lùprema ! non rantolio {pie- 
ga nell’aria quel Santo vellillo contro del Trace , che- yittorhfo , 
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fugato quelTinimico di Chrifto conobbe pria la vittoria , 
che la battaglia tanto più gloriole memorabile , quanto 
guadagnata pe’l brando luperno ; poiché confèllironoi 
Turchi d’hauer veduto vn Caualicre precedere Federato, 
t archi. c hc col folo tuo braccio fquarciaua le più folte maire degl’- 

innumerabili loro guerrieri; mà che merauiglia ? le douefù. 
inuocata laprotettionedi quello gloriofo Santo contro de- 
gl’infedeli egli Hello con Tarmi proprie Icefo dal Cielo pù 
e più volte fi vidde combattere pei Tacquiilo della vitto- 
ria de’diuoti muocatori da lui protetti. 
y . Votarono quelli Caualieri caftità coniugale, obbedien- 
OHigltitnì. za al {curano , e la ditela della Chielà Cattolica contro 
R '&ou. d e j|| fiioj p,^ proreru, mimici. RiceucronodalTAugullo 
loro Illitutore maturati ilatun,e militando lòtto la Regola 
jmprrfe dt' di A goftmo fecero le più eroiche proue di valore nella 

Cancri. Germania per l’aumento, e della Cùiefa, e dell Impero 
CtfùMion, R°nx>Ncl rito d’armar Caualieri profellìone , econllitu- 
rioni olleiuauano l ordine tenuto dalla Religione An» 
gelica Aurcata Collantimana di S. Giorgio , corno 
in tutto à quella conforme , onde direi più tolto 
la Ile fifa rillaurata , che folTe nou’ Ordine iflitui- 
to . Crebbe in confìderabile flima quella Mihtia in quel- 
le Regioni auualorata da grolle Commende , tacciono 
però gTauttori Tanno pi ecifo della di lei origine ; perciò 
non apporto altra certezza d elfo, chela fuppofifionc nie- 
llata dalTalTuntionealTlmpcro di Mallìmiliano *1 Andato- 
re Tanno 149;. che perciò poco doppo fi può validamen- 
te argomentare . 


Regata P^fppofloUca fede Ullejfandro FI.-, f Impero d'Oricnte era tenuto da Baia- 
Cronologia . ^ f, l'Occidentale nell' Inni Ito Ccfarc Ma/Jimitiano detto, Regnanti fi riueriuano 

nelle Spagne Ferdinando F,d'Urragona',Gio: Lamhret nelìfrlfa tarra; in Fran- 
cia Ca>lo Fili.) nel Tortogallo Emanuele', foflenendo il Ducale diadema Ugo- 
ftino Barbarico Hcll'viuguflijJima Rep. Feneta ; F{ell' Inghilterra Rè irriga 

FII.; 
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VII.', nella Scotta Giacomo IV.; nella Dania Giou/nmi ; Tacila Succia Stenone 

Stura; Tacila Volontà Giouan. Alberto figlio di Cafimiro; nella Boemia & Vn- 

gberia Ladislao ll.fuo fratello . 

La protettionedi quelli Caualieri mentre vineua vnito 
i! corpo della loro Militias’apparteneua agl’Augufti Ce- /»«•<* 
lari >& il Maefto d’eflà rimaneua eletto à voti delli Caua- 
lieri ftefli ; Con la riuolutione deirimpero caufata dagl- 
intolerabili conflitti faccetti nell e più rimote parti d’etto , 
non che negl inteftinis’cclifsò quella Militia, conlèruan- ofjim^' 
dofi (olo al giorno d’hoggi qualche picciola memoria, 
mantenuta da diuerfe Commende,le rimanenti delle qua- 
li parte annichilate, e parte reftorono vfarpate, e ridotte in, 
vlo proprio da più Religioni de Regolari . 

Così m'aflìftono. 

Francesco Adenncnio f.6y. 

D ■ Cyafeppe de Mtchtelinel Tef'.Mil.f 59. t. 

Il P. Andre a Adendo de Ord. Adii. & altri f. 1 z. 

Ciò: Caramuele T eolog.Reg. P . 9 .Epifi. i } 9 9. 
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r CAPITOLO LXV. 
CAVALIERI ISTITVITI DA DIVERSI 
SOMMI PONTEFICI. 

S Embrarebbe inconueniente lùcceflò,chc lòtto la direte 
tione de Prencipi fecolari forgeflcro folo al Mondo 
gl’Ordini Equeftri, e che militando perla Religione non 
fidcftafTenel feno de’ Pontefici appunto della Religione* 
ouell’ertempio , che ad’altri deue feruire per norma licura 
deH’humanalàlute- Vaglia adir il vero in apparenza ta- 
le fu perficialmence fi rapprefenta l'euento, ma fe nell’inter- 
no s’inoltriamo, diuerfa fi raccogl le la verità de latti . Diali 
d'occhio airillitutioni de Cauaiieri , che nell’età confuma- 
te conlèruano vernila l’origine, e vedraffi, che non rifplen- 
dono al Mondo incorrotte^ illek dalla voracità del tem- 
po, fc non perche dalla tempra impenetrabile dell Apo- 
ftoliche Cònfirrnationi,&: approuationi Pontificie rimale* 
ro ben guarnite; lènza le quali non puole ingrandire quat- 
fifia Religione Militarne qual fiuoglia Ordine Erudire . 
Ben la danno à conofcere le tradizioni degl’Hiftorici, che 
quegrOrdinià quali non fu importa la Corona dalle Pa- 
pali Confìrmenon rantolio rifplenderonoal Mondo, che 
nei natali de’ propri) fulgori pianterò l’cllint ione de’ mede- 
fimi } Che perciò tante fi^fono aferiuere alla (gloria de' 
Sommi Paftori,quante alterno d’hoggi nlplendono nel 
girodc’ mortali mediante il lume aggiorno dalle ratifica- 
tionide’llelfi Gran Vicarijdi Chrifto. Fidi le pupille il 
curiofo ( fe d’auantaggio ne delia j nel catalogo de’ 
Prencipi del Vaticano,* vedrà quante dal lembo Sacrofan- 
to loro fòrtirono Illuda Religioni dei Cauaiieri , chequi 
dietro apparifeono. 
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CAVALIERI DI S. GIORGIO. 

L ’E flèir. pio de’ Prencipiferucàpofterinonrnenod’ani- 

maceramento che di /limolo riuafe neirimprefe lo- Giorgi». S ‘ 
dcuoli j l’iftitutione degl’Ordini /iidetti deftò nell’Idea del 
Vicario d; Chdllo Alleffimdro VI. Religiofa Compecen- Ai ^ tn d r • 
za, onde diede Origine all’Ordine Militare de’ Caualieri di ^ufitmoT», 
S.G ORG i O, ed in (ìgnindoli con la Collana d’Oro dà cui 
pendenal effigie di detto Santo come fi riieua dal di (oura 
c/pre/To e/kmplare. 


DE CAVALIERI . 


C a df ficiiia fondanone fotta la Signoria di Baiaget « tU' Ori atteseli ’Muguflo Im- 
pero di MaflSmiliano / ^dell'Occidente; Tenendo la Monarchia Spagv noia Per- Cronologi* . 
dittando r.delTM,ragana;Giouan.Lambret di Hauarrafa Francia Luigi XII,; 

-irrigo VII. Cinghie fe;Emanuele la Lufttan ia; leggenda ì’ Inuma RppVcneta 

Vigo- 


Digitized by Googl 


,34 HISTORIÉ DELL' ORIGINE 

jlgoftìno Barbarigo Ducala Boemia & Vngheria Ladislao Ja Tolonia Giouan. 
.Alberto J no fratello-, la Suetia S tenone i la Dania Giouami Scoria Giaco- 
mo IP. 

L’iftituto d’efli fu parimente la difelà della Fede Chri- 
ftiana , & aumento della medefima ; ma caduto il detto 
Pontefice perì pur 'anche l'Ordine fudetto . 

Così rifèrifeono . 


Stefano Pigìo . 

D. GiufePpe de Michieltnel ‘Tef.Mil. fèz. 

Il P. Andrea Mendo con altri per ejfo addotti nel fuo 
trattato de Ord. AHI. f.i). 

Ciò : Caramuele T eolog.Rcg.P, j.Epift.V.nu. 140-* 
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CAVALIERI DI SS. PIETRO, 

E PAOLO. 

I N qual grado di zelofclTe l’aflìftenza ver(o la Religio- 
ne profetata da Leone XI. Som. Pontefice, per la con- 
lèruationc& aumento della S. Chiela, e Fede Chriftiana 
lo dà à diucderc l’iftitutione della Nobile Caualleria per ef- 
fo fondata l’anno ijio. confccrandola lòtto la protettio- 
ne di SS. PIETRO , E PAOLO , lóuram Campioni del 
Vaticano. . - 


Imperando di Bifantio Solimano;del L{gm. lmpero,e delle Spagne Carlo l'.l' ^Augn- 
ilo Cefare fplendore degl" iAnlriaci ideila Francia Fraccfco /.; in Londra . Arrigo 
VUl.\in "Portogallo Emanuclrjotto il Ducato Veneto di Leonardo;Lorcdano Uè 

di Boe- 


O r dmt di 
SS. Putto, e 
Patta . 


Cronologia . 


Digitized by Googli 


t 


33* H ISTORIE DELL'ORIGINE 

di Boemia Ladislao ; Lodouico fuo figlio d’f'ngberia'i Sigismondo I. .Auguflo di 
Tolonia ; in Dania Federico nella S lieti a Cnfìauo;nclla Scoria Giacomo V. 


Armò dunque forco quello Patrocinio Caualieri , egli 
diede l’Equeltre In fé, gna ch’era pendente da vna collana, 
d'oro l’imagini di detti due Santi come dalla figura di Co- 
pra dellineata fi raccoglie . 

Obligotitne Fu Tobligatione di quelli Caualieri la difelà della Fede 
dt’Couaiim chrifto contro degl’Octomani , rellando fimilmente 
N.u»confir. confirmati per lo Sommo Pontefice Paulo II [.nella loro 
r>4 si f loft a- Santa incombenza, ma fubentrandonuoui Pontefici di ge- 
’ M ’ nio diilante à quella Religiofa Milttia , & applicando po- 

tenza più vigorolà della detta all’ollacolo degl’infedeli 
s’ellinlè quello Caualierato. 

Come vogliono. 

Stefano Pigio . 

D. Gtufeppe de Michieliféi. 

Il Panare a Mendo de Ord.Mtlitf i } con molti per 
ejfo citati - 

Gio: Caramuele e Teolog.Reg.P.^.EpifiV.nu^o$. j 
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CAVALIERI DI S. GIORGIO 

IN RAVENNA. 

Q Vanto profitteuole,ed aflettionata fi a laprotcttionc* 
del Prencipe de’ Caualicri S. Giorgio, lo diedero 
à dmedere le replicate apparizioni, e memorande lmprefe 
fono del Tuo Santo veflìllo conlcgBite da Ghriftiani ; Non 
volle per tanto feoftarfi da così aita Protettioneil Gran Pa- 
llore di Chidà Santa Paulo III. all’hora , che Ordinò la Sa- 
cra Militia de’C aualieri di S.GIORGIQ, Accollò in quella 
più epiù nobili Caualicri fregiandoli di Croce d’oro,fopra 
di cui vi appariua vna Corona doro medefimaraentccon- 
forme fi ftorge di fopra . 

. Y Jrnpc- 


OrdimdiS. 

Giorgio itu 

Rnucnna . 


? MÌO 111. 

PP. 

Iflilurore 

dell'Ordine. 
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tmteraua con delira Temuta. nell'Oriente Solimano ; nclCOcidente,e Spagne Carlo 
y- nella Francia Francefco Ir, nell' doglia irrigo ni Ir, nel "Portogallo D. 
Giouan III ; Sedendo nella dignità Ducale Di Venetia Pietro Landò ; Vel fo- 
glio Boem o & Vngaro Ferdinando d'UuZria fratello delfudetto Imperatore. 
nella Polonia Stimando Ir, nella Scotio Gufano ; nella Dania C hrifxano HI.; 
e nella Scoti « Giacomo V . 


Era incombenza di quelli Caualieri l’habitare in Ra- 
uenna* ouetcneuanoobligationc d’inuigilare alla difefa^ 
dell# fpiaggie del mare contro Corfari.Fiorirono con prol- 
pera forte viuendo quel Som. Pontefice , ma con la morte 
di quello rimale attinta per femprc la detta Militia . 


Come m’aflìftono . 


Bernardo Lucebergh in L.armorum Milit. 
Z>. GiufePpe de Michieli nelTef Milf.61. 
IIP. Andrea Mendocon altri ibi foura . 
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CAVALIERI DEL SPRONE DORO 

E PII PARTECIPANTI. 


N On può la diligenza de dotti Scrittori tanto vigilati* odine m 
te appbcare,chc dal tempo ingiurio^ non li venga s i r,n,,e * rK 
in qualche parte diuorata la verità de, {uccelli . L’Ifhtu- 
tione dell’ Ordine Equeftre Aureato , vogliono alcu- 
ni col fondamento Hiflorico , che prendete l’ origi- 
ne lotto Tinuitto Prcndpe della Chriftianità Cote mino il S ottoCo{Un- 
Grande, volendo propriamente , che quelli afliftitero del Mw. 
continuo alla (uà pedona tanto publica quantopriuata- 
mente,e cheloftete fi praticate nei di lui (ùcceteri nel- 
la guifo , che à Prencipi d’hoggi giorno affitte la guardia. 

Y 2. Alc- 


* 
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Alemana, Suizzera, Borgognona, ò Corta , riferendola pa- 
rimente cale D. Gmfeppc de Michieli nel Teforo Militare, 
Jucmllini oue parla per traditione de Caualieri Romani profadori 
d’antiche memorie, volendo eglino, che quelli fodero tutti 
perfone nobili, e di qualificata conditione,e che oltre dell’- 
aflìftenza motiuata conferualfero particolare incomben- 
za di legare à piedi dell'Imperatore li fproni d’onde tradc- 
ro l’* m P rc ^ c T ùolo della Marca loro Cauallcrelca , poi- 
ìn/igxM ai che portauano pendente dal petto , ò (burlai lato vna Cro- 
frnM ' ce dorata in otto punte à guilà di quella di Malta, e (òtto le 

due infèrioripendeua vn fprone picciolo pur d’oro confor- 
me rapprefènta il fudetto Impronto . 

■jàiìT» fi- Vogliono alcuni Storici col Menenio, e Michieli fudet- 
««««. to,chc Pio IV. S. P.fplendore della Granda Famiglia do 
Medici riformadè quella Militia, aggiongendoui il nome 
z*ew««- ^ Filate medefimoc PARTECIPANTI , dotandoli 
ri p>j pone, d’infinite gratie , e prerogative, e (opra debole lume di co- 
ei ^ 4B,, ^ gnitione pare, che ladìnotràl’olcuiità del dubiola vera, 
eflfenza delfico . Sopra quefta vacilantc opinione noib 
puote la mia péna fèrmar(i,ma ferinando più nell’intrinfe- 
co,ed aflìftito dalla bolla del Medefimo S. P. dirò . 

Che egli l’anno 1559. Di di Marzo ìftituì , con- 
correndo il voto pieno de Cardinali nel Conciftoro , vil 
Collegio di Trecento fettanta cinque Caualieù Priori 
chiamati PARTECIPANTI, dichiarandoli continui Tuoi 
Commenfali e Familiari in tal forma , che ogn’vno degl - 
aggregati à quefta Militia s’intendeua fatto nobile lui con, 
tutta la fua Pofterità colutolo di Conti del (acro Palazzo 
Latcranen(c,con facoltà di delegar Giudici in Canonicarc 
Ciude, crear dottori,Giudici,e Notari,legittimar fpurij,ba- 
ftardi ,6 C quelli promouere ad honori, e derogare alle leg- 
gi tanto Appoftoiiche quanto Imperiali . 


CAVALIERE 


H* 

TcntuaTlmpcr» di Bifancio Solimano i Ferdinand* Trimo iTJi ufiria de' Fpm.; 'C fenologi* 
fregiando il Regiofertole tempie di Filippo II. nelle Spagne ; Francefco 11. 
nella Francia i ■Elifabetcu nell'Inghilterra ; Stbafliano nel Tortogallo ; Kjfe. 
dendo nel Veneto Ducato Geronimo Triuli ; He! Hegno della Boemia y ed Un- 
gheria Majpmiliano fMuJlria ; Sigifmondo 11. nella "Polonia ; Tacila Succia 
Hcnrico ; nella Dania Federico li.; e nella Scoti a irrigo Stuardo , colla Mo- 
glie Maria . 

Decretò Umilmente , che tutti li Caualieri Pij C hierici 
s’intendedcro ipfo iure dière Notari Appoftolici,che li Lai- 
ci fodero Caualieri dell'Aureata Militiafudetta -, così che> 
terminando quello d’eflerc Partecipanti > doueflèro nul- 
ladimeno rertare Conti del Palazzo Latcranenfe , No- ^' dt 
tari di detta Sedc,c Caualieri Aureari, particolare, che diede Tàn* . * 

motiuoagrauttori,che il tutto non penetrarono, xPoquiuo- 
care foura la riforma già detta» 

Volle in auantaggio, che quelli Caualieri , anzi tutti fe 
ben coniugati poteÌTcro ottenere più beneficij , ed Offici j * 
di rendita per cadaun’officio di ducati 150. d’oro di 
Camera , ne fodero tenuti pagare alcuna ; componcnda 
per le penfìoni , cbeneficij.dìe li veniuano affignati ì an- 
zi che gl’Offitij de’ Priori Caualieri fodero compatibili 
con ogn’altro . 

L’obligatione loro era di douer feguire i comtnandi di . . 
S. Santità nell’efpeditionc di Cruciata, ò in Concili j Gene- 0 
rali lènza ftipendio -4 riguardo delle fudette penGoni.e per 
talcaufagli conferì medefimamente facoltà, che fedendo F«thì de- 
cotti due anni di Caualicrato potettero ancora conferire le C4 “ / ' fr '- 
pedoni di due. 1 5 o.in chi più gli hauettc parlò; e che potet- 
tero celiare de’beni Ecclefiaftici per effi acquidati fino alla 
lèmma di ducaci tooo. per cialcheduno Officio lafcia- 
to j cfimendoli dalla giurifdicionedegrOrdinarijiefacen- ^ ltr4 ^ 
doli immuni ed èdèmi generalmente da ogni grauame % tiene. 
fottoponendoli immediatamente alla Sede Appoftolica . 

Y j Eper- 
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Eperchequella Miliaafoflèdall'alcrcancora nell’Inlè- 
S53£";gnadiftinca ordinò il S. Pontefice, che per loro Imprcfa 
portaflèrohmaginc di S. A mbrogio Vefcouo da vna par- 
te d’vna medaglia pédente d’oro, c dall’altra l’Infegne Pon- 
tificiedefopraSom. Pont, à lui fucceflori con le Chiaui 
c Tiara Pontificia come lo fpiegano le feguenci parole del- 
T m« 4<a * ^ a k°^ a Infigniacjue Collegi / dtólorum Mil itum Priorum 
ejfe r volumus tmagtnem B. Ambrofiu Ept fcopi ab ■vna 
parte altcuius pendentis aurei0 ab altera Infignia no - 
fira <vel prò tempore exijlentts Ponttficis cum ciani bus 
defuper0 Tiara Pontificia impendenti per cjue libet ex 
dittis Milittbus0 non per alios geftandi . e la qui ad- 
dotta figuralo dimoltra. 



Qui- 
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Quiui non terminò la generosi delira di quello Gran, cmom 
Vicario di Chrilto nel granare i luoi Caualien Partecipati- F P ^ ( , !fkl‘. de 
ti fendo che volle, che tollero antichi Familiari Pontincij , 
Scrittori,eCamerieri,poténdoegIino dilpore dc’loro offi- 
tij fcbene hauelfiro pofleduta la Somma di i o. Con fa- 
coltà parimente conceda al Collegio de’ Caualieri di de- i 

putare Mmi.lri,eftabilire Statuti, oncedendoglid’auanta- C*uahcri 
gio la precedenza ad ogn’altra Militia , c che nella man- ?rtctde ” M - 
canza de’ Prencipi,ò Ambafciatori nella fortita de’ Pon- 
tefici doueffe vno dei loro fottentrareà follenere il balda- 
chino. 

EpcrcheparifòlFelò ftabilimento di quella Militia^ Entrat40f ^ 
allavaftitàde’priuilegi concedigli gettò ilS. Pontefice vn c*- 
fòndamento di gran principio , e quello fu l’entrata opu- >,r> ’ 
lente indiuerlèalfegnationi tra tutte attendenti alla forn- 
irla di feudi 7 * ooo coll'obligatione generale di ruttili 
beni Eccleliaftici della Sede Appollolica, e della camera 
pei li manutentione di quella Rendita annuale , c come 
più d.fùlàmente fi raccoglie dalla bolla fpedita fotto’l gior- 
no Indetto colla fòccolcritcìone de tutti li Cardinali all'ho- 
ra viuenti , ed altra ddpacciata l’anno lùllèqucnte all’Idi 
di Setrembre con cui ampliò, ed aumentò il Collegio yf m pn*iitnr 
ftellòdi Cauaheiifinoal numero di i j y. coll’accrefci- àdCtiUv*, 
mento dell annua entrata à Icudi cento quattro mil- 
h y e con innumerabili facoltà, pnuilegi , e proroga* 
tiuc. 

Tali furono le grandezze ed opulenze di queft’Ordr- CàiutitAt 
neEqueflrc, ma come portentose, limile ad elle fu per l'Ordmt, ~ 
apunto portentolà la loro mutatone, poiché alla ca.iuta 
del Fondatore non fcorgo,che continuale cosi propi- 
no afccndence di Fortuna , ma nel recidere dello fia- 
tile vitale al Santo Fautore troncato ancora rimafe coE 
patrocinio quel vallo progredii di forte . 

y 4 Co- 
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Così eguagliano. 

'Bollario Sotto Pio IV.. 

S tatua de II'. Or dt ne flambati in Roma. 1560,. 
Bartolomeo Dionigi da Panof 1 94.. 

Pietro Bellouio nell'Origine de Caualteri ^ 
FrancefcaMeneniof.il. 

D. Ciufeppe de'Mtchielif.jj. .t.. 
il P. binare a Mendo de ór din.. Militf. i 6. con. altri : 
per e Jfo Citati,. 

Ctouan.Caramuele nella Teologia Regul.P.j.Epift.. 
Vnum.i)94., 
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CAVALIERI Dr S. MARTA DILORETO 

DETTI LAVRETAN !.. 

L A Particolare deuotione alla B.. V. di Loreto „che ac- ordini dr 
compagnata all’animo religiofo del Santo Pio.V„ L ** rt, * m - 
paccoriua nelmondo riguardeuoli L’opcrationi,mofleà. tal 
legno nell’interno di quel gran Ponceficelo ipinto diuoto», 
verib la detta S. Madredi Chrifto, che nella (ùa ChiefaE- 
pifcopalc ordinò Caualieri. Chiamati LAVRET ANI: in-' 
gioielandogli’.lfcnocan L’impronto d’cflà mirabile Signo- 
ta come diTòpra.. 


7^1'tempo^he Signoreggiano rimperaXj>mano.Fcrdinandò I.d’^nflria;d'Oriente • . . 

Seiino IIj Filippo II. nelle Spagne ; in Francia. Henri co ili. ; Elijfabetta *' 

• Londra ,, 


Digitized by Googl 


, 4 « HIST0R1E DELL ORIGINE 

Londra f Scodai Scbafliano nel Vortogallo;Sofienendo la Dignità Ducale nel? - 
Eccclfa Rep. Len. Pietro Landò ; nella Boemia,& Ungheria MaJJimihano <T- 
^dufiria figlio di Ferdinando Imperatoreyntlla "Polonia Giouan. monella Suc- 
cia Carlo india Dania Fe derico II-; 

Crebbe queft’Ordine à fegno commendabile, accom- 
pagnatoda molti pretiofi priuillegi, de’ quali rimale da- 
que 1 Sommo Pontefice condecorato>& in particolare del- 
la capacità di benefitij Ecclefiaftici > confcruandofi con- 
rendite riguardeuoli nella Romagna , Macon la morte- 
dei Sommo lftitutoie cade pur anche l’Ordine . 

t Così vogliono, 

Stefano Pigio . 

D. Ciufeppe de Mi eh teli nel ‘Tefrnìlit. fèl- 
li P. Andrea Adendo de Ord. militi. 1 $. 

Ciò: Car amitele ‘Teolog.Reg.P.^.ÉpifiV n. 1408. 
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CAVALIERI DI GIESV CHRJSTO 

N Ell’afluntione di Paulo V. al (barano foglio di Pofr 
teficcvolfe Tocchio all’occulto Tcforo della Reli- 
gione Militare de CAVALIERI DI CHRISTOgià ifti- 
tuita dal S. Pallore di Felice memoria Giouanni 2.2. onde 
Audio la di lei iftaurationc . 


Commandaua il J{om. Impero ì Boentia ì & Ungheria Ridolfo II , cT^tufirìa; Sultana 
Amar ut nelT Oriente; Regnauano nelle Spagne Filippo III.; nella Francia Hen- 
rico iy .\Giacomo PI, nella Gran Bcrtagna;Tenendo la dignità di Duce yen età 
Leonardo OonatoiRege di Succia Carlo, idlaTolonia Sigifmondo india Dani* 
Cbrifiianoiy. 

c d’ef- 

». 


Or dine di 
Giew Cbri~ 

fi». 


Crmlegi* l 
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® d’erta fregiò Caualicri con la Croce di colore rorto orlata 
d’oro non molto differente à quella di Portogallo della lo- 
pra efprefla figura, ofieruano le medefime coftitutioni , e 
. leggi di quelli di Chrrflo nella Lufitania , militando lotto 
la Regola di S. Agoftmo . 

Di Quelli Caualieri le ne vedono al giorno d’hoggì di- 
tierfi aggregati dalli Sommi Pontefici, e martìme nelle cor- 
ti di qucgl’Eminentilfimi , « Prelati in Roma , apparte- 
nendo il Magiftrato,8c amminillratione de’ medemi à 
fteflì, Vicarii di Chrifto', lónoleloro coftitucioni conformi 
à quelle della Lufitania digià motiuata , 

Tale è la traditione di . 

Z). Giufetipe de Micheli nel Te p. Milf.6i.r. 

IIP • Anare a Mendo de Ord. Adi ht. con altri per efo 
allegati fi}. 
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CAVALIERI DI S. MARIA DEL 

• CARMINE IN FRANCIA. 

D Oppo la riftauratione dcll’Equeftre Militia di Chri- Ordine 

fio volle l’Almo Pone. Paulo V. lafciare degna me- f s f c<r: 
moria di s è (tedésche perciò l’anno 1 609. 


Sotto F Impero nelV Oriente di^inturaf,Tfel Romano,Boemia^r Vngheri a Rodolfo cronelogi » » 
ir.; Regnando nelle Spugnole Portogallo Filippo III. ; nella Francia Henrico 
IV. 1 nella Bertagna Giacomo V],;T enendo la Dignità di Duce Veneto Leonar, 
do Donato ;Rege di Succia Carloidella "Polonia Sigismondo ideila Dania Chri- 
fioforo IV. ‘ 

Fondò l’Ordine de’ Caualieri di S. M. DEL C AR Ml- 

• ne 
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NE affegnàdo ad’eflì per imprefà vna Croce biforcata nel- 
l’eftrcmità di colore violato , nel di cui mezo rilplendc, 
rimaginc di S.M.V. del monte Carmelo , come ci addita, 
lo Scudo di foura allegato . 

Era incombenza de’ medefimi l’aftenerfi dall’vfodi 
carne il mercordì , recitare la corona ogni giorno,& vdirc 
la meda il Sabato . Votarono la difefa della S. Chiefa Ro- 
mana,Cafti tà Coniugale , & Obbedienza verfo del fou- 
rano . Primo Maeftrodiqucft’Ordinefùper iftitutione 
del premcflòS. Pontefice FiUiberto Nercttano Caualicre 
di S. Lazaro , e nella Francia fu quella Equcltre Militia, 
incorporata à quella di S. Lazaro. Celebra per Illitutore<ii 
queft Ordine D.Giulèppe de, Michieli con l’auttorità del 
Mennenio il detto Filliberto, affermando quello hauer ri- 
ceuuto per Breuc di Paulo V. l'incorporatione fudetta , e, 
mutationc dalla Croce di S. Lazaro>nella prenarrata > ma 
nel confronto de’ tempi, e relationi dc’focceflì concorro- 
no gf auttori più alla prima, che alla feconda opinione . 

[ Così apportano. 

Vl> erto Mireo de Ori g. Auguri. i .c. 5 z. 

M. Antonio Allegre nel Paradijo Carmel.flat .5. E- 
tate \ i. f. 100. 

ti P. Andrea Mendo deOrd.Mil. f.iz. 

Agofitno Barbofain fum. Apofl. dee . Collei f?. 510. 
J.14Z. 

G io: Cqramuele T eolog.Reg.P.y.EpiftV-nti. z 5 87. 
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CAVALIERI DI GTESV E MARIA 

IN ROMA. 

R Itroutnfi alcune memorie^che oltre le iftitutionide' 0riìnt M 
Caualieri fatte dà Sommi Pont, di fòpra motiuate , &(>* < m*. 
nella Città di Roma (òtto il felice Pontificato di Paolo V. 
fplcndore della Nobile Famiglia Borghefi fiori vn’Ordinc 
Militare ò Religione Cauallcrefca nell’anno 16 15. 

Tenendo r Impero d'oriente Mufiafì ; il Romano Boemia & Ungheria Mattai Qrtimìkgia . 
Gloriofo germoglio di Cafa d'Mufiria ; nelle Spagne e "Portogallo Filippo I II. ; 

Regnando nella Francia Luigi XIII. Il Giuflo ; Giacomo XI.} della Bertagmui 
foflenendo il Ducale diadema di Venttia ZHaue Bembo ;di Polonia Sigismondo 
III.-, della Saetta Gufi ano Adolfo-, della Dania Cbriftiano IV, 

Se be- 
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Se bene non ritrouo il nome degriftitutori che furono 
alnumerodiTrèfoggcttidiconditione per quello fi può 
raccogliere da certe reliquie di cognitione . 

L’Imprela di quella era nel petto de’ Caualieri vna Cro- 
Crtc,: ce azurra orlata d’oro biforcata neH'cflremùà della figura 
di quella di Malta*, nel mezo di quella erano fiffe le tré let- 
tere feguenti l.H. S. pur d’oro per efprimere il Venerabile 
SimMt ■ nome di Giesù come di lopra. Prctelero di fimboleggiare 
col ccleltc coloredella Croce l’Habito ò Manto di Maria 
Verginea ^ingemmarlo conia gioia pretiofa di quel gran 
Nome gloriolò neCieli.c tremendo nell’Auerno, d’ondo 
n* hebbe giullo il motiuo d’effer chiamata la Religione de’ 
Caualieri di GlESV* MARIA . 
t L’habito Capitolare de’Caualieri era vna V elle bianca 
di Zambellotto ondato con la Croce di Rafodi col ore ce- 
lelle dalla finiftra, la quale tutti li Caualieri portauano pa- 
rimente foura il tabarro fuori d’ogni fùntione,e cosi conte- 
neuanfi ancora liSacerdoti*, era quella Croce commune à 
Scr'cV tutti gl’Ordini de* Caualieri della Religione con quc.Ha 
fola differenza , cheli Seruéti d’Armila portauano fopra la 
Vede di faia bianca, c li Capellani folamente foura del Ta- 

L’eiettione del loro Gran Maftro fi fàceua nel modo fe- 
Eitttìinedei cruente . Dal numero de’Gran Croci, o voglian dire Prio- 
Gran Mac P ^ a pp rc fl~ Q | oro cra vna ftgfla C ofa , dà fua Santità , e 

ConcillorodcgrEminctiffimi Cardinali fi eleggcuano tiè 
de’ più degni Sogetti però titolati, c quelli erano apprefen- 
tati al Còleglio dell’ Ordine, che à tale effetto generalmen- 
te ficonuocaua in Roma , e di quelli ti c vno rellaua con- 
fermato nella dignità magillrale . Quello Gran Mallro 
* eletto poteua per grana conferirei Croce di Giullitia a 
' ’ tr è Caualieri per Prouincia, fe bencà loro non erano fafli- 

cienti le prone di nobiltà, che vfàuano le ItclTe pranca^tc a 
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farli da Caualieri di Malta , &ciò coi merito di fondare 
vna Commenda almeno di (cadi duccntodi rendita an- 
nuale, la quale goduta da 1 fondatore fua vita durante fi de- 
uolueua pofcia con la di lui morte alla Religione da confe- 
rirli à Gaualieri perantianità, e così morendo l'vno dei tré 
per Prouincia l’era permeilo (oflituire vn’altro della fletta 
conditione . Portauano li Gran Maftri nel percola Cro- croce dei g* 
ce Grande di Rafo della figura già detta per Contralegno Ma ^ ro - 
di Souranità . 

Nella fondanone di quella fii ftabilito di creare trenta, c ‘^ m ( r ^L 
tré Commendatori, ò Priori in memoria detti trenta tré an- Croci . 
ni del Saluator N. G. Ghrifto, li quali li chiamauano Gran 
Croci , nel qual numcro,& Ordine poi fuccedeuano per 
antianità li Caualieri nel luogo di quelli , che moriua- 
no detti creati . Prefiedeuano quelli diftributiuamente 
per le Prouincie , ed à loro era commettala refidenza in, 
vna Città di quelle, ouerodifar foftenere lcfuc veci ad’ 
vn altro Gaualiere per etti eletto in fuo Luogotenente.Re- dcl 

golauanoàfuo piacere grinterreflì della Religione, però 
con la fuperiorità del Configlio dell’Or dine, che nelle ma- 
terie importanti fi rilèruaua la deliberatala ; non fi poteua 
formare procetti di nobiltà à Caualieri fupplicanti le non, 
pattando per le loro mani , eflìgeuano l’entrate, i paflàggi , 
armauano Caualieri &cc. il tutto di comittione lourana 
del Configlio, al quale erano tenuti rendere minuto con- 
to della loro aminiftrationc : Conferuauano l’auttorità 
difpotica dielegerfi cadauno vn Capellano perla celebra- 
tione nella Chiefa Prouinciale . 

Li Caualieri dello Stato Ecclefiaflico erano per Breue 
Pontificio ettènti da ogni Foro , e per qualfifia caulà tanto 
Ciuilc quanto Criminale reflaua rimetta la di loro giudica- ” • 
tura al G.M. detta Religione > quelli de flati alieni cadeu a- 
no forco la giurifditione de’ loro Prencipi Naturali . 

Z Tenc- 
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Lùrotbii&a. Tcncuanoobligatione fimilmente li vadali della Chìe- 
"**"• làdiricrouarfi tutti in Roma ad ogni monitorio Pontifi- 
cio per l’elettionc del Gran Maeftrò , e quelli dcgl’altri fia- 
ti reftauano ammoniti non obligati ad intei uenirui, erutti 

f encralmentc profeflauano la d:fc£à di S. C hida,e dello 
tato Ecclcfiaftico . Ogn’vno,che leflaua aggregato tra i 
Caualieri di Giufiitia era tenuto di mantenerti à proprio 
fpefe vn Cauallo darmi , Corlàlctto , e lancia, eli (cr- 
uenti d’armi in vece di Lancia il Molchetto , obli- 
gatione però, che non s'eltcndeua fe non (dura quellido 
Stati Pontifitij. 

jiiira D. Giuleppe de Michicli nel filo tefi ro Militare rafièm- 

moHt. bra,che fi confondi nel toccare l’iftitutionc di quello Ca- 
ualierato , anzi che nel dclcnuere il Caualieratodi Gie&ìt 
Chrifto ìftituito da Giouan. XXII. S. Pont, v’aggionge , 
che Paolo V. lo nfiauralfe , e poi oue tocca di quello di S. 
Maria del Carmine dice parimenti , che lotto Paulo V. 
molti furono armati Caualien in Roma di Croce Azura.; 
il che ci dà à conolcerc , che quello auttore confondala- 
quefi’Ordine Militare cogl*altri , non hauendo dillinta, 
cognitione del di lui efiere > col quale errore tant altri aut- 
tori incorfero poi ncllequiuoco . li Caualieri armati di 
Croce Azura, e la rifforma, che afièrilce quello auttore fu 
veramente la fondationediqueftodel GIESV’ M/VRIA, il 
che apprello di mè reità à luffìcienzia ftabilito dalla lettura 
de fiatuu ftelli della Religione manulcrittt (pedici autenti- 
ci da Roma , nei quali vi fi attroua delincata, e colorita la 
Croce ftelTa nella conformità medefima , che s'è di (opra 
dichiarito . Aucrtendo,chegl’Autcori correnti non pr«- 
• lero errore mentre llabilirono la loro verna (opra la ba- 
ie delle tradit ioni di D. Giufeppe, che all’ofcuro la defent 
le nei capitoli dcg’altri , cioè in quello di Chrifto, & ul. 
quello delta Madie d’iddio del Carmellojcosì còler mano. 

Li 


Fquiuoca 
Itei'Anttm 
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Li Scaturì dell'Ordine. 
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D. C iufePpe de Michieli nelli lochi già detti 
HE. inarca Mendo de Ordinibus MHitaribus fot. 
i). coll' autorità del Mfchieli&Cv& Atri da lui 
addotti . 
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CAPITOLO LXVI. 

CAVALIERI DEGL’ELEFANTI OLIM 

DI & M. NELLA DANIA. 


Ordine de- 
gl'EUftimi . 


La Dania parte della Scandia Penifola delle mag 
giori t ch’inondino l’Oceano Settentrionale » 
Madre de più feroci Regi, Genitrice de più for- 
midabili Gradini che temeteli Mondo tutto r 
allcuatrice de più implacabili fùlmini , che defolafle- 
le Prouincic . Quiui non so le Marte deftinaf- 



ro 
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la Piazza d’arme del Mondo » ó fe 
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liHèla culla de’ Guerrieri per educarli nella vera itola del- 
la ferocità . Da quella conobbe pur anche il Vaticano 
i’horribile flagello, poiché vomitandole lèluc intiere de’ 
Soldati condotti dalla lufingatafperanza di quei Duci di 
giungere al dominio dell’Italia piu al macel!o,che alla glo- 
ria > fèmbrò che per acqui ftarfi quel Diadema , che di fer- 
ro fu ftabihto ncirincoronationc , non io poteflèro le non- 
col ferro appunto guadagnarci onde riducendoalla bar- 
barie de’ loro riti le più gloriole Città dell’Elperia di quelle 
tirannicamentcfignorcggiorono, fe bene con la ferma có- 
triftatione de' lùdd iti,chc di continuo piangeuano la liber- 
ta. fmarita . Mirò più volte con lagrimeuole ciglio la- 
Chielà Cattolica fquarciarfi lòtto degl’occhi il Sacro Im- 
pero , e Scredè fouentedi rifiedere nella Dania ,• poiché- 
mondata dalla Dania tutta era diuenuta l’Italia più barba- 
ra della lidia nelle continuate flraggi. Ma finalmente- 
permile l’increato Signore, che chi portò nella lùa C hielà 
iedeflòlationi, riportafTe nell’oltramontano leggio la fua- 
Santa Fede; la onde nel centro di tanta barbarie, nel feno di 
cosìferroci Nationi puntò lo Stendardo della gloria l’E- 
terno Redentore-, Qu mi pure giunlè ad’indorare le Regie 
fòglie il radiante fulgore della Cattolica Fede \ A nzi che 
chi àvn tempo fi dichiarò perlècutore del nomedi Cim- 
ilo per prodigio dell’incom prelà Prouidenza diuenne 
Lottatore per la fua Santa Spofaà legno tale, che fio ì tra 
quei tempi la più nobile Caualleria, che vantafie l’vniuer- 
lo così per l’imprelà da Cauaiieri follenuta , che fu la difelà 
della Cattolica Religione, come pe'l patrocinio,fòrto di cui 
reftó confccrata dico della B. V.M. detta DEGL’ ELE- 
FANTI . Eral’inlégna dell’Ordine vn Collare formato 
di due Croci alla Patriarcale Rode, nel mezo delle quali 
reftaua appefo vn ELEFANTE ,dacuipendeua Immagi- 
ne della V. M. attorniata da raggirili di cui piedi v’appari- 

Z j nano 
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Uca veliti . - 
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CtuaUtri di 
S.M.de&t - 
Elefanti , 
Infegna del- 
l'Ordine . 
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nano h ere chiodijcolli quali gl’indegni Giudei confieoro- 
no’lSaluarorcdcl Mondo fopra del Tronco della Croco 
nella forma feguente. 

ì 



Dano per Iftimtore diquefto Caualieraro alcuni Auttori 
i?n ?. 4 tf> ' Chriftiano Quarto, altri Federico Secondo fuo prece doro 
fenza però rifferirc l’anno della fondatione.il qualle dedur- , 
remo con fermo ftabilimento di ragione pria del 1534.'. 
tempo, nel quale cadde quel Regno nel rito Luterà no fot- 
to di Federico di lui Monarca . Non Spiegano al giorno 
d’hoggi più nella forma narrata il Collare del Caualiera- 
co , ma se con la mutata Religionerifòrmato mentre di 
prcfentc portano yna Collana d oto, da cui pende vn (òlo 

Elcfan- 
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Eiefinte come nella figura adotta nel principio del Capi- Kf<>rm*àti- 
tolo \ onde di S. MARIA DEGL* ELEFANTI y’chtfudiSZ 
nomaua fi chiamano folo degl’ ELEFANTI . ^Ì‘d,iTU lui 
ftribuifcono la dignità di quello Caualierato li Rè di Da- 
nimarca come capi del medemo ,Ii Caualieri fono vn 
numero determinato, non potendoli ad efio accogliete 
veruno, fo non preuia la Morte de’vnodeCaualicrimcdc- 
fimr,fpiegarono ancora nclli fecoli tra&ndati lo ftendar- 
do da guerra, che dimollraua da vna parte il Collare del- 
l’Ordine, dall’altra l’Arma foladeIRc.ch'erano tré Leo- Stendardo 
ni Azuri coronati in campo d’oro feminato de Cuori Ro 
fi come lègue . & d ‘ D * n '*- 
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Si confa ua quefta Cauallcria con pollo (limato per 
quelle Regioni »&al dì d’hoggi fi confenfce alti primi per- 
fonaggi del Regno,oue corre in gran (lima . 

Così vogliono. 

Francefco Memunio 

D. Giufeppe de Michieli nel Tef.Militf. 8 9. 

Il P. Andrea, Mendo de Ord.Mtlf. 1 6, 

Gtouan . Caramuele T eolog. Reg. P.y. EpiftV' nutn» 
*4iJ* 
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CAVALIERI DETTI DI TVNESI 

ODI BORGOGNA. 

Lorijfi pure la Tempre Auguftiflima Cala d’Att* ordiutdi 
ftria Genitrice d’Heroi nel poflèflb delle mol- 
tiplicace Monarchie riftrette nel diadema gk> 
riolò deile Spagne, e dell'Impero nella Ge rmar 
tàz\ e lènza punto leuare allo Iplcndore della fila gran» 
dezza riconolca per auttore delie Tue glorie Carlo V. d’- 
immortale memoria Imperatore Celare Auguftoj.efc con 

tanti 
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tanti freggi i generofi»cd'inuitti Mecenati moltiplicarono 
le lingue, e l’a li della fàma,così rendino pregna la tromba 
della medema l’eccelfe imprefe dcirEternato Afccnden- 
te,per accreicerc raggi diluminolòfatto al nome immorta- 
le de Dominanti germogli . Quanti fcriflè i trionfi con^ 
c 7 T/f ‘ penna di ferro nel feno degl'inimici ? quanti ferti d’allori 
aggiunfc alla Celàrea fronte ? Quante Corone ftrappò dal 
crine de debellati regi per arrichire il ciglio de’ lùccettori ? 
Non Teppe egli riportare fattoli trofèi de fo ggiogati nemi- 
ci,lc non per appenderli nel feno de pofteri > ne volle pro- 
cacciarne il diadema fàbricato degj’hoftili fragmenti , che 
per imponerlofopra dell’ Augutto,. c Regio Capodefuoi 
difendenti, comecon la Monaftica reti ratezza ben lo die- 
de àconofcere . Mà doue m’ettendo ? Te fiancarono lo 
più erudite penne d’Hittorici per lafciarc al Mondo rac- 
coltele fòurane attionidiqueI;Prencipe3ne così perfetta- 
mente lepoceronorincorare,che al giorno d’hoggi non ne 
Tw^ttn * rimangano da ridire . Fù degna d'eternità fra l’infinito 
tatA dJkCar- la vittoria, ed acquirto infieme del Regno di Tuncfìnell’- 
to f ' Affrica, oue fece più, e più proue del Tuo generofo valore . 

Come làpeua quel Grande vincere, così ancora riconofce- 
ua le vittorie per gratia fòur’humana ,e dell’Altiffìmo-, tale 
confeftò quella dell’Affrica -, onde (fetta fece memoran- 
da iferiteione nelli petti de Tuoi primati del Regno conl'i- 
c-tu*iitr4to ttitutionc del Caualierato detto nella Spagna DE TV- 
NEZ,ò come 1 ° chiamano diuerfi di BORGOGNA’, ar- 
iti- mode fio l’anno 1535. più,epiùdc’ principali affègnando- 
eorduu. gjj p Cr imprefa vn Collare formato di lame d’o- 

ro frateffìuto di Gemme, Torto di cui v apparriua la Croco 
di S. Andrea della Borgogna, nel mezo della quale viera 
vna pietra Tuocaia attorniata da fiamme tra due fòcilli.con 
quella parolaBARBARIA ,comcfiè eTprcflonel princi- 
piodel prefente Capitolo. 

Regt- 
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^egeua in qitcflo tempo la Sede di S.Vietro Vanto III.; r Impero I \pm.e la Monte. 

Ma delle Spagne Carlo V.; Dell'Oriente Solimano-.ncUa Trancia Francefco l.i 
D. Gio.III.nel PortqgaUoi^irrigoFIlI. neWlnghilterra, e degnamente fedeua 
nel Ducato Veneto Tietro Lando;nella Boemia,cr Pngberia Ferdinando I. fra - 
tetto di Carlo fudetto <T Mhtflria^tella Volortia Si&ifmondo A> nella Succia en- 
fiano nipote di Stenone ; nella Dania Chrifiiano li'.; 

Con la diftributione di queflo nobiliffimo premio fi (la- 
bili raflègnato, e fedele più che mai l’animo de’ Vaflalli, 
che arrotati nell’Ordine lo fecero rifplendere nel Mondo à 
fègno commendabile*, Conferuauano lodeuoli Statuti , c> semidei. 
maturate coftitutioni, tenendo il metodo fteflò praticato • 
nella Caualleria del Tofone \ Ma poco giro ferbò il corfo . c/(r ,„ Mm 
della Iorogloria,tnentre con la mutatione de Regi s’obliò ***"»/«- 
queft’Ordmc Militamela di cui amminiftrationc , e gran ' 
Miniftero appartiene congiunto cogl altri alI’Augultiflì- 
mo Monarca delle Spagne Carlo Il.degno rampolo di co- 
si immortale Imperante dcH’Occidente» 

Tale lo ddcriuono . 

Francefco Menenio /8 $. 

D. G ìufeppe de Michieli nel Tef.Militf.94. 

Il P. Andrea Mendo de Or din. Militf. 1 9. 

CtouamCar amitele Teologi* Regni. P. 9. Epif.V.nu. 
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CAPITOLO L XVIII, — 
CAVALIERI DE' SERAFINI, E DELLE 
SPADE IN S VETI A. 


Gorgorono dalla Scandia li correnti di ferri por- 
taci da Goti , Vandali, Oftrogotti , Dani , Sueui , 
Noruegi , e cant'alcri tutti à danni deiricalia,non 
per altro , che per l’auidità del regnare . Gran ra- 
pacità dell numana cupidigia llafcia quel Grande il pro- 
prio loglio , abbandona la natia Patria, oblia i Dei Penati , 

per 
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per gire in traccia di noue Corone . Così và > Tale fù il vo- 
race defilo di quei popoli.che (cordati de propri) commo- 
di nulla dimando li diteggi , purché s’appagadè il Genio 
di Bucefalo dell’interedc-, magloriaali’Ècceilo Motore» 
che tutti, erutti quei Duci, chcàfimile impreia s’accinfi:- 
ro, ò che cambioronoil Regio Talamo, in vn’ltaltco Tu- 
mulo , ò che ritornati al Patrio foglio Tarrichiuano » coro 
trosferirui anco tra quelle barbare Regioni l’adorato no- 
medi Chrido con la fua Santa Fede, d fcgnotale,chean- 
ch’dli cmoli deptù gene* olì Principi dell’Europa diede- 
rol’ilhtutoàpiùEqucdn Militie . Fù commendabile , c 
degna di non volgare encomio quella del COLLARE 
DE SERAFINI, il quale redaua formato di due Croci di 
figura confimile alle Patriarcali , equattro Serafini.dacui 
pendeua vn’altra Croce fimile alle predette vn poco più 
grande , come ri addita la figura di fopra efpreda . Indi 
doppo quella redòdi nuouo idituita la Caualleria delle 
Spade,& era flmprefadedà vn Collare doro, d’eflè com- 
porto, da cui penacua Yn’altra Spada più grande, come qui 
fotto fi didinguc r 
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dtCAsuIitri ^ ra P artJG0 ^ arc incombenza d’ambidue quelli Caua- 
lierati d’intraprendere la difela per la Cattolica Religione* 
tanto contro dc’Bar bari infèdcli,quanto de’feguaci di Lu- 
. tero,da’quaUveniuatirranneggiatoquclRcgno;cranocon- 
c fn)t'imT >> formi l'vno.e L’altro nelle coftitutioni, reggendoli fottov- 
na fola ofleruatione di Statuti , nella quale prudentemente 
contenendoli, e con l’heroichc attioni,da’ loro di continuo* 
eflercitatc furono degni dell ’vniuerfale appla ufo. Inalzo- 
loflSuGHtr rono nciroccafioni di Guerra anch’elTi lo Stendardo, ilqua~ 
le rapprelèntaua l’Inlcgna dell’Ordine, e dall’altra vno Scu- 
do con l’arma de’ Regi Gotti, cb’ erano tre Corone d’oro 
nella forma feguentc. 

Fece- 
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Fecero non ordinarie prouedi valore contro degPinfè' ìmfTf ^ ^ 
deli,& perfccutori della Cattolica Religione, con le quali 
s’acquiftoronorencomiocommune del Mondo, e l’eterna- * * 

gloria nel Cielo . Ma che prò fe dall’irreparabile torrente, 
di Lutero inondate quelle prouincie,c le Corti fu forza ad - prandi 
cflì ancora naufragare tra gl’orgogliofi Audi della ten> * L ' ,e ' 
peftolà perfecutionc ponendo tragico fine à così degno ^""^fi- 
principio di nobile, e fruttuofa vnionc,non Colo con ranco- 
re della Germania , ma con lagrimeuole cordoglio dtl 
Campidoglio di Chrifto . Non dano gl’auttori l’anno di- 
ftmeo dell’origine di quella Militia, ma lo accennano, che 
feguide nelli tempi calanuto!! per Iariparatione , & difèlà- 
degl’iniqui Seguaci di Lutero , che s’auanz au ano potenti , 

onde 
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onde circa il i j 34.I0 dedurremo vicino alla incroduttione 
della prenarrata riforma , quindi nel dubio dell'anno fio- 
mettcla Cronologia de’ Prcncipi . 

Tale danno la relatione . 

V 

E rane e [co Menenio f.yo. 

D. Gttifeppe de Michieli con altri perejfo citati nel 
Tef.Mtl.f.y ì.t.e?.). 

Il P. Andrea Mendo de Ord.Mil.f. 1 5. 

Giouan. Caramuele Teolog. Reg, P.j. EpifiV.nnm. 
1422.. 



CAPITOLO LXIX . : 

CAVALIERI DELLA RVTA 

NELLA SCOTI A, 

!)n puoi?, l’occhio à ciglio afciutrolpecchiarfi nel ordine dei - 
la tene die’ Regi ^cozefi. edd^InghIIterra J cho /< ' ^:, ‘“ , ' 
ron li confi IH per motiui tragiche 
ne . Ogni eminenza è Aggetta al colpo de* 
falm'ni, ed è p u orofiirna qutTa,i heauanza l’altrui , L’Jtv 
gldè clima desinale tragedie de’ Regi > nrlàquel terre- 
no mandare al Mondo gi allori à que’ Monarchi per df- ; 

A a fen- 
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fendere le loro tempie dalle (cagliate influenze , anzi che. 
portati dalla Scoria (bara quel trono perdcrono la-virtù, e fi 
cangiarono in lugubri ciprefli per chi li foftenne . Infelici 
Regni, che non fanno trar dalla culla i loro Mecenati lè non 
per confcgnarli con breue periodo di Grandezza alla tom- 
ba ; ma più infelici Corone, che conducendoli all'auge 
■ della fouranità viui ancora li ftabilifcono con violente 
paftàggio nel imo del feretro . Vanti pure il prenfente 
foglio della gran Bertagna le bipartite glorie degPAui , ed 
Anglicane, e Scozcfi (tè puole) lènza fùneftare l’idea con 
la cómemoratione del commilerabile termine alle proprie 
Dignità . Le guerre tal volta fono il mantenimento de 
Stati;ma le fiano frequenti,diuengono la defolatione , e de 
Regni, e de Regi -, Chil’inuentò non Teppe ritrouarle per 
la conferuatione d’vn Dominio , che non riufcilTero la de- 
jftruttione dell’altro, c ben IpelTocon la continuatione delle 
medelìme anco del foglio difefo . Tali le conobbe la Sco- 
ria dall’antico efTordio di quel foettro fino all’cftremodel 
filo comando , in cui parto all’Inghilterra . Tra tante 
turbolenze però di fuflùrrate nationi foftenne lèmpre mai 
nel fuo Regno la Cattolica Religione, & à difèià d’elTa ben 
fpefto per quelle Regioni fi diedero coraggiofamcnte le 
molfe all’armi . Furono in fomma que’Regi conofoiuti 
perdifenfori del Vaticano anco tra le più rimote contra- 
de j tra li quali fi relè immortale la Fama di Giacomo V. , 
^ao‘rd!ne e ne ^ a fondanone della MilitiaEqueftrc DELLA RVTA . 
dtll a Ruta e Ordinò quelli vn Collare d’oro formato di due rami di 
fu* tofana . R uta con j e f 0 g|i e fmaltate di verde, da cui pendeua fima- 
gine di S.Àndrea gloriofo A portolo, c Protettore di quel- 
la Prouincia, il quale con la delira teneua la Croce del fuo 
Martirio,fopradi cui lafciòal Mondo le reliquie del S. Cor- 
po, riportando nel Cielo conio Ipiritoil merito di glorifi- 
cato Campione di Chtifto » la forma del quale Collare è 

dimo- 
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dimollrata dall’eflcmplare di fioura elpreflo . Di quello 
fermato per imprelà dell’Ordine armò molti , e molti Ca- 
ualieri,al quale con fruttuofa fommiflìone fiottopofierogl'o- 
meri nobili i più qualificati Prencipi del Regno . Era in- /*««*»** 
combenza de'medefimi la difefa della Cattolica Religio- 
ne, ollèruauano le leggi prefcrittegli nelli corretti Statuti 
à loro aflfegnati . Taciono glauttori l'anno dell'iftituto 
di queft’Ordinelolamente accennando, che feguì fiotto il 
DominiodiGiacomo V., il quale hauendo Regnato dal 
1514. fino 154}. non fia inconuenicnte tra detti tempi d - 
argomentarlo. 


Sotto gV Imperi di Chic fa Santa di Taolo III.;in Bifantio di Solimano, nelP Orini 
te, ed ibcro di Carlo V.; Freggiando il Franco ciglio di Luigi Xlll.il giufio Be- 
gia Corona ; Bagnando f Inghilterra irrigo Vili. ; nella Scoti* Giacomo V. t 
gii detto, D. Giouan. III. nel "Portogallo ; precedendo nel Veneto Ducato An~ 
tonio Grimani ; nella Boemia,& Vngbria Ferdinando d’Auflria;nella Poloni* > 
Sigifmondo I.j nella Succia Guflauo Adolfo; nella Dania Chriftiant IV. 


Conlèruaua quella Militia Stendardo (pedale da guer- stendi* 
ra,e quello da vna parte (piegato il Collare dell’Ordine di- d * Cuerra - 
mollraua dall’altra l’Arma delli Rèdi Scotia, cheera vn_ 

Leone Rodo in Piedi, (òpra Campo d’oro attorniato di 14. 
fiori de’Gigli Rodi in Campo bianco dentro d’vno Scudo 
coronato come fiegue. 


Àa t 


Cor- 
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. i*- 


Corle in cftraordinaria ftimà quella Militia fottók; 
„ , , , Reggenza di que’Grandi per qualche corto de tempo, 
tordlnc. quando fegregaca daì'Vaticano la Chicfa Anglicana rima- 
fcro tutti gl’Ordini Equeftri Cattolici , tra quali anco que- 
fto,(bpprei(li correndo (blo al giorno d’hoggi con vniuerlà* 
le & applaudito concetto quello'della CARTIERA . 

Così 'Io compilano. 

Ciouan : LesLo nei fatti delia S coda . 

D. Gtufeppe dei Mie hi e li Nel Tef, Mil.f.J I. 

Il P. Andrea Adendo de Ord. Alili t. fol. i y . 

Giouan.Car amitele Teolog. Reg. P .<?* Eptjl.V. num. 

H*9' 


CA- 
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CAPITOLO LXX, 

CAVALIERI DELLA DISCIPLINA 

IN AVSTRrA E BOEMIA, 

V benfpcflo daH’Ercrno Rettore de’ Cieli cfpé- o, iint AÌ> 
rimeritata la co danza Ilpana nella faa Santa Fe- 1* afusa»* 
de, e dalla fteflà traile le più emdenti irnprefe va- 
leuoli ad’ autenticare la rallegnata inclinatione 
di quei jjopolijonde merito rono quelle Corone (pe’rendc- 
icàbaltanzail loro valore immortale ) d edere infignite, 
colutolo gloriolo di Cattoliche \ ma come quello fu de- 

Aa | gna- 
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gnamcntelòuenutodalTinuitta Cala d’Auftria tra quello 
Prouaicicacosì nell’altro A ugufto Rapolo della medelìma: 
campeggiò nella Boemia all'hora, che dall’incurlìonede* 
Turchi, e dalle mlòrte degl’Heretici doppiamente efpu- 
gnata lece conofcere al Mondo , che le di lei campagne. 
furanti tanto erano fertili d’allori quanto quelle di Spagna di Pat- 
uccrmuma me . Qucltcdue potenti perturbatioui del Trace , edel- 
l’Hereti co duolo deltorono nel petto de’ più coraggio!* 
Campioni di quel Regno come de’ Regi , che dalla Cala, 
d'Auitria Tempre gloriola trahtuanoi Natali , i piùviui 
Mongibellidi zeloChridiano Laonde prefe l’armi nel 
campo non attendeuano, chela congiuntura de’ cimenti 
per renderli nelle poitei e memorie immortalùma perche 
doueuall per la Fede combattere, conobbe l’inuitto Duce 
uccellano il riccorlòall’auttore di quella, quindi prefecc- 
callo ne d’iltituire l’Ordine Milicaredella DISCIPLINA 
dth’Ordint. conferendo à Caualicri l’imprelà Equcltrc , che fìi vn A- 
bi’Xro jjm- quila Bianca fonia di Manto azuro, come di fopra, limbo- 
koio* leggiandocon la candidezza dell' Aquila la purità dell’a- 
nimo,che doueuano profcllare li Caualieri nella Cattolica 
Religione, e col colore della velie il polleflòdel Cielo , che 
mediante la prima ollèruatione prometteua l’incomprefa 
Clemenza. Appena fpiegaronlì li gioitoli vellilli,che datto 
fegnoalla Banaglia.intraprefa la pugna, mefeughati gl’Ef- 
ferciti.con fomma gloria del Redenoorc del Mondo ripor- 
tò la Boemia l’hbnore della vittoria, rimanendo próderna- 
ti gl'inimici, e quante vplte lì moueuano l’armi controde* 
^Turchi , edegl’Heretici, tanti riportauano fàftolì trionfi 
<r tìntici'. Que' Regi . Non efpongono prec ilo l’anno delhditucione, 
di que ft'Ordine gl’aurtori,non toccado quale de'Regi Au- 
di taci getalè li primi fondamenti, che perciò fia condon- 
nablte anco in me quello tralcorfo, mentre alìiditoda più 
autcoreuoli relacioui così mutilate còuengo fogi acere à ta- 
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3 c ommiflìone. 

Erano obligati quelli Caualieri difendere la Santa- 
Chiefa Romana, e laFedediChrifto , guardare li confinir/, 
del Regno.profèflauano pontualc obedienza verfo del lo- 
ro ifticutore,e lùcceflòrt,da quali ottennero commendabili 
Statuti . Militauanofotto la Regola di S.Bafìlio Magno, £u"' R( ' 
dogma così gloriofo.col quale in ogni tempo concorreua- 
no à gara gl’Òrdini Equeftri nella vita esemplare :Et eden- 
do di que’ paefi gl’vnici Antei allo foftenimcnto del Cielo 
della Grandezza Boema,non marchiauano in Campo lèn- 
za particolare imprclà del l’Ordine; che perciò fpiegauano 
(opra il loro Stendardo da vna parte l’Aquila predetta in- 
campo Celefte,e nell’altra vno Scudo coronato con l’arma 
d’Auftria fregio gloriofo del Tronco d’ A fpurgh, & è in- 
Campo rollo vna falcia bianca come (ègue . 
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Dal vallore di qucfti Heroi riconobbe’! Soglio Boemo il 

E ' roprio ftabihmentOjcflcndo lo (plendore non folo di quel- 
iRegeione, che della Germania tutta , per cui fàceuano le 
più lodeuoii proue di Militia Ghriftiana . Non appariflè 
memoria veruna d’approuatione Appoftolicadi qtaeft’Or- 
dine,la quale però ci fìa permeilo d’argomentare prouenu- 
la dall'Ordinario del Regno, come prima del Concilio La- 
teranenfe era valeuolc, e badante . 

Cosi Concorrono. 

Trance [co Mennenio [S q. 

D. Giufeppe dei Michielt NelTef. Mil.f.jj. 

Il P. Ànt irea Mendo deOrd. Milit.fol.iy 
C iouan.C ararmele Teolog. Reg. P.j, Epifi. V. num. 
1398, 



CA~ 
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CAPITOLO LXXL 

CAVALIERI DEL TVSINO 

Vanto degnamente conuengail titolo gloriofo M 
di (Cattolico all’Aaftriaca Imperiale profapia. 
ben lo diedero à diuedere I’Heroichc,& appun- 
to Cattoliche attieni degl’Aui,de’ Cefari , e Mo- 
narchi Regnanti . Eglino nudrcndo nell’animo Augufto 
quel (limolo di Chrimana Religione di rado intraprefero 
ranni, che nonapportaflcro agrinfèdeli l’eccidio , e che 
con opra in ccflàntc non l’adopraflcro inguilà tale , che 
. ! • quel- 1 
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quelli non rimaneflero affato frad icati . Non riconofce 
la Chielà diuote al Vaticano le Spagne per mezzo del Cat- 
tolico brando ? Non vidde più, è più volte debellati li Bar- 
u*cè/Ì bari,Traci,Saraceni,e Mori, che con venefici trifci lei pen- 
AH P ri *n do injfèttauano le Chriftiane Regioni,dal ferro Auftriaco? 
Chi ruppe l’Ottomano nella Santa Lega fiotto Conrado di 
BauieraglorioloImperatored’Occidente ? Alberto d’AC 
purgh . Chi confliffc per la Fede di C hriflo in Terra San. 
ta ? Alberto Secondo d’Alppurgh . Chi debellò nelli 
confini della Polonia l’Inimico Maometano ? Federico 
Imperatore -, Chi piantò tra le Barbare Infiegne dell’Affri- 
ca lo Stendardo della Croce , mutando il termine di Non 
Plus 'ultra in Plus 'ultra ? Carlo V. Imperatore . E pure 
quelli fiono tutti frutti dell’Arbore glonolòd’Auftria . Ah 
che d’effo ben adagiatamente fi può dire, come à vn T em- 
po de Romani , Hufiriacum e fi pattfortia per la fede di 
ftitMim Chnfto . Fanno viue teftimonianzc dell’operato loro per 
tffordmt. £ 3ma j^ e iigi one Cattolica l’iftitutioni di tanti » e tanti 
Caualierati , tra quali furono quelli DEL TVSINOnel- 
Regoid de’ l’ Aulirla c Boemia , lòtto della Regola di S. Bafilio il Ma- 
CdHAUni . gno p at n arca> fplendore dcgl’Ordini Equeftri , da cui {cat- 
turi rono tempre mai li precetti per la buona e ben fonda- 
mentata norma di corretto viuere. Quelli Formando ani- 
mato pariete per la Fede del Nazareno aggiunfiero alla Fa- 
ma nuoua materia d’encomio ; poiché Ipargendo il lin- 
gue nella difefadi quella fi refiero tali, che furono ben fipefi- 
fo pianti li di loro natali dagl’infedeli, conolcendo da quel- 
l’oriente fioccalo delle proprie glorie . Redo con que- 
llo diuoto iftituto incalorito da que’Sereniflìmi Arcidu- 
chi d’Aullria l'animo de’fuddifi già refio effangue dallo 
continue guerre fiollenutc per l’Elpulfione degl Hcretici , 
c de' Turchi per lo Ipacio di ducent’anni continui -, onde 
di nuouo accefi diS. zelo premeffo al proprio l’vtile di 

Chic- 
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Chieià Santa non vedeuano i perigli , abbagliati da, 
quei fplendori promelligli nell’Empireo in premio dcl- 
Timpiegste loro fatiche > ma tutti applicati all’aumen- 
to della Fede di Chrifto con l’abbattimento degPmimi- 
ci ftabilirono i loro falli. Ommettono Tanno del l’iftitu- 
tione à quella MihtiagTauttori ioloriferindo , che pro- 
uenifiè dalla mano de’Sercniifimi Arciduchi della Ca. 
fad’Auftria Imperiale Regnante» onde fouradelPin- 
cercczza fia lecito d’argomentarlo doppo Tanno 1562. 
nelcui tempo (corgo principiato ad’viàre tal titolo d' Ar- 
ciduca da Ferdinando , e Carlo fratelli mpoci ex fiacre di 
Carlo V. Imperatore. < . 

Eglino per imprefà del Caualierato portauano fòpra. impedii 
di Manto rodo vna Croce lifcia di colore verde , la. 
di cui figura reità nelTeflempIare di iopra {piegato ad- c r ^‘- 
ditata •> profeiTano voco di Caftità Coniugale , & ol> obH&àùni. 
bedienza verio della Santa Chiedi Romana, come aio- 
lo Sourani Maeilri , li quali reltauano eletti nella fuc- 
ceffione de’gloriofi Prencipi iftitutori , la forma nellar- 
mar de quali fu del tutto conforme alriro praticato dal- 
TOrdine di Coftantinofotto S. t Giorgio , e furono Mi- 
niiìri delle Glorie Auitriache , mentre con Tarmi al- 
la mano s’immortalorono nelle vittorie in guifa tale , che c£ * 
pareuanon iàpe fièro naiccre gl’allorialte tempia di que’ 
Prencipi fè non veniuano coluuati dalle delire di quelli 
guerrieri . 


Tale confcrfliano la refatione. 


Gero rumo Me (feger io negl" annali dell' A ufi r~ 
Francesco Menneniof.6% 


D- Giu- 
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D. Giufeppc de Micheli nel Te foro Milìt, foL 

69J. 

Jl P. Andrea Mendo de Ord’.Mitf. 1 5 . 

Ctouan.C ararmele Teolog. Reg.P-% EpìfV. mtm. 
?4°i; 
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' CAPITOLO LXX1L 

CAVALIERI DI S. STEFANO 

IN FIORENZA. 

Imira con occhio riuale ma generolo iì Prencipe di 

iPAl le più riguardeuoli attioni o de’ caduti precedo- s ' s " f4m ‘ 


| ri o delli Monarchi defonti , ò pure de’ Grandi 
. . viuenti , e doue riieua mcrto maggiore di lode 

iih con fpiritofolleuatos accinge ad imitatione d’altrui ad 
effettuare ie desinate imprefe. Non poteua con ordinaria 
imprefà quietarli la vaftitàdel genio di Cofmo de’ Medi- 
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ci, gloriofo Gran Duca della Tofcana,lecon altretanto he- 
aF/ITg! roico adonto non pareggiaua la generalità dell'animo . 
me* . Quanto acquiftafle di gloria quello inuitto Duca nell’ifti- 
tierofF. 1 e ' tutione della Militia Equeftredi S. STEFANO lo dà à di- 
ucderel'iftituto della medeiìma, che mirando ad’imitarc 
la gloria di Collantino il grande nell’Anglica Aureata,la- 
fcio al Mondo memoriaben degna d’ellere delcritto nei 
lògli deirEternità per fregio incorrotto al nome disème- 
defimo . L’anno 1555. 1 5 60., ò 1561, com'alcri voglio- 
no^ fecondo Bartolomeo Dionigi dà Zano l’anno 156}. 

GrwtilogU , Reggendo il Faticano Tio IV. \ l'Oriente Solimano; l'Impero Romano Boemia , & 
Vngheria Ferdinando lineili Hegni delle Spagne Filippo li , ; nella Francia 
Henrico II . ,ò Francefco II . ;f Inghilterra Elifabetta\nel Tortogallo D.Sebafiia- 
no III,;e nel Ducato Veneto Girolamo Triuli ; In Tolonia Sigifmondo Ugnel- 
la Succia Giouanni III,; nella Dania Cbrifiiano IV snella Scoda Maria Stuar- 
da vedoua i' Henrico . 


Gettò li fondamenti per inalzare vna nuòua Colonna al- 
Promtn k ^ Ie * a ^ Cimilo, quale fu contro gl inimici d'cflàd’Or- 
dJord, ni. dmc fudecto , inuocando perlùo Protettore il Gloriole) 
Pontefìce,e Martire S. Stefano , lotto del di cui patrocinio 
corre la Città di Fiorenza , armando Caualien di Croco 
cSZfcril? rolfa orlata doro ncll’cllremità biforcata fopra d’habito 
Habitt. lana bianco ondato , la di cui figura dimoilra lo Scudo 

rapprelcntato nel principio del prelcnte Capitolo . 

Approuò quella Mdtcia lotto la Regola di S. Benedetto 
'jSpprouatit- Pio I V.l’anno 1 56 1 .c Ceco Siilo V. arichédola di molte im- 
neMpofloh- munita, priuilcggi,gratie , &c innumerabili prerogatiue,trà 
*' quali la capacità de’ benefitij Ecclelìallici fino alla lòm- 
cZfflc'. ma di Scudi 400. di Camera, confermando detto Prenci- 
pe,e fuccelTori nel gran Magillrato della medefima Reli- 
gione . Profetano caftità coniugale, obbedienza, e cari- 
tà*, aU’ammilfione dell’Ordine vi fi ricerca la Nobiltà pa- 
terna 
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terna, materna , e degl’ Aui, nel qual ìngrcflò promettono 
la ditela della Cattolica Religione à fronte degl’infedeli . Si 0rJJn . 
diteinguono in tre Ordini li Caualieri conforme gl’ altri Cauti ien m ' 
Commendatori, Caualieri, e Sementi, la Croce degl'vltimi 
de’ quali è priua del ramo fuperiorc àjdiftintionedegr- 
altri conforme ci additala feguente figura . 



Conferua l’Ordine il principale conuento nella Città . M*» 4 
diPifàjOuerifiedeil Vicegerente del Gran Maeflro, come , " f ‘ 
pure tutti li principali della Religione,cioè Commenda- 
tors Maggiore, Conteflabile, Armiraglio , Priore, G Can- 
cellicrc,Teforiero,c Buon’huomo dell’Hofpitale . Inuigilò j 
all'aumento di quella Militia II Sercnilficno FranceteoG 
Duca,c fecondo G.M.d’eflà, onde aflegnategli Galere nel gT*?? * 

mare 
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mare Tirreno gli diede campo di ngrandirfi col combat- 
timento 6 c imprele- contro de’ Turchi’, & auan- 
zando i progrefll rimale condecorata dalla Nobiltà del 
Sereniflìmo ìllicutore^ Tuoi lùcccflòriGran Macftri , con- 
forme di prefente fotto il Gloriole patrocinio del Sereni^ 
fimo Co limo Dominante.abballanza illulìrata dalla di lui- 
Grandezza ficonferua nell’Italia in pollo riguardeuo!c;lo 
Se end ardo da gucrra>chc in occorenza (ogfiono' (piegare >• 
dimoftra da vna partela Croce dell’Ordine , e dell’altra l’- 
Arma di quelli Sercnilfimi G. D. come fègj e . 



Sono le lei balle in Campo d’oranolfe in figura ouara^ 
come fi vede, la prima m’ordine di foura delle quali azzur- 
ra^ 
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r a,e foftiene in sè ftefla tra gigli d’oro, l’altre cinque fubor- 
dinatefòno rolle . 

M’aflìftono in detto ragguaglio . 

Trance [co Menneniotit. del detto, 
frane e [co S anfouino tit.de l detto . 

D. AndreaCìuarinif.ii. 

Videa delCauahere di Cio\ SoranZjofi i r. 
ArnoldoVVion mon.Caf.l. i.f.ne. 

D. G tufeppe de Micbieli nel T r/v Milit.f. c c. 

Il P. Andrea Mendo de Ord. Mil.f 1 1 . 

Bartolomeo Dionigi da Fano [191. 

Cio:Caramuele Teolog.Reg.P .j.EjnftV.n.ii 84, 



Bb CA- 
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CAPITOLO L XXI IL 
CAVALIERI DEL SPIRITO SANTO 
IN FRANCIA. 


Ordino Ri t- 
ti del Spiri- 
to Sènio- 


Rafie quello Regio Caualieraro la nobile origi- 
neranno 1 575. 1569,0 1588.. effóndo diuerliu 
la rclatione degl’ Autori all’hora ,,che recifo da. 
delira inclemente loftame vicale à Carlo IX. 
Rèdi Francia faccefle alla Corona ^fuggito dairelettmo di 
Polonia >all'hei editano Regno Pleurico IP.,- ondeegl’c 
- '* più 
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più chiara Tiflitutionc delTa Caualleria de/fanno 
1 579., che lèguì tre anni in circa doppo Tafiuntione al fo- 
glio conforme vuole il Barbolà cogl’ Auttori Francefi . 

Sotto il Tonificato di Gregorio XIII. ; Imperando nell'Oriente «/ Imurat ; nell'- Crtitoltgia . 
0ccid:nte ì tioemia 9 & Ungheria Hcdolfò II. ', dominando nelle Spagne Filippo 
IL; Di Francia il indetto Henrico;nclifabctta in Inghilterra I.;T ortogallo Hen- 
rico',e nel Ducato di Vcnctìa ’bljcolò da Tornei nella Tolonia Sigifmonio ^ iug 
nell a Succia Gio: III.; nella Dania Federico II je nella Scotta Maria Stuarda 
l’cdoua i' Henne 0 . 

Ma come nel primo Trono godeua la tranquila quiete 
del Dominio de’ fedeli vaflalli , così nel fecondo prouaua 
l’ind egne turbolenze de’ volubili lùddici,che con la malna- 
ta inforca della fetta Vgonotta mouendo Tarmi inteftino r . 6 „ utiì ^ 
tentauano l’abbattimento della Corona>Onde quel Gran- Francia, 
dcs’auiddedhauer abbandonato vn certo, e pacifico Re- 
gno per vna quafi incerta, e turboléte Monarchia; e che do- 
• ue di prima concorfero le Nacioni anco barbare à portar- 

gli (òpra del crine ildiademadui forgeuano le prouincie per 
batterglielo giù dalla fronte . Conobbe in fomma,che ha- 
ueua (prezzato i i regnare per viuei e nel guerreggiare , on- 
de con altretanta incrcpidezza.quanto nudrrua nell’animo 
vallo lagcnerofità guerriera (conformandoli alla congiun- 
tura del cempq;incontiò vallorofamente l’imprelà (cabro, 
là. E perche la maggior vnie implacabi!e,conti o della qua- 
le doueua volgere 1 colpi era quella delli membri reali 
dalla Chiefaddli dannati Vgonotti per p>ìi coraggiofa- 
mente intraprendere ri cimento gloriolb illimì l’Òrdino 
dclloSPIRITOSANTOin memoria di grata cornlpon- “ 
denza verfodel grand’iddio, da cui riconobbe nel giorno 
delle Pentecofte TElectione al Regno di Polonia, e la luc- 
celTìoneà quello di Francia •, Ordinò per tanto di quello 
Militare Caualieiatodiuerfi de’ Prcncipi del Sangue, e pri- 
mati del Regno fregiandoli del Regio Collare formato di 
Collana d'oro infratelfuta di Fiaccole, Gigli, cTrofei,e 

B b 1 della 
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della lettera H, che in zifra voleua additare il nome delT- 
Iftitutore gl oriolo, la quale però al giorno d’hoggi refla. 
tramutata in vn L, che rilleua il Monarca Regnante; pen- 
de nel mezo di quello Collare vna Croce d’argento bifor- 
cata ncll’eftremità de’rami , tra l’vno c l’altro de’ quali vi 
fiorifee vn giglio d’oro ; dal centro di quella vi fpicca vna. 
Colomba iìmbolcggiante lo Spirito Santo,lòtcoil di cui pa- 
trocinio confacrò quella Caualleria . 

E l’habito Capitolare di Caualieri di feta fiammeggian- 
te ricamato appunto di fiaccole d’oro, e d’ Argento; Fu có- 
firmato con lapprouationc Apollolicadi GregorioXllI. 
lòtto la regola di S.Agollino,e rimalèro condecorati li pri- 
mi Prenci pi delle Cale Realidel Sangue di Francia corno 
tuttauiaii giorno d’hoggi rellaloftenuto; oltre delli quali 
non è refò degno d’eflcre arrollato chi non nafee Prencipe, 
ò pure mancante la nafoita li propri; meriti (che molto ri- 
leuanti deuono elTere ) lo conducano all’abilità d’vn tanto 
honore . RUìede auello Caualierato nel pollo di flimade’ 
più riguardeuoli del Mondo, tanto maggiormente quan- 
to,che(giungendo lume àfplendore)viene còdecorato nel 
di lui G. Minifterodairinumcibile Monarca Luigi XIV. 
gloriofo Mecenate di quel foglio, appoggiato al qual Sole 
di gloria diffonde più lucidili raggi di lua Nobiltà pe'l 
Mondo tutto, &èda lui portato in vna Croce della forma 
deferitta di fopra,la quale parimente dall’altra parte inue- 
ce dello Spirito S. v’hà vnS.Michicle,onde in vna lòlCroce 
porta di due Ordini Reali vnite PImprefe come d’ambi- 
due G M.e lòurano Signore . Tale Io riferifoono. 

Giornali di Francia nella Vita d’Henrico 3 . 

Agoft. Barbofa inj um. Apo ft. dee. Colle et. 1 ri.c. 141. 

Jl P. Andre a Mendo de Ord. Mil.f. 1 3 . 

•Bartolomeo Dionigi da Fano Hifì.vniuerfale f. ? r 9 . 

Ciò: Car amitele Teolog.Reg.P.y.Epift.V.n.i 43 u 
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CAPITOLO LXX1V. 

CAVALIERI DEL REDENTORE 

IN MANTOVA. 

| Rà i nobili fregi di gloria, chcadornano la Gran- rf* 

dezza de’ Prencipi Seremflìmi Gonzaga, c ehc 
rende colpieua la Città di Mantoua, rifplcnde 
la prctiofa gioia delle Sagrate Gocciedel fan- 

f e del Noftro Primo Redentore trafportate in erta perii 
Longino *c lituacc nella Chiefa del Gloriole Apporto- 

Bb j lo 
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lo S. Andrea . Sembrò eonueniente, anzi di neccflo l’ho- 
nore di quefta incomparabile Reliquia al Seremflìmo- 
rutm.0 V icenzo Gonzaga di Felice memoria Duca di Mantoua. » 
< n»}I ga ~ J e Monferato per lo che defonò la di lei veneratione così 
forlint dd à sefteflo, come agl’ fuoipiùnobili vallai li con l’ordina- 
tione di riguardeuole Caualieraco .. L’anno dunque 1 6o8„ 
nel memorabile giorno della venuta delb Spirito Santo.. 


Cronologi* . Tenendo il Dominio, del Vaticano Ti o V. ;.7dcWtmpeno Orientale ^Amarai ; l'Oc -» 
fidente Boemia & Vngheria Ridolfo lì, ; reggendo il Scetro di Spagliale Tor- 
togallo Filippo III.-, nella tragica mancanza d’Henrico IV. in Francia ;Rè nella 
Hertagna Giacomo Stuardo VI.; Sojlenendo la Ducale Dignità di Venetia Lu- 
nardo Donato-, di Sttecia&c*Carlo; della TolonìaSigij/nondo IL; della Dania 
(bri diano IV*. 


Portò anco nella- Corte Sereniffima di quel Prenci- 
pele lingue di fuoco , delle quali rimale formato ir 
COLLARE DEL SANTO REDENTORE tefeiuto 
di Lame d’oro conl’inlcrittione Domine probafn & coil 
l’antica imprefa di S. Andrea del Crogiuolo .. Dà quello 
cfnu ?*' 1 Collare pende pretiofa Medaglia rapprefentante il Vàfo ò 
Tabernacolo* , nel quale fi confcruano raccolte le folle del 
fangue di N. S. venerate & adorate da due Angeli , come- 
fi vede di fopra.. 

Cclebròqucftà religiofàlblennita ilSerenifllmo fonda- 
tore lùdetto con rarmare,aggiuntià D. Francefco Prcnci- 
pe fùo Figlioloprimogenito.quartordeci Caualìert, de’ più- 
riguardeuo!i,e per la riobiltàde' natali, e pe’I gradò dello- 
Dignità loro, rendendo più rifplendente con l’ifotutiono 
di quefta Càualleria la cclebradonede! fponfalidcl detto 
Prencipe con l’Infànte Reale D; Margherita di Sauoia. - 
JESgy ConferuaqueftaMilitia l’àppronationc Appoftolicadi P. 
Obligmioru PaoIoY. che la coftituì forco diuerfe ofteruationi; , tra lo 
rì, C * u4l>c ' quali la difelà della Fede Cattolica, Chicli Rom.>d>queft’- 

Ordi- 
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Ordine, e del loro Capo, fedeltà Se obbedienza à loro Prin- 
cipi Naturali, vnione , e concordia tra Caualieri,protettio- 
ne delle Vedouc , Se aflìftcnza de' puppilli , ne pollano />« ««un- 
ii Caualieri eccedere al numcrodi io. * Portano tiellefèfte rQm 
folenni l’intiero Coflaredi ioura efpre(To,tna per l'ordina- 
rio la (bla Medaglia dal petto pendente ; Appartiene il loro 
Gran Magiftero per ragionedi fuccdfionealliPrencipi vangar». 
della Ca(à Gonzaga degni Duch idi Mantoua Se c. u • 

M’ aflìflono nel ragù aglio. 

L'Idea del Caualiere di C iouan. SoranZ>o 
*77- 

D. Andrea Guarinifoy. 

D. Giufeppe de Michieli nelEcf.Mìl.f.a aj. 

Il Co. Alftmfo Lofcbinel Cvmp.Hift.f x x i. 

7/ P. Andrea Adendo de Ord.mil, fi i. 

Gioaan.Caramuclc Teolog. Reg.P. 9 , EpiftV, TiUVU 
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CAPITOLO LXXV. 
CAVALIERI DELLA MILITIA CHRI- 
STIANA DI S.M. DELLA CONCETIONE 

SOTTO L'IWVOC^TIO'HJ. DIS.MICHIEL Uì\C^€ì{GELO . 

Al Gloriofo Tronco de' Gonzaghi non pullulo- 
ronogiamai che Rami d’immortalità , li quali 
ineftati lopra i rampolli de’più foleuati Prencipi, 
con felici Inerti mandarono al Mondo germo- 
gli di venerabili Heroi . Gloriaronfine’ fecoli partati va- 
& . ‘ rie 


'Militi* 
Cbriftum * . 
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rie Prouincied'hauereil di loro coniando» e conobbe più 
voke l’Impero per mantenimento de’ proprij ilari ciTero 
neceflaria l'alta ammini (trattone di quelli Prencipi *, quin- 
di al grand’animo de’ Gonzaghi s'accoppiorono le gran- 
dezze dc’Stati così, che no elscdo lùfficiétc l’Italia per lèm- 
mi mitrargli i Dominij , concorlcro la Franca , e le Spagne 
ad ottenerne in parteil di lorogouerno. Appena Federico 
s’haueua ornato il cigliodel Ducale diadema di Mantoua, 
che vedendoli la felice proledi numerofa figliolanza pa- 
reagli troppo angulli que’ flati per prouedereall’Augulla 
conditone de’ luoi SuccefTori » quando la Francia non» 
meno ambinola dell’Italia, chiamò nel Ducato di Niuers f cdouÌM 
Lodouico Gonzaga vno de’ Figli di Federico l'anno in, 
circa 1 5 j o. Portò quelli con la prudenza di gran Prenci- *££*'**’ 
pi la Nobiltà del fuo Ceppo à quel T rono doue li lece riue- 
rire,ed"amare come eflèmplare della HelTa perfèttione ; fc- 
guilo’l figlio Carlo, che vero imitatore del Padre milka- 
ua alla gloria > non ofTeruaua egli le opcrationi più ammi- 
rabili de Prencipi , fenon perdiuenireò emulatore ò per 
auaozare l’altrui . magnanimità ; Non ancora s’eranotcr- 
minati due Luftri,che D.Vicenzo Gonzaga Duca di Man- 


toua con la fondanone dell’Ordine del Redentore hauea 
ottenuto coU’vniuerlàle encomio la comune veneratone. 
Vidde Carlo lùoGermano Ducadi Niuers così Religiolà jtw» 
imprelà, c ne diuenne di quella virtuolò riualc > anzi con ' 
più amorolb zelo di Religione fludiò la forma più propria 
di comunicare à tutta l’Europa , e non rellringere nei foli 
fùoi flati i pretiolì doni delle fue fatiche -, e perche nella 
gloria non curò d’ellere foio , ma di partecipare pari li 


Phifo Ari 


fregi ad'alcrijeleilc per luoi compagni AlfonlòCo.d’ Altan, 
c G10: Battifla Petrignano Sforzarne’ quali Habilito quali 
nuouoTriunujratodi Religione, e Carità Icicltili per im - J ° r 
prelà, c motiuMelle degne loro trioni li Sacri decreti di - 

Itges 
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l'tges Dominion Deum tutori ex foto corde tuo , in tota 

anima tuafS in tota mente tua dilige s proximum tuum 
fcut tè ipfum . A’ quello prcc ila mente s'accinfero,c que- 
llo eiefiero per meta d’ogni loro intraprdà conforme ra- 
guagliano le loro coftitutioni . 

a Non ritrouarono forma più dinota d’cficquire così fo- 
u RtUguZ leuati precetti, che l’Iftitutione d’vna Rei igione Militare, c 
Abiuri, queftafù da loro chiamata MÌLITI A CHRISTIANA DI 
S. M. DELL A CONCETTICENE, SOTTO L’INVO- 
G ATIONE DI S. MlCHlELE,nel giorno della cui lolcn- 
nirà l’anno ióiei.decrecorono l’ifhtuto , c lecoftkutioni 
della medefima. 

Cronologia , Uggendo la Cbrifliana I{ep.Taolo Va,Vlmpero d’oriente Zbrain ; d'occidente^ 
Boemia & Ungheria Ferdinando li. d'.Aufiria; Regnando i Monarchi nclle^t 
Spagne ,r Vortogallo Fillippo IV. j nella Francia Luigi X 111. il Giujìo ; T^eir~ 
Jnghilterra Giacomo VI.-, e Soflenendo la Torpora Ducale del Veneto Dominio 
Antonio Tritili; nella Tolonia Sigif mondo; nella Succia Gustano Adolfo; nel- 
la Dania Cbrijliano IV. 


o'd /gai ione Stimorono quella operationc molto, e del tutto confor- 

me Cauahe ri meaile diuinc impoficionr, la onde prefiflero etiamdio à 
Caualieri di quella lo Icoppodeiroperare 3 che fù l’honorc 
d’iddio , la ditela , e liberadone de’ Chriftiani dagl’infède- 
1 i,la pace ed vniuerfale concordia tra Prendpi , c priuati, e 
l’ingrandimento della RepublicaChriftiana. 
imputa dei. Stabilirono parimente à Caualieri la marca della Reli- 

‘f ^Ùadeiu gione,c quella fu Vna Croce pendente dal petto fm a Irata- 
cuce. d’Azuroorhta d’oro nell eftrcmità biforcata à fimilitudi- 

ne di quella di S. Giouannidi Malta-, nel mezzo ò centro di 
quella vi fiflero lìmaginc di Maria tempre Vergine Ve- 
nerata nelmiftero della Santiffima Concettione,cioè polla 
nel mezzo del Sole coronata di 1 1. Stelle , e fotto alle di lei 
piante la Luna . Formaua pofeia raifterioià efreonfa cn- 

za alla 
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za alla Croce il cordone bianco di S.Franccfco (Imbolo 
della regola/otto la quale viueuano i Caualieri.c da cui co- 
me da diuoto nodo erano legati all’ottèruanza . Nel cen- 
tro poi dell’altra parte in vece deliafudetta Immagine vi fi 
vedeua (colpita quella dell 3 Arcangelo S. Michicle veftito 
di bianco colla (pada nella delira in atto di conculcare il 
Dragone infernale. Confinale àquefta portauano pari- eccedi fo- 
rnente li Caualieri vn'altra Croce di veluto di colore Ce . lmt 
lede con foura Immagine (òpradettadi M. V. e dagl’angoli 
delle mede (ime Croci fidipartiuano quattro raggi d’oro la 
figura delle quali nel principio del Capitolo retta delineata. 

La Croce particolare de Priori à dittandone de* Caua- Croct de 
lien ordinari) di giuftitia era portata di Veluto nel petto 
con quella fola diterenza, che li quattro raggi d’oro mue- 
cc di (ortire djgl’angoli Rettauano fituati (opra li rami 
delia Croce (tetta conforme quifotto fi vede - 


Li 
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Crete de 
Sementi. 


39 $ 



Li Sementi d'armi però titolati nella Milìtianon porta- 
uano Croce d’oro nel petto , ma folamente la comune di 
vcluto foura ilTabaro,ò Calàca, ed inuecc dell’Imagino 
Indetta di Maria Vergine, v era nel di lei centro fiflò il no- 
me Venerabile di Maria abreuiato nelle tre leguenci lecere 
formate doro mra7 Reftaua quella abbreuiatura ador- 
nata da vn circolò, che li formauano le dodici Stelle di lò- 
pra defcritrc,e quelle poi veniuano quafi riferrate dal fopra- 
detto Cordone di S. Francefco come lì feorge nella fo- 
gliente figura. 


11 
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Il PoliticoGouernodi quella Religione Militare, come kZT'Ziu' 
tré furono li fourani Fondatori , cosi refi ò tripartito in tré 
Reggioni Orientai e, MeridionalejedOccidcntale.L’Orict»- m> ' 
tale contcneua fottola fua die ione dall’alpi d'Italia verfò’l 
mare Adriatico fino il fiume Reno comprendendo li Stati 
della Veneta Rep.Screniflìm a, Auftria, ed Impero . La_ 
Meridionale prefiedeua dal Reno fino tutto il Mare Ligu- 
stico comprefo anco il PiemontejE l’Occidentale reggeua 
il rimanente dell’Europa oltre le Prouinciedi foura com- 
prefè. 

Ogn ’vno delli foprafcritti diftretti,ò Reggioni contenc- glori comedi 
ua quattro Gran Priorati, che fi chiamauano Priorati mag- 
glori ciafcun G. Priorato prefiedeua à fei Priorati,che mi- non . 

nori 
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non erano intitolati , ed ogni priorato comandaua atre 
Commende', Così che la Religione tutta conlèruaua le, 
cariche riguardcuoh in tre fòurani , cioè Oifit'j maggiori 
dodici GPriori,fètcantadue Priorati minori, dtect Semen- 
ti in officio , e nella Militia lenza numero determi- 
cmtutit . na£o ^ j uccnto Commende , c nei Cauaberi ordinari j di 
giuftitia.de’ quali non era prefcritto il numero . 

Eiut,me dei ; L’Elettionc dell’Officio Maggiore, ò fourano dellaReli- 
S ° u stEritoio g' onc fi faceua da vennnouc Priori eletti à forte , c quello 
di luftriore era lùperioreà tutti Candidato , che lo chiamauano TOF- 
FICIO SVPHRIORE CANDIDATO . A' qualfiuo- 
glia Priore tanto maggiore quanto minore era aflegnata, 
vna Capella,ed vn Sacerdote Capellano per offitiare . 
Openrioni Erano commendabili leopsrationi Religione Carita- 
umÌI'u' 1 te uoli,che annualmente fi fàceuano da quefta fagro Tanta, 
Religione, mentre in ogni Priorato nel giorno di S M. del- 
la Cocetrione fi eleggeuano ciafcun anno tré vergini tratte 
Don^iu alla forte dà i y nobili DongcIle,& erano vefìite di verte. 
Minute, p anno cerulea.e dauanoalle medefìme fiorini cinquan- 

ta per Cadauna al maritare loro . Lafècond’operapia,the 
in vniuct Tale fi fàceuacra,che TrcCaualieri con tré lai er- 
doti per ciafcheduno rifiedefièro diftributiuamente l' vno 
àS. Maria Vergine di Cracouia in Polonia , l’altro à S. 
Michicle Arcangelo in Francia , ed il terzoalla S. Cafadi 
Loretoà S Ft ancefco d’ Aflìfi, la incombenza de quali era 
stergo d*. il douer albergare li peregrini , che di pafiaggio s’attroua- 
'• À teiegri- uano in quc’iuoghi lufiragandoli di qualche poco di dena- 
ro ancora per foccorfo del viaggio loro . 

Oiligtttioni Le obligationi pofeia de'Caualieri preferirceli dalla Rc- 
dt Cimiteri g 0 j acrano recitare giornalmente la Corona di t; è porte 
del Signore , con ripcitcre ogni polla il Gloria in excelfis 
r *“’ deo &cc. ouero il Rofario della Madre d’iddio : à quelle, 
s’aggiongeuanoi voti da loro profcfÌaci,ch’eranoladifcfà 

delle 
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delle Vergini, Vedoue,e pupilli in Caufc giufte : procurare 
come s’è, detto, la pace nell Vniucrfo, liberare^ difendere i 
Chriftiani dagl’infcdeli»e ltudiare l'aumento della Catto- 
lica Rep. 

Non refterà lì parimente di riferire il Vefiìllo della Re- Religione. * 
ligione-ipiegaua quelli da vna parte per opra d’erudito pe- 
ndio vn Crocefido.fotto di cui vi fi Icorgeua l’imagine lò- 
pradeferittadi Maria Vergine*, rapprefentaua l’altra parte 
S. Michiele Arcangelo in atto di conculcare il Dragone 
d’Auemo,al di cui confronto vi appariua il ritratto di S. 
Franccfco nell’atto di riceucredal Cclefte Crocefifiò le Sa- 
grate Stimate, Stendardo,cheinvno raccolto elponcua de- 
lineato il fcopo.dcll 1 R. ligione , rinuocarion* , il. Titolo, e 
la Regola medefima, lòtto le quali militauanoli Caualieri 
generofamente,e con efcmplarità, che rendeuano edifica- 
to il Mondo tutto» 

Fu confermata quella Religione con Bolla pofitiua da 
V rbano Ottauo Iplendore de’ Barberini e S. P„cheli aiti- pine*. 

f nò la Regola fopradecca di S. Franccfco.anzi deliberando 
incremento maggiore di quella dichiari liCaualicri d efia ^ 
capaci di benefiti] Ecclefiallici con cura d’anime r e fenza clip tipici * 
linoalla fomma di Scudi 300. di Camera, ed efienti d’bgni 
foro.riportando la giudicatura di quelli riferuata alli foli 
Sommi Pont. Attrai- 

Attribuifcono alcuni a quello Gran Pontefice la fonda- »'»»'- 
tione di quella Religiolà Militra , chiamandoper fonda- 
mcncodella loro alle: t:one la fudetea Bolla j fopradique- 
tlo diròche al Sommo Pont.èriferuata fa fouranitàdi tut- £ ^ 
tele cofe Religiolè, ma, che la verità c ch’egli h Ha bili con 
la confirma onde si può quali nominare per lllitutore 
della Udii, ma edere parimente vero cheli trenominati 
fogetei decretorono l’anno fudetto le collirutioni , leggi , e 
diruti ini Vienna d’Aullria, nel quall’anno non era ìlaco 
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promofiò ancora il medefimo S. P. reggendo’ ancora fa, 
bontà di Paolo V.,à cui fucceflè l’anno 162.1. Gregorio 
XV.Lodouifio, lalaò il Pontificato Tanno *6i?.alBar- 
bcrino>il quale con Bolla precilà ftabilì con la Regola an- 
. cora la Religione flefl'a . Sotto quello Vicario, e Pallore di 
JiuTTu. S. Chicfa grandi furono gl’incrementi della medcfima Re- 
tiant. ligione,ellcndochecon occhio partialcdi protettore ha- 
ueuala mira d’aggrandirla v ma che prò fé paffato egl’ai 
Cielo per miglior vita, nata tra gl’iftituton qualche com- 
petenza, e chiamato Garlo al diadema di Matoua,e co elfo 
ad’applicatioai graui di Stato,prouó quella Religione non 
molto lungi dalla culla il feretro^ dai natali Toccalo. Onde 
appena viuono le memorie nei feguentiScrittori. 

: Bollario d Ang.Cherub.t.^.f.%a. 

Agojl. Barbo fa in fum.Apoft. decif. Colle Itane a 35$. 

con altri Auttoriper e fio addotti al 
Il P. Andrea Mendo de Ordmtl.f. 1 3 • 

G louan* Caramt&ele Teolog, Reg.P. 9 . EptftV, num- 
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CAPITOLO LXXVJ. 
CAVALLERIA DELLE DAME DELLA 
SCVRE.O 1 ACCETTA DETTE 


DEL V^fSS<AT EMTO lì^ TORTOSI DI C^tT^LOGT^, 

Salti la Themifcira le lue Guerriere,e l’inalzi Col 
fauore dell’HiftoriealI’auge dell’immortalità ; 
fiano quelle, che difpreggiano Federe asoldate 
dal Macedone Heroe, che deprederò col valore 
le più alte fioncide’eorraggiofi Capitani, che domarono 
k piuiemti ceruici dc’barbari,ogni loro impreià ètriuiate,, 

C c ogni. 
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Dame di ogni filo vanto fi denigratici confronto delle Bellone di 
Tortola in Catalogna : quelle nate , ed alleuatc tra l’ar mr 
C i,r" Gh, *‘ non lullupore > che nel trattare di quelle à gran conqui- 
de s acimentaficro *, poiché erano parti della loro profefla- 
ta educatione,c Mihtia.Sono quelle partorite all'economi- 
co manderò, e pure all’affronto del cafo- cangiano le ca- 
nocchie in fuhnini contro gl’inimici *c ne diuengono vit- 
toriofe . 


Cronologi* J m P eraua - nei Faticar, ex Eugenio Tergo ; d'Orientc Emanuele figlio di Ca- 
loioanni Comneno ; d'Occidente Corrado Ut. il Sueuo Regnaua nella Cafliglia 
^tlfonfo V II. l’Imperatore della. Spagna’, nell' dragona Raimondo Berengario 
nella "Nauarra D. Gorgia di Raimiro;nella Francia Lodouico. ni., figlia del 
Groffo ; nel "Portogallo Sancio figlia d’.dlfonfo T. ; nell'Inghilterra Stefano ni- 
pote d’Arrigo, -nella Scoria Dauid fratello d'^llleffandro ; nell' Ungheria Gei- 
ga II. figlio di Bella;di Polonia Boletlao IF; nella Dania Henrica FI j.f nella. 
Serenijjimt Rep ^Veneta Domenico Morofmo ► 

Quadoappena D.Raimódo BerengariovItimoGo.di Bar- 
d*§r£g+. cellonavnitohaucua àquel Prindpato il Regno- Arrago- 
«» ce. di ne(è con l’accalàmento di D. Petronilla vnica figlia herede- 
ar* ona . ^ £)j^ amiro Monaco Rè, che fotrafle dà Ceppi de’ Ma. 
ri l’anno 1149. 3 i.Decembrela nobile Città di Tortola >, 
non potendo que’ barbari fofierire così importan- 
te perdita raccolte le lacerate reliquie dei loro difper fi ef- 
ferati noui Antei dell’ A Urica riftabilitele loro fòrze pri- 
miere più vigorofi rinouarono gl'aflàlti »e col fàuore della 
debolezza de’ Cittadini no tanto per effer quelli anguftiati 
degl’aiuticorrenti » quantope 1 loro poco numero, riftret- 
ta con vn crudele afledio quella Città , nouamente la tor- 
mentarono ». Agitati dall’miminente periglio que’ fedeli 
vallàlli ricorrono alia protettioncdel Conte loro Tour ano 
per ottenere L’alfi (lenza, edil douutofoccoi (o,ma che prò' 
fe quello impegnato in altra imprela non hàmodo dilani* 
miniftrarerinforzo alle indebolite difefejfcemano nei con- 
flitti 
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flitti li difcnfori.fi rainuifcono le raccolte vetouaglie, r cita- 
no annichilate le preparate prouigioni dal lungo attedio 
degl’ Africani . Già li Chrilliani vedeano rinouati ligio- 
ghi alle depreffe ceruici , digià attendeuano rinforzarli atte 
piante li ceppi hoftili,eradigià per tramutarli la felice li- 
bertà loro in vnadolorolàlchiauitìi Intrepidi li Citta- 
dini numerano più fcrite,che colpi, ne vibrano i barbarii 
ftralijchcnon ìfuenino copiolà quantità de’ collanti di- -Clt Udini 
fenfori così, che infiachitele forze non hà più Tortola con 
che refiftere à tanfempito d’armi , fe piange li proprij 
Orati j vccili nel di lei lèno . 

Ed ecco quella fiamma di valore già edinta nel cadere DÀm J^ 
de Cittadini riauampare con più felice progrctto nel f ' 

delle Vedoue Dameje quali ad vn punto,lènza configliarfi 
tutte concordi con lo fpargimento del loro (àngue s’auan- 
zarono à «(catare la libertà della patria dalle Zane di quel- 
le barbare fiere , mentre quello de' Mariti,Padri,e Parenti 
non fu valeuole à preferuarla . Gettano à terra la gona, 
Ipoglianfi de’fcminili arnefi, deprimono con animo tut- 
to ardire il timore del feiTo,ed imbrandito ! ferro, veftito 1 - y, peno tur- 
Vibergo, con cuore four’humano non che vitale (ùmbra- • 
no tante Ioli con le Vedi , e fpmto d'Hercoli nel debella- 
re quc’moftri . Haurcbbefi veduto quelle intrepide ac- 
correre pe’riconofccre 1 podi , prouederealle occorrenze , 
rinforzare i ripari, foccorrere gl’atterrati, inanimire gl’auì- 
lici, adìftere à coraggiofi ,difporre à proprio (ito 1 bellicofi 
ftrumenti , e quelle delire auezze al maneggio degl’a- 
ghi, trattare virilmente le fpade micidiali cosi fortemen- 
te , che giurò’! Moro non haucr prouato colpi ma- 
giori di quelli, chevibrauanole Amazoni di Tortola- , Rt f f i nglinll 
Non s'acquetò quel gran defio di gloria conia fola difefa 
della Patria , poiché reipinci gl’auanzati Mauritani dal- ’ 
h mura recinte vfeirono con canto furore dalla Città fàc- 

Cc h tali, 


Digitized by Google 



4©4 HISTORIE DELL'ORIGINE 


Panno (Irag. 
ge de’ Bar - 


t a fi , larga ftrada co’ fèrri lcthali nella più folca mifchia 
de barbari, quiui trotacauano le più alce tede de Comman- 
danti , quiui leuauano e l’armi , e lo (pirico à Capitani più 
valorofì, e fatta fanguinolcnce dcfol adone degl’attediatori 
faceano dall’ vna feorrere tumidi torrenti di fangue Mao- 
metano fumanti , mentre dall’altre parti eigeuano monti 
di cadaueri , c darmi , E ciò che di viuo rimane nelle reli- 


DMno lofi*- quie hoftih fu con vergognolà fuga refpiuto nelle Affi ica- 
£*» M«ri. ne contrade, ò con memorabile vittoria riportato in trion- 
fo . Le dridade cadenti , li gemiti de fuenari , gl’vrli do 
mortemi, che Tocco le ferrate piante dei Deltrieri fremeua- 
nfluorlo™ no, di già attòrdiuano Tariate voci intrepide delle Guerrie- 
re, che ìncorraggiuanoalla pugna, i Nitriti de’ Caualli,cho 
con piede vittonofo calpeltauanoi Mori erano gridi d’- 
applaufo à tanto trionfo . la Fama con tant’occhi fta- 
ua dal Cielo mirando cosi Eroica imprefa , e veduto tale 
gloriofo termine à quefta pugna volò tutta lingue à por- 
tarne le notitie pertutto’l Mondo . 

R*imc»Jo Ode Raimondo l’inafpettata vittoria , e con ftupore rc- 

imendt iifuc fta nell’effìtanza immobile à cosi fàuda nouella : e per- 
che ad ogni fatica guidamente fi deue’l premio, accor- 
re con le mani forate per difpenfare più prodtgamcntc 
i fùuori,ed acciò nei poderi redatte perpetuata così me- 
Lt Mrrkhìf- morabile attione, arricchì tutte quelle Dame d’innumcra- 
f' f Trim - bili priuilegi da goderfi per tutta la loro difcendenza. 
ijf’rmfce d‘- m perpetuo * ma perche fodero più Venerate, if litui d’ef- 
fe vn’Ordine Militare chiamandole LE DAME DEL 


dei pagati- PASSATEMPO, nella quale Caualleria non erano am- 
l "‘ mette fuor che quelle Matrone , dandogli per inlegna- 
info»* dd- vna vede lunga col Collare à guila di Capuccioacu- 
e***- £o ^ .j ^ ua ^ e lcuauan0 f oura d e i Capo, ed in etto vi fpicca- 
ua la figura d’vna Scure , ò voglran dire Acetta di Colore 
Carmefìno. 

' ‘ Rif- 
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RifferKce il Padre Andrea Mendo crudiriffìmo Aureo- 
re nel filo tratato de Ordinibus Militaribus , chefofle vna 
Face carmefina , trafportando il figmficato della fteflà pa- 
rola dal Spagnnolo^/e/*? Hacha ; Ritrouandoperò que- 
lla diuerfità di parere lefiigl'Aureori Spagnuoli , anzi ab- 
boccatomi con vno de’ medefimi il più autcoreuolc Ro- c 
drigoMendcz filua virtuofiflimo Cronologi fiadel le Spa- u 
gne,il quale nella di lui popolatone appuntodi Spagna nel 
Capitolo di Tortola forma elegante mentione col concor. 
fo di moltilfimi Hi fio rici Spagnuoli, dille egli hauer vedu- 
to in fonte nei medefimi efiferc fiata linlcgna d’vna SC V- 
RE, ò Accetta comedi (òpra s’c efprefio ; quello dico per 
fincerità del vcro,non mai per offendere l’auttorità del Pa- 
dre Mendo , elfendo facile prendere l’equiuoco mentre la 
ftefià parola Hacha nel Spagnuolo tanto valeà due Tor- 
cia ò facce,quanto Scurre riaccetta . 

Fu conceflo parimenti à quelle Matrone nelle publithe 
funcioni, ed in ogn’altro luogo, e concoilo la precedenza 
dagl'huomenijche folfero efienti cfogni grauezza, ed an- * aim 'fltm. 
gheria il’hercdità vniuerlàle nelle gioie,ed Ori de’ Mariti, 
cd altre innumerabili franchigie,ed immunità perpetue, cf 
fendo quelle tenute nella ftelfa veneratione , che profèlfa- 
uafTì agl'Ordini Militaridelgiorno d’hoggi , hauendofi 
quelle acquifiato tanta Dignità à collodel proprio vaio, 
re. 


Così riferilcono . 


Frane e [co Mortelde Luna Hift.di Torto fa Spa- 
gnuolo 1 . 1 .cap. 2.9. 

Rodrigo MendeZj filua Cronichifta Reale Spagnuo- 
- - ' Cc 5 lo 
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lo oue fottra Capitola di Torto fa col feguito di piti 
Scrittori , 

Z). Giufeppe de Michicli nel Te foro Militare Spa~ 
gnuolofoLy6.t. 

Il Padre Andrea Mendooue fouracolconcorfo fai. 
trifol.19. 
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CAPITOLO LXXV1L 

CAVALLERIA DELLE DAME DEL 

CINTO NELLA BRITANIA 

DETTE D E L L C 0 \ D E L L 1 E \ . 

Amino pure li fècoli paflàtt le glorie de Campio- CduaUtrU 
ni frà l'armi, dei (àggi nei Configli , che non fu- dctc,an ' 
rono mai priuel etadi nel Stellò fèminille delle* 
loro Heroine,non tanto guerriere, quanto fàg- 
giejpudiche^ Sagrofante , Le Diotime ammaefìrano i So- 

C c 4 era- 
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Fmw d, enti, le AIpafie,i Pericli,ed Amfflichea addottrina Platino* 
Mtfù+eh. c 'be nella Catedra lafcia fuceditricc Neptachia , cometan- 
Urc- t’alcre fiorirono Lauri delle feienze . Hanno gl’Ifraeliti le 

Gmdite, ( fe palliamo tra l’armi) per vceideregl’OlofermV 
1 Volici le Gamille,Ie Zenobiegl'Afllri.lc Valerie i Roma- 
nijcóièruaualaBoemialefueMagnatejchelagoucrnauano* 
nella Politica, e Militare, le Giouanne di Lorena ftabilifco- 


no lo Scettro drFraacia,cgniProuincia conlèruò lèmpre le 
fueTaldln; dettano quelle à Filofofi le dottrine, quelle le 
leggi àfudditi , efuenano gl’inimici ne’ Campi del Gra- 
dmo,lVnc, d’altre portano lòura l’ali della Fama il proprio 
nome all’lmmortalicà . Non lono priui ne meno tra tante 
pompe li Sacri chioftri , e fogli di Dame cllemplari 
gloriali l’antichità di tante , e tante Matrone , che Mili- 
tando nel Campo trauagliofodel Mondo con l’armi delle 
virtù Morali , e dellorationi vinfero coraggiamente lo 
sfingi crudeli de’ proprijfenlì ; anzi che con diuote preci 
dirette al Cielo armarono la delira dell’Eterno Tonante r 


che refa grauida de’ fùlmini partorì ben (petto a’ ribelli 
dell’Empireo llragi ,defolationi, ed ammirabili eccidi) , à 
tal legno, che Satano fremè piùcruciofo la giù nell’ Auerno- 
oppreflodall’armi fpiritualidi tante guerriere, che dallo 
temporali di tanti Regi . 

Vomitai» l’Indegno mofiro di Afcheronredall’atofìr- 
uBtnapiZ to petto forni d’Heretica predicanone , ed al pafiàre dei di 
lui Miniflri federati giunfe fouente àfpargerli nei Car- 
tolici campi della Bertagna . E' quella Prouincia_ 
1!$ fiu polla tra i termini del Fiume Ligsri , e l’Oceano , in 
itrupu . cl ii s’ellende per lungo tratto delle piùantiche deila Fran- 
cia; Vidde AnnalaReligioIà Duchcfla di cjuella i perni- 
eiofi progredì dcgl’Hcretici , onde più volte s ’accinfe ali’— 
imprendi recidere con delira generolà gl’auuellenafi pa- 
paueri già tanto crcfciuci ,e con vigorofo colpo rifecaw h 

«ilio- 
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difofute piante alleuatc dall’empio moftro di Dite^ridurre 
fpianato di que’ fterpi Heretici’l fecondo fuolo Botanico , 
mantenendolo nella coltura della Chicfa Rom. Che non 
fece la Cattolica Principefl^chenon oprò la magnanima? 
quai partiti non propofo ? àquai rifehi nons’auuentò ? rac- 
coglie le reliquie de’ Cattoliche ne và difponcndo vn fede- 
le dTercito, vede però con occhio prudente l’armi die de- 
boli contro l'orgoglio auuerfario,cnc pafTa con riflòlutio- 
ne raffegnata agl’aiuti fpirituali per mouere doppia guerra 
ai ribelli di Chrifto,edal Cielo, ed in terra . Stimò partito 
molto fàggio, e di maturata prudenza, quello del fuo acca- 
nimento, e perche la ragion* di Statola porraua all’Ime- 
neo glori ofb della Francia, (èguì quefti con felice (uccellò # 
quindi pattata à fponfàli di Carlo Vili, troncò l’occafione 
cìellepretefe dallo detto promotte^ di già foftenute colla 
punta della Spada contro il Duca Franccfcodi lei Genito- ’ 
re,e così di due Calme mimiche fitta vn anima fola, in amo- 
re, quanto docilità tra loro per lo pafTato vertiua fù riuol- 
to à deprettìone de mifcredenti. 

Pertanto mentre quella preferme gli ordini dell’armi 
fiumane,- fc ielle buon numero di Dongclleddlepiù no- 
bili ecade,che coforuatte la'propriaRegu,e le dedinaad in- 
uocare l’armiCcledhàzi ne fi. dono innocéte di quelle pure 
Colóbe al Creatore , perche dallo dello intercedino l’aiuto 
fòuranoairimprefa. Prefcriue àquedela mortalità de’ Co- ctf intimi. 
dumi ,e caditi perpetua. squali aggiunge l’obhgo dorare 
cócinuamente.ed’in particolare di r Jur(ì ogni giorno fèfti- 
uo nelle foro Chiefe ad’orare ,e la mattina,cd al tardo per lo 
fpacrociafcuna volta di tré hore continue, con totale appli- 
cacione,edi pattare il rimanente della Giornata inettercitij 
fpirituali lènza interruttroncalcuna, & ciò per li felici pro- 
grcttldcll’artnhe codiamone dette vna Religiofa Causi- 
tela, diede àdiuedcreairvniucrfo ch'ancòl dilei fedo 

coi> 
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conlcruauale lottatrici perla Fede Cattolica. 


* Tenendo la S.Sede I nuocendo FUI. S. P.;" Impero Promano Federico III.; Orien- 
tale Baia%et;Sofìcnendo le Corone delle Spagne Ferdinado V. ed lfabclla fu a C5- 
forte, Giacomo di Francia Carlo Vili.; d’Inghilterra Bfccardo 111. ; di Scoda 
III. > di "Portogallo „ ilfonfo V.-, di Vngberia Matti as Cornino di Polonia^ 
Cafsmiro III. ; di Boemia Ladislao fuo figlioli S uccia Stellone Sturaci Dania 
Ciouanvi;di Vcnetia Gio: Mocenico » 


la causile- E perche così nobile iflitutionc folle conofciuta da tut- 
smboio . ti diftmlcle dall altre col cingerle deila ricca Fune ,ò can- 
dido Cinto in fórma di quello di S. Francelco di fopra ra- 
prelèntato (imbolo della Caftità , il quale formando ad’ef- 
fead’vfo dell’antico cinto nobile Cauallerefca Marca vé- 
ne àftabilirc delle medefìme vna Cógregatione,cfpirkua- 
le Militia Cotto nome delle CORDELlERE,la quale, acciò 
che più fùlgida ri(plendclTe,decretò quella Pr ina pefla oltre 
le fue Dame diCorte»che in effa non folle ammefìa veruna, 
fe prima non giuflifìcaua la totale purità de’ collumi , o 
nobiltà d’afeendenti -, Vide quella Militia di Dame,dop- 

E o la di lei Cattolica iftitutione , ed àgioria di quella No- 
ile ed antica Prouincia tutt’hoggi fi conferua la flefsa- 
Congregatione però ad honore j Anzi che quello Nodo 
ò Cordone annodato in forma bizzara fù ridotto io» 
adornamento pollo dalle Dame di rdeuata cónditio- 
ne d’intorno lo Scudo delle loro armi ò imprefe, corno 
daCaualieri fono vfare le piumejedi quelle particolarità 
dottamenteviene difcorlb nel tomo Intitolato Iurifpruden- 
tia Heroica de Iure Belgarum circa nobilitatelo , & mfi- 
gnia, apprefib di cui parlano . 


Gìouan. Lodomco Gottofredo nella fua Archontalo- 

già 
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già Cof mie a fol. 1 4 ./. 3 . 

D.Giufeppe de Mie hit li nel Te/oro Militar fol. 
yZ.t. 

Il Padre Andrea Mendode Ordinibus Militar ibus 
fol. 16. 

Giouan. C aramuele Teologia Reg. Parte 9 , Epifl V. 
num.T.^. J “ ~ 
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Ordine deBe 
Schiatte del • 
U Firiù. 


CAPITOLO L XXVIII. 
ORDINE DELLE SCHIAVE 
DELLA VIRTV. 

Onhà mezopiù efficace per condurli all’apice 
della gloria il mortale, che la propria virtùjque- 
fta figlia cf vn animonobiIe,e d’vno fpirito lòlle- 
uato puotte innalzare dall’eflère comune ìGran- 
di alle Corone ,ed à renderli venerabili nell’Vniucrfo , 
tal legno (ùblimando’i Soggetto di lei profèfsore , che ru- 
bile jl per quoti magis Dijs immortalibus fimtlemur^tia. 

per 
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per ipfum fine , parue à Tullio * e le la fomma intelligen-' 
za è folo douuta all’Onnipotéza Sourana egl’è chi aro,c ho. 
gn’ideadi quella leguace fi rende della medelìma(in certa 
guifa) tanto più aflìmigliante , quanto s’auanza alla di 
lei perfettione . E" la Virtù queU’Orfa polare, che reggo 
l’huomo nobile, e lo diregge alle operationi d’Aftrea in- 
forma tale, che chi di quella diuiene pontuale ofleiuaioro 
guadagnando à le Hello l’attributo di fàggio può vn giorno 
correggere ancora li quadrati afpetti d'Allri maligni > da- 
quali folle per prouenirgli fìmllre riuolutioni di forte au- 
uerfa,onde Tolomeo loleua dire Sapiens dotninabitur A- 
flris . Vollero gl’Antichi dare à conofccre alierà de’ 
pofteri,che la Virtù non doucua rilìedere altroue,che nella 
mente humanaauindi nel Tempio della Dea Mente col- 
locarono il fimulacro della V irtù,doue fopra dell’ Are fue- 
nauanlì le vittime per mandare tra gl’incendi; gli forni di- 
uotti à quella gran Diua. Tanto fu quella nei lecoli remoti 
venerata , che nella cecità de’ gentili pur vedeuano con- 
l’offulcata loro cogoitione,ch’vn’animo veramente pellet- 
fore d/ quella lòruolaua federe humano, ondepolciis’in- 
dulTero ad adorare lòura gl’Altari cflìgiati nei limulacri 
coloro, che colle proprie virtù lì refero ammirabili al Mò- 
do . Regge vn Giouc con elsemplarc prudenzi’I .òglio di 
Creta, cd eccolo adorato daglanrch toma gl’A’tan per 
nume lburano nel coro de’ Dei . Nalce di quelli Mincrua, 
c perche addottrinata nella virtù fa (piccare con vni et làlc 
applauloipropij talenti viene incenfata nei tempijpet Di- 
ua delle (cienze ; Ne vi fu altro moriuo le non quello della 
Virtù, chelòllcnutada que* tali in forma difl nta l’efserci- 
tarono così degnamente tra glabri , che meritarono po- 
feia d’clsere adorati dalla circa Antichità. 

Quella conforme à molti lù I’auttrice delle grandezze, 
coùaPrencjpifeiuedtbalè llabile per lo mantenimento 

' dtt’io- 
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de’ loro Imperi , quindi nacque, che vollero canti le loro 
Corti coftituite de’ lcterati,da quali fperauano la maturità 
de’ Configli confcruatori , dei loro Dominij, e d’eflère re- 
fi immortali nella memoria de’ poderi con la prefcruatio- 
ne di quelli 3 e vagli àdire’l vero non v’è grandezza di 
Prencipc,ne di varialo , che non riconofca l’cfiere proprio 
in prima cauli» dalla virtù , che le quel grande vanta vna^ 
continuata ferie d’antenati nel foglio , febene pcnetreià 
nell'antico vedrà, che le degne virtù di quel luo afeenden- 
te lo coftitu irono làura del foglio , c che quelle dei di lui 
Succeflòri velo mantenere . Quanti de Monarchi cadu- 
ti col merito della virtù rimafèro acclamati all'Impero, ma 
quanti pofeia da quelle tramando , ò ciabgnando dalle vir- 
tù paterne con lagrtmcuolc eccidio fi viddero prtuati dalli 
ftefli eflaltatori,c delle grandezze, e della Vita-, furono dun- 
que le virtù, che li mantenere , e di qui fi calia, che la vera^ 
nobiltà d’vna profapia fu Tempre l’origine fondamentale^ 
delle virtù, perche cofticuita in vn pollo riguardeuole dal- 
l’intelligenza de’ progenitori trà grommati dei Regnili 
mantenne con lucido fplendore venerata dagl’huomeni, 
laonde fe nafee nobile il mortale lodeue riconofcere per 
parto delle Auite fatiche , alla memoria delle quali deuc 
corrilpondcre con le virtuofè attioni per eflcre riputato de- 
gno fùcceifore degl’ Antenati, e quello veramente fidimo- 
ura nobile, e Caualiere, che calca la ftradadella Virtù per 
condure aH’lmmortalità l’nome fuo. 

G. Moiiu» Il Prencipe hà grate quelle attioni , che rendono i Tuoi 

4 magnati Alcidi delle Virtù . Quella maffima feruì di mo- 
ìmttrAtn et. tiuo à grand’opra all’ Auguftiflùna Cefarea, e Reai Mae fi à 
di Eleonora Gonzaga d’Auftria gloriofiflìma Imperatrice 
Tipo della virtù fteffa; Quefta Nobil parto del Ccpo 

\ magnanimodc’Gonzaghi Eroi fpccchiatafi nella gloriq- 
. fa (ua afccndcnza vidde, che à garra l’ vn l’altro con molti- 
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pft'ci Corpi d’Imprefe.e con inuitte operationi fi diedero à 
conofccre per Atleti di Pallade , per la quale furono chia- 
mati ai più alti Himenei dell'Europa ; Così quella gratta 
•PrincipcfE degnamente collocata foura’l Trono delle 
Grandezze nelPlncfto Celàreo |>er partorire, ed al l’Im pe- 
ro Romano gl’ Augufti Meccnati.ed alPeflere Monarchie 
le Regine volle con ìntraprefa degna de r fuoi talenti dimo, 
flrarfi al Mondo legitimo rampolo d’ vn tanto Ramo , e 
giuffo inferro domito all’Arbore delPAuilriaca Grandez- 
za;Percioche quanto di vafore di tante heroineà fatica le- 
geli nell Hifloria epilogato tutto sattroua nell’animo gè- 
nerofc d’£leonora,ondedaciò condotta ad’vn fitto me- 
morabile reità impretiolita fa mia penna nel difeorlo di 
quello ► Valla idea non manda parti Pigmei, ma Collolfi 
degni d'Eternità ► Grandi fono le memorie delle dame di 
Tortofa, grandi quelle della Boemia# di tant altrer,ma pili 
gradi fono gl’Eroici penlieri nudricati da Eleonora; è l’ani- 
mo Augnilo di queltaangulto per capirlijfe negl'Antenati 
lùoi Semidei lì riuolgenó rauifi in quelli Imprela acui non. 
preualga l'àpiczzadeilafaa méte: concepifceneil'in tei ietto 
vn Caos di Virtù,ner quale tutte l’hàbitatrici d'Aracinto vi 
trafportornolaSède,daIdi lei capo con Hiltoria piiiveritie 
ra della fiuoladi Gioue lì può dire trarne i natali Minerua 
mentre le fue potenze intcllettiuc non tramandano che 
numi adorabili di faenze . 

Seia confederi tra le calle , s’òfcurano alla di lei com- 
parla lerilucenti memoriedelle Lucretie>edclle Penelopi, 
fe tra le valorofeell’è la Bellona, le nell e dotte ella è la Pai 
fide, in fotnma nonpuòfi confederare inalcunavirtù che> 
non rinchini pec la deità Itefea dell ? InreUigenze,eper laV ir- 
ai tnede fi ma 5 & àgiulla ragione-, come fi rende li fuddici 
Cactiuinella dolanone così incatena anco gl’elleri nella* 
«klei Ycueracione.Volleella per tant» fondare L’ORDI- 
NE 
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NE EQVESTRE DELLE SCHIAVE DELLA VIR- 
T V’ , che vale à dire d’Ekonora l’Imperatrice , c con ani- 
mo di Macedone ,chc ancora ne fogni domina nuoui Re- 
gni Icielgendo per meta del ben’operare il prouedereal fu- 
turo piacquegli d’eternare tra i pofteri l’honorato raccor- 
do dcll’Eroiche attioni del fedo feminile ; e fc quefti in ci- 
gni fecolo tramandò le fue Amazoni , Effe ella nell’Anno 
dell’Eternità fteflà l’incorruttibile memoria di tante Diuo , 
perche fotto’l dente vorace di Saturno non haueflè in per- 
petuo à perire . 

L’anno dunque 166 1. Iffcìeuì qucft’Ordinc . 

Tenendo la Sedia di “Pietro ^dleffandro VII. ; Imperatore ic Bimani Boemia 
* lungheria Leopoldo d'Muftrial'^iuguflo ; d' Oriente Eihmet Ottomano ; Sofie — 
ricado le Monarchie delle Spagne Filippo IV, ; di Francia Luigi XIV. ; del 
Tartogallo ^ tlfonfo Enrico ; della “Polonia Cafoni rondella Succia &c. Carloì 
della Dania Federico. Ili * > <t* Veneti a Domenico Cantorini Doge . 


Le fondationi d T Ordint Equeilri alla fora delira di chi 
regge l’Impero guidamente fi dcuono . I parti de* grandi 
portano foco lungo corfo di tempo in cui gl’organiza per- 
fèttamente la prudenza . Non fu però tarda così inuitta^ 
operatione,mentre d’Elconora Gloriola Imperatrice(m , o- 
da'l Mondo, m’attendi l’ vniuerfo }fù quella delira magna- 
nima,che Coronòl'opra d’iftituiregl’Ordini Equeftn, nel 
Mondo,® fe quelli à motiui di Virtù Militari,® Rcligiofc fu- 
rono iftimiteifondòdla l’Ordine della Iteffa Virtù, nel qua- 
le può fi degnamente formare le Bafid’Hercole col loro 
moto non plus 'ultra : E fc’l V erbo incarnato aprì tra i Cat- 
tolicile foglie per iftituire gl’Ordini Equeilri per mano 
dell’inuitto Cefare Goftantino Angelo Flauio , chiufelo 
con la delira Gefareadeirimperatrice Eleonora, non po- 
tendoli collituir e nel Mondo forma più adequata per fe- 
guitela virtù co nuou’Ordini Equeilri, fo U Virtù fteflàf à- 

saSchia- 
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te fchiaue l'Hcroinedclla Germania cogl'eflempi di quel- 
le fi riferua à dar norma alle Nationillranicre. 

Dectò quella Imperatrice Grà Dama dell’Ordinc,come c*pi,ou ptr 
irà gl’Ordini virih’lGian Mafiro,dcctò dico di proprio pu- l y^* udtl 
gno i capitoli ferini alle lue lchiaue per (labili mentodi re- 
gola , edichiarandoli’lmotiuoditaleillitutione dille per m>ìì*d'i 
palclàreal Mondo ch’anco le Dame fono ambir lofe d i glo- 
ria, e che vantano i progredì della Virtù colleflerediftin- 
te.trà l'altre, e riconolciucs per vere nobili costdi natali, co- 
me di Ipirito hauendo (coperta la generofità ch’eram molte 
p cr l’hxieftà , e fortezza da loro coraggiolàmence dimo- 
(Irata negl'incontri della fortuna . 

UN > ne delle Schiaue f fecondo i fentimenti di quettx, Nem*v,;jic- 
Gran Princrpeflì) non è quello, che finoà rimoti tempi d’- rw ^* 
Antichi tra 1 Gentili, ed indi per 1 Tedi Imperiali fù dichia- 
rilo priuo di libertà, tn 1 gode anzi libertà maggiore , men- 
tre chi col dettame della virtù impera àsè (le(Fo,di contra- 
(ègnodi vero nobile,e Cauatiere,c chi piu virtuofàmento 
Viue,s’auuicina più all’ilteflò Iddio , per il che nel reggere i 
propri} (énfi dàfi quiete alle patfìontconle virtù Teologa- 
li, che non legano per prillare dt libertà , ma per aprire’! 
fenciereaU’un.nortalitàdel nome , obiigandoa!giu(lo,ed’' 
honcfto parte, che ad ogni Dama pienamente deue fodif- p, Heitin _ 
farete di tal tempra è quella (chiauitù virtuofa . (timo* 

Il motiuo datoci dà S. Paolo d’emulare le co (e migliori 
fùì fine di quello Morale iftituto: la Dama non deu’elfere 
inferiore all’huomo di lei compagnojs’egh vanta la perfèt- 
tione nel G mere humano, conforme in ogni lècolo furono 
da quelle pareggiati li Campioni nefl’Imprefedi Guerre, e 
d lettere r così douranno quelle combattere nel millico 
Mare de' trauagli pel Mondo, in cui vincendo la barbarie 
dei fenfi trionfali dcU’immortal ita : chi confcruacuorc gc- 
ncrofonsi feno,hà nido per la virtù; Ogni Dama miri con 
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le pupille mentali al fine per cui fiamo creati, ch’e 1 Cielo, 
ed in limile viaggio feruirà di (cotta la V imi (leda per con., 
durre in que (Campidoglio, nel quale (ideue (labilirc'l vero 
trionfò della gloria : edà quello fcopo s’accinga ogni 
Dama per farne con animo nobile Pacquifto viuendo mo- 
ralmente nell’interno , edederno. 

Stabilì parimenti l’Auguftidìma Iftitutrice. L’Imprelà 
di queft’Ordine,gjàdi (òpra effigiatagli vn Sole impron- 
tato nell’Oro in forma d’vna Medaglia ci rcondato di Co- 
rona d’Alloro col moto fola 'vbtqtie Triumpbat. Que- 
lla Medaglia con vna catena d’oro à guùadi monile de- 
uono portare quelle nobilidime Dame nel Anidro brac- 
cio foura’l gomito,acciò dà tutti (la veduta, ed’honorata. . 
Spiritofo è’I Mtftero di quella Imprefa mentre piacque al- 
la inumiditila Imperatrice di dare ad intendere per il Sole, 
che edèndo (imbolo d’iddio, ed egli la dedà virtù, anzi in 
lui tutte s attrouano anco in atto Eroico^di qui nafee >che> 
àclii inalza ciocchi nel Sole, (ègl’abbaglia’l vedere del 
Mondo , e cni con la contemplinone vede Iddio, cerca 
d’indnuarfì nella fua gratta per l’auanzo d’ogni virtù , al 
qual termine come deue ogni creatura , così in particolare 
nduràdla Dama Nobile, e Gcnerofà. Quindi intéde dim o- 
drare con tale geroglifico , che cornei Sole raffina l’oro 
nelle vifeere della Terra,c b rende fi nobile , cosila virtù 
perfettiona rammacòfèrendogli del Diu. ,e taro cóparifce 
più nobile chi in quella scffercita. Per là Corona d’alloro 
lìmboleggia la laurea douuta alle fatiche dbgnvno, premio, 
che (empre verdeggia fouca le tempia di cuideuono glo- 
riarfenele Dame,che (odenendolopcr ricom pentadi vir- 
tù non (carica (òpra d’edò il Qudice Eterno ifulminidei 
filo sdegno . Dimodra la Catena la Schiauitudine vir- 
tuofa , che gli ricorda alle Dame di (èguirla conu 
ogni puntuale dàtrezza , obligandole perciò in ogni 

modo 
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modo à viuere virtuofò , facendoli conofcere per ta- 
li i 

P refendè parimenci tre qualità perle Dame ,<chc doue- jjm&w * 
Tanno effer ammette all’Ordine . LVnachcnon fi podi D ^ It n^ 
aggregare chi non c di nafcita principale , c riguardeuole «tre/nom . 
d’ Antenati così per la parte de Genitori,come de Mariti . 

L’altra, ch’habbia publica teftimonianza, ò fama di Spiri- 
lo nobile , cd’honorata vita . La Terza, chc’l numero 
delle Dame Schiaue fij folo riftretto in trenta , non com- 
prefe però le Prindpefic, delle quali non diffinifce il nume- 
ro predio. 

Sono le loro obligationi , che pattando per fupplica^ 
prefentata alla gran Dama , retti ammettala fupplicanto , per 
ed in prclcnzadi tutte al numero di quelle , che s’attro- 
nano nella Città , riceui la Medaglia, «Catena dclcrrt- 
ta per legno delia Schiauitù , promettendo fotte man- 
za della Regola, c Fedeltà allagran Dama 5 Che nel gior- 
no dà terminarli dalla medeuma fijno obligate compa- 
rire m Palazzo con Vhabito intiero dell’Ordine per atten- 
dere 1 di lei commandi , c venendo in altro tempo à Pa- 
lazzo portino tèmpre la Medaglia colla Catena , eparti- 
colarmentei Giorni folenni , fuorché in campagna, ouc 
farà badante la loia Medaglia . Quelle, che non fono 
in Vienna fiano obligate i giomifefturi portare tutto l’Or- 
dine che in ogni luogo , e tempo fianoobiigatc difen- 
dere quanto più potranno le perfone virtuofe , chenellc 
cóuerfacioni meno nobili debbano ammonire chi trafgre- 
difee i termini della Vinù Morale , ouero con puro 
animo licentiarfi da tale conueifàtione . Che la Me- Ttn4 , M 
daglia picciola fij legata con corda di color nero , ne 
polii mai falciarla la Dama , ed in calò rommetteflo -, COrA ‘ nu 
o per rrafcuraggine,ò per altro paghi ioo.taleri da impie- 
garli al lòccorfo di qualche pouero Virtuofo . Ed iti. 
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calò di morte d’alcuna delle Dame Schiaue doneran- 
no rimandare l’Ordine alla gran Dama per confcrir- 
' lo ad altra (limata meritatole , e la Medaglia picch- 
ia podi redare per memoria nella Cala della de (on- 
ta. 

Decretò parimente airOrdine dedò ciò, che fi richie- 
g»dilusiZ. dcperl’acquido della Virtù morale , riducendolo à tre 
puniche à guidi di Regola fi deuono odèruarc dalle Da- 
me Schiaue . L’vno contiene lamoderatione degrada- 
ti dell’animo , l’operatione ederiore , e quelle anioni , che 
s’cdèrcitano verfo’l prodìmo . 11 fecondo raccogIieua_ 
la codanza dell'animo nell’auuerfità , la continenza nelle 
proferita, renderli imperturbabile à qualunque acciden- 
te , ed accomodarli al dettame della ragione . Nell al- 
tro raccomanda il gouerno ederiore da Nobile , il ri- 
guardo alla conuenienza dello Stato loro , che nelle 
conuerfationi riguardadèrola materia , il luogo,ele perlò- 
nc. Dettami della Cclàrca penna, e deferirti con quella 
dedra , da cui non fogliono delincarli fuorché profonde 
fentenze, eleggi, ch'adombrano la fama di Licurgo nella 
Grec/a,di Giultimano nell’Impero „ 

Qucd’Ordine Equcdre fi mantiene con indicibi- 
le ludro fotto la protezione deU’Augudidjmo Ce. 
lare Leopoldo Imperatore de’ Romani , e direzione 
dell’Imperatrice Eleonora , che in grado di gran Da- 
ma dell'Ordine vi prefiede i Principefia aricchita di 
tutte le Virtù , Dottrine , e faenze , ed al di cui foura- 
no intendimento pare , che’l Rettore de’ Cicli habbi 
donata l'vmucrlàle cognmone come ad vn fpirito 
più perfètto di Salomone.. Riconotcc per preggio An- 
golare qued’opra l’Augudo principio d’vn Cela- 
re , c l’Augudtirimo Termine d’vna Così gloriola 
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Imperatrice , che come giunfe ad incoronare di propria] 
mano la ftefla virtù mifticamente fimbolcgiata nel Sole , 
era douuta gloria del Vafto fuo merito di porretermine al- 
le Iftitutiom d’ Ordini Equeftri,c coronarli conl’Qrdino 
degrOrdinifteflì. 


\ 
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CAPITOLO L XXIX. 

RADVNANZA NOBILE 

DELLA CROCIERA. 


XmÙHUIMCA 

dell * Crt- 
mtr*- 


Ppena I’Augufta, e Reat Maeftà Cefàrea d’EFeo* 
nora Gonzaga Imperatrice hauea co’liete luci 
vagheggiati 1 fulgori del SoIe,col quale ingem- 
mo lfeno delle Tue Schiauc fedeli > appena que* 
raggi s’haueano pel Mondo tucco dilatati, ed ogni pupilla* 
da quelli reftau’abbagliata > che condotti dàlo fplendoro 
> ‘ " : delle 
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delle virtuofe operationi delle Dame , giunti (ino ad illu- 
fl rare le regioni deirEtra reterò quelle piu luminofe. Mirò 
l’Ecerno Signore l’alca lucc,c da quella raccolte qual abiflo 
pure di luce douea fintiilare nel di lei fonte . Viua figgen- 
te appunto era di quella Eleonora, che come fu dal Ciclo 
dcllinacaà grand’imprcte colla fondacione dell’ Ordino 
Cauallerefco delle Shiaue della Virtù, così l’increato Ver- 
bo l’clefTe ad aggiungere falli di Gloria al Sagrolànto fuo 
fegno della Croce -, poichefe tra Cattolici fu quella miflc- 
riolà infegna,che per mano d’vn’Imperatore collituì l’Or- 
dine primiero di Caualleria nel Mondo, bcn'era di ragio- 
nerie non del Sole, ma della Croce fòrte l’honore d’hauc- 
re per la delira d’vnimperatricc terminata l’illitutiono 
degl’Ordini collafondatione di nuoua Radunanza Caual- 
lcrcfca di Dame fotto lìnuocationedi quella . 

Dagl’euenti più mollruofi del Fato nacquero fouente le 
più generofe Imprcfe de’ Grandi. Scrpcuano l’anno 1668. incendenti. 
à due di Febraro , ferpeuano dico implacabili fiamme lm ' 
nell’Imperiali llanze negl’infuriati incendij del Fuoco à tal 
fegno che à fatica fu permeilo à la Reai M. Ccf di Eleo- L' Impernili. 
nora colla fuga tra l’ofcure larue della Note difendere 
propria vita : Al l’empito, con cui s’auanzò’l vorace Vulca- 
no^pollìbile non fit di rertìllere,ma i preziofi addobbi, gl’- TuU i^ 4 d. 
arredi riguardeuoli,Ie Gioie d’inellimabile valore in poco <<•**» «*#»/»* 
tépo colla magior parte di quella fuperba fàbrica deli’Ar- Mat> ' 
te reftaronoconfumate.Fià i tanti, e tanti tefori,che nel có- 
fùmo divarie materie rimafero diltrutti,s’attrouaual’ mpe- 
ratrice nella propria danza còferuara dentro d’vn Scrigno Crtceuper- 
vna picciola Croce compolla di due particelle del legno 
della Redentione tefòro, che ab immemorabili po/Ieduto 
deH’AuguftirtìmaCafad’ Aurtria, la Maeflà dell’lmpera- d»»» A s- 
tore Leopoldo Gran Celare Renante per vallo contrafe- lm t' r * tar ' ' 
gno d’affetto, c flima fatta forza à sèllertò lo depofitò nelle 
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mani dell’Imperatrice medefima ; ed era quella Reliquia 
• tenuta in tanta, vencratione da Maflimiliano chefem- 

?4 'dtfuti'f. p re l a portò feco quali nobile pegno di ficurezza nella pa- 
cendtnti. ^ ^ j ■ ycra difefa nella Guerra , in cui ridufle à fine per lo 
più con vittoriofo termine quindeci battaglie. Quella era 
in cui tanto confidò Ferdinando III. oltre gl’altn glorio- 
fi Gefari Auftriaci , che non deliberò giàmai glaflàri più 
graui dcirimpero , ecoltiuandolapace, e fornendole 
guerre, fé non fatto Finuocatione,e protettione della mede- 
finna. 

Il maggiore motiuo dell’interno cordoglio, ch’affligeua 
£$£?£ l’animo per altro imperturbabile di quella gran Dama era 
Va Croce per. la gran perdita di così rtguardeuole gemma ; fquarciauafi 
W4, Fièno, e dalla tenerezza diuota quali foprafatta giaceua in- 

confolabile j quando piacque al Sommo Iddio di ccnlolar» 
la, e cheti àie ceneri ed mfocaticarboni , doppo cinque 
giorni d’incendio nel mentre, cheper roanodi lauoratqrc 
con vna palla fi lludiaua d i racc ogl ic re i pezz » d’aigcntóed 
oro ( ò forza della diuina prouidenza J) vn Caualiere, che 
neirvniuerlale concorlò di commilcratione ìncerucniua 
à compiange! e così infaullo auuenimento,hebbe Fhonore 
Croce ni e [* di riconofaere la Croceta d’oro , che conlèruaua in sè lìefi- 
era u fi*». f a *| Jfgno della Croce,dctro della quale per opera della ma- 
Miricelo no d’iddio s’erapreferuata illcia dall’arabiate fiamme, e per 
"Utente. così | un g 0 f paZ | 0 d, tempo giacque fià muchi degl’accc- 
fi carboni , daqualilofcrignoeradigià rimafto abbrug- 
giatOjfracaflàio’l crillallo, disfatto lo (malto , la coperta di 
Seta che l’inuoglieua incenerita,e la IlelTa Croce d’oro po- 
Wnu- co meno che liquefatta Raccoltela ICaual.e. e con humi- 
u jg ^iuefenza , ecorfeà rap^dopiedead appielentarlaalla^. 

M S , che con cftraordu.ario contento di cuore riceuuta- 
Ia portò al Ciclo i douuti rendimenti di graue di tanto fa- 
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A' quello fucceflo miracolofo , grafia precifamente et- 

Ielle, la nobiltà dell’Animo d Eleonora Tenti gagliardo im- jutna ti. 

pulfo di corrifpondere con dimollrationc oflequiolà di 

gratitudine , quindi fpccchiata nell’opere degl’Aui , e de 

Celari trafandati prefe degna norma di Tegnalare vn ho- 

nore così raro colhftitutioned’vna radunanza di Dama 

% 

lotto il titolodellaCROCIER Ade quali doueflero hauerc 
ad vno Hello tempo per fine diuoto gl’olTequij , le glorie , c 
TelTaltationc della S. Croce, cd anco la propria lalute feop- 
po,che loro prclcriue il metto SALVSET GLORIA. 

Quello titolo della CROCIERA non meno nulle- thoUmì- 
riofo,che nobile parto dell'innata prudenza di S.M fu lag ^«(-1/. 
giamente illituito alludendo ad vna Croce di quattro grà - l * 
di, e lummofe Itclle dette la CROCIERA , che trapallata cdemt». 
la linea Equinociale , e perdute di villa le llelle del Nollro 
Polo Articoli fcuopre vicina trenta gradi al Polo Antar- 
tico, Icoperta dalli ritrouatori del Mondo Nuouo,trà quali 
vien detto che folle primo Chrilloforo Colombo > c con- 
forme la Crociera fù fcorta di quegTarditi nocchieri à co- 
sì grande meta , volle S. M. dar ad intendere alle Damo • 
agr c gate,che laS.Crocedourà feruirli d’Orla lòuranna per 
jiauigare nel procelofo mare del Mondo, e giungere ntl fi- 
caio porto del Paradilò . 

L’Imprefa,che vlàno per contrafegnarlì le Dame di 
quell'Ordinc ( come raprefenta la di fopradetta figura ) è 
vna Croceta da loro portata alla fimllra parte del peno fe- 
dente da vn naltro nero , nel cui mezzo vi tono due lineo 
di color di legno profilata d’intorno , nelle cui eftremità 
brillano quatro llelle limboleggiate per quelle della. 
CROCIERA; e circondata da quattro Aquile, che l’attor- 
niano animandola il motto già detto così nobile raccol- M>< *' 
taSALVS ET GLORIA, per cui le Dame della CROCIE- S i&m/icM : 
RA deuono ridurli alla mente per fine le glorie della Cro- 
ce, la 


Jmpref* iti. 
UD*m*. 
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ce, la propria felutc, e collacontemplatione delle (Ielle Ipe- 
rino fotco’l patrocinio del Santo Legno, per la Candida via 
de’Collumi giungere à vagheggiare l'Eterno Sole . 
frthtthne Li Protettori di quella Nobile Radunanza fono prima 
mu s aì*. | a G[ or j 0 f a Vergine Maria, c S. Giulcppe,lotto rinuocatio- 
nc de’ quali, eprotettioneè conlacrata \ L'AuguftilIìmo 
Imperatore Leopoldo Primo Regnante, c la C. M. R. del- 
l’Imperatrice Eiconora fua Fondatrice Prefidente della 
confermai io ftefià in figura di Gran Dama . Fùellaconfirmata,edap- 
^^^" ’ prouata dalla Santità di Clemente IX. S. Pont, con Bolla 

K fitiua, nella quale ( commendatala pietà ineffabile del- 
nperatricc Eleonora Gran Dama ) concede ad ella Ra- 
lndusht»x.e. £ j unaza innumerabili induglienze oltre tutti gl’indù lci,Pri- 
uilegi,c grafie lolite concederli à tutte le Congregationi 
con facoltà di poffedere beni (labili, e mobili lafciati ò per- 
Diretimt donationi.ò per hcredità,ò per legatr, Rimettendo al Pren- 
cipe Velcouodi Vienna la fouraintendenza (pirituale di 
«wd/ViM- quella per quello riguarda la prefcnttionc della Regola, 
conluetudme , e furono con auttoruà di mutarle, ampliar- 
le, correggerle, ed approuarle. 

Co (litui ioni Conieruano quelle Dame Regole, e Collitutioni parti- 
CcnmonutU . colari , c cerimoniale, oblighi , (olennrtà, rituale , ed’altre* 
proprie offeruationi , come qualfifia Religione,ed Ordine 
Cauallercfco eflendo tra eflè annouerate , c raccolte le più 
nguardeuoli Regine, Principefle,e Dame d’Europa . C hi 
brama d’hauere particolari più intrinlccidi qucft’Ordine 
Equellre fi (pecchi nel manuale,e RADVNANZA&c. 
della CROCIERA j dclcritto dall’erudita penna del P. 
Gio;Batti(la Mani della Compagnia di Giesùalle Dame 
Aggregate. 
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ORDINI DE’ PRENCIPI D’ALTRO RITO. 

CAPITOLO LXXX. 

ORDINE DELLA LVNA 

IN C OST A N T I NOPOLL 

Erminate le glorie iUuftri degl’Ordini Equcftri, dtr _ 

M il itanti,e Religioni Caualkrefche,Iequali con uum*. 
la varietà delle loro rmprefe r clèro mai tempro 
trionfante la Chiefà Cattolica , per non om met- 
tere ciò, che foftegono ancora feria rioni flraniere di nobil- 
tà, rnatcrouo tenuto, ed obligito dalle rclationi Cloriche à 

pafla- 
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pacare nell'Oriente, oue felici rifplendono i raggi della 

Triforme Diua fattofa infegna dell’Ottomano Impero .. 
Quiui doppo che Roma rimale doralo de’SS.Ponc.,e che à 
quello feggio fu chiamato l’Impero Romano dal Fato, 
Cc!}a „ tini paGò Coltantino il Magno Angelo Flauio per fondare 
in Onc mc. pEmulatrice delle pompe del Latio nominandola Roma 
Nouella,in cui procurò.che fc bene erano fecondi gli di lei 
fondamenti non fodero tali le glorie nel confronto della 
Primiera . Ed ecco Bilantio fatto danza de’ Semidei lati- 
ni, ed in elfo riabilito l’Impero Quirino ; Paffaquel diade- 
ma foura le ciglia di piùfucceffori, che con varia forte re- 
fendo quello feetro varie ancora prouarono le fortune del- 
l’effere loro^quando nelle vicine Regioni pullulando la dir- 
pe Ottomana feguace della noua Religione di Maometo 
miti 0 " 0 ' Gente auuezza à bellici progrefi in breue giro di pocchi fe- 
coli di tenero virgulco dominato dà più potenti Monarchi 
diuenne Quercia eminente , che col vado diffondere dei 
propri) rami faceua grand’ombra alle vicine piante fe ben 
Coronate.Vcdono da lungi gl’imperatori dcll’Orietegl'a- 
'^^Mondo uanzamenti prodigiofi di queda grande natione>c dalfau- 
mento delle di lei forze preuedono le proprie cadute j di 
qui con potenti Efferati ogn’vno procura di furmarei’ar- 
gine alla crefcente di quedo intumidito fiume, e con repli- 
cati cimenti pria che Ingigantire il di lei vallore ne ripor- 
toronofegnalate vittorie motiuoche, prefero quegl’Impe. 
Metiuo M- ratoridi fondare l’Ordine Militare della LVN A BIS AN- 
n-dlirordi- TINA , così nominata dà Bifantio nome vetudodi quella 
»» deli* Lu. prima, che prendeffè quello di Coffantinopofi dal 

«4 . B>> dn " medefimo Coftàtino-.dauano ai Caualieri più valorofi vna 
n£d!Ù d ‘ ‘ Collana, che fofteneua appefoil Labaro venerabile dello 
fteffo Coftanrino loro magnanimo Preceffore,da cui pen- 
dcua la mezza Luna riuoltaairingiù,comequìfotto fi rac- 

wfe 

In 
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In memoria delle vittòrie riportate contro la Religione Oh i, lauonc 
Maometana in di fola della Cattolica Federa quale impre- A?c*»*n e - 
(à allignarono in forma d’IftitutoàqueftiCaualieriparti - r> ' 
colarrneote contro de’ Turchi oonferuando nobilitimi 
Statuti , e coftitutioni , ncU’oflèmationc dei quali gran- sr.n*n& 
d operationi Eroiche forano da loro fatte nei Campi di • 

Guerra , econ Icflemplarità di vita Morale nel tempo 
di pace viuendo olferuanti della Regola di San Bali* 
lio. 

Queft’Ordine le ben mutato , non perì dalla memo- Orbine mu- 
ta de SuccefIori,anzi auanzato à gran patì la potenza de* 

gì 
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gl’Ottomani fino afl’acquifto dell’Impero dell’Oriente* 
l’anno 1457. i ^.Maggio aflunle il feettro Imperiale,, e con 
cfloie ragioni d’erto , tra le molte de’ quali fi conferua- 
ua quello del conferire la Collana predetta agl’Ottimati 
più valorofi : concorrono tutti gl’Hiftorici , che di ciò 
parlano, che MahomctII. primo Imperatore de Turchi 
nell’Oriente eflèrcitafle quella nobilillìma facoltà col pre- 
miare li principali Signori del luo Impero riformato pe- 
ra Ctiidrt r ò { n vece di Collana col Labaro Coftantiniano in vn Col- 
lare formato di mezze Lune, dal quale pendeua vna Me- 
daglia pur d’oro con l’effìgie del Gran Signore della figu- 
ra léguentc. 
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^ricdc Sacccflori loro G Signor»,cd à Caualieri fu pres- 
critta l’obligatione di guardare ^Impero » e di profeflaro ^c^Tu* 
la di lui difielà maflìme nei confini , c conferuar e il corpo «• 
di Mahomet loro Profèta , obltgandolinouelli Caualieri 
alla villa annuale dellaMecha,? di lei guardiane difpenfa- 
uafi quello Collare fe non à Grandi deH’Imperio . Ritro- ^ ^ 

uafi neH’Hilloric , c per l’vld riformata quella inlegna. > m Z* n <>r ~ 
mentre al Giorno d'hoggi altro non donano , che la fola. uJZZmtL ~ 
Collana d’Oro da cui vi pende la mezza Luna volta alTin ** lw*. 
giù , confi irme nella prima figura di lòura s’è dimollrato ► 

Non làrà mia incombenza leda Ita re la riputatione di que- 
ft’Ordine,mentre la figura, ed il pollo »c he tutt'horalòltic- 
ne la Cala Ottomana, ed Echemet I. Imperatore Regnan- 
te àfufficienzalo rendono riguardeuole . Tale è il com- 
pendio di 

DGiufeppe de Michieli neH~ef.Mtlf.y6. 

F r ance f co San fotti no nell’ Hifi.de ‘ Turchi . 

Andrea Adendo de Ord. Mitf. 1 6 . 

D. G io: Caramuele Ecolog.Reg.P.y.Eptft.Vji. 
notai, et* 
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CAPITOLO LXXXI. 

ORDINI EQVESTRI NELL'AMERICA 

AVRICVLARI NEL PERVL 

A Prudenza d’Vrr Vajlallonelli configli èal pari 
; apprezzabile della delira valorofa d’vn Guer- 
riero negl’Eflcreiti: la Politica regge lo Stato, la 
Militare lo difende , que'ila impera , quella efiè- 
lilcev felice quel Prcncipe>che ne:ll’vna,e nell’altracon- 
ua profondi Maeftrjjnon può perire quella Corona, eh e 

ftabi- 
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(labilità foura di qucfte due gran bafi . Viuetia nella reggia <ui 

del Peiùfotto placida quiete di pace l’Impero antico dei j e m 

Montezumancll’Indic Occidentali , e lontano dai fragori Mmwmt* 
di Marte manteneuai vailalli in vna tranquillità felice, : 

Reggeua quell’imperatore i Tuoi Stati , fe bene tra barbari 
con ltudiata Politica^ fino in quelle lontane C ontrade era 
volata la fama per diuulgarc l’Imprefe fatte dagl’Ordini 
Equcflri ; Conobbe quel Prencipe,che’l marcare di Ca- 
uallcria li V affalli più fedeli era la forma d obligarli ad vna 
totale application® alla difèfa dell'Impero cosìneiCon- 
figli come nell’armi; quindiiftituìl’Ordine Equeflre de- dttrordm* 
gì' AVRIGVLARl concedendo alli più degni Magnati 
vna Foglia d’Oro pendente dall* Orrecchio della figura 
fouia impreflà,nefì conferma fe nona grandi Signori fi 
chiamauano AVRICVLARI dall’Imprefa, che traeuano Nomt: 
pendente dall’Orecchio, e perche quelli erano eletti alla 
participatione de’ più importanti arcani di fiato confi- 
gliando all’Imperatore il buon Gouerno di quello . 

TEVCLIDI NEL ©ETTO LVOGO. 

y 

V Edendo pofcia,che coIPauuanzame ' ideH’ imprefe Ordini <u 
de’ Vaflàlli s r aggrandiua l’ impero valorofè co- tutl ‘ 
quifie fatte con Tarmi grandi furano fe rimunerationi de* 

Vaflàlli à chi in particolares’hauea negli cimenti adoprato 
con tutto lo fpiritoiondecoofcruando vn’Ordine Equeflre 
per lebuonedirettioni del Gouerno , pensò di arrichirne 
ancodi fimil Marca li faci valorofi Capitani,laonde fondò ^ /rvl Ct , : 
vna noua Cauallcriada concederli^ quc’foli guc. rieri, Jg™* »#*? 
che nelle imprefe aranzorono , c nei combattimenti i 
Compagni chiamandoli Caualieri TEVGLIDI . 

L’Infègna Equeflre fi diftribuiua preferite l’Imperatore /»/<£»<* d,i- 
per mano del fora fórno Sacerdote, il quale gliperforaua l r * 4 CMAllt ' 

Ee le 
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le narici,c da vna parte gliattaccaua con vn cerchio d'oro 
vn coltro d’ Aquila , all’altra vn olio diTigrc > c da tutte 
due pendente vn’alcio cerchietto pur doro, che foftencua 
vna perla nella forma* che ci addita la feguentc figu- 



PfcfeauelPtencipe àlìmbole^giarecon quella in legna, 
che nella Guerradoueuano nella velocità pareggiare i’A- 
qui lave nel la fortezza, ò ferocia fuperareUTigre>ed’eflèrc 
tutti candidezza neldimoftrare la c’iloro magnanimità, c 
valore: ttn euano- partico lari coflitutoni, nelle quali licon- 
teneuano rper ò non vi ritrouolòura et quelle toccato rag- 
guaglio veruno dagl’ Auttori ► 

SPE- 


Digitized by Google 


% •' 


DE CAVALIERI, 


x 


4 ) y 


SPECIE D’ORDINE REGIO NELL’ISOLA 
FLORIDA. 

v ì * 

. t, • . 

R Itrouafi per le traditioni de’ Scrittori vna fpecie d - ordine n e . 

Ordine Regio pratticato dal Rc,e Regina dell’I-^r”^ 
loia Florida comprefa parimente nell’America , che non- 
ommetterò,pcr conlèruare fimilitudine à quello de^l’Au- 
ricularidel Perù*, e (è bene dall’Hiftorie nonfi può rica- 
ttare il di lui Miftero, come (carie di certi vfi proprij ,tut- 
tauia non reftarò di toccarlo, (limandolo degno di eflè- 
re quiui aggiunto. 

11 Rè di queft’Ifola Florida , che altro vellico (òpra di se 
non portaua,che vn Manto di pelle di Ceruo legato fcura «*>»» R*- 
la (palla finiftra ,il quale venendogli fotto’l braccio dritto 5 " ' 
s’dlendeua fino à terra, coprendo in parte il rimanente del 
corpo nudo, portaua il capo adornato di penne d’vccelli 
in guilà tale, che vengonoà formargli vna Corona’, Icganfi Aiarnee- 
li capelli di (òpra il capo , che li vengono à cadere da die- **"'* dtl 
tro con code d’vccelh j all’orccchie portano pendenti de- m*™ di 
gl’offi di pefce,il che ofieruano per gran Marca di nobib 
cà nella forma, che ci cfibifcc la (èguente figura. 


E e !• Così 
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~ Mncò Così parimente la Regina fua conforto porta dalle orre- 
itiURtgin*. chie pendenti delli ftclìi odi di pefce pure per capo di no- 
biltà, egalla ; trai Vaflallrfe ben de’ primi non ritrouafi, 

' che foiTe concedo il portare limile adornamento > c per- 
ciò lo chiamo Ordine Regio, non vedendo quello eften- 
derfi oltre del Rè , e Regina *, anzi che fi hanno le for- 
me d'adornarfi , che praticano li primi (uoi Capitani , 
e non fi vede , che gli fia concertò il portare queft’im, 
quindi fi raccoglie ch’altri , che i Regi non l' tfiercitaua- 
no. 


Don 
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Don Giufeppe de Michieli nel Te foro Militare 

fol.^ 6 . 

F rance/ co Menenio fol. j t. 

Andrea Mendo de OrcL Milit.f. 17 ,' 
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CAPITOLO LXXX 1 L 
ORDINE DE’ NEGRONI 
NEL Gl A PONE. 

Or din t de' T) Er non tralafciare quanto featurifee dairHiftorie,m’ è 
Wgrom. forza ritornare nell’lfola memoràbile del Giaponc, , 
oue con non meno fplendore della Militia fofteneuafi 
»» l’Ordine antico dei Negroni . Era quello diuifoin duo 
Ordinùgl’vni desinati nella religione al culto degl’idoli 
amminiftrando lecolc Sacre de’Tempijjgl’altri Guerrieri 
s’cdercitauanocol fèrro alla mano nell’ imprefe di Mar- 
te . Correuano in gran riputatione trai (cedi antichi, o 
con giuda ragione, mentre le grandezze di quel vado Im- 
jjrt imprc- pero ,c la pedona de’ Regi veniuano mantenuti dalla fè- 
- Piittrit . r 0a a di quelli , anzi che con li continuati acquiftì accre- 
Iceuano giornalmente il Dominio de* loro foui ani, men- 
treapplicati tutti al guerreggiare, accalorati dalla lufinga. 
del proprio interede s’auuanzauano nelle più rimarcabili 
Grati etnett. imprelè . Eranointalcconcettodi valore aue’Caualicri, 
"• che còcorreuano àgarai Monarchi di quelle Regioni per 

affaldarli (otto le loro integne , mentre ogn’vno trae- 
Ntmtrt ua ^co la piu fcielta Militia,ch’afccndeua al numero di 
trenta nulla Soldati, e d’auantaggio . Confiderabili pari- 
RiccheZtx. mcnteeranoleloto ricchezze, che à dafeheduno rendeua- 
no d’annua raccolta eccedente il valore di Ducati 6000. , 
la quale giornalmente s’accrefceua à riguardo de paefi 
per loro conquidaci, che gli veniuano concedi in vadallag- 
gio dai loro Rè , nelle Otta de’ quali fi conferuauano con 
tanta caftità, che non permetceuano in ede l’ingredo d’al- 
cunafèmina . Nonfitroua ch’eglino (piegadèro Impre- 
^scrit. infe - f a a j cuna dell’Ordine, ma folo l’ Infegne degl’Edcrciti nel- 
le bandiere, ch’erano à loro capriccio ; ondecon la tacitur- 
nità dc’più auttoreuoh Scrittori conuengo anch’io confor- 
marmi. 
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marmi» Cosi affittendomi 

Emanuele Faria nella ft 4 aHifi.de II A [t a Fortoghe- 
[et- i.p. 1 4. 

ZX Ciufeppede Michieli nelFef.Mil.fol.j’/.t » 

Il F. Andre a Menda de Ord.Mtl.fol. 1 7» 
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